
COLTURE CEREALICOLE • FORAGGERE • FORESTALI • FRUTTICOLE • INDUSTRIALI • ORTICOLE • VITIVINICOLE 
INVENZIONI INDUSTRIALI • MARCHI

CATALOGO  DELLA  PROPRIETÀ  
INTELLETTUALE  DEL  CREA | 2026 





CATALOGO  DELLA  PROPRIETÀ  
INTELLETTUALE  DEL  CREA | 2026



Il Catalogo è il risultato del lavoro congiunto del personale di ricerca e tecnico-
amministrativo dell’Ente, afferente ai diversi Centri di ricerca, con il coordinamento 
dell’Ufficio Trasferimento Tecnologico 
Direzione Tecnico Scientifica 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA).

Coordinamento delle attività: 
Corrado Lamoglie – Letizia Pompili 

Elaborazione dei metadati: 
Letizia Pompili – Gianluca Ruggieri – Daria Gagliano – Viviana Tritto 

Coordinamento editoriale:
Benedetto Venuto 

Progetto grafico: 
Fabio Lapiana 

Impaginazione e realizzazione grafica:
Fabio Lapiana, Francesco Ambrosini

Supporto tecnico-editoriale e organizzativo:
Segreteria Tecnica della Direzione Tecnico-Scientifica del CREA

Fotografie di proprietà del CREA.

Aggiornamento al 1 luglio 2026

È vietata la riproduzione anche parziale. 

ISBN 9788833854939



 PREFAZIONE	 5

 IL CONTRIBUTO SCIENTIFICO DEL CREA	 6

 CONTENUTI	 7

 COMPARTO CEREALICOLO	 9

 COMPARTO FORAGGERO	 131

 COMPARTO FORESTALE	 183

 COMPARTO FRUTTICOLO	 233

 COMPARTO COLTURE INDUSTRIALI	 297

 COMPARTO ORTICOLO	 349

 COMPARTO VITIVINICOLO	 373

 INVENZIONI INDUSTRIALI	 657

 MARCHI	 685

INDICE

3





Con la pubblicazione dell’edizione integrale 2026 del Ca-
talogo della proprietà intellettuale del CREA, l’Ente rin-
nova il proprio impegno nella valorizzazione dei risultati 
della ricerca pubblica, mettendo a disposizione del siste-
ma agricolo, agroalimentare e forestale un patrimonio di 
conoscenze, innovazioni e competenze costruito nel cor-
so di decenni di attività scientifica.
A partire dalla prima edizione del 2011, il Catalogo si è 
affermato come uno strumento di trasparenza e dialogo 
con il mondo produttivo e istituzionale. L’edizione 2026 
raccoglie 675 schede descrittive relative a brevetti, marchi 
e varietà vegetali, offrendo una rappresentazione organica 
e aggiornata del patrimonio di proprietà intellettuale del 
CREA.
I risultati raccolti nel Catalogo testimoniano la capacità 
della ricerca pubblica di generare strumenti, tecnologie e 
risorse utili alla competitività delle filiere, alla sostenibilità 
ambientale, alla sicurezza alimentare e all’adattamento ai 

cambiamenti climatici. In questa prospettiva, la proprietà 
intellettuale rappresenta non soltanto una forma di tutela 
dei risultati della ricerca, ma anche uno dei principali stru-
menti attraverso cui la conoscenza scientifica può essere 
trasferita e valorizzata a beneficio del sistema economico 
e della collettività.
Il Catalogo non è quindi un semplice repertorio di titoli, 
ma uno strumento di servizio finalizzato a facilitare l’in-
contro tra ricerca, imprese, istituzioni e territori, favoren-
do nuove opportunità di collaborazione e innovazione.
Desidero ringraziare i Centri di ricerca, i ricercatori, i tec-
nologi e il personale tecnico-amministrativo che hanno 
contribuito all’aggiornamento delle informazioni, nonché 
l’Ufficio Trasferimento Tecnologico che ha coordinato la 
realizzazione di questa edizione.
Con questo Catalogo il CREA riafferma il valore della ri-
cerca pubblica come bene comune e come motore di in-
novazione al servizio del Paese.

PREFAZIONE

Maria Chiara Zaganelli
Direttore Generale CREA - Consiglio per la ricerca  

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
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Il Catalogo della proprietà intellettuale del CREA resti-
tuisce in modo concreto i risultati delle attività di ricerca 
svolte dall’Ente nei diversi comparti agricoli, agroalimen-
tari e forestali, evidenziando il contributo scientifico dei 
dodici Centri di ricerca.
Brevetti, marchi e varietà vegetali rappresentano l’esito di 
percorsi di ricerca sviluppati nel medio e lungo periodo in 
risposta alle esigenze di innovazione delle filiere produt-
tive e dei territori. La lettura del Catalogo per comparto 
produttivo consente di cogliere il legame diretto tra com-
petenze scientifiche, attività di ricerca e applicazioni con-
crete nei diversi ambiti di intervento del CREA.
La forte presenza di varietà vegetali conferma il ruolo 
centrale dell’Ente nel miglioramento genetico, nella con-
servazione delle risorse biologiche e nel supporto alla 

competitività delle filiere. Allo stesso tempo, brevetti e 
marchi testimoniano la capacità della ricerca di generare 
soluzioni innovative ad alto valore aggiunto e suscettibili 
di trasferimento verso il sistema produttivo.
Il Catalogo si colloca pienamente nella visione strategica 
del CREA, che riconosce nella qualità scientifica, nell’in-
terdisciplinarità e nell’orientamento ai risultati elementi 
fondamentali per affrontare le sfide della sostenibilità, 
della transizione ecologica, della sicurezza alimentare e 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici.
La tutela e la valorizzazione della proprietà intellettuale 
costituiscono pertanto una componente essenziale per 
rafforzare l’impatto della ricerca e rendere sempre più vi-
sibile e accessibile il patrimonio di conoscenze sviluppato 
dall’Ente.

IL CONTRIBUTO SCIENTIFICO DEL CREA

Aberto Cavazzini
Direttore Tecnico Scientifico CREA - Consiglio per la ricerca  

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
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La presente edizione integrale 2026 del Catalogo della 
proprietà intellettuale del CREA è stata curata dall’Uffi-
cio Trasferimento Tecnologico con l’obiettivo di fornire 
una rappresentazione organica, aggiornata e facilmente 
consultabile del patrimonio di titoli di proprietà intellet-
tuale dell’Ente.
Il Catalogo raccoglie le schede descrittive riferite a bre-
vetti, marchi e varietà vegetali, elaborate sulla base delle 
informazioni fornite dai Centri di ricerca e dei dati dispo-
nibili presso gli uffici nazionali e comunitari competenti 
in materia di proprietà industriale e varietale.
Per rispondere alle diverse esigenze di consultazione, il 
Catalogo è organizzato secondo due chiavi di lettura com-
plementari:
-	 per comparto produttivo, al fine di valorizzare il colle-

gamento tra i risultati della ricerca e i rispettivi ambiti 
applicativi;

-	 per tipologia di proprietà intellettuale, distinguendo tra 
brevetti, marchi e varietà vegetali.

Questa impostazione consente al lettore di orientarsi sia 
partendo dai settori produttivi di interesse, sia focalizzan-

dosi sui diversi strumenti di tutela e valorizzazione.
Le schede descrittive seguono un modello uniforme che 
consente una consultazione semplice e immediata. Cia-
scuna scheda riporta, ove applicabile:
-	 le informazioni identificative del titolo;
-	 il comparto produttivo e l’ambito di applicazione;
-	 una descrizione sintetica delle caratteristiche tecniche e 

funzionali;
-	 il Centro di ricerca responsabile.

Il Catalogo è uno strumento di supporto alle attività di 
trasferimento tecnologico, valorizzazione della ricerca e 
Terza Missione del CREA. La sistematizzazione delle in-
formazioni consente di rafforzare la visibilità dei risultati 
della ricerca, favorire il dialogo con il sistema produttivo 
e supportare i processi decisionali relativi alla gestione e 
valorizzazione della proprietà intellettuale.
L’Ufficio Trasferimento Tecnologico ringrazia i Centri di 
ricerca del CREA per la collaborazione fornita nella rac-
colta e verifica delle informazioni che ha reso possibile la 
realizzazione di questa edizione.

CONTENUTI

Ufficio Trasferimento Tecnologico – CREA
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 04-12-1985

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali+

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà ottenuta dall’incrocio Valforte/Linea turca 7112 
secondo il metodo pedigree. 

 CARATTERISTICHE
È una varietà caratterizzata da una buona produttività con 
una granella vitrea, con elevato peso di 1000 semi ed una 
elevata qualità del glutine. Si adatta negli areali dell’Italia 
centro-meridionale.

 UTILIZZO
Alimentazione 
Trasformazione Industriale > Pastificazione
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varietà di riso

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
2642 del 03/02/2012

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali+

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 DESCRIZIONE
Incrocio Maratelli × Ghibli, simile al Selenio, ma con altez-
za al nodo di 61 cm e ariste assenti. Appartente al gruppo 
merceologico Tondo, con cariosside cristallina.

 CARATTERISTICHE
Taglia bassa, ottima resistenza all’allettamento; ciclo vege-
tativo precoce (130-135 giorni).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo secco
Trasformazione industriale > Trasformazione  
industriale in generale
Uso Agronomico > Produzione di granella
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/06/2002

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini
Società Italiana Sementi S.p.A.+

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata AIACE del genere 
Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FO 1078 x FO 
1638.

 CARATTERISTICHE
Varietà distica invernale di taglia medio-alta, con buona 
elasticità del culmo e tolleranza all’allettamento. Ciclo me-
dio precoce e buon adattamento a diverse situazioni pedo-
climatiche italiane.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1999

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico autunnale denominata AIRONE 
(linea FIOR 2136) del genere Hordeum vulgare L., otte-
nuta dall’incrocio (GITANE x FIOR 763). 

 CARATTERISTICHE
Varietà ad habitus invernale, medio precoce, di taglia me-
dio-bassa, con buona tolleranza all’allettamento ed eleva-
to peso dei 1000 semi e con ottime caratteristiche maltarie 
della granella, paragonabili a quelle delle migliori varietà 
da birra.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 10/01/2018

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.+

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.+

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20161896 del 30/10/2015

 NUMERO PRIVATIVA
51151 del  11/2/2019

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad habitus di crescita alternativo 
caratterizzata da un ciclo di sviluppo precoce, altezza con-
tenuta.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo. Buona sta-
bilità e capacità produttiva in tutti gli areali italiani di colti-
vazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 29/09/2004

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica 
Società Italiana Sementi S.p.A.+

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata ALCE del genere 
Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FIOR 1193 
(TIPPER x IGRI 3) x FO 1547 [(TIPPER x ALPHA) x 
(SONJA x WB 117/18)].

 CARATTERISTICHE
Varietà ad habitus invernale, a ciclo medio tardivo, con 
elevata capacità produttiva e peso dei 1000 semi. Presenta 
una pianta medio bassa e un’elevata elasticità del culmo e 
resistenza all’allettamento.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A. 
Centro di Ricerca Genomica e Bioinformatica

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM+

 NUMERO PRIORITÀ
122004901186373 del 18/02/2004

 NUMERO PRIVATIVA
2378 del  12/2/2009

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata ALDEBARAN (ex 
LIBECCIO linea FIOR 3486) del genere Hordeum vulga-
re L., ottenuta dall’incrocio REBELLE x JAIDOR.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo medio 
precoce, taglia media. Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, buon peso dei 1000 semi ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso agronomico

ALDEBARAN 
varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 1/12/1993

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “ALFEO” del genere 
Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FO 347 (TIP-
PER X IGRI). 

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo medio, 
taglia media, buona tolleranza all’allettamento, con peso 
dei 1000 semi ed ettolitrico elevati. Buona produttività di 
granella.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/1998

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata ALISEO del genere 
Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio delle varietà 
(GERBEL x PLAISANT) x EXPRESS.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo me-
dio precoce, taglia medio alta, mediamente resistente 
all’allettamento e resistente al virus del mosaico giallo 
BaYMV. Fornisce elevate produzioni di granella.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Produzione di granella
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varietà di triticale

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del  5/10/2007

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (X Triticosecale Wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà di triticale denominata ALTAIR del genere triti-
cum secale wittmark, ottenuta dall’incrocio Aubrac x Tor-
pedo. 

 CARATTERISTICHE
Varietà di triticale, ad habitus invernale, a ciclo medio, di 
taglia media, buona tolleranza alle malattie crittogamiche.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 30361 del 31/10/2018

 RESPONSABILE
Centro di Ricerca  Ingegneria e Trasformazioni Agroalimentari 
Fondazione Morando Bolognini

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2017/2750 del 27/10/2017

 NUMERO PRIVATIVA
54334 del 17/2/2020

 COSTITUTORI
Andrea Brandolini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro piccolo (Triticum monococcum L.)

 DESCRIZIONE
Frumento monococco molto rustico e precoce, che ri-
chiede minime cure colturali. Fornisce buone produzioni, 
specialmente in caso di semina primaverile. Cresce e forni-
sce buone produzioni sia in terreni fertili che in ambienti 
a fertilità limitata. Non richiede irrigazione poiché la sua 
notevole precocità gli permette di evitare la siccità estiva.

 CARATTERISTICHE
Pianta rustica, a taglia medio-alta, di maturità precoce. 
Possiede un culmo sottile, alto circa 110 cm, ed ha un 
apparato radicale meno sviluppato rispetto a frumento 
duro e tenero. La sua sensibilità all’eccessiva concimazio-
ne con composti azotati rende questa coltura soggetta ad 
allettamento. 

 UTILIZZO
Alimentazione

ANTENATO 
varietà precocissima di frumento monococco

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 21822 del 04/10/2010

 RESPONSABILE
Santacroce Giovenna S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distica denominata “AQUIRONE” del 
genere Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FO 
4217”( FIOR 5186 x NATUREL)”.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo medio, 
taglia media, resistente ai virus del mosaico giallo dell’or-
zo (BaYMV). Presenta buona tolleranza all’allettamento, 
elevato peso dei 1000 semi, elevato peso ettrolitrico ed 
elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 04/12/1985

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico, ad habitus invernale a ciclo pre-
coce, di taglia medio bassa. Presenta ottima resistenza al 
freddo e all’allettamento e peso dei 1000 semi molto ele-
vato.

 CARATTERISTICHE
Buona produttività.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di seme
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varietà di orzo distico a cariosside nuda 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del  5/10/2007

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L. sensu lato)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “ASTARTIS” del gene-
re Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FIOR 6328 
= FO 3526(FIOR 2737(IABO x ARDA 3) x AMILLIS.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico nudo ad habitus invernale, a ciclo 
medio-tardivo, taglia medio-bassa, resistente ai virus del 
mosaico giallo (BaYMV). Presenta buona produttività, 
tolleranza all’allettamento, buon peso dei 1000 semi a cui 
si associano una buona qualità della granella e un buon 
contenuto di betaglucani. Grazie al carattere seme nudo 
si presta all’utilizzo nell’alimentazione umana (alimenti 
funzionali, bevande a base di orzo).

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 213908 del 20/04/2023

 RESPONSABILE
Limagrain Italia S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata ATLANTE del ge-
nere Hordeum vulgare L. ad habitus invernale.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo. Ciclo di 
sviluppo precoce.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di avena

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 23286 del 19/03/2025

 RESPONSABILE
Società’ Produttori Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa l.)

 DESCRIZIONE
Avena con habitus primaverile, a seme bianco, tardiva, di 
media altezza, altamente produttiva ed adatta all’ambiente 
italiano.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo. Ciclo di 
sviluppo precoce.

 UTILIZZO
Alimentazione
Uso zootecnico > Alimentazione animale
Uso agronomico > Produzione di seme
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 635351 del 15/11/2023

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A. 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale 
dal ciclo precoce ed altezza della pianta elevata. Il peso dei 
1000 semi è elevato mentre il peso ettolitrico è medio.

 CARATTERISTICHE
Varietà caratterizzata da resistenza sia al virus del mosaico 
giallo dell’orzo (BaYMV) che al virus del nanismo giallo 
dell’orzo (BYDV); mostra buona sanità anche nei con-
fronti delle principali malattie fogliari.  Presenta buona 
stabilità e capacità produttiva in tutte le aree di coltivazio-
ne dell’orzo.

 UTILIZZO
Uso agronomico
Uso zootecnico
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 213908 del 20/04/2023

 RESPONSABILE
Limagrain Italia S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata AZZURRO del ge-
nere Hordeum vulgare L. ad habitus invernale.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo. Strato 
aleuronico pigmentato.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di farro spelta

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 21822 del 04/10/2010 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Spelta (Triticum spelta l.)

 DESCRIZIONE
Varietà di Spelta del genere Triticum Spelta L. ottenuta da 
un incrocio tra T. Spelta cv Altgold Rotkorn x T. Aestivum 
cv. Centauro. E’ una varietà a ciclo precoce di taglia bas-
sa con buona resistenza all’allettamento ed alle principali 
malattie crittogame. 

 CARATTERISTICHE
Fornisce ottimi produzioni di granella. Ha dimostrato 
buona adattabilità in tutti gli areali di coltivazione.

 UTILIZZO
Alimentazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 544496 del 19/10/2021

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20241865 del 9/8/2024

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale e 
ciclo di sviluppo della pianta medio-tardivo, resistente al 
virus del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV). 

 CARATTERISTICHE
Pianta mediamente alta con una buona resistenza all’allet-
tamento. Peso ettolitrico (59-63 kg /hl) e peso 1000 semi 
da 39 a 43 gr. Buona capacità e stabilità produttiva in tutte 
le aree cerealicole italiane.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
Uso zootecnico

BILANCIA 
varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 29/09/2004

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.
Centro di Ricerca Genomica e Bioinformatica

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
122004901186371 del 18/2/2004

NUMERO PRIVATIVA
2314 del  05-01-2009

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di avena denominata BIONDA (ex BD23) del ge-
nere Avena sativa L., ottenuta dall’incrocio delle varietà 
Margam x Stout. 

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo precoce, di taglia media, seme bianco, con 
buona resistenza al freddo, all’allettamento e alle principali 
malattie crittogamiche. Buona produttività di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale

BIONDA
varietà di avena

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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 DECRETO ISCRIZIONE
del 28/10/1996 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UBIM+

 NUMERO PRIORITÀ
121998900654294 del 6/2/1998

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro (Triticum durum Desf.), de-
nominata Bronte, ottenuta dall’incrocio delle cultivar di 
frumento duro BERILLO X LATINO. Genotipo a ciclo 
precoce, di taglia medio-alta, con buona resistenza all’al-
lettamento e alle principali malattie crittogamiche, quali 
oidio e ruggine bruna.

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio precoce, di taglia medio-bassa con 
buona resistenza all’allettamento. Elevata produttività di 
granella con qualità pastificatoria e panificatoria buona. 
Elevato peso dei 1000 semi, buon contenuto proteico e 
ottima qualità del glutine.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella

BRONTE
varietà di frumento duro

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1999 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro denominata Bradano (Linea 
571 SS) del genere Triticum Durum Desf., ottenuta dalla 
sintetica ‘Stabilità produttiva’.

CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo precoce, di taglia bassa con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03/05/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
La varietà Senatore Cappelli fu costituita a Foggia nel 
1915 da Nazareno Strampelli per selezione all’interno di 
una popolazione nord-africana ‘Jeanh Rhetifah’. È una va-
rietà a taglia alta, tardiva con una buona attitudine sia alla 
pastificazione che alla panificazione. 

CARATTERISTICHE
È una varietà a taglia alta, tardiva con una buona attitudine 
sia alla pastificaizone che alla panificazione. Ha dimostra-
to di possedere una buona adattabilità nei sistemi cereali-
coli caratterizzati da un ridotto impiego di mezzi tecnici 
(es. di tipo biologico).

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Pastificazione, 
panificazione
Uso agronomico
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro del genere Trtiticum durum 
Desf., ottenuta dalla popolazione sintetica denominata 
CHIARA (ex ISCL38).

CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo tardivo, di taglia bassa con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35171 del 09/11/2006

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20072214 del 30/10/2007

 NUMERO PRIVATIVA
28539 del  6/12/2010

 COSTITUTORI
CREA

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro denominata CICLOPE del gene-
re Triticum durum Desf., ottenuta dall’incrocio fra le linee 
di frumento duro Linea155 x Linea110.

 CARATTERISTICHE
Ciclope è una varietà a ciclo medio precoce, di taglia me-
dio-bassa con buona resistenza all’allettamento e resisten-
za molto buona alle principali malattie crittogamiche. La 
cultivar è caratterizzata da rese elevate anche in condizioni 
di stress idrico. Sulla base delle analisi qualitative e tecno-
logiche effettuate, la nuova cultivar è risultata caratterizza-
ta da un’ottima qualità della semola, che la rende partico-
larmente idonea alla pastificazione, pur mostrando anche 
una buona attitudine alla produzione di pane. Presenta un 
elevato peso dei 1000 semi, e buon contenuto proteico 
della granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella

CICLOPE
varietà di frumento duro

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo distico 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35171 del  9/11/2006

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata COMETA (Hordeum 
vulgare) ottenuta dall’incrocio PO202.169 x F2FO3356 
(Amillis x Fior2377).

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo medio, 
taglia media, resistente ai virus del mosaico giallo e mode-
rato dell’orzo (BaYMV e BaMMV) e buona tolleranza a 
Pyrenophora graminea. Presenta buona tolleranza all’al-
lettamento, buon peso dei 1000 semi ed elevata produt-
tività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1999 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico alternativo denominata DASIO 
(Linea TI538) del genere Hordeum vulgare L., ottenuta 
dall’incrocio delle varietà (Tipper x Arupo S).

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo precoce, di taglia bassa con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Elevato peso dei 1000 semi ed ettolitrico. Buona produt-
tività di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di farro dicocco 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 23299 del 12/10/2009

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro dicocco (Triticum dicoccum Schubler)

 DESCRIZIONE
Varietà di farro dicocco del genere Triticum dicoccum 
Schubler linea selezionata da popolazione Molise x Triti-
cum turgidum spp. Durum Desf. Cultivar Simeto. 

 CARATTERISTICHE
E’ una varietà di farro dicocco a ciclo molto precoce, di 
taglia media, con buona resistenza all’allettamento e alle 
principali malattie crittogamiche; fornisce buone produ-
zioni di granella con caratteristiche qualitative idonee per 
prodotti da forno. Ha dimostrato buona adattabilità agli 
ambienti dell’Italia Centro-Meridionale.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
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varietà di orzo polistico 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01/12/1993

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ottenuta dall’incrocio tra Ense-
nada x Robur.

 UTILIZZO
Uso zootecnico
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varietà di orzo distico 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del 05/10/2007

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “DORIA” del genere 
Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio “(Nure x Zita) 
x (Nure x PO 202.169)”.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus primaverile, a ciclo me-
dio, taglia media, resistente ai virus del nanismo giallo 
dell’orzo (BYDV) e a Pyrenophora graminea. Presenta 
buona tolleranza all’allettamento, elevato peso dei 1000 
semi ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 635351 del 15/11/2023

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20251782 del 12/8/2025

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale 
caratterizzata da resistenza sia al virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV) che al virus del nanismo giallo dell’or-
zo (BYDV). 

 CARATTERISTICHE
Presenta ciclo mediamente precoce e altezza media della 
pianta mentre la granella evidenzia buoni valori soprattut-
to in termini di peso ettolitrico. Buona stabilità e capacità 
produttiva in tutte le aree di coltivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di biomassa
Uso zootecnico > Alimentazione animale

DRACO
varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di riso

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 2985 del 08/02/2011

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2011/2939 del 14-12-2011

 NUMERO PRIVATIVA
33458 del  19-11-2012

 COSTITUTORI
Elisabetta Lupotto
Giampiero Valè

 COMPARTO PRODUTTIVO
Cerealicole 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 CARATTERISTICHE
Pianta a ciclo annuale. La taglia 
misurata dalla base all’apice 
della pannocchia è di 84 cm. 
Il culmo presenta un diame-
tro sottile. La foglia paniculare 
evidenzia un portamento inter-
medio. La pannocchia misura 
mediamente 13.3 cm ed è di 
tipo intermedio, molto eserta 
con portamento semieretto e 
priva di aristatura. Cicli vege-
tativi: semina-spigatura 88 gg, 
semina-maturazione 142 gg. 
Altezza della pianta: 84,1 cm. 
Il rapporto lunghezza larghez-
za della cariosside (1,70) pone 
questa varietà nel gruppo dei 
risi arrotondati. La cariosside 
non presenta perlatura né aro-
ma. L’endosperma è di tipo non 
glutinoso con un basso conte-
nuto in amilosio. La collosità 
risulta essere alta. Produzione di granella destinata alla tra-
sformazione industriale. La varietà appartiene alla classe 
merceologica di tipo Tondi, quindi rientra nei gruppi di 
varietà di riso adatto alla trasformazione industriale (riso 
soffiato e utilizzazione del prodotto in snack).

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 127190 del 19/03/2025 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro selezionata in ambiente caldo- 
arido a partire dall’incrocio delle cultivar Anco Marzio x 
Ciclope.

 CARATTERISTICHE
Etnea è una varietà di frumento duro a ciclo precoce e ta-
glia medio-alta. La cultivar esprime buona resa in granella 
ed elevata adattabilità ai diversi ambienti di coltivazione 
italiani. Presenta ottime caratteristiche merceologiche e 
tecnologiche, con valori elevati di peso ettolitrico, peso 
dei 1000 semi e contenuto proteico, associati ad una buo-
na qualità del glutine. Le caratteristiche qualitative di Et-
nea la rendono idonea sia alla trasformazione pastificato-
ria sia alla panificazione..

 UTILIZZO
Uso agronomico
Trasformazione industriale
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varietà di orzo polistico 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del 05/10/2007

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica
Società’ Produttori Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata “EXPLORA” del 
genere Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FIOR 
6166 = Fior 2392 [(Onice\Arma\\Onice\Mirco\\\Jai-
dor) x (Plaisant\Jaidor\Express)] x Gotic.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo preco-
ce, taglia medio-alta, resistente ai virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV). Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, peso dei 1000 semi medio ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 27054 del 23/10/2017

 RESPONSABILE
CO.NA.SE. Consorzio Nazionale Sementi S.r.l.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
CO.NA.SE. Consorzio Nazionale Sementi S.r.l.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20191856 del 1/8/2019

NUMERO PRIVATIVA
60126 del 7/2/2022

 COSTITUTORI
CREA
ISEA SRL

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Ciclo di sviluppo della pianta medio, altezza medio-bassa. 
Buon peso 1000 semi ed ettolitrico, buona stabilità e capa-
cità produttiva nelle aree italiane di coltivazione.

 CARATTERISTICHE
Presenta buona tolleranza all’allettamento, elevato peso 
dei 1000 semi e peso ettolitrico ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione

ESOPO 
varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di triticale

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 9395661 del 22/12/2020

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20212046 del 10/08/2021

 NUMERO PRIVATIVA
65758 del 15/01/2024

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (X Triticosecale 
Wittm.)

DESCRIZIONE
Varietà di triticale adatta sia alla 
produzione di biomassa totale 
che alla produzione di granella.

 CARATTERISTICHE
Varietà caratterizzata dalla resi-
stenza alla ruggine gialla ed alla 
ruggine bruna. Presenta habi-
tus di crescita alternativo e ciclo 
di sviluppo medio-precoce. Al-
tezza della pianta media e buo-
na resistenza all’allettamento.

 UTILIZZO
Uso agronomico
Uso zootecnico
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varietà di frumento duro 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 24930 del 07/07/2020

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di frumento duro a cariosside soft, ottenuta 
in seguito al trasferimento dei geni delle puroindoline che 
conferiscono farinosità alla cariosside. Tale caratteristica 
consentirebbe un risparmio energetico da parte dei moli-
ni che potranno evitare la “doppia macinazione”. 

 CARATTERISTICHE
Dalla macinazione della granella di ‘Faridur’ deriva una 
“farina”, che potrebbe sostituire la “semola rimacinata” 
molto utilizzata per fare la pasta fresca, il pane ed i pro-
dotti da forno.

 UTILIZZO
Alimentazione



49

FO
RE

ST
AL

I
CE

RE
AL

IC
OL

0FENICE
varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 9395661 del 22/12/2020

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20212047 del 10/8/2021

 NUMERO PRIVATIVA
65731 del 15/1/2024

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum 
vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad 
habitus di crescita invernale e 
ciclo di sviluppo della pianta 
medio-tardivo, resistente al vi-
rus del mosaico giallo dell’orzo 
(BaYMV). 

 CARATTERISTICHE
Pianta mediamente alta con 
una buona resistenza all’alletta-
mento. Peso ettolitrico (59-63 
kg /hl) e peso 1000 semi da 39 
a 43 gr. Buona capacità e stabi-
lità produttiva in tutte le aree 
cerealicole italiane.

 UTILIZZO
trasformazione industriale
Uso zootecnico > Alimentazione
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varietà di orzo polistico  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 4116 del 07/02/2018

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale 
caratterizzata da un ciclo di di sviluppo medio-precoce ed 
altezza della pianta contenuta.  

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV). 
Rilevante capacità di resistere all’allettamento ed agli at-
tacchi fungini. Buona stabilità e capacità produttiva in 
tutti gli areali di coltivazione dell’orzo (nord -centro-sud). 

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1997

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale 
caratterizzata da un ciclo di sviluppo medio-precoce ed 
altezza della pianta contenuta. 

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV). 
Rilevante capacità di resistere all’allettamento ed agli at-
tacchi fungini. Buona stabilità e capacità produttiva in 
tutti gli areali di coltivazione dell’orzo (nord -centro-sud).

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di avena

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 29/09/2004

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.
Centro di Ricerca Genomica e Bioinformatica

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
122005901361462 del 22/11/2005

NUMERO PRIVATIVA
2385 del  12/2/2009

 COSTITUTORI
Centro di Ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa L.)

DESCRIZIONE
Varietà di avena del genere avena sativa l., ottenuta dall’in-
crocio (BULBAN x WEIBULL 17578) x (MOORE x AN-
GELICA). Mostra una spiccata potenzialità produttiva 
buone caratteristiche merceologiche della granella.

 CARATTERISTICHE
Rispetto alla varietà PRIMULA, ottenuta dagli stessi ge-
nitori, GENZIANA si distingue per il portamento eretto e 
per una minore altezza della pianta. Inoltre si distingue per 
la sua precocità di spigatura rispetto alle varietà testimoni. 
Può essere considerata una varietà primaverile.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di farro dicocco

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15057 del 06/11/2008

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro dicocco (Triticum dicoccum Schubler)

 DESCRIZIONE
Varietà di farro dicocco del genere Triticum dicoccum 
Schubler linea selezionata da popolazione Molise x Triti-
cum turgidum spp. Durum Desf. Cultivar Simeto.  

 CARATTERISTICHE
È una varietà di farro dicocco a ciclo molto precoce, di 
taglia media, con buona resistenza all’allettamento e alle 
principali malattie crittogamiche. Ha dimostrato buona 
adattabilità agli ambienti dell’Italia Centro-Meridionale.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale



54

CE
RE

AL
IC

OL
0 GLUCK

varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 341502 del 02/08/2022

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20222137 del 22/09/2022

 COSTITUTORI
Società Produttori Sementi S.p.A.
Donata Pagani, Alberto Gianinetti, Marina Baronchelli

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico a seme nudo, caratterizzata da un 
elevato contenuto di ßglucani.

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita invernale e ciclo di sviluppo precoce. 
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV) 
ed al virus del nanismo giallo dell’orzo (BYDV).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 30361 del 31/10/2018

 RESPONSABILE
Padana Sementi Elette S.r.l.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Padana Sementi Elette S.r.l. 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20193376 del 17/01/2020

NUMERO PRIVATIVA
63104 del 06/02/2023

 COSTITUTORI
CREA
Padana Sementi Elette S.r.l.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (xTriticosecale wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà ottenuta dall’incrocio RAK116 x (Triathlon x Oce-
ania). Varietà di triticale, ad habitus alternativo, a ciclo me-
dio, di taglia media, a duplice attitudine (biomassa e gra-
nella), resistente alla ruggine bruna ed alla ruggine gialla.

 CARATTERISTICHE
Presenta buona tolleranza all’allettamento, elevato peso 
dei 1000 semi e peso elettrolitico ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
Uso agronomico > Produzione di biomassa

GORILLA 
varietà di triticale

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35041 del 24/10/2019

 RESPONSABILE
Padana Sementi Elette S.r.l.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Padana Sementi Elette S.r.l. 

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20193372 del 17/01/2020

NUMERO PRIVATIVA
63217 del 06/03/2023

 COSTITUTORI
CREA

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (xTriticosecale wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà di triticale resistente alla ruggine bruna, adatta  
sia alla produzione di biomassa che alla produzione di 
granella.

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita alternativo e ciclo di sviluppo mol-
to precoce. Altezza della pianta media, buona resistenza 
all’allettamento. Sensibile alla ruggine gialla.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

GRIFONE
varietà di triticale

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 20603 del 16/10/2014 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni agroalimentari

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20152525 del 25/11/2015

NUMERO PRIVATIVA
54191 del  20/1/2020

 COSTITUTORI
Norberto Pogna, Laura Gazza, Pierino Cacciatori

 COMPARTO PRODUTTIVO
Cerealicole 

 SPECIE BOTANICA
Farro piccolo (Triticum monococcum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà ad habitus invernale e ciclo precoce. Adatto alla 
pastificazione integrale, prodotti da forno non lievitati e a 
basso contenuto di glutine. La presenza di numerose ome-
ga-gliadine ne fanno un cereale altamente tollerato dagli 
intolleranti al glutine non celiaci.

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia alta, con buona resistenza all’allettamen-
to e alle principali malattie fungine. Buona produttività di 
granella nuda ed alto contenuto proteico, a basso indice di 
glutine, alto contenuto in carotenoidi. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione, pasti-
ficazione

HAMMURABI 
varietà di frumento monococco

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 1761 del 23/10/2012

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20132045 del 31/7/2013

NUMERO PRIVATIVA
42431 del 8/2/2016

 COSTITUTORI
Apsovsementi S.p.A.
CREA

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad habitus di crescita invernale ca-
ratterizzata da un ciclo di di sviluppo medio-precoce ed 
altezza della pianta contenuta. Resistente al virus del mo-
saico giallo dell’orzo (BaYMV) e tollerante al virus del na-
nismo (BYDV). 

 CARATTERISTICHE
Rilevante capacità di resistere all’allettamento ed agli at-
tacchi fungini.Peso ettolitrico e dei 1000 semi elevato e 
buon tenore proteico. Buona stabilità e capacità produt-
tiva in tutti gli areali di coltivazione dell’orzo (nord -cen-
tro-sud).

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di frumento duro

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 174671 del 15/04/2022

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
EcorNaturaSi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20232695 del 12/12/2023

NUMERO PRIVATIVA
66917 del 03/06/2024

 COSTITUTORI
Pasquale De Vita, Antonio Gallo, Ivano Pecorella, 
Giuseppe Palumbo
EcorNaturaSi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

DESCRIZIONE
Varietà di Frumento duro selezionata per i sistemi agricoli 
biologici, destinata alla coltivazione nei principali areali 
cerealicoli italiani.

 CARATTERISTICHE
Manifesta ottime performance tecnologiche ed una spic-
cata attitudine per la produzione di paste alimentari.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Pastificazione, panifi-
cazione
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varietà di avena a seme nudo 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
6305 del  11-03-2009

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di avena a seme nudo, ottenuta dall’incrocio Tro-
picale x (Mostyn x Rhea 135-5) per selezione genealogica. 

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo tardivo, di taglia elevata, con buona resi-
stenza all’allettamento e alle principali malattie crittoga-
miche. Fornisce buone produzioni di granella di elevato 
peso ettolitrico. Buona adattabilità alla coltivazione in tut-
ti gli ambienti dell’Italia centro-meridionale.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di orzo polistico  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 4116 del 07/02/2018

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro denominata Lesina del genere 
Triticum durum Desf., ottenuta dall’incrocio di due linee 
derivate rispettivamente dagli incroci (Capeiti 8 x Creso) 
x Creso e (Trinakria x Valforte). 

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo precoce, di taglia bassa con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22/12/2015

 RESPONSABILE
LIMAGRAIN Italia S.pA.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
LIMAGRAIN Italia S.pA.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2016/1886 del 09/08/2016

NUMERO PRIVATIVA
52836 del 03/06/2019

 COSTITUTORI
Pasquale De Vita
Antonio Gallo
Ivano Pecorella
Giuseppe Palumbo
EcorNaturaSi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita alternativo 
con un ciclo di sviluppo precoce. Buona stabilità e capacità 
produttiva in tutte le aree ordeicole italiane.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo, altezza del-
la pianta media.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale



63

FO
RE

ST
AL

I
CE

RE
AL

IC
OL

0LG BRIXON
varietà di triticale

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 20603 del 16/10/2014

 RESPONSABILE
Limagrain Italia S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati  SPECIE BOTANICA

Triticale (X Triticosecale Wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà di triticale adatta sia alla produzione di biomassa 
che alla produzione di granella.

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita alternativo e ciclo di sviluppo tardivo. 
Altezza della pianta media e buona resistenza all’alletta-
mento. Buona tolleranza alla ruggine gialla ed alla ruggine 
bruna. Peso specifico della granella elevato, coltivazione 
consigliata in tutti gli ambienti cerealicoli italiani.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di riso

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 13132 del 11/03/2019

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali
Società agricola Santa Maria dei cieli S.r.l.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 DESCRIZIONE
La varietà ha granello grosso da risotto e un ciclo vegetati-
vo precoce. Bassa capacità produttiva e poca propensione 
dei risicoltori alla semina di varietà precoci, hanno deter-
minato la sua scomparsa in breve tempo. 

 CARATTERISTICHE
Bassa capacità produttiva. Ciclo medio-precoce.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo secco
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 569000 del 08/11/2022 

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A. 

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA 
Società Produttori Sementi S.p.A. 

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20222912 del 12/12/2022 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico da malto caratterizzata da rapida 
germinazione, buona resa in estratto (HWE). Il ciclo di 
sviluppo della pianta è medio, il peso ettolitrico è elevato 
ed il peso 1000 semi buono. 

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita invernale, resistente al virus del nani-
smo giallo dell’orzo e al virus del mosaico giallo dell’orzo. 
Altezza della pianta contenuta. Buona resistenza all’allet-
tamento.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di avena a seme nudo 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 6305 del  11-03-2009

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di avena a seme nudo ottenuta dall’incrocio Mari-
sa x Nave mediante selezione genealogica. 

 CARATTERISTICHE
Varietà di avena a ciclo medio, di taglia lunga, con buona 
resistenza all’allettamento e alle principali malattie critto-
gamiche. Fornisce buone produzioni di granella di elevato 
peso ettolitrico. Elevato il peso dei mille semi. Ha dimo-
strato buona adattabilità alla coltivazione in tutti gli am-
bienti italiani.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di triticale

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
08/02/2017

 RESPONSABILE
LIMAGRAIN Italia S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
LIMAGRAIN Italia S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2017/0512 del 22/02/2017

NUMERO PRIVATIVA
55431del 18/5/2020

 COSTITUTORI
Pasquale De Vita, Antonio Gallo, Ivano Pecorella,
Giuseppe Palumbo
EcorNaturaSi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (xTriticosecale wittm.)

DESCRIZIONE
Varietà di triticale adatta sia alla produzione di biomassa 
totale che alla produzione di granella, consigliata in tutti 
gli ambienti italiani.

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita alternativo, ciclo di sviluppo precoce, 
altezza della pianta elevata, buona tolleranza alla ruggine 
gialla e alla ruggine bruna.. Granella con elevato peso spe-
cifico.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di farro spelta

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 27054 del 23/10/2017

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Spelta (Triticum spelta 
L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di farro spelta, di 
taglia alta, presenta una 
spiga lunga di colore 
bianca, buona resisten-
za all’allettamento e alle 
principali malattie crit-
togamiche.

 CARATTERISTICHE
Portamento della pian-
ta: intermedio. Epoca di 
spigatura: media. Colo-
re della spiga: bianca.

 UTILIZZO
Alimentazione 
Trasformazione industriale



69

FO
RE

ST
AL

I
CE

RE
AL

IC
OL

0

 REGISTRO
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 544496 del 19/10/2021

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni agroali-
mentari

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20221143 del 03/05/2022

NUMERO PRIVATIVA
62832 del 05/12/2022

 COSTITUTORI
CREA
ISEA S.r.l.
Laura Gazza, Pierino Cacciatori

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Grano duro tetraploide a tessitura soffice.

 CARATTERISTICHE
Adatto sia alla pastificazione che alla panificazione.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Pastificazione, panifi-
cazione

MALAKOS
varietà di frumento duro

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 341502 del 02/08/2022

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Società Produttori Sementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20222138 del 22/09/2022

 COSTITUTORI
ISEA S.r.l.
Donata Pagani, Alberto Gianinetti, Marina Baronchelli

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico a seme vestito, ad habitus di crescita 
invernale e ciclo di sviluppo precoce. Resistente al virus 
del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV), mediamente alta e 
con elevato peso 1000 semi ed ettolitrico. 

 CARATTERISTICHE
Varietà caratterizzata da un elevato contenuto di ßglucani, 
superiore a 8.2% rispetto al 4-5% dei testimoni da zootec-
nia. La coltivazione è consigliata in tutti gli areali italiani di 
coltivazione dell’orzo. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo polistico 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 21822 del 04/10/2010

 RESPONSABILE
Santacroce Giovanni S.p.A

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L. sensu lato)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata MARTINO del ge-
nere Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FO 4167 
(FIOR 3007 x FEDERAL).

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo me-
dio-tardivo, taglia media, resistente ai virus del mosai-
co giallo dell’orzo (BaYMV). Presenta buona tolleranza 
all’allettamento, buon peso dei 1000 semi, elevato peso 
ettrolitrico ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale



72

CE
RE

AL
IC

OL
0 MONILI

varietà di frumento monococco ( farro piccolo)

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35041 del 24/10/2019

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro piccolo (Triticum monococcum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento monococco a seme vestito, semi-pre-
coce, produttiva e rustica. 

 CARATTERISTICHE
Alto contenuto proteico ma scarsa attitudine alla panifi-
cazione.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
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varietà di frumento monococco ( farro piccolo) 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35171 del 09/11/2006

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Prometeo S.r.l.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro piccolo (Triticum monococcum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento monococco denominata MONLIS 
del genere Triticum monococcum ottenuta da selezione 
genealogica entro una popolazione locale. 

 CARATTERISTICHE
Varietà ad habitus primaverile e ciclo medio-precoce; di 
taglia alta, con buona resistenza all’allettamento e alle 
principali malattie crittogamiche. Buona produttività di 
granella con qualità panificatoria buona.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 25052 del 25/10/2016

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20201796 del 28/07/2020

NUMERO PRIVATIVA
57246 del 01/02/2021

COSTITUTORI
Pasquale De Vita, Antonio Gallo, Nicola Pecchioni,
Giuseppe Palumbo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di frumento duro a semina autunnale e ci-
clo medio-precoce, di taglia media. La produttività della 
granella si aggira tra le 4,5-5,5 t/ha. L’ambiente di colti-
vazione consigliato è l’Italia, con propensione per tutti gli 
areali cerealicoli italiani che adottano sistemi di agricoltura 
biologica e/o a basso input.

 CARATTERISTICHE
Buona resistenza all’allettamento e tolleranza alle princi-
pali malattie fungine.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Pastificazione, pani-
ficazione

NADIF
varietà di frumento duro

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 25052 del 25/10/2016

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura  
e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche 
e trasformate > Cereali e  
prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di frumento duro a semina autunnale e ci-
clo medio-precoce. L’ambiente di coltivazione consigliato 
è l’Italia, con propensione per le regioni del centro-sud 
particolarmente suscettibili allo stress idrico.

 CARATTERISTICHE
Taglia media (80-85 cm), con buona resistenza all’alletta-
mento e tolleranza alle principali malattie fungine. La pro-
duttività della granella si aggira tra le 4,5-6,5 t/ha.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione



76

CE
RE

AL
IC

OL
0 NERO SPINOSO

varietà di mais da conservazione

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 27130 del 14/12/2015

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali
Università degli studi di Milano

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mais (Zea mays L.)

 DESCRIZIONE
Varietà locale della Valle Camonica (Comune di Esine 
(BS) e limitrofi). Granella di colore bruno e caratterizzata 
da una evidente ‘spino’ o ‘rostro’, è stata ed è tuttora utiliz-
zata principalmente per la produzione di farina da polenta 
ad uso prevalentemente familiare.

 CARATTERISTICHE
Adatta alla coltivazione in ambiente montano, anche a 
quote superiori ai 1000 metri, grazie alla sua rusticità e 
alla lunghezza media del ciclo vegetativo.

 UTILIZZO
Alimentazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 11778 del 10/04/2017

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni agroali-
mentari
Fondazione Morando Bolognini

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2018/1721 del 11/07/2018

NUMERO PRIVATIVA
56683 del 23/11/2020

 COSTITUTORI
Laura Gazza, Pierino Cacciatori

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro piccolo (Triticum monococcum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà rustica, resistente alla ruggine bruna, all’oidio e alla 
fusariosi. Adatta alla trasformazione alimentare, a basso in-
dice di glutine, indicata per gli intolleranti al glutine non 
celiaci. Fornisce buone produzioni anche in terreni a fer-
tilità limitata. 

 CARATTERISTICHE
Taglia alta, habitus invernale e ciclo medio-tardivo. La 
pianta è sensibile all’allettamento, ma il culmo sottile ed 
elastico ne consente un veloce recupero. La spiga è tipica 
dei frumenti monococco, compressa ai lati, distica e arista-
ta, con reste di colore chiaro così come la spiga.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Panificazione, panifi-
cazione

NORBERTO
varietà di frumento monococco

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di mais

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del  01/02/2000

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mais (Zea mays L.)

 DESCRIZIONE
ibrido di mais con orgine genetica riconducibile alla tradi-
zionale varietà italiana ‘Marano’, adatto alla coltivazione in 
ambiente padano, utilizzato per la produzione di gritz da 
birra destinati al marchio ‘Nastro Azzurro – Peroni’.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Alimentazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/1998 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UBIM+

 NUMERO PRIORITÀ
121998900717496 del 16/11/1998

NUMERO PRIVATIVA
2361 del  12/2/2009

COSTITUTORI
Pasquale De Vita, Antonio Gallo, Nicola Pecchioni,
Giuseppe Palumbo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata NURE del genere Hor-
deum vulgare L., ottenuta dall’incrocio delle varietà e linee 
(FIOR 40 x ALPHA2 ) x BARAKA.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo pre-
coce, taglia media, buona tolleranza all’allettamento, con 
peso dei 1000 semi ed ettolitrico elevati. Buona produtti-
vità di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico> Uso di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale

NURE
varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
N. 56850 del 05/02/2021

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Società Produttori Sementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20222909 del 12/12/2022

 COSTITUTORI
Elisabetta Lupotto, Giampiero Valè

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale, 
caratterizzata da un ciclo di sviluppo medio e da un’altezza 
contenuta. Resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo 
(BaYMV) e dotata di buona resistenza all’allettamento.

 CARATTERISTICHE
Capacità e stabilità produttiva in tutte le aree cerealicole 
italiane.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
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varietà di riso

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 06/03/1981

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà caratterizzata da un granello semiaffusolato
(Lungo A) cristallino, un ciclo vegetativo medio-precoce, 
una taglia medio-alta ed una elevata resa produttiva.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo secco
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varietà di riso

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 2985 del 08/02/2011

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2011/2939 del 14-12-2011

 NUMERO PRIVATIVA
34408 del 04-03-2013

 COSTITUTORI
Elisabetta Lupotto, Giampiero Valè

 COMPARTO PRODUTTIVO
Cerealicole

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

DESCRIZIONE
Nuova varietà di Riso con granello 
di tipo LungoA del gruppo Loto. 
La varietà è caratterizzata da un ci-
clo colturale precoce e da una taglia 
bassa.

 CARATTERISTICHE
Varietà destinata alla produzione 
di granella per consumo umano. 
La varietà appartiene alla classe 
merceologica di tipo Lungo A, 
quindi rientra nei gruppi di varietà di riso per risotti e 
risulta particolarmente adatto al processo industriale di 
parboilizzazione.

 UTILIZZO
Alimentazione
trasformazione industriale
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 515 del 10/01/2018

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2067 del 09/08/2018

NUMERO PRIVATIVA
57470 del 1/3/2021

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad habitus di crescita invernale  
caratterizzata da un ciclo di sviluppo medio, altezza con-
tenuta.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo ed al virus del na-
nismo giallo dell’orzo. Buona tolleranza all’allettamento. 
Buona stabilità e capacità produttiva in tutti gli areali ita-
liani di coltivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

ORIONE
varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di mais

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 590924 del 18/11/2022

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mais (Zea mays L.)

 DESCRIZIONE
Il Mais Ottofile Pavese è un ecotipo ben adattato alle con-
dizioni pedo-climatiche del territorio di origine. Ciò è 
dimostrato dalle ottime rese riscontrate in alcune aziende 
della fascia collinare oltrepadana, caratterizzate da terreni 
non irrigui e dalle difficoltà di lavorazione tipiche dei ter-
ritori montani.

 CARATTERISTICHE
Il Mais VA61 Ottofile Pavese è ben differenziato da altre 
cultivar di mais appartenenti alla stessa “famiglia” degli ot-
tofile. Ciò indica che l’Ottofile Pavese è rimasto a lungo 
isolato, sviluppando caratteristiche morfologiche distinti-
ve e peculiari.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 3904 del 12/02/2016

 RESPONSABILE
Pioneer HI-BRED Italia 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate 
> Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Frumento duro adatto per la panificazione. È ideale la col-
tivazione negli areali del centro Italia. Ha un ampio perio-
do di semina. Elevata potenzialità produttiva di qualità. 
Grande adattabilità ambientale.

 CARATTERISTICHE
Taglia media e ciclo di maturazione pecoce. Ottima  
resistenza all’allettamento. Molto resistente a freddo e 
all’oidio.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione
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varietà di farro dicocco

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 3904 del 12/02/2016

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20172490 del 10/10/2017

 NUMERO PRIVATIVA
64230 del 8/5/2023

      COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Farro dicocco (Triticum 
turgidum L. subsp. dicoccum 
× Triticum turgidum L. subsp. 
Durum)

        DESCRIZIONE
Varietà di farro dicocco o farro medio, a ciclo precoce, ta-
glia alta. Ottima adattabilità agli ambienti dell’Italia cen-
tro-meridionale. Ottima la produzione di granella con 
caratteristiche qualitative idonee alla pastificazione, pani-
ficazione e prodotti da forno.

     CARATTERISTICHE
Buona resistenza all’allettamento e alle principali malattie 
crittogamiche. Il colore della spiga è bruno, il rachide della 
spiga è forte, il colore delle arise è nero e la forma della 
spalla della gluma inferiore è inclinata.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Pastificazione, panifi-
cazione
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 130703 del 01/03/2023

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali
Società Italiana Sementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Società Italiana Sementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20230410 del 15/02/2023

 NUMERO PRIVATIVA
66603 del 22/04/2024

 COSTITUTORI
Società Italiana Sementi S.p.A.
Elisa Zampieri, Stefano Monaco, Alessandro Tondelli, 
Marco Canella, Donata Pagani, Franca Finocchiaro, 
Caterina Maré, Gianni Tacconi, Giampiero Valé

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di riso a tipologia di 
cariosside semi-arrotondata. 
Il culmo ha altezza media di 
106 cm, la pannocchia è di 
tipo intermedio, a portamen-
to semipendulo. Il ciclo è tar-
divo.

 CARATTERISTICHE
Cariosside semi-arrotondata, ad alto contenuto in amilo-
sio, con endosperma non glutinoso. La varietà presenta sul 
cromosoma 1 l’introgressione del QTL SalTol che provie-
ne dalla varietà indica IR64 Saltol.

 UTILIZZO
Alimentazione

PAGANINI
varietà di riso a ciclo tardivo

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 572955 del 22/10/2025

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L. sensu lato)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale, 
resistente al virus del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV). 

 CARATTERISTICHE
Buona stabilità e capacità produttiva in tutte le aree ordei-
cole italiane. Ciclo di sviluppo medio, altezza elevata, ele-
vato peso ettolitrico e buon peso dei mille semi.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico ad uso maltario

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del  5/10/2007

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L. sensu lato)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad uso maltario denominata “PA-
RIGLIA” del genere Hordeum vulgare L., ottenuta dall’in-
crocio FIOR 6313 (AIRONE x ARCO).

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo pre-
coce, taglia media, resistente ai virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV). Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, buon peso dei 1000 semi e buona produttività.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
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varietà di farro spelta

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 21822 del 04/10/2010

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Spelta (Triticum spelta L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di Spelta del genere Triticum Spelta L. ottenuta da 
un incrocio tra T. Spelta cv Altgold Rotkorn x T. Aestivum 
cv. Centauro. 

 CARATTERISTICHE
È una varietà a ciclo precoce di taglia bassa con buona 
resistenza all’allettamento ed alle principali malattie crit-
togame. Fornisce ottimi produzioni di granella. Ha dimo-
strato buona adattabilità in tutti gli areali di coltivazione.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 27054 del 23/10/2017 

 RESPONSABILE
CO.NA.SE. Consorzio Nazionale Sementi S.r.l.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
CO.NA.SE. Consorzio Nazionale Sementi S.r.l.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20191860 del 1/8/2019 

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 NUMERO PRIVATIVA
560127 del 7/2/2022 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di crescita invernale re-
sistente al virus del mosaico giallo dell’orzo (BYMV). 

 CARATTERISTICHE
Ciclo di sviluppo della pianta medio, Altezza contenuta, 
Buon peso 1000 semi ed elettrolitico. Buona capacità e 
stabilità produttiva in tutte le aree di coltivazione italiane. 

 UTILIZZO
Uso zootecnico



92

CE
RE

AL
IC

OL
0 PLUTONE

varietà di orzo polistico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 137313 del 22/03/2024

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20251783 del 12/8/2025

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e 
trasformate > Cereali e prodotti 
derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico ad habitus di 
crescita invernale e ciclo di sviluppo 
della pianta medio, resistente al virus 
del mosaico giallo dell’orzo (BaYMV). 
L’altezza della pianta è mediamen-
te alta ma con una buona resistenza 
all’allettamento. 

 CARATTERISTICHE
L’altezza della pianta è mediamente alta ma con una buona 
resistenza all’allettamento. Buona capacità e stabilità pro-
duttiva in tutte le aree cerealicole italiane. Peso ettolitrico 
buono (64-67 kg/hl) e peso dei 1.000 semi da 44 a 47 g.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Pastificazione, pani-
ficazione
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del  5/10/2007

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L. sensu lato)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata PONENTE del ge-
nere Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio (VETU-
LIO x ARMA) x EXPRESS. 

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo me-
dio precoce, taglia medio alta, buona tolleranza all’alletta-
mento, con peso dei 1000 semi ed ettolitrico medi. Otti-
ma produttività di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di avena

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/02/2002

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa l.)

 DESCRIZIONE
Varietà di avena ad habitus primaverile denominata PRI-
MULA del genere avena sativa l., ottenuta dall’incrocio 
(BULBAN x WEIBULL 17578). 

 CARATTERISTICHE
Varietà di avena ad habitus primaverile a ciclo medio-pre-
coce, di taglia media e con peso dei 1000 semi ed ettolitri-
co elevati.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 561836 del 22/10/2024

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 CARATTERISTICHE
Ottima produttività e alto standard qualitativo; Apposita-
mente sviluppata per i sistemi cerealicoli biologici.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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varietà di triticale

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15057 del 06/11/2008

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (X Triticosecale Wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà di triticale denominata “QUARK” del genere triti-
cum secale wittmark, ottenuta dall’incrocio Torpedo. 

 CARATTERISTICHE
Varietà di triticale, ad habitus invernale, a ciclo medio tar-
divo, di taglia medio-alta, buona tolleranza all’allettamen-
to, con peso dei 1000 semi medio basso ed ettolitrico me-
dio. Elevata produttività di granella. Buona tolleranza alle 
malattie crittogamiche.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 213908 del 20/04/2023

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad habitus di crescita invernale, 
caratterizzata da resistenza al virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV). Il ciclo della pianta e l’altezza risulta-
no nella media, mentre peso dei 1.000 semi ed ettolitrico 
sono elevati. 

 CARATTERISTICHE
Buona stabilità e capacità produttiva in tutte le aree di col-
tivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Uso zootecnico
Uso agronomico
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varietà di frumento tenero da conservazione

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 26968 del 20/10/2017

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali
Associazione lucana cerealisti di antiche varietà

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento tenero (Triticum aestivum L. emend. Fiori et Paol.)

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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varietà di farro spelta

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 3904 del12/02/2016

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Spelta (Triticum spelta L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di farro spelta, di taglia media, presenta una spiga 
corta e leggermente colorata, le ariste sono di colore bru-
no chiaro.  

 CARATTERISTICHE
Portamento della pianta: semieretto; Epoca di spigatura: 
precoce; Altezza: media; Paglia, spessore in sezione tra-
sversale: sottile.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35171 del  9/11/2006

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “RODORZ” del gene-
re Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FO 2974 
(Baraka x Gotic).

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo tardi-
vo, taglia medio-alta, resistente ai virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV) Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, buon peso dei 1000 semi e buona produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di riso

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/11/1967

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Cerealicoltura e colture 
Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni 
vegetali fresche e 
trasformate > 
Cereali e prodotti 
derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà a granello Lungo A, vegetazione rigogliosa, porta-
mento rigido e pannocchie cadenti. Alla lavorazione dà un 
riso ottimo con una resa del 67%.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo secco
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 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 3904 del 12/02/2016

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2017/2488 del 10/10/2017

NUMERO PRIVATIVA
57244 del 1/2/2021

 COSTITUTORI
Pasquale Codianni

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Spelta (Triticum spelta L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di farro spelta a ciclo precoce, di taglia alta. Otti-
ma la produzione di granella con caratteristiche qualitative 
idonee alla panificazione e prodotti da forno.

 CARATTERISTICHE
Buona resistenza all’allettamento e alle principali malattie 
crittogamiche. Portamento della pianta: semi-eretto; Epo-
ca di spigatura: precoce; Colorazione antocianica delle ari-
ste: forte; Colore della spiga: fortemente colorata.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Pastificazione, pani-
ficazione
Uso zootecnico > Alimentazione animale

ROSSELLA
varietà di farro spelta

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di mais da conservazione

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 24010 del 11/10/2016

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mais (Zea mays L.)

DESCRIZIONE
Varietà pregiata di mais ottenuta da libera impollinazione.
Farina caratterizzata da colore giallo scuro striato di rosso, 
una granulosità tipica dei chicchi vitrei, un gusto eccezio-
nale e aroma intenso.

 CARATTERISTICHE
Spiga dalla forma allungata con chicchi di colore rosso 
carico e rostro (in dialetto chiamato “rampi”); il seme è 
piccolo e di consistenza vitrea.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di frumento tenero

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1997

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento tenero (Triticum aestivum L. emend. Fiori et Paol.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento tenero denominata SALGEMMA del 
genere Triticum aestivum L., ottenuta dall’incrocio Cen-
tauro x Gemini, a ciclo medio, di taglia bassa con buona 
resistenza al freddo, all’allettamento e alle principali ma-
lattie crittogamiche.

 CARATTERISTICHE
Buona produttività di granella con ottima qualità panifica-
toria (Frumento Panificabile Superiore).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione
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varietà di frumento tenero

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 30361 del 31/10/2018

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati  SPECIE BOTANICA

Frumento tenero (Triticum aestivum L. emend. Fiori et Paol.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento tenero denominata SALICE del ge-
nere Triticum aestivum L., ottenuta dall’incrocio Alcione 
x Nomade; a ciclo medio, di taglia media, con buona resi-
stenza al freddo, all’allettamento e alle principali fitopatie. 

 CARATTERISTICHE
Buona produttività di granella in particolare se rapportata 
alla classe qualitativa. Di eccellente qualità panificatoria 
(FPS).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione
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varietà di frumento tenero

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23-10-1980

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento tenero (Triticum aestivum L. emend. Fiori et Paol.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento tenero denominata SALMONE del 
genere Triticum aestivum L., ottenuta dall’incrocio Bezo-
staja1 x Glutinoso, a ciclo tardivo, di taglia bassa con otti-
ma resistenza al freddo e all’allettamento. Molto sensibile 
all’oidio. 

 CARATTERISTICHE
Discreta produttività di granella di ottima qualità panifica-
toria (Frumento di Forza).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Panificazione
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varietà di frumento tenero

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1999

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Agroservice S.p.A.
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento tenero (Triticum aestivum L. emend. Fiori et Paol.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento tenero denominato ‘SALVIA’ del ge-
nere Triticum aestivum L., ottenuta dalla sintetica CEE 1.

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio precoce, di taglia medio bassa con 
buona resistenza al freddo e all’allettamento e alle princi-
pali malattie crittogamiche. Buona produttività di granella 
con qualità panificatoria.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Panificazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
del 29/09/2004

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Fondazione Morando Bolognini

 UFFICIO
UBIM+

NUMERO PRIVATIVA
2386 del 12/02/2009

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum 
durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro (Triticum durum Desf.), deno-
minata Sant’Agata, ottenuta dall’incrocio delle varietà di 
frumento duro Adamello x Simeto, nell’ambito dei pro-
grammi ordinari di miglioramento genetico del frumento 
duro.

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo precoce, di taglia media con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Elevata produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona. Indice di giallo: elevato.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella

SANT’AGATA
varietà di frumento duro

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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 DECRETO ISCRIZIONE
n. 3904 del 12/02/2016

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1926 del 07/08/2017

NUMERO PRIVATIVA
54770 del 16/3/2020

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (xTriticosecale wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà di triticale adatta sia alla produzione di biomassa 
totale che alla produzione di granella, consigliata in tutti 
gli ambienti italiani.

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita invernale, ciclo di sviluppo precoce, 
altezza della pianta media, resistente alla ruggine gialla e 
tollerante alla ruggine bruna. Granella con elevato peso 
specifico.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

SATIRO
varietà di triticale

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà di mais da conservazione

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 26967 del 20/10/2017

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mais (Zea mays L.)

DESCRIZIONE
La zona di origine della varietà è collegata ed individua-
ta nel Comune di Carenno. Anche la zona di produzione 
delle sementi è stata individuata nel territorio dell’attuale 
Comunità Montana, composto da comuni che ricadono 
sia nella provincia di Lecco sia in misura limitata anche in 
quella di Beragmo.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 35171 del  9/11/2006

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico del genere Hordeum vulgare L., ot-
tenuta dall’incrocio “Amillis x Diadem.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo preco-
ce, taglia medio-alta, resistente ai virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV). Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, buon peso dei 1000 semi ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 06/11/2001

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L. sensu lato)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata SCIROCCO del 
genere Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FIOR 
1000 x EXPRESS.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo pre-
coce, taglia media, buona tolleranza all’allettamento, con 
peso dei 1000 semi ed ettolitrico medi-alti. Ottima pro-
duttività di granella.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
Uso agronomico > Produzione di granella
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 17476 del 05/10/2007

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica 
Società Produttori Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “SFERA” del gene-
re Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio FO 3607 
“Fior 2864 ((Katy x HJ54/30) x Igri x Arda) x (Tipper x 
Sonja)) x Amillis.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo pre-
coce, taglia media, resistente ai virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV). Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, buon peso dei 1000 semi ed elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro del genere Triticum durum 
Desf., ottenuta dall’incrocio delle varietà (Ofanto x Tavo-
liere) x Doro, denominata SFINGE (ex ISCL29).

CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio, di taglia bassa con buona resistenza 
all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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0SILENO
varietà di triticale

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 06/12/2016

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1928 del 07/08/2017 

NUMERO PRIVATIVA
54771 del 16/3/2020 

COSTITUTORI
CREA

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Triticale (xTriticosecale wittm.)

 DESCRIZIONE
Varietà di triticale adatta sia alla produzione di biomassa 
totale che alla produzione di granella.

 CARATTERISTICHE
Habitus di crescita alternativo, ciclo di sviluppo moedio, 
altezza della pianta elevata, buona tolleranza alla ruggine 
gialla. Granella con elevato peso specifico e peso mille 
semi. Adatta a tutti gli ambienti italiani.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale



116

CE
RE

AL
IC

OL
0

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 21822 del 04/10/2010 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica 
Adriatica S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20110706 del 16/3/2011

NUMERO PRIVATIVA
37143 del  10/3/2014

COSTITUTORI
CREA

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “SIRIO” del genere 
Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio “FO 3509 
(FIOR 2136 x ARCO).

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus invernale, a ciclo molto 
precoce, taglia bassa, resistente ai virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV). Presenta buona tolleranza all’alletta-
mento, elevato peso dei 1000 semi e peso ettolitrico ed 
elevata produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

SIRIO
varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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0SORRISO
varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali 
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro del genere Triticum durum 
Desf., ottenuta dall’incrocio tra le linee 2620 I x 1036, de-
nominata SORRISO (ex Biccari - ISCL102).

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio, di taglia media con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 515 del 10/01/2018

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2068 del 09/08/2018

 NUMERO PRIVATIVA
57471 del 1/3/2021

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad habitus di crescita invernale ca-
ratterizzata da un ciclo di sviluppo medio, altezza medio 
bassa.

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico giallo ed al virus del na-
nismo giallo dell’orzo. Buona tolleranza all’allettamento.
Buona stabilità e capacità produttiva in tutti gli areali ita-
liani di coltivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Pastificazione, panifi-
cazione
Uso zootecnico > Alimentazione animale

SPAZIO
varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali
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0STELLA D’ORO
varietà di avena

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 143446 del 29/03/2022

 RESPONSABILE
Santacroce Giovanni S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di avena primaverile ottenuta dall’incrocio ((Mo-
ore x Angelica) x (Bulban x Weibull)) x Donata.

 CARATTERISTICHE
Seme di colore rosso. La varietà mostra un elevato livello 
di adattamento in tutti gli areali Italiani, raccomandata in 
semina primaverile nord Italia ed in semina invernale nel 
centro sud Italia.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 569000 del 08/11/2022

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20241866 del 9/8/2024

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali 
fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad uso zoo-
tecnico, caratterizzata da un ciclo 
di sviluppo precoce, altezza con-
tenuta e peso ettolitrico elevato . 
Habitus di crescita alternativo. 

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico 
giallo dell’orzo (BaYMV) e al vi-
rus del nanismo giallo dell’orzo 
(BYDV). La coltivazione è con-
sigliata in tutti gli areali italiani di 
coltivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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0TEOBD40
varietà di avena

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Società Produttori Sementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
122004901186372 del 18/2/2004

NUMERO PRIVATIVA
2402 del 23/2/2009

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Avena (Avena sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di avena denominata TEOBD40 (ex BD40) del 
genere Avena sativa L., ottenuta dall’incrocio delle varietà 
FABIAN x MANOIRE. 

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio, di taglia media, seme nero, con buo-
na resistenza al freddo, all’allettamento e alle principali 
malattie crittogamiche. Buona produttività di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 3/3/1995

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico denominata “TIDONE” del gene-
re Hordeum vulgare L., ottenuta dall’incrocio “FO 113 
(OKOS x 273 cat.x IGRI)”.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico ad habitus primaverile, a ciclo mol-
to precoce, taglia bassa, buona tolleranza all’allettamento, 
elevato peso dei 1000 semi e peso ettolitrico ed elevata 
produttività. 

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Cerealicoltura e colture 
Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro del genere Triticum durum 
Desf., ottenuta dall’incrocio delle varietà (Ofanto x Dui-
lio) x Doro, denominata TURCHESE (ex ISCL83).

CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio, di taglia alta con buona resistenza 
all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Trasformazione industriale > Pastificazione
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varietà di frumento duro

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/1997

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Frumento duro (Triticum durum Desf.)

 DESCRIZIONE
Varietà di frumento duro del genere Triticum durum 
Desf., ottenuta dall’incrocio (Capeiti8xCreso)xCresox(-
ValfortexTrinakria).

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo medio, di taglia media con buona resisten-
za all’allettamento e alle principali malattie crittogamiche. 
Buona produttività di granella con qualità pastificatoria 
buona.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso agronomico > Produzione di granella
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0VEGA
varietà di orzo polistico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/10/2003

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini
Cgs Sementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo polistico denominata VEGA (ex LEVAN-
TE linea FIOR.3510.a) del genere Hordeum vulgare L., 
ottenuta dall’incrocio REBELLE x FIOR 1341.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo polistico ad habitus invernale, a ciclo me-
dio precoce, di taglia media, buona tolleranza all’alletta-
mento, con peso dei 1000 semi ed ettolitrico buoni. Otti-
ma produttività di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di riso resistente al brusone

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 13119 del 13/01/2025

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali
Bertone Sementi

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Bertone Sementi

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20220128 del 14/01/2022

NUMERO PRIVATIVA
69642 del 2/6/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di riso semifino con resistenza molto elevata alla 
Pyricularia orizae (brusone). Ciclo vegetativo tardivo, al-
tezza medio-alta, resistenza all’allettamento medio-bassa, 
pannocchia mutica. La capacità produttiva è buona e la 
resa alla lavorazione media.

 CARATTERISTICHE
Varietà di riso semifino con ciclo vegetativo tardivo (145-
155 giorni). Buona capacità produttiva, media resa alla la-
vorazione. Basso contenuto in amilosio, endosperma non 
glutinoso.

 UTILIZZO
Alimentazione
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varietà di riso

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/11/1967

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Riso (Oryza sativa L.)

DESCRIZIONE
Razza costituita alla Stazione di Risicoltura attraverso l’in-
crocio NanoxVialone realizzato nel 1925. La varietà, ha 
trovato la sua area di buon adattamento nel mantovano e 
nel veronese.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo secco
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 569000 del 08/11/2022

 RESPONSABILE
Apsovsementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20241864 del 9/8/2024

 COSTITUTORI
CREA
Apsovsementi S.p.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche 
e trasformate > Cereali e pro-
dotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo polistico (Hordeum vulgare L.)

DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad uso zoo-
tecnico ottenuta attraverso la tec-
nica dei doppio aploidi (DH). Ca-
raratterizzata da buona precocità, 
taglia media e peso ettolitrico ele-
vato. Habitus di crescita alternativo. 

 CARATTERISTICHE
Resistente al virus del mosaico gial-
lo dell’orzo (BaYMV) e al virus del 
nanismo giallo dell’orzo (BYDV). 
La coltivazione consigliata in tutti 
gli areali italiani di coltivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso zootecnico
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0ZACINTO
varietà di orzo distico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/10/2000

 RESPONSABILE
Fondazione Morando Bolognini
Cgs Sementi S.P.A.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico a seme nudo denominata ZACIN-
TO (FIOR 2740) del genere Hordeum vulgare L., ottenu-
ta dall’incrocio della linea IABO 329 x ARDA.

 CARATTERISTICHE
Varietà di orzo distico a seme nudo, ad habitus invernale, a 
ciclo precoce, di taglia media, buona tolleranza all’alletta-
mento, con peso dei 1000 semi ed ettolitrico elevati. Buo-
na produttività di granella.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di granella
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varietà di orzo distico

privativa per novità vegetale - varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 20623 del 12/11/2019

 RESPONSABILE
Società Produttori Sementi S.p.A.

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA
Società Produttori Sementi S.p.A.

 UFFICIO
CPVO+

 NUMERO PRIORITÀ
20241046 del 05/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Cereali e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Orzo distico (Hordeum vulgare L.)

 COSTITUTORI
Società Produttori Sementi S.p.A.
Donata Pagani, Nadia Faccini, Alberto Gianinetti,
Ivana Tagliaferri, Fabio Reggiani

 DESCRIZIONE
Varietà di orzo distico ad habitus di crescita primaveri-
le caratterizzata da resistenza al virus del mosaico giallo 
dell’orzo (BaYMV) e alla striatura bruna dell’orzo. 

 CARATTERISTICHE
Presenta ciclo precoce, altezza media, peso elevato sia dei 
1.000 semi che ettolitrico. Buona stabilità e capacità pro-
duttiva in tutte le aree di coltivazione dell’orzo.

 UTILIZZO
Alimentazione



131

COMPARTO  FORAGGERO



132



133

FO
RE

ST
AL

I
FO

RA
GG

ER
OACCADIA 

varietà di trifoglio persico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO   
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/01/1972

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 
Società Italiana Sementi spa

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio Persico (Trifolium resupinatum L.)

 

 DESCRIZIONE
Varietà con buona capacità di ricaccio, steli con porta-
mento ascendente più o meno eretto che si adagia al ter-
reno in fioritura. Epoca di fioritura precoce con ottima 
resistenza al freddo e all’oidio. Buona produzione di fo-
raggio e di seme. Adatta per le aree di pianura e di collina 
dell’Italia Centro-meridionale. 

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
9792 del 5/03/2018

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 DESCRIZIONE
Selezione fenotipica per adattamento specifico alla col-
tura asciutta o con modesto apporto irriguo nell’Italia 
settentrionale e centrale, caratterizzata da tolleranza allo 
stress idrico.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio sotterraneo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27/03/2002

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura+

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio sotterraneo (Trifolium subterraneum L.)

 DESCRIZIONE
Antas appartiene alla subspecie brachy-calycinum di trifo-
glio sotterraneo, di cui mostra tipiche caratteristiche, quali 
foglie grandi, portamento eretto, semi grandi e appiattiti. 
Le foglioline della foglia trifogliata presentano delle mar-
che evidenti, costituite da due bande di color verde chia-
ro-crema che si estendono dai margini della fogliolina fino 
a coprire quasi l’intera larghezza della stessa. La varietà ha 
una classe di precocità medio-tardiva, un livello di durezza 
residua (impermeabilità) dei semi che è superiore a quello 
comune nella subspecie brachycalycinum, e dei livelli mol-
to bassi (0.1% s.s.) di formononetina (isoflavone ad attivi-
tà estrogenica potenzialmente nocivo per gli animali).

 CARATTERISTICHE
Più adatta di altre varietà a terreni relativamente pesanti 
e/o calcarei. Ha una buona capacità rigenerativa dei co-
tici da un anno all’altro, con livello di persistenza netta-
mente più alto rispetto alla varietà di brachycalycinum di 
riferimento ‘Clare’. Rispetto a questa, Antas produce al-
meno il 10% in più di sostanza secca per effetto sia di un 
maggior vigore che di una più alta densità di piante alla 
rigenerazione autunnale.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di lupino bianco

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
479985 del 13/09/2023

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Lupino bianco (Lupinus albus l.)

 DESCRIZIONE
Varietà dall’elevata resa in granella, con ampio adattamen-
to per gli ambienti italiani. Presenta un’adeguata tolleranza 
al freddo, tale da permettere anche una semina autunnale.

 CARATTERISTICHE
Moderata tolleranza all’antracnosi. Possiede un elevato 
valore salutistico (nutraceutico) dato il suo alto contenuto 
in gamma-conglutina.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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OL. 17 ASSO 

varietà di loglio d’Italia

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 201/11/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Loglio d’Italia e Loglio westervoldico (Lolium multiflorum 
lam.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia alta con epoca di spigatura molto precoce 
ed elevata capacità di accestimento. Lamine fogliari ampie 
di colore verde chiaro. Varietà diploide, alternativa. Dura-
ta produttiva due-tre anni. Particolarmente adatta per la 
fienagione.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O L. 202 BRESAOLA 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21/11/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e 
trasformate > Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa 
l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia media con precoce sviluppo primaverile. 
Presenta elevata capacità di ricaccio dopo i tagli e ottima 
resistenza alla siccità. L’epoca di fioritura è precoce. Va-
rietà di dormienza intermedia adatta per ambienti con cli-
ma continentale.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
35035 del 24/10/2019

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 DESCRIZIONE
Varietà di erba medica adatta ad ambienti mediterranei 
italiani.

 CARATTERISTICHE
Ridotta dormienza vegetativa invernale e buona tolleran-
za allo stress idrico.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O CAMPEDA 
varietà di trifoglio sotterraneo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27/03/2002

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio sotterraneo (Trifolium subterraneum L.)

 DESCRIZIONE
Campeda appartiene alla subspecie subterraneum di trifo-
glio sotterraneo; ha portamento da prostrato a semi-eret-
to e altezza del cotico piuttosto contenuta. Ogni fogliolina 
della foglia trifogliata presenta una marca di colore verde 
chiaro e forma piuttosto triangolare che copre dalla meta 
a circa i due terzi della larghezza della fogliolina stessa. 
La varietà ha una classe di precocità media, ed un elevato 
livello di durezza residua (impermeabilità) dei semi (cir-
ca 30%), grazie al quale essa è in grado di persistere bene 
anche in ambienti con stress primaverile-estivo modera-
tamente intenso. Campeda forma dei cotici molto fitti e 
densi, anche per effetto di un’eccezionale produzione di 
seme. Il livello di formononetina (isoflavone ad attività 
estrogenica potenzialmente nocivo per gli animali) è mol-
to basso (< 0.1% s.s.).

 CARATTERISTICHE
Assicura ottimi risultati in terreni di diversa tipologia; 
buona la produzione annua di sostanza secca, superiore di 
quasi il 40% a quella della nota varietà australiana ‘Woo-
genellup’ di simile classe di precocità. L’elevata produzio-
ne di seme ed il livello di durezza residua garantiscono la 
formazione di una consistente riserva di semi nel terreno 
ed un’ottima rigenerazione del cotico da un anno all’altro.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Costituzione di pascoli migliorati
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
5750 del 13/03/2014

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate
> Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà sintetica a base genetica stretta di erba medica a 
fiori variegati (Medicago x varia), dal portamento se-
mi-prostrato ed eccezionale tolleranza al pascolamento, 
anche quando continuo ed intenso.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O CENTAURO 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/04/1994

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia media, piante erette e steli con numerosi 
palchi fogliari. Molto buono il rapporto foglie/steli. Va-
rietà poco dormiente (leggermente più dormiente di Isi-
de), adatta per le aree Centro-meridionali.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 29/02/2000

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di fioritura medio-tardiva, steli alti e 
cavi con numerosi palchi fogliari. Buona la produzione di 
sostanza secca nelle aree fertili ed irrigue. Molto buono il 
rapporto foglie/steli e la produzione di seme. Varietà di 
dormienza intermedia.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
31875 del 13/04/2006

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20100092 del 1/2/2010

 NUMERO PRIVATIVA
37838 del 19/5/2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba Medica (Medicago sativa L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia medio-alta con fioritura precoce e buona 
resistenza allo stress idrico. Ottima la produzione di fo-
raggio e la persistenza alla fine del terzo anno. Dormienza 
intermedia. Adatta per ambienti continentali con terreni 
leggeri. 

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

 COSTITUTORI
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 
Mas Seeds Italia S.r.l.
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varietà di loglio d’Italia

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20/03/1992

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 

 SPECIE BOTANICA
Loglio d’Italia e Loglio westervoldico (Lolium multiflorum 
lam.)

 CARATTERISTICHE
Varietà diploide con spigatura precoce, non alternativa. 
Ciclo produttivo tendenzialmente triennale. Accestimen-
to abbondante, steli medio alti con lamine fogliari ampie. 
Particolarmente adatta per la formazione di prati polifiti.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O DORA 
varietà di dattile

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/12/1970

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Dactylis (pannocchina)(dactylis glomerata l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di spigatura precoce, basso grado di al-
ternatività e rispigatura. Piante erette, molto vigorose con 
steli grossolani dopo la spigatura. Portamento della foglia 
prefiorale ricadente, di colore verde chiaro. Molto buona la 
resistenza al freddo e alla siccità. Ottima la ritenzione del 
seme alla maturazione. Ottima la produzione di foraggio. 

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20/10/1978

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di fioritura precoce, molto vigorosa con 
steli eretti, alti e cavi. Ottima la resistenza ai tagli frequen-
ti. Molto buona la persistenza e la produzione di sostanza 
secca. Varietà di dormienza intermedia.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O L. 107/66 ESPANSO 
varietà di trifoglio bianco

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21/11/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio bianco (trifolium repens l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà che appartiene alla varietà botanica Giganteum 
e come tale presenta foglie grandi e carnose con piccio-
li molto lunghi. I cespi sono densi e ampi. La fioritura è 
precoce e abbondante. Buona la resistenza al freddo e alla 
siccità.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di festuca arundinacea

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
4153 del 26/02/2010

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Festuca arundinacea (Festuca arundinacea Schreber)

 DESCRIZIONE
Varietà con epoca di spigatura tardiva, foglie soffici molto 
appetite dal bestiame. Dotata di elevata velocità di ricac-
cio in inverno e in primavera. Adatta per le aree meridio-
nali con inverno mite. Buona tolleranza alla siccità estiva.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O FRANCO 
varietà di ginestrino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/12/1970

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Ginestrino (Lotus corniculatus L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà vigorosa con fioritura mediamente precoce. Steli 
alti, prostrato-ascendenti con foglie allungate di media lar-
ghezza. Buona la resistenza al freddo e alla siccità.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di avena altissima

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/02/1970

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Avena altissima (Arrhenatherum elatius l. beauv. ex j et presl)

 CARATTERISTICHE
Varietà alternativa con spigatura precoce e grado di rispi-
gatura molto alto. Steli di lunghezza medio-alta, eretti. 
Buona tolleranza alle ruggini, alla siccità e al freddo. Buo-
na la persistenza al terzo anno di coltura.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O GAMMA 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/02/1998

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di fioritura intermedia e con precoce 
ripresa vegetativa primaverile. Piante con corona espansa 
provvista di numerosi ricacci. Molto buona la persistenza 
e il rapporto foglie/steli. Varietà di dormienza intermedia 
adatta per gli ambienti continentali.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio bianco

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
30375 del 18/01/2006

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20101149 del 14/6/2010

 NUMERO PRIVATIVA
39807 del 9/3/2015

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio bianco(Trifolium repens L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con fioritura precoce e abbondante. La taglia è 
elevata con foglie grandi e piccioli lunghi. I cespi sono 
compatti e con grande capacità di espansione. Ottima la 
resistenza al freddo e alla siccità. Appartiene alla varietà 
botanica Giganteum. Ottima la produzione di foraggio e 
seme. 

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

 COSTITUTORI
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
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O INTENSA 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
127190 del 19/03/2025

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà semi-dormiente (dormienza 6) con elevata capa-
cità di ricaccio e persistenza in condizioni di taglio fre-
quente, elevata capacità di competere con infestanti, ed 
elevato rapporto foglie/steli. Particolarmente adatta alla 
coltivazione irrigua nell’Italia settentrionale finalizzata 
alla produzione di foraggio di elevata qualità destinato a 
bovine da latte ad alta produttività.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio pratense

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21/11/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio Pratense (violetto) (Trifolium pratense L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia alta, ciclo precoce e con alta capacità di ri-
caccio. Ottima è la capacità produttiva. Le foglioline sono 
allungate e provviste di macchia pronunciata. Fioritura 
abbondante con alta produzione di seme. La persistenza 
è triennale.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O ISIDE 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/04/1994

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

  COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di fioritura intermedia, steli lunghi e 
mediamente sottili. Poco dormiente, adatta per ambienti 
con inverni miti.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale



157

FO
RE

ST
AL

I
FO

RA
GG

ER
OJANA 

varietà di dattile

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31/03/1999 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Dactylis (pannocchina)(Dactylis glomerata l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di spigatura precoce e debole frequenza 
di rispigatura dopo il primo taglio. Cespo tendenzialmen-
te eretto e mediamente alto. Ottima la produzione di so-
stanza secca in inverno e in primavera. Varietà dotata mec-
canismi di tolleranza alla siccità estiva (stasi vegetativa) 
ma capace di rispondere alla disponibilità idrica in estate.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O LODI 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 11/02/1987

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con piante dal portamento globoso, steli di media 
altezza con internodi brevi e poco lignificati, foglie nume-
rose, grandi e rotondeggianti. Varietà di dormienza inter-
media ma con precoce risveglio primaverile e veloce ricac-
cio dopo i tagli. Ottima la resistenza alle malattie fungine 
fogliari.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio pratense

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
 Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21/11/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio pratense (violetto) (Trifolium pratense L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia alta (maggiore di L. 69 Valente), con fo-
glie grandi e numerose. Fioritura mediamente precoce, 
non molto abbondante. Ottima la persistenza (maggiore 
di tre anni).

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O LOSA 
varietà di trifoglio sotterraneo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27/03/2002

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e 					   
Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio sotterraneo (Trifolium subterraneum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà molto precoce e persistente, con vigore simile a 
quello di varietà più tardive, con una capacità di autorige-
nerazione molto efficiente che assicura una elevata densi-
tà di popolamenti. Adatta in particolare a terreni limosi, 
basaltici con pH basso, ma offre ottime produzioni anche 
in terreni sciolti e leggeri.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di festuca arundinacea

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 11/02/1987

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 

 SPECIE BOTANICA
Festuca arundinacea (festuca arundinacea schreber)

 DESCRIZIONE
Varietà con epoca di spigatura molto precoce, persistente 
e con peso unitario del seme molto alto. Pianta con cespi 
compatti, eretti e con molti culmi di accestimento. Ottima 
la produzione di foraggio in primavera, buona in estate in 
condizioni irrigue.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O MENICHETTI 
varietà di loglio d’Italia

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22/06/1977 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 

 SPECIE BOTANICA
Loglio d’Italia e Loglio westervoldico (Lolium multiflorum 
lam.)

 CARATTERISTICHE
Varietà diploide con epoca di spigatura precoce, steli eretti 
e robusti. Il ciclo è annuale ma può diventare perennante 
grazie alla capacità disseminante simile ai tipi autorisemi-
nanti (Wimmera). Buona la produzione di foraggio. Adat-
to per ambienti mediterranei.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio pratense

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20/03/1992

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio pratense (violetto) (Trifolium pratense L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà tetraploide con fioritura non molto abbondante e 
mediamente tardiva. Gli steli sono grossi, numerosi con 
foglie di grandi dimensioni. La produzione di sostanza 
secca è molto buona specialmente nelle aree irrigue. La 
durata produttiva è biennale.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O MIRABELLA (118/7) 
varietà di veccia comune

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/12/1970   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Veccia comune (vicia sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di fioritura media, taglia medio-alta e 
con buona resistenza all’oidio, alle ruggini e al freddo. La 
ripresa vegetativa primaverile è precoce e con una elevata 
produzione di foraggio e di seme.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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ONILODI 

varietà di trifoglio alessandrino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/04/1994

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio alessandrino (trifolium alex-andrinum l.)

 DESCRIZIONE
Varietà di taglia elevata con steli eretti provvisti di nume-
rosi germogli di accestimento. L’epoca di fioritura è pre-
coce. La capacità di ricaccio è buona nelle aree fertili ed 
irrigue.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O ORSARA
varietà di veccia vellutata

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/11/1976 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 
Società Italiana Sementi 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Veccia vellutata e Veccia di Narbonne (vicia villosa roth.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di fioritura tardiva. Piante con porta-
mento prostrato-assurgente con ramificazioni basali. Fu-
sto peloso, alto, diviso in numerosi internodi. Foglie ter-
minanti in cirri ramosi. Fiori con portamento reclinato e 
con vessillo color porpora o viola. Ottima la resistenza al 
freddo e all’oidio.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di dattile

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/04/1994

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Dactylis (pannocchina)(Dactylis glomerata L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con epoca di spigatura precoce e basso grado di 
rispigatura. Le piante sono vigorose, erette e di taglia ele-
vata. Gli steli tendono ad indurire dopo la piena spigatura. 
Ottima resistenza al freddo e alla siccità. Molto buona per 
la persistenza e la produzione di foraggio. Varietà da sfal-
cio per aree continentali.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O PAMIR
varietà di loglio perenne

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/11/1976 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e  
trasformate > Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Loglio perenne o Loietto inglese (Lolium 
perenne l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà precocissima, alternativa, diploide e con spicca-
ta tendenza alla rispigatura. Cespi eretti e compatti, steli 
sottili con foglie mediamente larghe. Molto buona la resi-
stenza al secco e al freddo. Ottima la produzione di forag-
gio e di seme. Molto buona la persistenza.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di pisello proteico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
10797 del 10/03/2020

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Pisello da foraggio (Pisum Sativum L. (Partim))

 DESCRIZIONE
Varietà selezionata attraverso esperimenti di valutazione 
condotti in Italia settentrionale e centrale. Grazie alla sua 
statura relativamente elevata, è adatta all’agricoltura biolo-
gica e alla consociazione con cereali.

 CARATTERISTICHE
Elevata resa in granella e accettabilità da parte degli agricol-
tori. Tolleranza alle basse temperature e all’allettamento.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 29/02/2000

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia media, steli semi-eretti mediamente fini. 
Precoce sviluppo dopo la stasi invernale. Buona la persi-
stenza e la produzione di sostanza secca. Varietà di dor-
mienza intermedia.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di pisello proteico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
143446 del 29/03/2022

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Pisello da foraggio (Pisum Sativum L. (Partim))

 DESCRIZIONE
Varietà di pisello da foraggio adatta agli ambienti con cli-
ma mediterraneo.

 CARATTERISTICHE
Taglia piuttosto elevata e ottima produzione a biomassa in 
consociazione con un cereale.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20/10/1978

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con piante erette, mediamente alte, ricche in fo-
glie. L’epoca di fioritura è medio-precoce e il contenuto in 
saponine è basso. Varietà che si presta per la produzione di 
farine disidratate. Varietà di dormienza intermedia.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio persico

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/02/1998

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio Persico (Trifolium resupinatum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà con epoca di fioritura intermedia, steli semi-eretti 
che si adagiano al terreno in prossimità della fioritura. La 
produzione di foraggio è abbondante e concentrata in un 
unico taglio. Buona la resistenza al freddo e all’oidio. Me-
diamente alta la produzione di seme.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio alessandrino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/01/1972

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi spa

 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio alessandrino (Trifolium alexandrinum l.)

 DESCRIZIONE
Varietà con ottima capacità di ricaccio, steli alti ed eret-
ti. Epoca di fioritura precoce. Buona la produzione di fo-
raggio e di seme. Buona la resistenza al freddo e all’oidio. 
L’epoca di semina è quella autunnale per le aree dell’Italia 
Centro-meridionale, mentre è primaverile per le aree con-
tinentali.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di trifoglio alessandrino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/04/1994

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio alessandrino (Trifolium alexandrinum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà con steli eretti, cilindrici, di taglia media, poco ra-
mificati, ricchi in foglie. L’epoca di fioritura è intermedia. 
La corolla è bianco-rosata. La produzione di foraggio è 
concentrata in uno-due tagli.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O TANIT 
varietà di festuca arundinacea

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31/08/1988 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Festuca Arundinacea (Festuca arundinacea Schreber)

 DESCRIZIONE
Varietà con epoca di spigatura medio-tardiva, piante di 
taglia elevata dal portamento semi-eretto, con foglie sof-
fici. Presenta elevata velocità di ricaccio dopo i tagli in 
inverno ed in primavera. Varietà a prevalente dormienza 
estiva, adatta per gli ambienti pastorali asciutti dell’area 
mediterranea.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di favino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
479985 del 13/09/2023

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Favino (Vicia faba l. var. minor)

 DESCRIZIONE
Varietà da utilizzare in semina primaverile, adatta ad am-
bienti con inverni rigidi e in semina autunnale negli am-
bienti con clima mediterraneo.

 CARATTERISTICHE
Assenza di tannini, particolarmente adatta all’alimenta-
zione zootecnica (soprattutto per l’alimentazione di ani-
mali monogastrici).

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O TORO
varietà di fleolo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/12/1970  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Fleolo, Coda di topo (Phleum pratense L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà alternativa con epoca di spigatura molto precoce 
e grado di rispigatura molto elevato. Gli steli sono eretti, 
alti e con lamina fogliare ampia. Ottima la persistenza e la 
sopravvivenza al freddo invernale. Molto buona la produ-
zione di foraggio e di seme.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale



179

FO
RE

ST
AL

I
FO

RA
GG

ER
OL. 69 VALENTE

varietà di trifoglio pratense

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21/11/1969

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi spa  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Trifoglio Pratense (violetto) (Trifolium pratense L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà di taglia alta, fioritura abbondante, mediamente 
precoce. Il portamento è eretto con una forte produzione 
di steli e ampie foglie. Buona persistenza (circa tre anni).

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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O VERBENA 
varietà di erba medica

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
96041 del 26/02/2021

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate >
Produzioni foraggere 

 SPECIE BOTANICA
Erba medica (Medicago sativa ssp sativa l.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con piante semi-erette, steli da corti a medi e fio-
ritura tardiva. Varietà con dormienza invernale elevata, 
selezionata per l’utilizzazione mediante pascolamento 
anche intenso, per ambienti con clima sub-continentale a 
inverno freddo.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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varietà di favino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
143446 del 29/03/2022

 RESPONSABILE:
Centro di ricerca Zootecnia e Acquacoltura
Società Italiana Sementi
 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Favino (Vicia faba l. var. minor)

 DESCRIZIONE
Varietà appartenente alla sottospecie minor, adatta sia per 
la produzione di foraggio che di seme. Le piante sono di 
taglia elevata, ricche di foglie e con rapido sviluppo vegeta-
tivo. I fiori hanno vessillo bianco, il seme è nero, piccolo e 
rotondeggiante. Il foraggio è molto appetito dal bestiame.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale





COMPARTO  FORESTALE
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ADDA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
15427 del 2011-07-01  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

       

 SPECIE BOTANICA 
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
Clone robusto, con chioma 
semi espansa e ramosità va-
riabile dal 40% al 100%. Dal 
punto di vista fitopatologico il 
clone ‘Adda’ presenta elevata 
resistenza a Marsonnina brun-
nea di cui non manifesta mai i 
sintomi. Rispetto agli altri pa-
togeni è resistente alla defoglia-
zione primaverile, al-le ruggini 
e al virus del mosaico. Inoltre è 
resistente ai parassiti corticali e 
alle macchie brune.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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ALERAMO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
75558 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0361 del 14-02-2012

 NUMERO PRIVATIVA
38492 del 07-07-2014

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Produzioni agro-energetiche > Biomasse

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus xcanadensis Moench)

 DESCRIZIONE
Clone maschile, di rapido ac-
crescimento, ha fusto diritto e 
chioma raccolta. La ramifica-
zione è elevata ed i rami sono 
ascendenti, con angolo di inser-
zione acuto Foglie a forma del-
toidea con base diritta.

 CARATTERISTICHE
Il clone è molto resistente 
alla bronzatura (Marssonnina 
brunnea) e all’afide lanigero 
(Phloeomyzus passerinii). Nei 
confronti delle ruggini la resi-
stenza è variabile a seconda del 
patogeno: elevata a Melampso-
ra larici-populina, scarsa a Me-
lampsora alli-populina.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie di 
prima trasformazione del legno
Uso agronomico  
> Pioppicoltura tradizionale 
> Produzione di biomassa
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ARNO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
15427 del 2011-07-01  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis Moench)

 DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizza-
ta da fusto diritto e cilindrico, 
corteccia liscia di colore bru-
no-grigiastro e chioma rac- 
colta. Foglie di medie dimen-
sioni, leggermente cordate di 
colore rosso al germoglia-
mento e verde a maturità.

 CARATTERISTICHE
Clone maschile con elevata 
attitudine alla propagazio-
ne vegetativa, ottimo attec-
chimento delle talee e delle 
pioppelle e facile da potare. 
Si adatta a diversi tipi di ter-
reno dove cresce rapida-
mente con produzioni pari 
o superiori a quelle di I-214. 
Il legno è mediamente pe-
sante (densità basale di 0,33 
g/cm3), adatto per tutti gli  
usi.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produ-
zione di biomassa
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BALDO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
75558 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2007/0422 del 2007-02-15

 NUMERO PRIVATIVA
25211 del 2009-05-18       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Produzioni agro-energetiche > Biomasse

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus L.)

     

 DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizzata da fusto sinuoso e ci-
lindrico, corteccia costoluta di colore chiaro e chio-
ma semi espansa. Foglie di dimensioni medio grandi, 
di colore bruno-violetto al germogliamento e verde a  
maturità.

 CARATTERISTICHE
Particolarmente idoneo per impianti dedicati alla produ-
zione di biomassa (SRC) per il regolare attecchimento 
delle talee e la velocità di accrescimento in fase giovanile. 
Le produzioni medie (14-20 t/ha di s.s. per anno) sono 
interessanti sia in impianti fitti che radi, con turni bienna-
li o quadriennali. Sopporta bene anche i terreni pesanti e 
la presenza di calcare attivo.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale
	 > Produzione di biomassa
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BELLINI
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canaden-
sis Moench)

 CARATTERISTICHE
Chioma molto raccolta, 
con rami numerosi. Il clone 
presenta resistenza molto 
elevata alla defogliazione 
primaverile (Venturia) e al 
virus del mosaico del piop-
po. Di queste malattie non 
presenta mai i sintomi. Pre-
senta resistenza scarsa alle 
ruggini e sufficiente alla 
bronzatura. È invece sen-
sibile alle necrosi corticali 
parassitarie e alle macchie 
brune.

 UTILIZZO
Trasformazione
Industriale > Industrie 
di prima trasformazione 
del legno
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BOCCALARI
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da 
legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canaden-
sis Moench)

 CARATTERISTICHE
Le piante presentano fusto 
diritto, con ramificazione 
più o meno accentuata. La 
chioma è semi-espansa ed i 
rami sono ascendenti. Dal 
punto di vista fitopatologico 
il clone è sensibile alla de-
fogliazione primaverile, alla 
bronzatura, alle ruggini, alle 
necrosi corticali parassitarie 
e alle macchie brune.

 UTILIZZO
Trasformazione  
Industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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BRENTA
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
15427 del 01/07/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2001/0687 del 2001-04-17

 NUMERO PRIVATIVA
13688 del 2004-06-21

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus x canadensis Moench)

 DESCRIZIONE
Pianta femminile con fusto dirit-
to e cilindrico, corteccia rugosa di 
colore bruno e chioma raccolta. 
Foglie dimensioni medio-grandi, 
con base della lamina diritta, di 
colore bruno al germogliamento 
e verde scuro a maturità.

 CARATTERISTICHE
Buona attitudine alla propaga-
zione vegetativa; ottimo attec-
chimento delle pioppelle, adatto 
a diversi tipi di suolo, compresi 
quelli argillosi e relativamente 
calcarei. Ha un accrescimento 
giovanile molto rapido ed è facile 
da potare. Nelle località dove è 
stato sperimentato, ha dato otti-
me produzioni. Il legno è abba-
stanza pesante (densità basale di 
0,36 g/cm3), di colore chiaro e 
adatto per tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso agronomico
> Pioppicoltura tradizionale
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CARPACCIO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis  
Moench)

 CARATTERISTICHE
Clone robusto, folta chioma, più o 
meno espansa, elevata ramificazione. 
Il fusto è diritto, cilindrico in sezio-
ne su tutta la lunghezza e di colore 
bruno. I rami sono tutti più o meno 
della stessa lunghezza, regolarmente 
distribuiti su tutto il fusto. dal punto 
di vista fitopatologico ai più comuni 
patogeni fogliari (marsonnina, ruggi-
ni, defogliazione primaverile) e alle 
malattie corticali parassitarie e non 
(macchie brune).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > 
Industrie di prima trasformazione 
del legno
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CIMA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canaden-
sis Moench)

 CARATTERISTICHE
Chioma semi-espansa, fusto 
diritto e molto ramoso. Dal 
punto di vista fitopatologico 
il clone presenta resistenza 
elevata alla bronzatura e al 
virus del mosaico e resi-
stenza sufficiente alla defo-
gliazione primaverile e alle 
ruggini. È invece sensibile 
alle malattie corticali delle 
macchie brune e delle ne-
crosi corticali.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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DIVA
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
75558 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

       

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0360 del 14-02-2012

 NUMERO PRIVATIVA
38690 del 28-07-2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis Moench)

 DESCRIZIONE
Clone femminile con chioma espansa, molto ramificata, 
con lunghi rami ascendenti e fusto diritto. Foglie con pagi-
na inferiore di colore verde e forma della lamina deltoidea.

 CARATTERISTICHE
Il clone mostra resistenza molto elevata alle malattie fo-
gliari delle ruggini e della bronzatura: di questa non ha mai 
manifestato i sintomi. È inoltre resistente all’afide lanigero 
(Phloeomyzus passerinii). Presenta una discreta sensibili-
tà al vento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
CREA - Centro di ricerca Foreste e legno
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DVINA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

      COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis Moench.)

        

 DESCRIZIONE
Clone maschile caratterizzata da fusto diritto e cilindrico, 
corteccia rugosa di colore chiaro e chioma espansa. Foglie 
di dimensioni medio-grandi, leggermente cordate, di co-
lore bruno al germogliamento e verde chiaro a maturità.

 CARATTERISTICHE
Clone di pioppo adatto a di-
versi tipi di terreno, compresi 
quelli asciutti e compatti. No-
nostante la buona attitudine 
alla propagazione vegetativa 
si consiglia l’impianto a fine 
inverno per ottenere un buon 
attecchimento delle pioppel-
le. Per la particolare confor-
mazione della chioma spesso 
risulta abbastanza difficile da 
potare; pertanto si consiglia-
no interventi tempestivi e fre-
quenti. Ha notevole rapidità 
ed elevata stabilità di accre-
scimento con produzioni di 
legno a fine turno superiori 
a quelle di ‘I-214’. Il legno è 
mediamente pesante (densità 
basale di 0,33 g/cm3), di colo-
re non chiarissimo, adatto per 
tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso Agronomico  
> Pioppicoltura tradizionale
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ERIDANO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 8/2/1991  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (P. deltoides Marsh. x 
P. maximowiczii Henry)

 CARATTERISTICHE
 Le piante di questo clone si 
presentano con fusto dirit-
to, verde, con poca ramosità 
(spesso nulla). I rami sono 
inseriti sul fusto con ango-
lo acuto e la chioma ha un 
aspetto raccolto. Dal punto 
di vista fitopatologico il clo-
ne è molto resistente al virus 
del mosaico, alle più comuni 
malattie fogliari (defoglia-
zione primaverile, ruggini, 
bronzatura) e corticali (ne-
crosi corticali parassitarie e 
macchie brune), di cui non 
manifesta mai i sintomi.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno 
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GAZZA
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20250498 del 18/03/2025

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus x canadensis Moench)

 DESCRIZIONE
Clone di pioppo a maggior 
Sostenibilità Ambientale do-
tato di resistenza a tutte le 
principali malattie fungine 
del pioppo e all’afide lanige-
ro. Clone con crescita elevata 
in media con altri genotipi 
MSA, superiore ai genotipi di 
riferimento.

      CARATTERISTICHE
Il clone di pioppo a maggior 
Sostenibilità Ambientale sarà 
distribuito, su contratto e pa-
gamento royalties ai vivaisti 
che ne faranno richiesta.

 UTILIZZO
Uso agronomico
> Pioppicoltura tradizionale
> Uso agronomico in generale
> Produzione di trinciato
> Produzione di fibra
> Produzione di cellulosa
> Fasce tampone
> Produzione di biomassa
> Fasce frangivento

 COSTITUTORI
Pier Mario Chiarabaglio, Sara Bergante, 
Achille Giorcelli, Franco Picco, 	Giuseppe Nervo,  
Andrea Massimo Carra, Gianni Allegro,  
Massimo Gennaro, Laura Rosso
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GUARDI
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

        CARATTERISTICHE
Le piante presentano chioma 
raccolta e ramosità elevata re-
golarmente distribuita sull’a-
stone. Dal punto di vista fito-
patologico il clone presenta 
resistenza molto elevata alla 
defogliazione primaverile e al 
virus del mosaico del pioppo 
(non presenta mai i sintomi). 
È invece scarsamente resisten-
te alle ruggini, alla bronzatura 
e alle necrosi (parassitarie e 
non).

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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HARVARD
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

        

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (P. deltoides Marsh)

       CARATTERISTICHE
Chioma espansa con lunghi 
rami ascendenti inseriti sul fusto 
con angolo variabile da acuto a 
retto. Il fusto è grigio con costo-
lature suberose sotto la gemma 
marcate ed evidenti. Il clone è 
molto resistente alla defogliazio-
ne primaverile, alla bronzatura, 
alle necrosi corticali parassitarie 
e alle macchie brune (di queste 
malattie non manifesta mai i sin-
tomi). È resistente alle ruggini 
ma molto sensibile al virus del 
mosaico.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie di 
prima trasformazione del legno
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I-45/51
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
Il fusto è diritto, di colorazio-
ne marrone con costolature 
marcate ed evidenti. La rami-
ficazione è variabile (in alcuni 
casi anche nulla). Scarsamen-
te resistente alla bronzatura e 
alle macchie brune. Rispetto 
alle altre malattie presenta re-
sistenza elevata alle ruggini 
e al virus del mosaico; molto 
elevata alla defogliazione pri-
maverile.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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I-154
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

        

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
Fusto diritto, con ramosità mi-
nore del 50%. Dal punto di vista 
fitopatologico il clone ‘I-154’ 
presenta resistenza molto eleva-
ta alla defogliazione primaverile 
e al virus del mosaico (di queste 
patologie non presenta mai i 
sintomi); resistenza elevata alle 
ruggini e alle macchie brune; re-
sistenza scarsa alla bronzatura e 
alle ne-crosi corticali.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie di 
prima trasformazione del legno
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I-214
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
I-214 è il clone maggiormente col-
tivato in Italia. Il fusto è diritto o 
leggermente sinuoso, mediamente 
ramoso. Dal punto di vista fitopa-
tologico il clone presenta resisten-
za molto elevata alla defogliazione 
primaverile e al virus del mosaico 
(di queste patologie non presenta 
mai i sintomi); resistenza eleva-
ta alle macchie brune; resistenza 
sufficiente alle necrosi corticali; è 
sensibile invece alla bronzatura e 
alle ruggini.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
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I-262
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

        

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
Fusto diritto, chioma da semi-e-
spansa ad espansa con ramosità 
generalmente inferiore al 50%. 
Riguardo alla resistenza ai pa-
togeni il clone “I-262” presen-
ta resistenza molto elevata alla 
defogliazione primaverile e al 
virus del mosaico (di queste 
malattie non manifesta mai i 
sintomi). Presenta invece resi-
stenza sufficiente alle ruggini e 
alle macchie brune; scarsa alle 
necrosi corticali e molto scarsa 
alla bronzatura.

        UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie di 
prima trasformazione del legno
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I-455
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
Fusto diritto e chioma da 
semi espansa a espansa. La 
ramosità è generalmente infe-
riore al 50%. Dal punto di vi-
sta fitopatologico il clone pre-
senta resistenza molto elevata 
alla defogliazione primaverile 
(di cui non manifesta mai 
i sintomi); resistenza suffi-
ciente alle macchie brune e al 
virus del mosaico; resistenza 
scarsa alle ruggini, alla bron-
zatura e alle necrosi corticali 
parassitarie. 

      UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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IMOLA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
15427 del 1/7/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

        

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench)

 CARATTERISTICHE
Chioma semi-espansa, sensi-
bile presenza di rami a por-
tamento orizzontale con an-
golo di inserzione sul fusto 
largamente acuto o retto. I 
restanti (costituenti la mag-
gioranza) sono ascendenti o 
curvato ascendenti con an-
golo di inserzione sul fusto 
acuto. Rispetto alle principali 
malattie fogliari il clone risul-
ta di resistenza molto elevata 
alla bronzatura (di questa ma-
lattia non manifesta mai i sin-
tomi) e resistente alle ruggini.

        UTILIZZO
Trasformazione  
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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JEAN POURTET
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus nigra L.)

 CARATTERISTICHE
Ramosità elevata e chioma molto 
raccolta. Dal punto di vista fitopa-
tologico presenta elevata resistenza 
ai parassiti fungini fogliari (ruggini, 
bronzatura, defogliazione prima-
verile) mentre offre una resistenza 
molto scarsa ai parassiti corticali 
(Discosporium populeum in par-
ticolare) e alla malattia delle “mac-
chie brune”. 

      UTILIZZO
Trasformazione industriale > 
Industrie di prima trasformazione 
del legno
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LAMBRO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
15427 del 1/7/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus L.)

         DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizzata 
da fusto diritto e cilindrico, cor-
teccia rugosa di colore bruno e 
chioma espansa. Foglie di medie 
dimensioni, cordate, di colore 
rosso al germoglia mento e verdi 
a maturità.

 CARATTERISTICHE
Buona attitudine alla propagazio-
ne vegetativa; attecchimento del-
le pioppelle buono. Si adatta a di-
versi tipi di suolo, compresi quelli 
a tessitura grossolana. Non facile 
da potare, perché ha la tendenza 
a formare grossi rami. Ha un ac-
crescimento rapido e, nelle loca-
lità dove è stato finora sperimen-
tato, ha dato ottime produzioni. 
Il legno è relativamente pesante 
(densità basale di 0,36 g/cm3), di 
colore chiaro; sembra adatto per 
tutti gli usi.

        UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale
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LENA
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
24/09/1997  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
 CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
1998/1454 del 29-10-1998

 NUMERO PRIVATIVA
7866 del 25-06-2001

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

 SPECIE BOTANICA
 Pioppo (Populus deltoides Bartr.)

        DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizzata da fusto sinuoso e cilin-
drico, corteccia costoluta di colore chiaro e chioma semi 
espansa. Foglie di dimensioni medio grandi, di colore bru-
no-violetto al germogliamento e verde a maturità.

 CARATTERISTICHE
Discreta attitudine alla propagazione vegetativa; con 
buon attecchimento delle pioppelle. La messa a dimora 
va fatta a fine inverno ed è adatto a diversi tipi di terreno. 
I risultati migliori si ottengono 
nella parte centrale della pianu-
ra padana ma sono da escludere 
le zone soggette a forti venti. La 
potatura non è particolarmente 
difficoltosa, purché si intervenga 
tempestivamente. Ha notevole 
rapidità ed elevata stabilità di ac-
crescimento. Le produzioni sono 
superiori a quelle di ‘I-214’. Il le-
gno è mediamente pesante (den-
sità basale di 0,32 g/cm3), di co-
lore abbastanza chiaro, adatto per 
tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltu-
ra tradizionale

 COSTITUTORI
Gianfranco Lapietra
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LIMA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 1/7/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

    COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

        

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus spp. L.)

       DESCRIZIONE
Pianta femminile caratterizzata 
da fusto diritto e cilindrico, cor-
teccia liscia di colore grigio scu-
ro e chioma raccolta. Foglie di 
medie dimensioni, leggermen-
te cordate, di colore bruno allo 
sboccio e verde a maturità.

     CARATTERISTICHE
Clone femminile a crescita ra-
pida, caratterizzato da un buon 
attecchimento delle talee e delle 
pioppelle ed elevata attitudine 
alla propagazione vegetativa. 
Adatto a diversi tipi di terreno, 
facile da potare con produzioni 
pari o superiori a quelle del clo-
ne I-214. Il legno è mediamente 
pesante (densità basale di 0,33 
g/cm3), adatto per tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso Agronomico  
> Pioppicoltura tradizionale
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LUISA AVANZO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 7/10/1980 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench.)

 CARATTERISTICHE
Le piante di questo clone hanno 
rapido accrescimento, fusto di-
ritto e ramosità numericamente 
variabile. La chioma è semi-e-
spansa. Dal punto di vista fitopa-
tologico il clone ‘Luisa Avanzo’ 
è suscettibile alle necrosi corti-
cali parassitarie e alle macchie 
brune. A livello fogliare è molto 
resistente al virus del mosaico, 
resistente alla bronzatura e scar-
samente resistente alle ruggini.

      UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
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LUX
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

       

  SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus deltoides 
Marsh)

        CARATTERISTICHE
Il clone ‘Lux’ presenta chio-
ma espansa con sensibile 
presenza di rami a portamen-
to orizzontale: i rami sono 
inseriti sul fusto con angolo 
variabile da 40° a 90°. Il fusto 
è grigio con costolature sotto 
le gemme marcate ed eviden-
ti. Dal punto di vista fitopato-
logico il clone ‘Lux’ è molto 
resistente alla defogliazione 
primaverile, alla bronzatura, 
alle macchie brune e alle ne-
crosi corticali parassitarie: di 
queste malattie non manife-
sta mai i sintomi.

        UTILIZZO
Trasformazione  
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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MELLA
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 01/07/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2001/0688 del 2001-06-01

 NUMERO PRIVATIVA
13689 del 2004-06-21

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante  
ornamentali

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus x canadensis 
Monch)

        DESCRIZIONE
Pianta femminile caratterizzata 
da fusto diritto e cilindrico, cor-
teccia liscia di colore chiaro e 
chioma semi espansa. Foglie di 
medie dimensioni, leggermen-
te cordate di colore violetto allo 
sboccio e verde scuro a maturità.

 CARATTERISTICHE
Buona attitudine alla propaga-
zione vegetativa con discreto 
attecchimento delle pioppelle. 
Adatto a diversi tipi di suolo, 
compresi quelli argillosi. Facile 
da potare. Ha un accrescimento 
giovanile molto rapido; nelle lo-
calità dove è stato sperimentato, 
dà produzioni sempre superiori a ‘I-214’. Il legno è media-
mente pesante (densità basale di 0,33 g/cm3), di colore 
bianco e adatto per tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
Gianfranco Lapietra
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MOLETO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
75568 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20130495 del 12-02-2013

 NUMERO PRIVATIVA
40714 del 20-04-2015

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo  

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus x canadensis 
Monch)

        DESCRIZIONE
Clone maschile, robusto, con 
chioma semi-espansa e ramosi-
tà elevata e abbastanza regolare. 
Il fusto è diritto, di colore gri-
gio, con corteccia rugosa nella 
parte basale. I rami sono inseriti 
sul fusto con un angolo acuto. 
è caratterizzato da elevata rapi-
dità di crescita, resistenza alle 
principali avversità e ciclo me-
dio-lungo.

 CARATTERISTICHE
Facile da potare, predilige ter-
reni di medio impasto e buo-
na fertilità Dal punto di vista 
fitosanitario il clone presenta 
resistenza molto elevata a Me-
lampsora larici-populina, Melampsora alli-populina and 
Pholeomyzus passerinii e a Marsonnina brunnea. Risulta 
abbastanza sensibile al vento.

 UTILIZZO
 Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
Gianfranco Lapietra
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MOMBELLO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 75568 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20130496 del 12-02-2013

 NUMERO PRIVATIVA
40715 del 20-04-2015

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo

       

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus xcanadensis 
Moench)

        DESCRIZIONE
Clone maschile, con fusto leg-
germente sinuoso ma cilindrico 
e corteccia chiara e liscia, chio-
ma semi-espansa e distribuzio-
ne dei rami abbastanza regolare. 
è caratterizzato da elevata rapi-
dità di crescita, resistenza alle 
principali avversità, germoglia-
zione tardiva e lungo ciclo ve-
getativo.

     CARATTERISTICHE
Dal punto di vista fitosanitario 
il clone è re-sistente a Phloe-
omyzus passerinii, Marsonnina 
brunnea e Melampsora lari-
ci-populina. Presenta una cer-
ta sensibilità al vento. Poiché 
tende a formare rami di grosse 
dimensioni la potatura va fatta 
con attenzione.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
Gianni Allegro, Stefano Bisoffi, Gaetano Castro, Gianni 
Facciotto, Achille Giorcelli, Maria de los Angeles Gras, 
Giuseppe Nervo, Lorenzo Vietto
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MONCALVO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 75568 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20130494 del 12-02-2013

 NUMERO PRIVATIVA
40713 del 20-04-2015

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus xcanadensis 
Moench)

        DESCRIZIONE
Clone maschile, con fusto ten-
denzialmente diritto, con cor-
teccia rugosa, chioma semi-e-
spansa e tendenza a formare 
rami di grosse dimensioni. è 
caratterizzato da rapidità di cre-
scita, resistenza alle principali 
avversità, elegante portamento 
della chioma e precoce entrata 
in riposo vegetativo.

        CARATTERISTICHE
È facile da potare. Dal punto di 
vista fitosanitario il clone è resi-
stente a Phloeomyzus passerinii, Marsonnina brunnea e 
Melampsora larici-populina. Presenta una certa sensibili-
tà al vento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
Gianni Allegro, Stefano Bisoffi, Gaetano Castro, Gianni 
Facciotto, Achille Giorcelli, Maria de los Angeles Gras, 
Giuseppe Nervo, Lorenzo Vietto
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NEVA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/9/1997 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus spp. L.)

       

      DESCRIZIONE
Pianta femminile caratterizzata 
da chioma raccolta, fusto diritto 
e cilindrico, corteccia di colore 
chiaro con caratteristiche sube-
rificazioni orizzontali. Foglie di 
medie dimensioni, leggermente 
cordate di colore bronzeal ger-
moglia mento e verde a maturità.

 CARATTERISTICHE
Elevata attitudine alla propa-
gazione vegetativa; ottimo at-
tecchimento delle pioppelle. Si 
adatta a diversi tipi di terreno, 
anche a quelli molto umidi e 
con contenuti di calcare attivo 
elevato; da escludere nelle zone 
soggette a forti venti. Può essere 
messo a dimora anche in autun-
no. È facile da potare. Ha note-
vole rapidità ed elevata stabilità 
di accrescimento. Le produzioni 
sono pari o superiori a 'I-214'. 
Il legno è mediamente pesante 
(densità basale di 0,33 g/cm3), 
di colore non chiarissimo, adatto 
per tutti gli usi.

      UTILIZZO
Uso Agronomico > Pioppicoltura tradizionale



FO
RE

ST
AL

E

217

OGLIO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 01/07/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2009/0246 del 2009-02-13

 NUMERO PRIVATIVA
29841 del 2011-05-10

       

 COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali
Produzioni agro-energetiche > Biomasse

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus deltoides Bartr)

        DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizzata da fusto diritto e cilindrico, 
corteccia rugosa di colore bruno e chioma espansa. 
Foglie grandi, cordate di colore rosso alla germogliazione 
e verde scuro a maturità.

        CARATTERISTICHE
Buona attitudine alla propagazio-
ne vegetativa, buon attecchimento 
delle talee e delle pioppelle. Parti-
colarmente adatto per i suoli più 
grossolani. Nei suoli fertili può es-
sere soggetto a piegatura del fusto. 
La potatura va curata attentamen-
te e deve essere tempestiva. Le 
produzioni sono molto maggiori 
di quelle del clone I-214. È adatto 
per gli impianti tradizionali e da 
biomassa. Il legno è pesante (den-
sità basale di 0,38 g/cm3).

 UTILIZZO
Uso agronomico  
> Produzione di biomassa

 COSTITUTORI
Centro di ricerca Foreste e legno
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ONDA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus deltoides Marsh)

 CARATTERISTICHE
"Onda" è un clone robusto, con 
chioma semi-espansa, molto rami-
ficato con lunghi rami ascendenti 
inseriti sul fusto con angolo acuto. 
Il fusto è grigio con costolature su-
berose sotto le gemme ben marcate 
ed evidenti. Rispetto alle malattie 
questo clone è molto re-sistente 
alla defogliazione primaverile, alla 
bronzatura, alle necrosi corticali 
parassitarie e alle macchie brune: di 
queste malattie non pre-senta mai i 
sintomi. È resistente alle ruggini.

      UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
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ORION
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 01/07/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2007/0423 del 2007-02-15

 NUMERO PRIVATIVA
25212 del 2009-05-18

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali
Produzioni agro-energetiche > Biomasse

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus x canadensis Monch)

        DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizzata da fusto cilindrico legger-
mente sinuoso, corteccia di colore bruno e chioma raccol-
ta. Foglie di dimensioni medio grandi, leggermente corda-
te di colore bruno allo sboccio e verde a maturità.

        CARATTERISTICHE
Particolarmente idoneo per la produ-
zione di biomassa per scopi energetici 
in impianti dedicati (SRC). Il clone 
infatti possiede elevato attecchimento 
delle talee e rapido accrescimento in 
fase giovanile. Raggiunge dimensioni 
notevolmente superiori rispetto ai clo-
ni della pioppicoltura tradizionale. Le 
produzioni sono superiori alla media 
con punte di 20 t/ha di sostanza secca 
per anno. Sopporta la presenza di cal-
care attivo e la temporanea mancanza 
d'acqua. Il legno è mediamente pesan-
te (densità basale di 0,36 g/cm3).

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di 
biomassa

 COSTITUTORI
Gianfranco Lapietra
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PANARO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 15427 del 1/7/2011

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench.)

 CARATTERISTICHE
Clone con chioma espansa, ramifi-
cazione irregolare. Il clone "Panaro" 
presenta resistenza molto elevata a 
Marsonnina brunnea (di cui non 
manifesta mai i sintomi) ed è resi-
stente alla defogliazione primaveri-
le, alle ruggini, al virus del mosaico, 
alle macchie brune e alle necrosi 
corticali parassitarie.

      UTILIZZO
Trasformazione industriale > 
Industrie di prima trasformazione 
del legno
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SAN MARTINO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

      COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

        

  SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench.)

        CARATTERISTICHE
Le piante di questo clone sono 
robuste. Il fusto è grigio e su di 
esso sono presenti e ben mar-
cate le costolature suberose 
sotto le gemme. La chioma è 
molto ramosa, scomposta e ir-
regolare. Rispetto alle malattie 
il clone 'San Martino' è molto 
resistente alla defogliazione 
primaverile (di cui non manife-
sta mai i sintomi), alle ruggini, 
alla bronzatura, alle macchie 
brune e alle necrosi corticali 
parassitarie. È, invece, molto 
sensibile al virus del mosaico.

        UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione del 
legno
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SENNA
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 75568 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2014/0346 del 13-02-2014

 NUMERO PRIVATIVA
44177 del 11/07/2016

       

      COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus xcanadensis Moench )

        DESCRIZIONE
Clone femminile con chioma espansa, molto ramificata, 
con lunghi rami ascendenti e fusto lievemente sinuoso. 
Foglie con pagina inferiore di colore verde e forma della 
lamina deltoidea, corteccia grigia.

     CARATTERISTICHE
Il clone mostra resistenza 
molto elevata alle malattie 
fogliari delle ruggini e della 
bronzatura: di questa non 
ha mai manifestato i sin-
tomi. È inoltre resistente 
all'afide lanigero (Phloe-
omyzus passerinii). Pre-
senta una discreta sensibi-
lità al vento.

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie 
di prima trasformazione 
del legno
Uso agronomico > 
Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
CREA - Centro di ricerca 
Foreste e legno
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SESIA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
 n. 15427 del 2011-07-01  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

        

 COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench.)

 CARATTERISTICHE
Fusto diritto e corteccia grigia. 
La chioma è raccolta, folta, mol-
to ramificata. Il clone è resisten-
te ai principali patogeni fogliari 
(defogliazione primaverile, rug-
gini, marsonnina e virus del mo-
saico) e corticali (macchie brune 
e necrosi).

 UTILIZZO
Trasformazione 
industriale > Industrie di 
prima trasformazione del legno
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SILE
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 15427 del 1/7/2011

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

  COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus spp. [P. deltoi-
des Marsh. x P. ciliata Wallich ex 
Royle])

 CARATTERISTICHE
Caratterizzato da una chioma 
molto raccolta, la ramosità è con-
tenuta tra il 25 ed il 50%. Il clone 
è molto resistente alla bronzatura 
(di cui non manifesta mai i sinto-
mi) e resistente alla defogliazio-
ne primaverile, alle ruggini, alle 
necrosi corticali parassitarie e 
alle macchie brune. Può talvolta 
mostrare i sintomi del virus del 
mosaico.

      UTILIZZO
Trasformazione industriale
> Industrie di prima trasforma-
zione del legno
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SOLIGO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 01/07/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2001/0690 del 2001-04-17

 NUMERO PRIVATIVA
13691 del 2004-06-21

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante 
ornamentali

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus spp. L.)

        DESCRIZIONE
Pianta maschile con chioma semi 
espansa, fusto diritto e cilindrico, 
corteccia rugosa di colore bruno. 
Foglie medio-grandi, con base 
della lamina diritta, di colore ros-
so bronzeo al germogliamento e 
verde a maturità.

        CARATTERISTICHE
Buona attitudine alla propaga-
zione vegetativa; attecchimento 
delle pioppelle buono. Sembra 
adattarsi a diversi tipi di suolo, 
compresi quelli a tessitura gros-
solana. Da scartare nelle zone 
con problemi di eccesso di umi-
dità. Non è facile da potare; ha 
la tendenza a formare grossi rami. Ha un accrescimento 
molto rapido e dà ottime produzioni. Il legno è abbastan-
za pesante (densità basale di 0,35 g/cm3), di colore chiaro 
e adatto per tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
Gianfranco Lapietra
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STURA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 2011-07-01

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis 
Moench.)

 CARATTERISTICHE
Si caratterizza per la chioma raccol-
ta e per l’angolo di inserzione molto 
acuto (o acuto) dei rami sul fusto. 
Dal punto di vista fitopatologico il 
clone è molto resistente alla bronza-
tura (di cui non manifesta mai i sin-
tomi) e resistente alla defogliazione 
primaverile, alle ruggini, alle mac-
chie brune e alle necrosi corticali pa-
rassitarie. Talvolta può essere colpito 
dal virus del mosaico.

      UTILIZZO
Trasformazione industriale > 
Industrie di prima trasformazione 
del legno
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TANGO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n.108648 del 05/03/2024  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20231855 del 06/09/2023

       COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo/Produzioni non alimentari 

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus x canadensis Moench [P. deltoides x P. ni-
gra])

 

 DESCRIZIONE
Clone di pioppo ibrido a Maggior Sostenibilità Ambien-
tale (MSA). Rispetto ai vecchi cloni, mantiene una mag-
giore cilindricità del fusto in altezza, consentendo di ot-
tenere un maggior volume di legno lavorabile dai primi 
5 m di fusto.

     

        CARATTERISTICHE
Presenta una forma del fusto piuttosto regolare senza con-
trafforti basali o curvature estreme; rispetto a 'I-214'' ha 
un indice di curvatura ridotto. La densità basale e la densi-
tà volumetrica sono piuttosto elevate.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno

 COSTITUTORI
Giuseppe Nervo, Andrea Massimo Carra, 
Laura Rosso, Lorenzo Vietto, Achille Giorcelli, 
Pier Mario Chiarabaglio, Massimo Gennaro, 
Franco Picco, Gianni Allegro
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TARO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 15427 del 01/07/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2001/0691 del 2001-04-17

 NUMERO PRIVATIVA
13692 del 2004-06-21

       

      COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo
Fiori, fronde e piante 
ornamentali

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus spp. L.)

      DESCRIZIONE
Pianta maschile con fusto 
diritto e cilindrico, cortec-
cia liscia di colore grigiastro 
e chioma raccolta. Foglie 
mediamente cordate di di-
mensioni medio-piccole, di 
colore verde al germoglia 
mento e verde scuro a ma-
turità.

      CARATTERISTICHE
Clone con buona attitudine 
alla propagazione vegetati-
va ed attecchimento delle 
pioppelle dopo l'impianto, 
facile da potare. Particolar-
mente adatto ai terreni golenali, ai suoli leggeri di pianura 
ed agli ambienti con clima temperato freddo. Ha un ac-
crescimento giovanile rapido e in suoli fertili si ottengono 
produzioni superiori a quelle di I- 214. Il legno media-
mente pesante (densità basale di 0,37 g/cm3) e di colore 
chiaro è adatto a tutti gli usi.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale

 COSTITUTORI
Gianfranco Lapietra
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TIMAVO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
 n. 15427 del 1/7/2011

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

      COMPARTO PRODUTTIVO
Comparto silvicolo
Fiori, fronde e piante ornamentali

        

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus L.)

     DESCRIZIONE
Pianta maschile con fusto dirit-
to e cilindrico, corteccia liscia 
di colore grigio chiaro e chioma 
raccolta. Foglie medio-piccole, 
mediamente cordate di colore 
bruno al germoglia mento e ver-
de a maturità.

        CARATTERISTICHE
Clone con buona attitudine alla 
propagazione vegetativa con ot-
timo l'attecchimento delle talee 
e delle pioppelle. Adatto a di-
versi tipi di suolo, purché non 
calcarei, si caratterizza per la ra-
mificazione regolare con discre-
ta facilità di potatura. Le produ-
zioni sono prossime a quelle di 
I-214 ed il legno ottenibile, me-
diamente pesante (densità basa-
le di 0,35 g/cm3), è adatto a tutti 
gli impieghi.

        UTILIZZO
Uso agronomico > Pioppicoltura tradizionale
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TRIPLO
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 17/11/1975

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×canadensis  
Moench.)

 CARATTERISTICHE
Il clone "Triplo" è caratterizzato da 
una chioma densa e semi-espansa. 
Il fusto è diritto, di color grigio chia-
ro con costolature suberose sotto le 
gemme più scure ed è molto ramo-
so. Dal punto di vista fitopatologico 
è molto resistente alla defogliazione 
primaverile (di cui non manifesta mai 
i sintomi) mentre può talvolta mani-
festare sintomi di ruggine, bronzatu-
ra, virus del mosaico, necrosi corticali 
parassitarie e macchie brune.

      UTILIZZO
Trasformazione industriale > Industrie di prima 
trasformazione del legno
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TUCANO
varietà clonale di pioppo

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
n. 75568 del 6/11/2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0362 del 14-02-2012

 NUMERO PRIVATIVA
38493 del 07-07-2014

       

       COMPARTO PRODUTTIVO
Silvicolo/Produzioni non alimentari 

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus xcanadensis Moench)

       DESCRIZIONE
Pianta maschile caratterizzata da 
fusto diritto molto ramificato e 
chioma semi espansa. Caratteri-
stica è la forma deltoidea com-
pressa della lamina delle foglie 
maggiormente sviluppate

       CARATTERISTICHE
Presenta resistenza molto elevata 
verso la bronzatura (Marsonnina 
brunnea), di cui non sono mai 
stati rilevati i sintomi ed è suffi-
cientemente resistente alle ruggi-
ni (Melampsora spp.) È inolttre 
molto resistente all'afide lanigero 
(Phloeomyzus passerinii).

      UTILIZZO
Trasformazione industriale 
> Industrie di prima trasformazio-
ne del legno 
Uso agronomico > Pioppicol-
tura tradizionale

 COSTITUTORI
CREA-Centro di ricerca Foreste 
e legno
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VILLAFRANCA
varietà clonale di pioppo

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Materiali forestali di base

 DECRETO ISCRIZIONE
del 1991-02-08

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Foreste e Legno

       COMPARTO PRODUTTIVO
Arboricoltura da legno

 SPECIE BOTANICA
Pioppo (Populus ×cana-
densis Moench.)

 CARATTERISTICHE
P. alba L. Defogliazione pri-
maverile (venturia): resi- 
stenza molto elevata. Rug- 
gini (melampsora): resi- 
stenza molto elevata. Bron- 
zatura (marsonnina): resi-
stenza molto elevata. Ne-
crosi corticali (dotichiza): 
resistenza molto elevata. 
Macchie brune: resisten-
za molto elevata. Virus del 
mosaico: resistenza molto 
elevata.

      UTILIZZO
Trasformazione  
industriale > Industrie  
di prima trasformazione 
del legno
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LOAGNESE 
varietà di fragola a maturazione intermedia adatta per gli ambienti settentrionali 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO SCALIGERA Soc. Coop. A.r.l.

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20201251 del 19/05/2020

 NUMERO PRIVATIVA
63652 del 03/04/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch ex Rozier)    

 DESCRIZIONE
Pianta ad habitus intermedio e accestimento medio-eleva-
to. Presenta frutti di forma conico-allungata, molto regola-
re, di elevata pezzatura e colore rosso, molto brillante, con 
polpa di elevata consistenza e dolcezza. 

 CARATTERISTICHE
Varietà unifera caratterizzata da una buona capacità di 
adattarsi alle coltivazioni autunnali del veronese dove è 
stata selezionata e dove garantisce una buona produttività 
sia nella raccolta autunnale che in quella della primavera 
successiva.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Pierluigi Lucchi, Matteo Birolli, Paolo Sbrighi, 
Gianluca Baruzzi, Lorenzo Ballini, Walther Faedi
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varietà di pero tollerante al fuoco batterico 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2005/0816 del 02-05-2005

 NUMERO DI PRIVATIVA
30553 del  25-07-2011

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pero (Pyrus communis)

 DESCRIZIONE
Cultivar a maturazione intermedia adatta alle regioni cen-
tro-settentrionali (Emilia Romagna e Cuneese). Origine: 
incrocio di Dr. J.Guyot x Coscia effettuato nel 1980, sele-
zionata a Cesena nel 1989 come ISF FO 80-104-72, licen-
ziata nel 2005. 

 CARATTERISTICHE
Albero: di vigore medio o medio-scarso, portamento 
espanso e produttività media. Si raccoglie nell'ultima 
decade di Agosto. Frutto: attraente, di pezzatura elevata, 
calebassiforme, con epidermide di colore di fondo gial-
lo-verde e sovraccolore rosso per il 30-35% della superfi-
cie; la polpa è bianca, di tessitura medio-fine, croccante, di 
discreto sapore e aroma. Note: i migliori risultati produtti-
vi si sono riscontrati nelle aree settentrionali caratterizzate 
da più intenso freddo invernale.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Lorenzo Rivalta 
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varietà di pesco a polpa bianca a maturazione tardiva  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122007901555707 (già RM2007V000010) 
del 13/09/2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica L.)

 DESCRIZIONE
Varietà a polpa bianca e maturazione tardiva. Ottenuta 
dall’incrocio Cesarini x Maycrest, eseguito nel 1985; se-
lezionata nel 1990 e valutata a Magliano (FC) come IFF 
338; diffusa commercialmente nel 2004.

 CARATTERISTICHE
L'albero, discretamente rustico, è molto produttivo su tutti 
i tipi di rami, di vigore medio-elevato e portamento aperto. 
La produttività è buona e regolare. I frutti sono di grossa 
pezzatura (calibro prevalente AA-AAA), di forma rotonda, 
simmetrici con apice incavato e sutura superficiale. La buc-
cia, di media tomentosità, è di colore di fondo verde chia-
ro, sovraccolore rosso intenso con distribuzione marezzata 
per il 70-80% della superficie del frutto. La polpa è bianca 
leggermente venata di rosso, più intenso al nocciolo; la tes-
situra è fondente e fine; il nocciolo, spicco, è di media gran-
dezza, subgloboso, di colore marrone molto scuro. Ha otti-
me caratteristiche organolettiche, dolcezza medio-elevata, 
acidità equilibrata ed intenso aroma, che si concretizzano 
in un sapore decisamente apprezzabile, tipico delle tradi-
zionali polpe bianche. Matura a fine agosto negli ambienti 
dell'Emilia Romagna (38-40 giorni dopo Redhaven).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani  
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varietà di nettarina con albero colonnare  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2014/1060 del 22-04-2014

 NUMERO PRIVATIVA
45680 del 06/03/2017

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica (L.) Batsch var. nucipersica (Suckow) 
C.K. Schneid)    

 DESCRIZIONE
Varietà di nettarina a polpa gialla con albero colonnare. 
Ottenuta dall’incrocio (Pegaso x Pillar) x (Venus x Pillar) 
eseguito nel 1992; selezionata a Magliano (FC) nel 1977 
e valutata come MA 12-01-057. 

 CARATTERISTICHE
L'albero, discretamente 
rustico, è produttivo sui 
rami misti di buon cali-
bro; il vigore è medio e 
il portamento è colon-
nare, caratterizzato da 
uno stretto angolo di 
inserzione dei rami con 
internodi di lunghezza 
media. I frutti sono di 
media pezzatura, cali-
bro prevalente A-AA; 
forma rotonda-oblun-
ga, asimmetrica, apice 
incavato talvolta spor-
gente con umbone e 
sutura superficiale. La 
buccia presenta colore 
di fondo giallo intenso, 
con sovraccolore rosso 
intenso con distribuzione sfumata per l’80% della superfi-
cie del frutto. La polpa è gialla con leggere venature rosse; 
tessitura fine e struttura non fondente; nocciolo aderente, 
medio sub-globoso, marrone scuro. Ha buone caratteri-
stiche organolettiche, dolcezza e aroma medio-elevati, 
acidità equilibrata, che si concretizzano in un sapore de-
cisamente apprezzabile assai diverso dalle tradizionali 
nettarine per la polpa non fondente, tipica delle percoche. 
Matura a metà luglio negli ambienti dell'Emilia Romagna 
(6-8 giorni prima di Redhaven).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Daniela Giovannini, Alessandro Liverani
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varietà di pesco a polpa bianca a maturazione intermedia

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
2122007901555708 (già RM2007V000011) del 
13/09/2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di pesco a polpa bianca e maturazione intermedia. 
Ottenuta dall’incrocio Flamecrest x Iris Rosso, eseguito 
nel 1988; selezionata nel 1992 e valutata a Magliano (FC) 
come IFF 362; diffusa commercialmente nel 2004. 

 CARATTERISTICHE
L’albero, discretamente rustico e produttivo su tutti i tipi 
di rami, è di vigore medio, portamento aperto, produttivi-
tà buona e regolare. I frutti sono di grossa pezzatura (cali-
bro prevalente AA-A), di forma regolare, rotondi, simme-
trici con apice incavato e sutura superficiale. La buccia, di 
medio-elevata tomentosità, ha colore di fondo biancastro, 
con sovraccolore rosso intenso sfumato, distribuito uni-
formemente per il 70-80% della superficie del frutto. La 
polpa è bianca con una lieve colorazione rossa sotto l'e-
pidermide e venature di rosso più intenso nella polpa e al 
nocciolo; la tessitura è fondente; il nocciolo, semiaderente 
è medio, globoso, di colore marrone. Ha ottime caratte-
ristiche organolettiche, dolcezza medio-elevata, acidità 
equilibrata ed intenso aroma, che si concretizzano in un 
sapore decisamente apprezzabile, tipico delle tradizionali 
polpe bianche italiane. Matura a metà luglio in Romagna, 
3-5 giorni dopo Redhaven.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani



240

FR
UT

TI
CO

LO ALIROSADA
varietà di pesco a polpa bianca a maturazione medio-tardiva

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122007901555706 (già RM2007V000009) del 
13/09/2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di pesco a polpa bianca e maturazione medio-tar-
diva. Ottenuta dall’incrocio Supergem x Glohaven ese-
guito nel 1982; selezionata a Magliano (FC) nel 1987 
e valutata come IFF 136; diffusa commercialmente nel 
2004.

 CARATTERISTICHE
L’albero, produttivo su tutti i tipi di rami, è di vigore me-
dio, portamento aperto e facile gestione della chioma. La 
produttività è buona e regolare. Matura nella seconda metà 
di luglio in Romagna, 10-12 giorni dopo Redhaven. I frut-
ti sono di grossa pezzatura (calibro prevalente AA-AAA) 
di forma rotonda, simmetrici, con apice incavato e sutura 
superficiale. La buccia, di tomentosità medio-elevata, è 
sovraccolorata sul 70-80% di rosso intenso, marezzato, su 
fondo biancastro. La polpa è bianca leggermente venata 
di rosso, più intenso al nocciolo; la tessitura è fondente e 
fine; il nocciolo, spicco, è di media grandezza, subgloboso, 
di colore marrone molto scuro. Ha ottime caratteristiche 
organolettiche, dolcezza medio-elevata, equilibrata acidità 
ed intenso aroma, che si concretizzano in un sapore decisa-
mente apprezzabile, tipico delle tradizionali polpe bianche 
italiane.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani  
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varietà di nettarina a maturazione medio-precoce

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20061134 del 18/5/2006

 NUMERO DI PRIVATIVA
30306 del 6/6/2011

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Prunus persica L. Batch 

 DESCRIZIONE
Varietà di nettarina a polpa gialla con sapore dolce e matu-
razione medio-precoce. Ottenuta dall’incrocio di (Flavor-
top x Snowqueen) x Big Top, eseguito nel 1991; selezio-
nata nel 1996 e valutata a Magliano (FC) come IFF 990; 
diffusa commercialmente nel 2004. 

 CARATTERISTICHE
L’albero è vigoroso, di portamento aperto, di facile ge-
stione della chioma, discretamente produttivo su tutti i 
tipi di rami. L’epoca di fioritura è medio-precoce. Epoca 
di fioritura medio-precoce. Matura 7-10 giorni dopo ‘Big 
Top’. I frutti sono di grossa pezzatura (calibro prevalente 
AA-AAA), di forma rotondo-oblunga, mediamente sim-
metrici, con apice da sporgente a depresso e linea di sutu-
ra superficiale; la buccia ha colore di fondo giallo-verde, 
con sovraccolore rosso scuro esteso sulla quasi totalità 
della superficie; la polpa è gialla, di tessitura fondente e 
croccante, elevata consistenza e ottima resistenza alle ma-
nipolazioni; il nocciolo, spicco a completa maturazione, 
è medio e di colore marrone. Ha ottime caratteristiche 
organolettiche, elevato contenuto zuccherino e bassa aci-
dità, che si concretizzano in un sapore decisamente dolce 
e aromatico. I frutti presentano elevata tenuta in pianta e 
sono molto resistenti alle manipolazioni ed ai trasporti.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani
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varietà di lampone giallo-rosato

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2008/0028 del 03-01-2008

 NUMERO DI PRIVATIVA
30133 del 23/05/2011

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Rubus idaeus L.

 CARATTERISTICHE
Cultivar rifiorente, senza spine; frutto di dimensione me-
dio grosse, colore giallo rosato di ottime caratteristiche or-
ganolettiche; pianta di medio vigore.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Flavio Roberto De Salvador, Luigi Gadler, 
Antonio Pititto
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varietà di fragola rifiorente dall'elevata produttività 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO SCALIGERA Soc. Coop.

 UFFICIO
Brasile

 NUMERO PRIORITÀ
21806.000274/2022 del 24/10/2022

 NUMERO PRIVATIVA
20230103 del 09/05/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch)    

 DESCRIZIONE
Pianta rustica, presenta vigore medio-alto e alta e conti-
nua produttività dai mesi primaverili a quelli autunnali. Il 
frutto è di grossa pezzatura, di forma conica perfettamente 
regolare, colore rosso brillante, elevata consistenza della 
polpa, medio-alto contenuto zuccherino e buon sapore. 

 CARATTERISTICHE
Selezione rifiorente a medio fabbisogno in freddo inver-
nale adatta alle aree sia del Nord che del Sud. Elevata pro-
duttività, rifiorenza, abbondante fioritura.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Pierluigi Lucchi, Matteo Birolli, Paolo Sbrighi, 
Gianluca Baruzzi, Lorenzo Ballini, Walther Faedi
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varietà di fragola ad elevato fabbisogno in freddo a maturazione tardiva  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
3057 del 09/12/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragariax ananassa)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fragola a maturazione tardiva caratteriz-
zata da pianta rustica, molto produttiva e con frutti di ele-
vata qualità e lunga shelf-life. 

 CARATTERISTICHE
Fragola a maturazione tardiva; la pianta è molto rusti-
ca, di medio-elevato vigore e buona produttività. I frutti 
hanno forma conica, molto regolare, pezzatura elevata e 
colore rosso, molto brillante e stabile durante la conser-
vazione. La polpa è mediamente consistente, molto dolce 
ed aromatica.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Walther Faedi, Pierluigi Lucchi, Paolo Sbrighi, 
Gianluca Baruzzi
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agrume ibrido diploide ad uso ornamentale 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122012902030977 del 12/3/2012

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo

 SPECIE BOTANICA
Ibrido (Citrus meyerii X C. sinensis)

 DESCRIZIONE
Questo ibrido si distingue dalle varietà ornamentali più 
diffuse per l’originale colore chimerico dei frutti, di pezza-
tura media, forma sferoidale con apice distale leggermen-
te incavato, forte attacco al peduncolo. L’epicarpo ricco in 
oli essenziali e gradevolmente profumato, presenta settori 
trasversali di intenso colore rosso antocianico che si alter-
nano con altri di colore aranciato. 

 

CARATTERISTICHE
Ibrido (limone x arancio 
dolce). Adatto partico-
larmente per la produ-
zione agrumicola orna-
mentale ottenuta in vasi 
di diverso volume e for-
ma. Si distingue da tutte 
le altre varietà coltivate 
per l’originalità dei suoi 
frutti, rotondeggianti con buccia di medio spessore e 
striature bicolori chimeriche. La polpa è leggermente aci-
dula, di colore rosso non particolarmente intenso, quasi 
apirena.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Uso agronomico in generale

 COSTITUTORI
Santo Recupero, Giuseppe Reforgiato Recupero, 
Giuseppe Russo
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varietà di mandarino pigmentato a maturazione tardiva  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
3058 del 09/12/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole 
comuni e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (Citrus reticulata Blanco x C. sinensis (L.) 
Osb.)

 DESCRIZIONE
La varietà è stata resa disponibile per la valutazione agro-
nomica nell’ambito del programma fast track di valuta-
zione in collaborazione con le OP agrumicole nazionali 
(Avvisi pubblici prot. 21565 del 23/05/2017, prot. 41664 
del 19/10/2017 e prot. 11547 del 19/02/2020). Ha già 
riscontrato l’interesse di operatori commerciali nazionali 
ed internazionali, ed è stato concesso in licenza esclusiva 
(previa sperimentazione) nei Territori di Sud Africa, Cile, 
Australia e Stati Uniti. 

 CARATTERISTICHE
Aretusa è un mandarino apireno a polpa pigmentata e ma-
turazione tardiva. Promettente per la pigmentazione e per 
l’epoca di maturazione, potrebbe affiancare le attuali va-
rietà pigmentate per ampliarne il calendario di commer-
cializzazione.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Marco Caruso, Maria Concetta Strano, 
Donata Pietro Paolo, Michele Scirè, 
Maria Guardo, Alfio Trovato
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, RI.NOVA Soc. Coop. (ex Centro Ricerche  
Produzioni Vegetali (CRPV) Soc. Coop.)

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122009901701633 (già FO2009V000001) del 
09/02/2009

 NUMERO DI PRIVATIVA
122009901701633 (già 2486) del 17/11/2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Produzioni vegetali fresche e trasformate

 SPECIE BOTANICA
Fragaria x ananassa  

 DESCRIZIONE
Cultivar unifera a maturazione molto tardiva, adatta agli 
ambienti settentrionali. Origine: incrocio di 91.143.5 x 
CN 93.311.1 effettuato nel 1998; selezionata a Cuneo nel 
2000 come CN 98.164.1; licenziata nel 2009. 

 CARATTERISTICHE
Pianta: vigorosa, di elevato accestimento e produttività.  
Frutto: medio-grosso, di bella forma conica, sempre per-
fettamente regolare, uniforme; di colore rosso-aranciato, 
molto brillante; polpa consistente, di buon sapore, di 
elevato contenuto zuccherino ed equilibrata acidità con 
elevato contenuto in vitamina C.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Michele Baudino, Walther Faedi
Roberto Giordano, Pierluigi Lucchi, Paolo Sbrighi

ARGENTERA
varietà di fragola a maturazione molto tardiva per il nord italia

privativa per novità vegetale
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varietà di albicocco a maturazione precoce 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
20230348 del 08/02/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole 
comuni e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Albicocco (Prunus Americana L.)  DESCRIZIONE

Varietà che presenta un frutto dal colore di fondo giallo 
aranciato con sopraccolore rosso in particolare in prossi-
mità della cavità peduncolare. Peso medio dei frutto 73 
grammi, Grado Brix 13 di media, sapore tra i migliori in 
ambito delle produzioni precoci. 

 CARATTERISTICHE
Varietà autofertile, precoce di maturazione, medio tardiva 
di fioritura, dal sapore ottimo per il periodo.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Vincenzo Abbate, Felice Pennone
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122007901571089 (già RM2007V000012) del 6/11/2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Prunus persica (L.) Batsch

 CARATTERISTICHE
Pianta a maturazione molto tardiva, mediamente vigoro-
sa, regolarmente produttiva purchè in condizioni di im-
pollinazione incrociata. Fiore rosaceo, privo di polline. 
Frutto grosso, rotondo-triangolare, marezzato di rosso 
sul 15-40% della superficie, non soggetto alle spaccature. 
Polpa giallo chiaro, leggermente venata di rosso al noc-
ciolo, consistente, spicca o staccata dal nocciolo, di buone 
qualità gustative.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Carlo Fideghelli, Giulio Della Strada

AUTUNNO
varietà di pesco a polpa gialla a maturazione molto tardiva

privativa per novità vegetale
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varietà rifiorente dal sapore dolce  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, NEW PLANT

 UFFICIO
Brasile

 NUMERO PRIORITÀ
21806.000275/2022 del 
24/10/2022

 NUMERO DI PRIVATIVA
20240077 del 25/09/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli 
frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x 
ananassa Duch)

 DESCRIZIONE
La pianta presenta habitus intermedio e vigore medio. I 
frutti sono di forma conico-allungata, di pezzatura me-
dio-elevata, di colore rosso, molto brillante. La superficie 
è resistente alle manipolazioni conferendo ottima shelf-li-
fe; la polpa è consistente.

 CARATTERISTICHE
Varietà rifiorente a medio fabbisogno in freddo, adatta sia 
agli ambienti settentrionali che a quelli meridionali, a ma-
turazione precoce, di media produttività, con frutti resi-
stenti alle manipolazioni, dal sapore dolce.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Polo Sbrighi, Pierluigi Lucchi, Walther Faedi, 
Gianluca Baruzzi



251

FR
UT

TI
CO

LO

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1003 del 07/04/2017

 NUMERO DI PRIVATIVA
61984 del 04/07/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Agrumi e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Pompelmo (Clementine Monreal X pompelmo tetraploide) 
- Citrus clementina X Citrus paradisi  

 DESCRIZIONE
Ibrido di pompelmo tetraploide. Rispetto ad altri pom-
pelmi ha un’acidità inferiore. Il frutto arriva a maturazione 
già a fine gennaio, quindi ben 2 mesi prima delle comuni 
varietà di pompelmo, ma la raccolta può essere protratta 
fino a maggio considerata la buona tenuta del frutto sulla 
pianta. 

 CARATTERISTICHE
Pianta scarsamente spinescente e molto produttiva (fino 
a 100 - 120 kg/anno). Non sono evidenti fenomeni di al-
ternanza. L’ibrido è stato valutato in due ambienti pedo-
climatici distinti con risultati eccellenti. Il frutto presenta 
la buccia ed il succo di colore arancio, di sapore delicato.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Giuseppe Russo, Concetta Licciardello, 
Marco Caruso, Paola Caruso, Mariapatrizia Russo 

BELLINI
ibrido di pompelmo

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2005/0815 del 02-05-2005

 NUMERO DI PRIVATIVA
27001 del 22-03-2010

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pero (Pyrus communis)  

 DESCRIZIONE
Cultivar a maturazione precoce, tollerante il colpo di fuo-
co batterico. Origine: incrocio di Dr J.Guyot x Conference 
effettuato nel 1980; selezionata a Cesena nel 1989 come 
ISF FO 80-57-83; licenziata nel 2005. 

 CARATTERISTICHE
Albero: di vigoria media, portamento assurgente e pro-
duttività costante. Frutto: pezzatura media, piriforme, 
colore di fondo verde chiaro; polpa bianca, di tessitura 
fine, fondente, dolce, aromatica. Si raccoglie nella secon-
da decade di luglio. Note: frutti adatti alla trasformazione 
industriale.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione Industriale

 COSTITUTORI
Lorenzo Rivalta

BOHEME
varietà di pero tollerante al fuoco batterico

privativa per novità vegetale
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LOBRILLA 
varietà di fragola a maturazione medio-precoce per il nord Italia 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, NEW PLANT scarl

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
3137/2013 del 09-12-2013

 NUMERO DI PRIVATIVA
46247 del 18/04/2017

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa)

 DESCRIZIONE
Cultivar unifera a ma-
turazione medio-pre-
coce, adatta sia alla 
coltura protetta che 
di pieno campo del-
le aree settentrionali 
(medio-alto fabbiso-
gno in freddo inver-
nale). Origine: incro-
cio intervarietale fra i cui parentali rientrano le varietà 
Alba, Brighton, Cesena, Darselect e Tribute, eseguito nel 
2004 a Cesena; selezionata a Cesena nel 2006 come FC 
04.256.32. Diffusa commercialmente nel 2013. Pianta: vi-
gorosa, rustica e molto produttiva; di medio-elevato fab-
bisogno in freddo invernale. Si adatta anche ad essere col-
tivata sui terreni non fumigati. Frutto: di grossa pezzatura, 
di forma conica allungata, un po’ irregolare nel primario, 
di colore rosso aranciato, molto brillante, con medie carat-
teristiche qualitative.

 CARATTERISTICHE
Pregi: elevata e costante produttività in tutte le condizioni 
colturali, si adatta bene ad essere coltivata come pianta fri-
goconservata sia fresca cima radicata. Facilità di raccolta, 
elevata brillantezza e stabilità del colore durante la shelf 
life. Difetti: non elevate caratteristiche qualitative.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Walther Faedi, Pierluigi Lucchi,
Paolo Sbrighi 
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varietà di fragola a maturazione precoce adatta per il nord Italia

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO SCALIGERA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20201252 del 19/05/2020

 NUMERO DI PRIVATIVA
63653 del 03/04/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch)

 DESCRIZIONE
Cultivar unifera adatta agli ambienti settentrionali, vero-
nesi in particolare, con epoca di maturazione molto pre-
coce e buona produttività.

 CARATTERISTICHE
Presenta habitus rado e accestimento medio-scarso. I frut-
ti sono di forma conica, molto regolare, di elevata pezza-
tura e di colore rosso aranciato, molto brillante e stabile 
durante la conservazione. Si adatta ad essere coltivata in 
coltura protetta.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Polo Sbrighi, Pierluigi Lucchi, Walther Faedi, 
Gianluca Baruzzi, Lorenzo Ballini, Matteo Birolli
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2000/0472 del 29-03-2000

 NUMERO DI PRIVATIVA
17843 del  06-06-2006

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Pyrus communis 

 DESCRIZIONE
Cultivar a maturazione precoce adatta a vari ambienti col-
turali. Origine: incrocio di Dr. J.Guyot x Bella di Giugno 
effettuato nel 1980, selezionata nel 1989 come ISF FO 80-
18-69, licenziata nel 2000.

 CARATTERISTICHE
Albero: vigore elevato, habitus vegetativo assurgente, 
buona affinità su cotogno e rapida entrata in produzione 
sia su franco che su cotogno. La fruttificazione avviene 
prevalentemente su lamburde. L'epoca di fioritura è me-
dio-tardiva. Frutto: attraente, pezzatura media, calebas-
siforme, con colore di fondo giallo verde e sovraccolore 
rosso brillante sul 20-30% della superficie, lenticelle evi-
denti; la polpa è bianca, medio-fine, succosa, aromatica 
e di buone caratteristiche gustative. Si raccoglie nella se-
conda-terza decade di luglio.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Lorenzo Rivalta

CARMEN
varietà di pero a maturazione precoce

privativa per novità vegetale
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pesco a polpa gialla e maturazione medio-precoce 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, Università di Palermo 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
122016000074659 del 18/7/2016

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica)

 DESCRIZIONE
Genotipo a basso fabbisogno 
in freddo che si adatta molto 
bene ad ambienti dell’estre-
mo sud della Penisola, ove 
spesso sorgono problemi di 
cascola gemmaria in inverni 
miti. Habitus di crescita ten-
denzialmente espanso, con 
rami misti mediamente vigo-
rosi. Maturazione medio pre-
coce. Pianta ad elevata rusti-
cità e produttività.

 CARATTERISTICHE
Frutto di pezzatura elevata e forma rotonda, poco oblata. 
Colore giallo sul fondo della buccia, sovraccolore rosso 
intenso e distribuito uniformemente sull’epicarpo. Polpa 
molto consistente, di colore giallo con sporadiche tracce 
di colorazione rossa in prossimità del nocciolo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Marcello Cutuli, Alisea Sartori, Massimo Terlizzi, 
Tiziano Caruso 
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO Scaligera

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/3527 del 11/01/2019

 NUMERO DI PRIVATIVA
63641 del 03/04/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch.) 

 DESCRIZIONE
Cultivar unifera con epoca di maturazione intermedia e 
produttività media, adatta agli ambienti settentrionali, 
veronesi in particolare. Caratterizzata da frutto di ottime 
caratteristiche qualitative, aromatico e profumato. Si adat-
ta ad essere coltivata sia in coltura protetta che in pieno 
campo.

 CARATTERISTICHE
I frutti, di forma conico regolare, media pezzatura e con-
sistenza e colore rosso-aranciato, molto brillante, hanno 
un’elevata dolcezza, aromaticità e con profumo che ricor-
da quello della “fragolina di bosco”.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Walther Faedi, Paolo Sbrighi, 
Pierluigi Lucchi, Matteo Birolli, Lorenzo Ballini

CRAPO 135
varietà di fragola a maturazione intermedia per il nord italia

privativa per novità vegetale
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varietà di melo a maturazione tardiva

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/3478 del 11/01/2019

 NUMERO DI PRIVATIVA
67382 del 17/06/2024

 

COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Melo (Malus domestica Borkh.)

 DESCRIZIONE
Varietà di melo a maturazione tardiva, di produttività co-
stante e di buona attitudine a conservazione. La finestra di 
raccolta è piuttosto ampia.

 CARATTERISTICHE
Maturazione autunnale. La produttività della pianta è 
molto elevata e costante (non alterna). Il frutto presenta 
buone caratteristiche organolettiche croccante, consisten-
te, equilibrato sapore dolce/acidulo, colorazione rossa. La 
conservabilità è elevata.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Walther Faedi, Mauro Bergamaschi
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varietà di pero a maturazione precoce 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/3515 del 11/01/2019

 NUMERO DI PRIVATIVA
67850 del 16/09/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pero (Pyrus communis)

 DESCRIZIONE
Varietà di Pero a maturazione precoce, con produttività 
elevata e costante, frutti resistenti alle manipolazioni ed 
elevata conservabilità in cella frigorifera. Varietà adatta 
agli areali di produzione del Nord Italia, dove è stata se-
lezionata. 

 CARATTERISTICHE
Produttività costante, prolungata conservabilità in cella 
frigorifera e resistenza dei frutti alle manipolazioni. Per 
la media vigoria, l’albero è idoneo ad impianti intensivi. 
L’entrata in fruttificazione è molto precoce sia su portin-
nesto franco che su cotogno.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Walther Faedi,
Lorenzo Rivalta, Sandro Sirri 
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LO DAFNE 
varietà di fragola ad elevato fabbisogno in freddo

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO SCALIGERA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2025/2839 del 22/12/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch ex Rozier)

 DESCRIZIONE
La pianta è rustica e vigoro-
sa adatta ad essere coltivata 
anche in terreni non fumi-
gati. I frutti sono di elevata 
pezzatura, di forma conica, 
molto regolare, molto resi-
stenti alle manipolazioni, 
di colorazione rossa, molto 
brillante e stabile anche in 
concomitanza di innalza-
menti termici. La polpa è 
molto consistente e di elevate qualità orgonalettiche gra-
zie alla buona dolcezza a completa maturazione. Può es-
sere coltivata sia in coltura protetta che in pieno campo 
utilizzando sia piante “frigoconservate” che piante fresche 
“cime radicate”.

 CARATTERISTICHE
Dafne è una varietà di fragola unifera ad elevato fabbiso-
gno in freddo, adatta al mercato fresco, a maturazione in-
termedia. Adatta alle coltivazioni delle aree settentrionali 
italiane e del centro-nord Europa.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Paolo Sbrighi, Walther Faedi
Pierluigi Lucchi, Matteo Birolli, Lorenzo Ballini



261

FR
UT

TI
CO

LOEARLY SICILY 
varietà di agrume mandarino-simile  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0556 del 06-03-2012

 NUMERO DI PRIVATIVA
47813 del 09/10/2017

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Agrumi e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (Citrus clementina hort. ex Tanaka x Citrus si-
nensis (L.) Osbeck) 

 DESCRIZIONE
La pianta è vigorosa e molto produttiva, a portamento as-
surgente con rami scarsamente spinescenti. I frutti, facil-
mente sbucciabili, hanno forma oblata o rotondeggiante, 
peso di 140-150 g, elevata succosità, buccia consistente, di 
medio spessore con ghiandole oleifere leggermente infos-
sate. In alcune aree i frutti a maturazione, a partire da metà 
o fine dicembre, tendono ad accumulare antocianine nella 
buccia e nella polpa. 

 CARATTERISTICHE
I frutti di questo ibrido 
maturano tra l’inizio di 
gennaio. I frutti si di-
stinguono nettamente 
da quelli del Clementi-
ne per la maggiore pez-
zatura e per la pigmen-
tazione anto-cianica.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Santo Recupero, Giuseppe Reforgiato Recupero,
Giuseppe Russo 
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varietà di fragola dal profumo di fragolina di bosco

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, NEW PLANT

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20220856 del 30/03/2022

 NUMERO DI PRIVATIVA
69536 del 19/05/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
fragola (Fragaria x ananassa Duch ex Rozier)

 DESCRIZIONE
Varietà unifera a medio-elevato fabbisogno in freddo, 
adatta agli ambienti settentrionali, a maturazione precoce, 
con frutti resistenti alle manipolazioni, dal sapore molto 
dolce ed aromatico. 

 CARATTERISTICHE
Pianta ad habitus intermedio e vigore medio-elevato. 
Presente frutti di forma conico-allungata, leggermente 
irregolari all’apice nel primario, di pezzatura medio-ele-
vata, di colore rosso, molto brillante e stabile durante la 
conservazione.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
Adatta a tutti gli usi

 COSTITUTORI
Pierluigi Lucchi, Walther Faedi, Paolo Sbrighi, 
Gianluca Baruzzi
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
EU2007/0473 del 12-03-2007

 NUMERO DI PRIVATIVA
EU 30127 del 23/05/2011

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati  SPECIE BOTANICA

Lampone (Rubus idaeus L.)  

 CARATTERISTICHE
Cultivar rifiorente, con frutti di elevate dimensioni (+ 
12% rispetto a Polka), di colore rosso vivo, più consisten-
ti rispetto a quelli di Polka, di migliori caratteristiche or-
ganolettiche. Pianta di vigore medio. Ha dimostrato otti-
me “performance” nei climi freschi.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Coop. Sant'Orsola, Flavio Roberto De Salvador, 
Luigi Gadler, Antonio Pititto

ERIKA
varietà di lampone rosso

privativa per novità vegetale
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portinnesto per gli agrumi 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0558 del 06-03-2012

 NUMERO DI PRIVATIVA
47924 del 27/11/2017

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Agrumi e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Agrume (Citrus, Poncirus L. – Group 5 Trifoliate Orange) 

 DESCRIZIONE
Questo ibrido è adatto come portainnesto per l'agrumi-
coltura in tutte le aree; conferisce elevata produttività e 
tolleranza nei riguardi della tristeza. 

 CARATTERISTICHE
F6 P12 è tra i primi ibridi prodotti utilizzando il sotto-
genere Papeda, che sino ad oggi non è mai stato utiliz-
zato in programmi di incrocio per la sua caratteristica di 
monoembrionia che rende molti ibridi non in grado di 
originare semi poliembrionici. L’ibrido proposto F6 P12 
è invece in grado di originare tali semi, per cui produce 
semenziali apodittici uniformi, riproducenti le caratteri-
stiche della pianta madre. In prove effettuate in diversi 
campi e con diverse varietà ha sempre trasmesso un’ele-
vata produttività, comparabile con quella dei portainne-
sti standard. 

 UTILIZZO
Uso agronomico > Portinnesto

 COSTITUTORI
Santo Recupero, Giuseppe Reforgiato Recupero,
Giuseppe Russo 
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varietà di pero a buccia rossa

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0409 del 20-02-2012

 NUMERO DI PRIVATIVA
47553 del 11/09/2017

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Pero (Pyrus communis)

 DESCRIZIONE
Varietà con una tipica colorazione rossa dei frutti. Origi-
ne: incrocio di Abate Fetél x Cascade effettuato nel 1991, 
selezionata nel 1999 come ISF FO 91-12-16-180, licen-
ziata nel 2012. Albero: vigore elevato, habitus vegetativo 
assurgente, buona affinità su cotogno (anche su cotogni 
poco vigorosi). L’entrata in produzione è media sia su 
franco che su cotogno, la produttività sui vari portinnesti 
è medio-elevata soprattutto se si adottano tecniche volte 
a deprimere il notevole vigore. L’epoca di fioritura è tar-
diva (inizio in media 5 giorni dopo William) ed è piutto-
sto contemporanea a quella di Kaiser e Aida. Il frutto è di 
grossa dimensione (220 g) e forma allungata che ricorda 
la tipica forma di Abate Fetél. La buccia presenta un colo-
re di fondo giallo con sovraccolore rosso scuro su circa l’ 
85% della superficie che diventa rosso aranciato brillante 
durante la conservazione frigorifera. La polpa è di colore 
bianco-giallo, tessitura fine, succosa, sapore acidulo dolce 
e caratteristico retrogusto speziato. La conservabilità dei 
frutti si può protrarre per lunghi periodi, oltre i 6 mesi dal-
la raccolta. Negli ambienti dell’Emilia-Romagna si racco-
glie agli inizi di settembre (25-30 giorni dopo William). 

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Marco Castagnoli, Walther Faedi, Lorenzo Rivalta, 
Sandro Sirri



266

FR
UT

TI
CO

LO

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2006/1243 del 08-06-2006

 NUMERO DI PRIVATIVA
30557 del 25-07-2011

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Melo (Malus domestica Borkh) 

 DESCRIZIONE
Origine: ottenuta dall'Istituto Sperimentale per la Frutti-
coltura - Sezione di Forlì nel 1989 dall’incrocio Forum x 
Lady Williams; selezionata nel 1996 a Magliano di Forlì e 
valutata come ISF-FO 89.30.2; licenziata nel 2006.

 CARATTERISTICHE
Albero: di vigoria media e con portamento espanso, di 
precoce entrata in produzione; la fruttificazione è in pre-
valenza su lamburde; fioritura medio-precoce (qualche 
giorno prima di Golden Delicious). Frutto di pezzatura 
medio-elevata, di forma tronco conica da breve ad oblun-
ga, non sempre regolare, leggermente asimmetrica; colo-
re di fondo giallo-verde con sovraccolore rosso brillan-
te, uniforme, su oltre il 90% della superficie; polpa fine, 
croccante, di notevole consistenza alla raccolta, acidula, 
mediamente dolce, poco aromatica. Epoca di raccolta: 
III decade di settembre (7-10 giorni dopo Golden Deli-
cious) nell'area di Forlì.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Mauro Bergamaschi, 
Walther Faedi

FORLADY
varietà di melo medio-tardiva

privativa per novità vegetale
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varietà di nettarina deantocianica a polpa gialla

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20212179 del 31/08/2021

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Prunus persica 

 DESCRIZIONE
Nettarina a polpa gialla, soda, non fondente, aromatica, 
priva di antociani. Ottenuta dall’incrocio (Romea x May-
belle) x libera impollinazione effettuato nel 1995, selezio-
nata nel 1999 e valutata a Magliano (FC). 

 CARATTERISTICHE
L’albero, produttivo su tutti i tipi di rami, è di medio vi-
gore, portamento aperto, produttività elevata e regolare. 
Il frutto è di forma tonda e di pezzatura da medio-picco-
la a media; la polpa è gialla, soda e non fondente, priva 
di antociani. Il nocciolo, globoso è di medie dimensioni, 
aderente e marrone.  Ottime caratteristiche organoletti-
che, dolcezza e acidità elevate, che si concretizzano in un 
sapore decisamente gradevole ed aromatico. 

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Daniela Giovannini, Sandro Sirri, 
Alessandro Liverani, Federica Brandi  
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nuova varietà di pesca sanguigna a portamento colonnare

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20212178 del 31/08/2021

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Prunus persica

 DESCRIZIONE
Varietà di pesca a polpa bianca sanguigna e portamento 
colonnare. Ottenuta dall’incrocio ((Suncrest x K2) x Pil-
lar)) x (Belfiore x Firebrite), carried out in 2001; selected 
in 2006 and evaluated in Magliano (FC).

 CARATTERISTICHE
Albero di medio vigore e portamento colonnare (pillar), 
di elevata e costante produttività. Il frutto ottenuto è una 
pesca di pezzatura media, di forma rotonda, in sezione tra-
sversale leggermente triangolare. Polpa sanguigna e soda, 
non fondente e aderente al nocciolo; buon sapore tenden-
zialmente acido; matura nella III decade di luglio; fertilità 
e produttività elevate.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani, Sandro Sirri, Federica Brandi, 
Daniela Giovannini
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1004 del 07/04/2017

 NUMERO DI PRIVATIVA
63234 del 06/03/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Produzioni vegetali fresche e trasformate
| Agrumi e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (C. clementina 2x X C. sinensis 4x)

 DESCRIZIONE
La pianta è di medio vigore, a portamento rotondeggian-
te o leggermente espanso, produttiva con frutti localizzati 
prevalentemente nella parte interna della chioma, media-
mente sbucciabili, di forma oblata o rotondeggiante. Pian-
te molto produttive e scarsamente spinescenti, solo sui 
rami più vecchi.  CARATTERISTICHE

Frutti con forte attacco al peduncolo e scarsa cascola 
pre-raccolta. Pezzatura media con buccia di colore aran-
ciato intenso e polpa succosa. Buone caratteristiche orga-
nolettiche. Colore arancio intenso con leggere screziature 
antocianiche al sopraggiungere dei primi freddi invernali.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Giuseppe Russo, Concetta Licciardello, 
Marco Caruso, Paola Caruso, Mariapatrizia Russo

GALATEA
ibrido di mandarino

privativa per novità vegetale
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LO GARDA 
varietà di fragola a maturazione precoce per il nord Italia 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO Scaligera, Istituto Sperimentale di Frutticol-
tura - Provincia di Verona, OP COZ Soc.Coop. Agr. 

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/1671 del 03-08-2012

 NUMERO PRIVATIVA
39567 del 23-02-2015

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati  

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa)  

 DESCRIZIONE
Cultivar unifera a maturazione precoce adatta alle aree 
centro-settentrionali di pianura sia alle colture protet-
te che di pieno campo. Origine: incrocio intervarietale 
complesso tra i cui parentali vi sono Addie, Alba, Belrubi, 
Cardinal e Holiday, effettuato nel 2002 a Cesena; selezio-
nata a Verona nel 2004 come VR 02.312.2; licenziata nel 
2012. Pianta: di medio vigore e portamento mediamen-
te espanso, ha un medio-elevato fabbisogno in freddo 
invernale. Necessita di terreni fertili e fumigati. Frutto: 
medio-grosso, di forma conica, sempre regolare, più al-
largata nei frutti primari; di colore rosso brillante, talvolta 
intenso nei periodi più caldi. La polpa è consistente, di 
buona qualità gustativa; la superficie è molto resistente 
alle manipolazioni.

 CARATTERISTICHE
Pregi: elevata fertilità pollinica che consente una forma 
del frutto sempre regolare anche in condizioni climatiche 
avverse; notevole facilità di raccolta; elevata “tenuta” del 
frutto sulla pianta che consente di allungare gli intervalli 
di raccolta. Difetti: diminuzione della pezzatura dei frutti 
nella seconda parte della raccolta, soprattutto in concomi-
tanza di innalzamenti termici e carichi produttivi elevati.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Lorenzo Ballini, Giorgio Baroni, Gianluca Baruzzi  
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LOGIORED
varietà di ciliegia a maturazione precoce ed elevata pezzatura del frutto

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20231215 del 05/06/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate 

 SPECIE BOTANICA
Ciliegio (Prunus avium (L.) L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di ciliegio a maturazione precoce caratterizzata da 
elevata pezzatura del frutto. Selezionata nel 2010 e valuta-
ta a Vignola (MO) come selezione CREA C2. 

 CARATTERISTICHE
Albero di vigore medio a portamento espanso, di media e 
costante produttività. Autofertile. Messa a frutto media-
mente precoce, dal 4° anno. Fruttifica prevalentemente 
sui dardi ma anche sui rami misti. Ciliegia a maturazione 
precoce, matura in modo uniforme nella seconda decade 
di giugno nell’areale di Vignola, caratterizzata da elevata 
pezzatura. Il gambo è lungo e di conseguenza la raccolta 
è agevole. Frutto di forma cordiforme-depressa, elevata 
pezzatura, polpa mediamente soda e succosa, sapore ot-
timo e gusto equilibrato. In annate di pioggia ha mostrato 
una sensibilità al cracking da medio-bassa a bassa.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Sandro Sirri, Daniela Giovannini, 
Walther Faedi
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
19980878 del 26/06/1998

 NUMERO DI PRIVATIVA
10182 del 21/10/2002

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Melo (Malus domestica Borkh)  

 DESCRIZIONE
Origine: ottenuta dall' Istituto Sperimentale per la Frut-
ticoltura - sezione di Trento nel 1979 dall’incrocio Ed 
Gould Golden x PRI 1956-6; selezionata nel 1983 e valu-
tata come TN 79-108-014; licenziata nel 1996.

 CARATTERISTICHE
Albero: di vigoria media a portamento espanso, con fio-
ritura medio-elevata, di epoca medio-tardiva, con messa 
a frutto rapida, fruttifica su rami misti, non soggetta a ca-
scola pre-raccolta. Frutto: medio grosso; di forma tron-
co-conica intermedia, simmetrico, da costoluto a solcato 
in sezione trasversale; resistente a manipolazioni. La buc-
cia è verde - gialla, uniformemente colorata di rosa all'in-
solazione per lo 0-15 percento della superficie; epider-
mide liscia, senza rugginosità nella cavità peduncolare. 
Polpa: bianco-crema, mediamente compatta, abbastanza 
croccante, succosa, con tessitura fine, mediamente dolce, 
piuttosto acidula, con buone caratteristiche organoletti-
che. Epoca di raccolta: III decade di settembre, in Trenti-
no (con Golden Delicious).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Antonio Bergamini 

GOLDEN ORANGE
varietà di melo resistente a ticchiolatura

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2019/2333 del 23/09/2019

 NUMERO DI PRIVATIVA
70664 del 6/10/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Produzioni vegetali fresche e trasformate
| Agrumi e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (C. clementina 2x X C. reticulata 4x)  

 DESCRIZIONE
Mandarino molto simile per aroma al mandarino comune 
(Avana) ma privo di semi (apireno) e con un colore della 
buccia più intenso. Promettente per precocità di raccolta, 
matura tra metà novembre e dicembre.

 CARATTERISTICHE
Ionio è un ibrido triploide. Considerate le caratteristiche 
del frutto, questa selezione può rappresentare una vali-
da alternativa al mandarino ‘Avana’, che per il suo aroma 
unico e nonostante la presenza di semi continua ad avere 
delle importanti nicchie di mercato.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Giuseppe Russo, Marco Caruso  

IONIO
ibrido di mandarino apireno

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, APO Scaligera SOC. COOP., 
Provincia Di Verona Servizio Agricoltura

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20031828 del 13/10/2003

 NUMERO DI PRIVATIVA
16762 del 30/1/2006

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa) 

 DESCRIZIONE
Cultivar rifiorente neutrodiurna adatta alle aree setten-
trionali. Origine: incrocio di Don x 89.33.1 eseguito nel 
1995 a Cesena; selezionata nel 1997 a Verona e valutata 
come selezione VR 95.42.03; diffusa commercialmente 
nel 2003.

 CARATTERISTICHE
Pianta: di medio-elevato vigore ed accestimento e di 
produttività molto elevata dalla primavera all’autunno.  
Frutto: di forma conico-allungata molto regolare e di ele-
vata pezzatura; polpa di medie caratteristiche organolet-
tiche e consistenza in autunno, limitate in primavera ed 
estate in concomitanza di innalzamenti termici. Si com-
porta bene sia con piantagioni estive, sia con piantagioni 
primaverili finalizzate a produzioni di fragole estive ed au-
tunnali soprattutto negli ambienti di montagna del nord. 
Si adatta molto bene alla coltura autunnale veronese.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi,Walther Faedi, Giorgio Baroni, 
Lorenzo Ballini, Franco Zenti

IRMA
varietà di fragola rifiorente per il Nord Italia

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122007901509782 (già RM2007V000006) 
del 30-03-2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Albicocco (Prunus armeniaca L.)  

 DESCRIZIONE
Albicocco interessante per l'epoca precoce di maturazio-
ne, contemporanea a Tyrinthos e di buon sapore dei frutti. 
Albero mediamente vigoroso. Produttività elevata e rego-
lare. Autofertile.

 CARATTERISTICHE
Albero mediamente vigoroso. Produce sia su rami misti 
che su mazzetti di maggio. Fioritura medio-precoce. Va-
rietà dal frutto di dimensioni medie (peso 54g; diametro 
46mm). Sia la forma longitudinale, che quella trasversale 
sono rotonde-ellittiche, l'apice è depresso, è presente su-
tura superficiale. La buccia è di colore aranciato chiaro, 
a volte con sfumature di colore rosso intenso sul 5-25% 
della superficie. La polpa è aranciato chiaro, media-
mente soda, di tessitura media, spicca, di sapore buono 
(grado rifrattometrico medio 12° Brix), mediamente 
acidula. Il nocciolo è medio-piccolo, sub-globoso; la ca-
rena è poco pronunciata e la mandorla è amara. La resi-
stenza alle manipolazioni è media. Ha scarsa sensibilità 
alla Monila. La maturazione avviene 19 giorni prima di  
San Castrese.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Felice Pennone  

ISCHIA
varietà di albicocco a maturazione precoce 

privativa per novità vegetale
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LO ISIRED 
ciliegio a maturazione precoce e frutto di elevata dimensione 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20231216 del 05/06/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni

 SPECIE BOTANICA
Ciliegio (Prunus Avium (L.) L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di ciliegio a maturazione precoce, caratterizzata da 
frutto di elevata dimensione. Selezionata nel 2010 e valu-
tata a Vignola (MO) come selezione CREA C1.

 CARATTERISTICHE
Presenta albero di vigore me-
dio-elevato, portamento espan-
so. Autofertile, di elevata e co-
stante produttività, con messa 
a frutto mediamente precoce, 
dal 4° anno. Fruttifica preva-
lentemente sui dardi ma anche 
sui rami misti. Il frutto presen-
ta forma cordiforme-depressa, 
elevata pezzatura, polpa media-
mente soda e succosa, dal sa-
pore ben equilibrato. Spessore 
della buccia sottile. In annate 
di pioggia ha mostrato una sen-
sibilità al cracking da media a 
medio-bassa.

 UTILIZZO
Alimentazione > 
Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, 
Sandro Sirri, 
Daniela Giovannini,
Walther Faedi  
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fragola dalla colorazione brillante e ottima qualità del frutto

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, Università degli Studi di Palermo - Dipartimento 
SAAF

 UFFICIO
Brasile

 NUMERO PRIORITÀ
21806.000031/2024 del 12/04/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch)  DESCRIZIONE

Varietà di fragola unifera a maturazione medio-precoce e 
basso fabbisogno in freddo invernale adatta alle aree me-
ridionali. 

 CARATTERISTICHE
Il frutto ha grandi dimensioni durante tutto il periodo 
di raccolta, forma conica perfettamente regolare, colore 
aranciato molto brillante, elevata consistenza della polpa., 
buon sapore e lunga shelf-life.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Paolo Sbrighi, Leo Sabatino, 
Pierluigi Lucchi, Walther Faedi, Fabio D’Anna
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varietà di fragola  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, ARSAC - Az. Reg. per lo Sviluppo Agric. Calabre-
se, Cooperativa Ortofrutticola Torrevecchia

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20211919 del 30/07/2021

 NUMERO DI PRIVATIVA
65706 del 15/01/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch ex Rozier)

 DESCRIZIONE
Pianta rustica e mediamente vigorosa. I frutti hanno un 
calibro elevato, che rimane costante durante l’intero ciclo 
produttivo, di forma conica regolare e di colore rosso bril-
lante, molto attraente, anche in concomitanza di innalza-
menti termici. Il sapore è buono grazie ad un alto contenu-
to zuccherino ed un equilibrato rapporto acidi-zuccheri.

 CARATTERISTICHE
I punti forti di questa varietà sono la precocità di matu-
razione dei frutti che si abbina ad una produttività media 
conseguita sia con piante fresche “cime radicate” che a “ra-
dice nuda”. Necessita di terreni fumigati.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
Adatta a tutti gli usi

 COSTITUTORI
Walther Faedi, Mario Ambrosio, Gianluca Baruzzi, 
Pierluigi Lucchi, Paolo Sbrighi, Maurizio Funaro, 
Maria Grotteria, Gianfranco Spagnolo, 
Giuseppe Matozzo, Luigi Longo  
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
122016000071336 del 8/7/2016

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica)

 DESCRIZIONE
Pianta ad habitus di crescita tendenzialmente espanso e 
vigore elevato: caratterizzata da buona rusticità e genero-
sità produttiva, è idonea agli ambienti dell’Italia centrale 
ma resta da confermare la sua adattabilità nelle altre zone 
ove è praticata la coltura del pesco. Polpa giallo intenso, 
con tracce di rosso in prossimità del nocciolo.

 CARATTERISTICHE
Frutto di elevata pezzatura di forma rotonda e leggermen-
te oblata; valve simmetriche e sutura ventrale superficiale. 
Colore giallo di fondo e sovraccolore rosso intenso distri-
buito su tutta la superficie.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Marcello Cutuli, Alisea Sartori, Massimo Terlizzi

LIVIA
pesco a polpa gialla e maturazione precoce

privativa per novità vegetale
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pesco a polpa gialla e maturazione tardiva

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
122016000096089 del 
26/9/2016

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole 
comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica)

 DESCRIZIONE
Pianta ad elevata rusticità e produttività, ad habitus espan-
so. Le sue migliori performance si presentano negli am-
biente centromeridionali ove il perdurare delle tempera-
ture utili ai processi di accrescimento del frutto favorisce 
il pieno compimento della fase maturazione. Si è in attesa 
di conferma della sua adattabilità nell’Italia settentrionale. 

 CARATTERISTICHE
Frutto grande a forma rotonda ed elevata simmetria del-
le valve. Colore giallo di fondo della buccia; sovraccolo-
re rosso striato per il 60% della superficie. Polpa gialla ad 
elevata consistenza, con debole colorazione antocianica 
attorno al nocciolo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Marcello Cutuli, Alisea Sartori, Massimo Terlizzi 



281

FR
UT

TI
CO

LOMEDÌ
varietà di fragola  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, ARSAC - Az. Reg. per lo Sviluppo Agric. Calabre-
se, Cooperativa Ortofrutticola Torrevecchia

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20211918 del 30/07/2021

 NUMERO DI PRIVATIVA
65705 del 15/01/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch)

 DESCRIZIONE
Varietà a maturazione extra precoce adatta alle aree meri-
dionali, molto produttiva e con frutti di elevata pezzatura 
e di bell'aspetto. I frutti sono di calibro medio elevato che 
si riduce soltanto durante l’ultima parte del ciclo produt-
tivo, presentano forma conica, regolare e colore rosso in-
tenso uniforme.

 CARATTERISTICHE
I punti forti di questa selezione sono l’elevata precocità di 
maturazione dei frutti che si abbina ad elevata produttività 
conseguita sia con piante fresche “cime radicate” che a “ra-
dice nuda”. Il sapore è buono grazie ad un buon contenuto 
zuccherino.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale
Adatta a tutti gli usi

 COSTITUTORI
Walther Faedi, Mario Ambrosio, Gianluca Baruzzi, 
Pierluigi Lucchi, Paolo Sbrighi, Maurizio Funaro, 
Maria Grotteria, Gianfranco Spagnolo, Giuseppe 
Matozzo, Luigi Longo  
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20112547 del 3/11/2011

 NUMERO DI PRIVATIVA
36707 del 27/1/2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica L. Batch)

 DESCRIZIONE
Varietà di pesco platicarpa 
a polpa gialla e maturazione 
precoce. Ottenuta dall’incro-
cio Spring Lady x Stark Sa-
turn eseguito nel 1993; sele-
zionata a Magliano (FC) nel 
1998 e valutata come IFF 985; diffusa commercialmente 
nel 2009.

 CARATTERISTICHE
L’albero, produttivo su tutti i tipi di rami, è di elevato vi-
gore, portamento standard, produttività buona e regolare. 
Matura 26 giorni prima di Redhaven. Il frutto di forma 
piatta è di pezzatura media (calibro prevalente B A), for-
ma rotonda e simmetrica, apice incavato e linea di sutu-
ra superficiale. La buccia è rosata con sovraccolore rosso 
diffuso sul 60-70% della superficie del frutto. La polpa è 
gialla, venata di rosso al nocciolo, con tessitura fondente 
e media consistenza; il nocciolo semi-aderente, è piccolo, 
piatto, di colore marrone molto chiaro. Ha ottime carat-
teristiche organolettiche, dolcezza elevata e bassa acidità, 
che si concretizzano in un sapore decisamente dolce e aro-
matico, tipico delle pesche piatte.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani, Daniela Giovannini

PIATTAFORONE
varietà di pesco platicarpa a polpa gialla e maturazione precoce

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20112546 del 3/11/2011

 NUMERO DI PRIVATIVA
36706 del 27/1/2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica L. Batch)

 DESCRIZIONE
Varietà di pesco platicarpa a polpa bianca e maturazione 
intermedia. Ottenuta dall’incrocio Neve x Stark Saturn, 
eseguito nel 1994; selezionata nel 2000 e valutata a Ma-
gliano (FC) come IFF1180; diffusa commercialmente nel 
2009.

 CARATTERISTICHE
L’albero, produttivo su tutti i tipi di rami, è di elevato vigo-
re, portamento aperto, produttività buona e regolare. Ma-
tura a metà luglio, 1 giorno dopo Redhaven, prolungando 
l’epoca di maturazione di Ufo 3. Il frutto di forma piatta è 
di pezzatura medio-grossa (calibro prevalente AA), forma 
leggermente asimmetrica, apice incavato e linea di sutu-
ra superficiale. La buccia è rosata con sovraccolore rosso 
diffuso sul 60-70% della superficie del frutto; la polpa è 
bianca, con venature di rosso al nocciolo; la tessitura è 
fondente, croccante, e la consistenza è medio-elevata. Il 
nocciolo, piatto, è piccolo, spicco e marrone. Ha ottime 
caratteristiche organolettiche, dolcezza elevata e bassa aci-
dità, che si concretizzano in un sapore decisamente dolce 
e aromatico, tipico delle pesche piatte. 

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Alessandro Liverani, Daniela Giovannini

PIATTAFORTWO
varietà di pesco platicarpa a polpa bianca e maturazione intermedia

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, Azienda Piraccini Secondo

 UFFICIO
CPVO, Brasile

 NUMERO PRIORITÀ
EU 2010/0648 del 16/03/2010
BR 218060000202016 del 29/01/2016

 NUMERO DI PRIVATIVA
EU 35654 del 17/06/2013
BR 20180069 del 07/02/2018

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa)

 DESCRIZIONE
Cultivar unifera a basso fabbisogno in freddo invernale, a 
maturazione molto precoce, interessante per le aree cen-
tro-meridionali. Origine: incrocio di Ventana x Nora ef-
fettuato nel 2004, selezionata nel 2006 a Scanzano Jonico 
(metapontino) come PIR 04.228.5, licenziata nel 2010.

 CARATTERISTICHE
Pianta molto vigorosa, di buon accestimento, molto pro-
duttiva. Frutto di elevata pezzatura, di forma conico-al-
lungata, molto regolare anche nel periodo invernale, di 
color rosso, che può essere irregolare (base bianca) nei 
periodi di scarsa illuminazione invernale, mentre è inten-
so e uniforme nei periodi più caldi, sempre molto brillan-
te anche nel post-raccolta, la superficie resistente confe-
risce lunga shelf life; polpa molto consistente e dolce. Si 
adatta ad essere coltivata sia come pianta fresca a radice 
nuda, sia “cima radicata” anche su terreni non fumigati e 
non molto fertili.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Gianluca Baruzzi, Walther Faedi

PIRCINQUE
varietà di fragola unifera a maturazione precoce adatta agli ambienti meridionali

privativa per novità vegetale
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LOPJERED ONE
portinnesto di melograno

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2015/3000 del 14/12/2015

NUMERO DI PRIVATIVA
66217 del 08/04/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Produzioni vegetali fresche e trasformate

 SPECIE BOTANICA
Portinnesto (Punica granatum L.)

 DESCRIZIONE
L’uso del portinnesto nel melograno consente una colti-
vazione della specie più razionale con l'adozione di forme 
d'allevamento idonee ad ottenere efficienza nella gestione 
della pianta e ridurre i costi della manodopera. 

 CARATTERISTICHE
Portinnesto proposto per la coltivazione del melograno. 
La caratteristica più interessante è la completa assenza di 
polloni. Presenza una ottima affinità con le principali cul-
tivar di melograno garantendo un ottimo ancoraggio della 
pianta e inducendo elevato vigore.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Portinnesto

 COSTITUTORI
Pjerin Preka, Stefano Cherubini 
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
122007901509781 (già RM2007V000005) del 30-03-
2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Albicocco (Prunus armeniaca L.)

 DESCRIZIONE
Albicocco interessante per l'epoca precocissima di matu-
razione ed il buon sapore dei frutti. Albero mediamente 
vigoroso, produttività buona, autofertile.

 CARATTERISTICHE
Albero mediamente vigoroso, produce sia sui rami mi-
sti che sui mazzetti di maggio. L'epoca di fioritura è me-
dio-precoce, la maturazione dei frutti avviene 25 gg. pri-
ma di San Castrese. Il frutto è medio (peso 52 g, diametro 
medio 46 mm). La forma longitudinale è rotondo-ovata, 
quella trasversale è ovata, l'apice è leggermente depresso e 
presenta sutura superficiale. La buccia è di colore arancia-
to chiaro con sfumatura di rosso inteso sul 10-40% della 
superficie del frutto. La polpa è aranciata, mediamente 
soda, di tessitura media, spicca, di sapore buono, media-
mente acidula (grado rifrattometrico medio 13° Brix). Il 
nocciolo è medio-piccolo, subgloboso; la carena è poco 
pronunciata e la mandorla è amara. Il frutto ha una resi-
stenza media alle manipolazioni.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Felice Pennone 

PROCIDA
varietà di albicocco a maturazione precocissima

privativa per novità vegetale
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LORANDOCE
varietà di fragola di elevata produttività a basso fabbisogno in freddo 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA, 
ARSAC - Az. Reg. per lo 
Sviluppo Agric. Calabrese, 
Cooperativa Ortofrutticola 
Torrevecchia

 UFFICIO
Brasile

 NUMERO PRIORITÀ
21806.000290/2022 del 
24/10/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Fragola (Fragaria x ananassa Duch)

 DESCRIZIONE
Pianta rustica, vigorosa, con habitus assurgente ed ha ele-
vato accestimento. Presenta frutti di pezzatura medio-e-
levata, conico–allungati, molto attraenti per la regolarità 
della forma ed il colore rosso intenso, uniforme anche in 
inverno, di consistenza della polpa elevata.

 CARATTERISTICHE
Varietà a maturazione intermedia, di elevata produttività. 
Presenta buone caratteristiche organolettiche grazie ad un 
alto contenuto zuccherino ed un equilibrato rapporto aci-
di-zuccheri.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Walther Faedi, Mario Ambrosio, Gianluca Baruzzi, 
Pierluigi Lucchi, Paolo Sbrighi, Maurizio Funaro, 
Maria Grotteria, Gianfranco Spagnolo, 
Giuseppe Matozzo, Luigi Longo  
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2019/2332 del 23/09/2019

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Produzioni vegetali fresche e trasformate
| Agrumi e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (C. clementina 2x X C. sinensis 4x) 

 DESCRIZIONE
Mandarino apireno a polpa pigmentata e maturazione 
tardiva (fine gennaio – metà marzo). Promettente per la 
notevole pigmentazione antocianica della polpa a matu-
rità e per l’epoca di maturazione, potrebbe affiancare le 
attuali varietà pigmentate per ampliarne il calendario di 
commercializzazione.

 CARATTERISTICHE
Red Sunset è un ibrido triploide. L’aroma è intermedio tra 
il clementine ed il tarocco, mediamente sbucciabile. At-
tualmente sul mercato non esistono ibridi di agrumi con 
le stesse caratteristiche (pigmentazione antocianica, api-
renia, persistenza sulla pianta fino a marzo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Giuseppe Russo, Marco Caruso

RED SUNSET
ibrido di mandarino apireno

privativa per novità vegetale
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LOROME BRIGHT
cultivar di lampone rosso

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/0353 del 31/01/2018

 NUMERO DI PRIVATIVA
58322 del 03/05/2021

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli 
frutti e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Lampone (Rubus idaeus L.)

 DESCRIZIONE
Lampone rifiorente con potenzialità unifera a frutto rosso. 
Adatta alla coltivazione in climi caldi. Scarsamente sensi-
bile alle più comuni fitopatie della specie. 

 CARATTERISTICHE
Pianta di vigore medio elevato, emissione di canne di 
media entità con ridotta presenza di spine.Frutto di faci-
le raccolta, forma conica allargata, di dimensioni elevate, 
buona consistenza, colore rosso chiaro, buono la shelf-life 
del prodotto.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Flavio Roberto De Salvador, Giorgio Proietti, 
Pietra Puleo, Petra Engel 
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2007/0644 del 2007-03-15

 NUMERO DI PRIVATIVA
30130 del 23/05/2011

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Piccoli frutti e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Lampone (Rubus idaeus L.)

 CARATTERISTICHE
Cultivar rifiorente, priva di spine; frutto di dimensioni 
medio-grosse, colore rosso brillante, di ottimo sapore; 
pianta di medio vigore; lungo periodo di maturazione. 

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Flavio Roberto De Salvador, Antonio Pititto

RUBYFALL
varietà di lampone rosso brillante

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20072202 del 8/10/2007

 NUMERO DI PRIVATIVA
32805 del 21/05/2012

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pesco (Prunus persica L.) 

 DESCRIZIONE
Cultivar precoce di origine italiana. Epoca di maturazio-
ne precoce. Portamento tendenzialmente aperto e vigoria 
media. L' allegagione e la produzione dei frutti sono eleva-
te e costanti. Frutto di media pezzatura.

 CARATTERISTICHE
Pianta con albero di tipo standard e portamento ten-
denzialmente aperto e vigoria media. Le foglie presenta-
no ghiandole reniformi. Il fiore è rosaceo e la fioritura è 
medio-precoce. Cultivar a maturazione precoce (-34 gg 
ca. rispetto alla varietà guida della specie). L'allegagione 
e la produzione dei frutti sono elevate e costanti. Frutto 
di media pezzatura (170g), forma simmetrica, rotonda 
in entrambe le sezioni, apice arrotondato o leggermente 
incavo e linee di sutura superficiali. La buccia si presen-
ta poco tomentosa, aderente, di color giallo, sovraccolore 
rosso intenso, semiluminoso, distribuito sul 90-100% del-
la superficie. La polpa è molto consistente, di colore gial-
lo con presenza di venature rosse, aderente al nocciolo di 
tessitura media e di buon sapore (indice rifrattometrico 
medio 14° Brix). Il nocciolo ha dimensioni medie e di for-
ma sub-globosa. Assenza di frutti scatolati.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Oreste Insero 

SAGITTARIA
varietà di pesco a maturazione precoce 

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2015/2705 del 18/11/2015

 NUMERO DI PRIVATIVA
61377 del 16/05/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Produzioni vegetali fresche e trasformate 
| Agrumi e prodotti derivati

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (Citrus clementina hort. ex Tanaka × Citrus 
sinensis (L.))

 DESCRIZIONE
Ibrido diploide a maturazione media (gennaio-febbraio). 
Frutti ad elevata succosità, buccia consistente di medio 
spessore con ghiandole oleifere leggermente prominen-
ti, forma oblata/rotondeggiante, distribuiti in prevalenza 
nella parte interna della chioma. Contenuto di antociani e 
di polifenoli nel frutto superiore ad altri ibridi. 

 CARATTERISTICHE
Pianta di media vigoria, portamento rotondeggiante e 
rami scarsamente spinescenti. Pezzatura del frutto  me-
dio-piccola, idoneo per il mercato del frutto da spremuta. 
Succo ad elevato valore salutistico, con capacità antiossi-
dante superiore rispetto ad altre varietà pigmentate.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Estrazione

 COSTITUTORI
Giuseppe Russo, Concetta Licciardello, 
Marco Caruso, Paola Caruso, Mariapatrizia Russo

SUN RED
ibrido di mandarino

privativa per novità vegetale
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LOSWEET SICILY
varietà di agrume mandarino-simile 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0557 del 06-03-2012

 NUMERO DI PRIVATIVA
47814 del 09/10/2017

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Agrumi e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (Citrus clementina hort. ex Tanaka x Citrus  
sinensis (L.) Osbeck)

 DESCRIZIONE
La pianta è mediamente vigorosa con chioma leggermen-
te assurgente o rotondeggiante e spine appena accennate. 
Fruttifica abbondantemente sin dai primi anni. La sterili-
tà dei gameti, determinata dalla condizione di triploidia, 
consente sempre la raccolta di frutti apireni, anche quan-
do i fiori sono impollinati con polline fertile di agrumeti 
adiacenti. I frutti sono facilmente sbucciabili ed hanno 
un peso di circa 150-190 g, con forme variabili dall’oblata 
alla rotondeggiate.

 CARATTERISTICHE
Il frutto presenta un sapore in-
termedio tra il Clementine e l’a-
rancio Tarocco. I tegumenti degli 
spicchi, a differenza di altre va-
rietà, sono particolarmente sottili.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Santo Recupero, Giuseppe Reforgiato Recupero, 
Giuseppe Russo  
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2001/0156 del 26-01-2001

 NUMERO DI PRIVATIVA
19035 del 22-01-2007

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Agrumi e prodotti derivati 

 SPECIE BOTANICA
Mandarino (Citrus L.)  DESCRIZIONE

Varietà di agrume mandarino-simile ottenuta dall'incro-
cio tra il clementine 'Monreal' e iI 'Tarocco' tetraploide. 
Questa varietà presenta alcuni caratteri di pregio come 
l'assenza dei semi (apirenia), facile sbucciabilità, matura-
zione media-precoce (fine Dicembre-Gennaio). In questo 
periodo si sviluppa una discreta pigmentazione antocia-
nica e il sapore diviene particolarmente gradevole per l'e-
quilibrato rapporto acidi-zuccheri. La pezzatura del frutto 
è intermedia tra quella dell'arancio e il clementine.

 CARATTERISTICHE
Completa apirenia dei frutti Questa caratteristica genetica 
non consente l'allo-impollinazione con cultivar contigue 
come si verifica, ad esempio, nei clementine in presenza 
dei mandarini Nova e Fortune. Il Tacle presenta pezzatura 
dei frutti superiore a quella del clementine e discreta sbuc-
ciabilità. La presenza di sostanze antocianiche nella polpa 
costituisce un carattere presente solo in alcuni triploidi del 
Centro di ricerca. 

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Angelo Starrantino

TACLE
varietà di agrume mandarino-simile

privativa per novità vegetale
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2000/0474 del 29-03-2000

 NUMERO DI PRIVATIVA
17845 del 06-06-2006

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo > Frutticole comuni e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pero (Pyrus communis)

 DESCRIZIONE
Cultivar a maturazione precocissima adatta a diversi am-
bienti colturali.

 CARATTERISTICHE
Origine: incrocio di Dr.J.Guyot x Bella di Giugno effettuato 
nel 1980, selezionata nel 1989 a Cesena come ISF FO 80-
15-69, licenziata nel 2000. Albero: di medio vigore ed ha-
bitus assurgente, buona affinità di innesto su vari cotogni. 
Frutto: attraenti, di pezzatura ridotta, piriformi o piriformi 
allungati, con epidermide giallo-verde e sovraccolore ros-
so brillante all'insolazione; la polpa è bianca, mediamente 
fine, succosa, leggermente aromatica (a completa matura-
zione). Si raccoglie nella prima decade di luglio.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Lorenzo Rivalta

TURANDOT
varietà di pero a maturazione precocissima 

privativa per novità vegetale
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 REGISTRO
Ortive 

 DECRETO ISCRIZIONE
4644 del 08/03/2013  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20120249 del 9/2/2012

 NUMERO PRIVATIVA
35918 del 29/7/2013

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà ottenuta dall’incrocio “Supremo” x “Efesto” 
nell’ambito di un programma di breeding finanziato dal 
Consorzio per la Valorizzazione delle Sementi (CONVA-
SE) di Bologna. Varietà a ciclo medio-tardivo con granel-
la di grossa dimensione, di forma ellittica-reniforme, con 
screziature rosse. Resistenza a BCMV conferita dal gene I.

 CARATTERISTICHE
Pianta produttiva, vigorosa, a portamento eretto, resisten-
te alla defogliazione di fine ciclo. Baccello a profilo dritto 
con elevata intensità delle screziature, lungo 20-22 cm, 
con 7-8 semi. La notevole lunghezza del baccello (una 
delle più elevate tra le varietà oggi presenti sul mercato) 
e le sue attraenti screziature rendono “Achille” particolar-
mente adatto al mercato fresco. Adatto alla coltivazione sia 
in coltura protetta che in piena area.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione

 COSTITUTORI
Bruno Parisi

ACHILLE    
varietà di fagiolo nano 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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ADONE  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/03/2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fagiolo borlotto nano da mercato fresco. 
Ottenuta a Bologna, dall’incrocio [(Delta x Meraviglia) x 
ISCI 61 B], nell’ambito di attività di breeding finanziata 
dal Ministero per le Politiche Agricole.  

 CARATTERISTICHE
Adone presenta baccelli di lunghezza di 18-19 cm con scre-
ziature rosse molto pronunciate. Il seme di forma allungata 
presenta screziature viola. Granella di elevate dimensioni.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO
Agrarie 

 DECRETO ISCRIZIONE
30487 del 02/02/2006  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20032276 del 9/12/2003

 NUMERO PRIVATIVA
19581 del 19/03/2006

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Patata (Solanum tuberosum L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di patata adatta alle zone di coltivazione del 
Sud-Italia per i cicli di produzione extrastagionali (preco-
ce ed autunnale). Ottenuta a Bologna dall'incrocio Liseta 
x (Concorde x Wn 106-81), nell'ambito di attività di bre-
eding finanziata dal Ministero per le Politiche Agricole, 
Antea presenta tuberi di forma ovale-allungata, buccia 
gialla, pasta giallo-chiaro. Profondità degli occhi: molto 
superficiale. Lavabilità: elevata. Sostanza secca dei tuberi 
a maturazione fisiologica: 18-19%. Tipologia culinaria B: 
tutti gli usi. Il vantaggio rispetto a varietà similari esistenti 
è legato alla elevata adattabilità alle condizioni di produ-
zione del Sud-Italia.

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche positive: elevata adattabilità alle condizio-
ni colturali del Sud-Italia. Tuberi con basso fabbisogno in 
età fisiologica (bassa dormienza) quindi ad elevata ido-
neità alle semine estive (agosto-settembre). Elevata lava-
bilità dei tuberi: condizione necessaria per la consegna di 
prodotto “novello” alla GDO italiana ed estera. Caratteri-
stiche negative: scarsa rusticità della pianta (sensibilità al 
freddo) quando seminata, nel primo autunno (metà otto-
bre) nelle aree vocate siciliane (siracusano).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Bruno Parisi, Paolo Ranalli

ANTEA    
varietà di patata

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali



302

CO
LT

UR
E I

ND
US

TR
IA

LI

 REGISTRO
Agrarie 

 DECRETO ISCRIZIONE
7887 del 05/04/2016  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20211254 del 11/05/2021

 NUMERO PRIVATIVA
66014 del 19/02/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà dioica, vigorosa, a ciclo medio-tardivo, dotata di 
buona resistenza alla prefioritura e allo stroncamento, a 
bassissimo contenuto in THC e con resa in fibra del 18-
20% dello stelo. La fibra è idonea per uso tessile.

 CARATTERISTICHE
L’ambiente di coltivazione consigliato è l’Italia, con pro-
pensione per le zone della Pianura Padana. La produttivi-
tà in granella si aggira tra i 500 e 600 kg/ha e per gli steli 
secchi sulle 15-16 t/ha. La resa in biomassa verde supera 
le 50 t/ha con resa in fibra superiore alle 3 t/ha.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Produzione di fibra
Uso agronomico

 COSTITUTORI
Mario Sebastiano Di Candilo

ASSO    
varietà di canapa da fibra

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20110978 del 14/4/2011

 NUMERO PRIVATIVA
35916 del 29/7/2013

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Leguminose da granella e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà ottenuta dall’incrocio “Talento” x “Splendido” 
nell’ambito di un programma di breeding finanziato dal 
Consorzio per la Valorizzazione delle Sementi (CON-
VASE) di Bologna. Varietà a ciclo precoce con granella 
di medio-grande dimensione, di forma tondo-ovale, con 
screziature rosse.

 CARATTERISTICHE
Resistenza a BCMV conferita dal gene I. -1/-2 vs “Etna”, 
da cui differisce per una maggiore lunghezza e screziatura 
rossa dei baccelli. Maturazione contemporanea con pianta 
produttiva, vigorosa, a portamento eretto, resistente alla 
defogliazione di fine ciclo. Baccello a profilo dritto con 
elevata intensità delle screziature, lungo 15-16 cm, con 
5-6 semi. Idonea alla commercializzazione per il mercato 
fresco ed adatta alla coltivazione sia in coltura protetta che 
in piena area. È stata giudicata di interesse anche per le 
zone vocate alla produzione di fagiolo borlotto da trasfor-
mazione industriale.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione Industriale > Surgelazione

 COSTITUTORI
Bruno Parisi

BURAN    
varietà di fagiolo nano  

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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CARMA  
varietà di canapa per uso industriale  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
30199 del 16/01/2006  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di canapa da fibra monoica di derivazione dalla 
Carmagnola in cui tutte le piante producono esclusiva-
mente il cannabinoide non psicotropo cannabidiolo 
(CBD) e perciò rispetta ampiamente il limite europeo 
dello 0,2% di THC.  

 CARATTERISTICHE
Taglia molto alta e ciclo di maturazione tardivo. Area di 
coltivazione consigliata, l’Italia settentrionale e centrale.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso agronomico > Produzione di fibra
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CARMAGNOLA  
varietà di canapa da fibra  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
96059 del 26/02/2021  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra e 
prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)  DESCRIZIONE

La varietà CARMAGNOLA è ad elevata energia germi-
nativa, notevole uniformità vegetativa, vigoroso rigoglio 
e buona resistenza della pianta alla scavezzatura, nonchè 
ottima qualità della fibra.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzioni di fibra | Produzione di 
biomassa
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 DECRETO ISCRIZIONE
7887 del 05/04/2016  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20120096 del 13/1/2012

 NUMERO PRIVATIVA
38749 del 8/9/2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra e 
prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Tutte le piante non pro-
ducono livelli elevati di 
THC e altri cannabinoi-
di. In funzione dell'am-
biente di coltivazione e 
dell'andamento si rileva 
prevalentemente il can-
nabidiolo (CBD), sostan- 
za non psicotropa che può arrivare al 2-3%, ma in nessun 
caso e in nessuna pianta è stato rilevato neppure il can-
nabinoide psicotropo delta-9-tetraidrocannabinolo THC 
superiore al limite ammesso dello 0,2%.

 CARATTERISTICHE
Taglia medio-alta e ciclo di maturazione medio-tardivo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale

 COSTITUTORI
Gianpaolo Grassi

CARMALEONTE    
varietà di canapa da fibra per uso industriale

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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CINBOL 
varietà di canapa ad uso medico 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20163264 del 
23/12/2016

 NUMERO PRIVATIVA
50407 del 01/10/2018

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non 
alimentari 

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis
sativa L.)    

 DESCRIZIONE
Pianta erbacea annuale, 
robusta, lussureggiante, 
di variabili dimensioni a 
seconda delle tecniche 
di allevamento e delle 
condizioni ambientali. 
Ha una struttura am-
piamente ramificata, di 
sesso femminile stabile.

 CARATTERISTICHE
Il fusto è lievemente solcato, cavo, arrotondato nella sezio-
ne trasversale, scabro, coperto di tricomi sessili. Le foglie 
sono alterne, disposte a spirale, provviste di stipole acu-
minate. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso medico

 COSTITUTORI
Gianpaolo Grassi, Gianmaria Magagnini
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CINRO 
varietà di canapa ad uso medico 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2016/0498 del 
12/02/2016

 NUMERO PRIVATIVA
50406 del 01/10/2018

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)    

 DESCRIZIONE
Pianta erbacea annuale, robusta, lussureggiante, di varia-
bili dimensioni a seconda delle tecniche di allevamento e 
del fotoperiodo, ampiamente ramificata, di sesso femmi-
nile, stabile ai fattori ambientali. 

 CARATTERISTICHE
Fusto è lievemente solcato, cavo, arrotondato nella sezione 
trasversale, scabro, coperto di tricomi sessili. Foglie sono 
alterne, disposte a spirale, provviste di stipole acuminate.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso medico

 COSTITUTORI
Gianpaolo Grassi
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CODIMONO  
varietà di canapa da fibra e seme 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
7887 del 05/04/2016  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di canapa monoica di ciclo medio-tardivo desti-
nata alla produzione di fibra e seme. È adatta ad ambienti 
della pianura Padana e del centro-nord Italia. Il contenu-
to in percentuale di fibra supera quello delle varietà tradi-
zionali italiane di tipo dioico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso agronomico > Produzioni di fibra
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CORALINE  
varietà di pisello da foraggio

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
8181 del 11/04/2012  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Pisello da foraggio (Pisum sativum L. (partim))

 DESCRIZIONE
varietà di pisello proteico adatta all’industria mangimisti-
ca ed all’alimentazione zootecnica. Ottenuta a Bologna, 
dall’incrocio Classic x Speleo, nell’ambito di attività di 
breeding finanziata dalla Regione Emilia-Romagna.

 CARATTERISTICHE
Buona tenuta all'allettamento grazie al fenotipo afilo.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale
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CS 
varietà di canapa da fibra

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
96059 del 26/02/2021 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra e 
prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
La varietà CS è ad elevata energia germinativa, vigorosa 
ed uniforme, resistente all'allettamento, alla scavezzatura 
e alla prefioritura, con fibra di ottima qualità e resa supe-
riore a quella di Carmagnola. Deriva da selezione genea-
logica della Carmagnola originaria.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzioni di fibra | Produzione di 
biomassa
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Agrarie 

 DECRETO ISCRIZIONE
96059 del 26/02/2021  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20190175 del 17/01/2019

 NUMERO PRIVATIVA
61440 del 16/05/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate

 SPECIE BOTANICA
Patata (Solanum tuberosum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà con tuberi aventi contenuto medio-alto di sostan-
za secca, basso contenuto in zuccheri riducenti ed elevata 
attitudine alla frittura. Adatta a tutte le aree di coltivazione 
idonee alla produzione di patata per la trasformazione in-
dustriale. Durante l'attività di validazione agronomica, ha 
dimostrato performances di resa in linea con le migliori 
varietà di patata da industria.

 CARATTERISTICHE
Ciclo medio-tardivo, tuberi di forma ovale-allungata con 
occhi superficiali. Buccia di colore giallo e buona lavabi-
lità. Pasta giallo-chiaro. Resistente al nematode dorato. 
Ottima tenuta all’addolcimento da freddo in prove di fri-
gostoccaggio. Destinata al mercato fresco (fritture dome-
stiche, forno) e all’industria (chips e prefritti surgelati).

 UTILIZZO
Trasformazione Industriale

 COSTITUTORI
Bruno Parisi, Fausto Govoni

DORIBEL    
varietà di patata da industria  

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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EFESTO  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01/03/2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fagiolo borlotto nano adatta alla sur-
gelazione industriale. Ottenuta a Bologna, dall'incrocio 
[(Gipsy x Indios) x ISCI 61 B], nell'ambito di attività di 
breeding finanziata dal Ministero per le Politiche Agrico-
le, Efesto presenta baccelli screziati di rosso di 14-15 cm 
di lunghezza. Granella di elevate dimensioni altamente 
idonea alla surgelazione e particolarmente per la prepa-
razione di minestroni con legumi. È resistente a BCMV 
(ceppo mosaico).  

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche positive: Efesto presenta granella cerosa 
molto grande. Tale caratteristica è molto gradita dalle in-
dustrie di surgelazione per la preparazione di minestroni 
con legumi. Caratteristiche negative: contemporaneità di 
maturazione non sempre adeguata.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione
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ELETTA CAMPANA  
varietà di canapa da fibra o biomassa  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
7887 del 05/04/2016  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura 
e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra e 
prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
La varietà Eletta Campana è dioica ed è sta-
ta ottenuta per selezione fenotipica e caratteriz- 
zata da antesi della fioritura femminile tardiva che la rende 
adatta all’areale di coltivazione delle regioni meridionali.  

 CARATTERISTICHE
Carattere morfologico che distingue inequivocabilmente 
la varietà da quelle consimili, è la dimensione delle foglie, 
che risultano avere una lamina tra le più grandi.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di fibra | Produzione di 
biomassa
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ERMO 
varietà monoica di canapa  

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2010/0208 del 02-02-2010

 NUMERO PRIVATIVA
33448 del 24/09/2012

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra e 
prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)    

 DESCRIZIONE
Canapa da seme monoica priva di sostanze psicotrope. La 
pianura Padana può rappresentare l'area ottimale di col-
tivazione, preferendo le zone con una naturale e regolare 
piovosità durante i mesi dell'allegagione del seme.

 CARATTERISTICHE
La principale caratteristica consiste nel non contenere te-
traidrocannabinolo, neppure in tracce e di conseguenza è 
liberamente coltivabile e tutti i prodotti da essa derivati 
non presentano problemi di tracce di sostanze psicotro-
pe. Inoltre contiene un marcatore morfologico fogliare, 
legato ad un carattere genetico recessivo, che consente di 
accertare visivamente, senza analisi chimiche, la purezza 
della varietà e perciò consente di evitare il costante ricorso 
alle analisi chimiche. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso medico

 COSTITUTORI
Gianpaolo Grassi, Gianmaria Magagnini
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Ortive 

 DECRETO ISCRIZIONE
8904 del 28/04/2014  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20120251 del 9/2/2012

 NUMERO PRIVATIVA
35920 del 29/7/2013

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Leguminose da granella e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà ottenuta dall’incrocio “Efesto” x “Supremo” 
nell’ambito di un programma di breeding finanziato dal 
Consorzio per la Valorizzazione delle Sementi (CON-
VASE) di Bologna. Varietà a ciclo medio con granella di 
medio-grande dimensione, di forma ovale, con screziature 
rosse.

 CARATTERISTICHE
Pianta produttiva, vigorosa, a portamento eretto, resi-
stente alla defogliazione di fine ciclo. Baccello a profilo 
dritto con elevata intensità delle screziature, lungo 18-20 
cm, con 6-7 semi. Molto buona la concentrazione di ma-
turazione dei baccelli. Resistenza a BCMV conferita dal 
gene  I. L’elevata lunghezza del baccello e le sue attraen-
ti screziature rendono “Ettore” particolarmente adatto al 
mercato fresco. Adatto alla coltivazione sia in serra che in 
piena area.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Bruno Parisi

ETTORE    
varietà di fagiolo nano

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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FELSINEA  
varietà di canapa da fibra o biomassa  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
342368 del 29/07/2024  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Colture da fibra e prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Canapa dioica con destinazione d'uso fibra o biomassa.  

 CARATTERISTICHE
La caratteristica chimica che rende particolare la varietà 
di canapa dioica Felsinea è il prevalente accumulo di 
CBG (cannabigerolo), il fitocannabinoide precursore, 
nella canapa, del THC e del CBD.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di fibra | Produzione di 
biomassa
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FIBRANOVA 
varietà di canapa da fibra

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
96059 del 26/02/2021 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra e 
prodotti tessili

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
La varietà FIBRANOVA è ad 
elevata resa in fibra (rapporto 
peso corteccia/peso canapulo: 
1:2-1:3, contro 1:5-1:6 di Car-
magnola), anche se di qualità 
inferiore rispetto a Carmagnola. 
Deriva da selezione genealogica 
delle progenie segreganti deri-
vanti dall'incrocio ‘Bredeman Eletta x Carmagnola’.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzioni di fibra | Produzione di 
biomassa
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 DECRETO ISCRIZIONE
11782 del 10/04/2017  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20211253 del 11/05/2021

 NUMERO PRIVATIVA
66013 del 19/02/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari > Colture da fibra

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di canapa dioica con contenuto di CBD medio-al-
to. Ambiente consigliato è l’Italia, con propensione verso 
le zone della Pianura Padana e altitudine non superiore ai 
400 m.s.l.m.

 CARATTERISTICHE
Varietà ad habitus primaverile-estivo e ciclo medio-tardi-
vo; di taglia alta (300-400 cm), con buona resistenza all'al-
lettamento e tolleranza alle principali malattie fungine ed 
alla piralide

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Uso agronomico > 
Produzione di fibra

 COSTITUTORI
Gianpaolo Grassi, Gianmaria Magagnini

FIBRANTE    
varietà di canapa da fibra

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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FIORINO  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18/02/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fagiolo borlotto nano adatta al consumo 
fresco ed alla surgelazione industriale. Ottenuta a Bolo-
gna, dall’incrocio [(Meraviglia x Indios) x ISCI 15/7 B], 
nell’ambito di attività di breeding finanziata dal Ministe-
ro per le Politiche Agricole. 

 CARATTERISTICHE
Pianta mediamente vigorosa con buona copertura fo-
gliare ed elevata tenuta alla defogliazione anticipata. 
Portamento eretto e buona attitudine alla raccolta mec-
canizzata. Buona la concentrazione di maturazione, con 
bassissime % di semi verdi.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione
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 DECRETO ISCRIZIONE
8181 del 11/04/2012  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2019070 del 17/1/2019

 NUMERO PRIVATIVA
61832 del 20/6/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
produzioni non alimentari

 SPECIE BOTANICA
Pisello da foraggio (Pisum sativum L. (partim))

 DESCRIZIONE
Varietà di pisello proteico a seme giallo per l’industria 
mangimistica e l’alimentazione zootecnica.

 CARATTERISTICHE
Varietà a maturazione semi-tardiva ottenuta, a Bologna, 
dall’incrocio “Eiffel” x “Classic”, nell’ambito di un pro-
gramma di breeding finanziato dalla Regione Emilia-Ro-
magna. Elevata tenuta all'allettamento grazie al fenotipo 
afilo. Elevato sviluppo delle piante con altezza superiore 
ai 140 cm. Granella gialla con PMS 270 g.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale

 COSTITUTORI
Bruno Parisi, Mario Sebastiano Di Candilo, Paolo Ranalli

FRASER    
varietà di pisello nano per uso zootecnico

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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FURORE  
varietà di fagiolino nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
10238 del 21/03/2017  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Cerealicoltura e colture 
industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni 
vegetali fresche  
e trasformate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus 
vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di fagiolo nano 
da mercato fresco, per 
raccolta manuale e mec-
canica, molto produttivo, 
con resistenza a BCMV e 
tolleranza al caldo.

 CARATTERISTICHE
Ciclo precoce (57-58 gg), elevata concentrazione di ma-
turazione, con baccello mangiatutto (cornetti verdi) di 
colore verde brillante, di calibro medio (8,5-9,5 mm) 
prevalente, diritto, a sezione cilindrica, lungo 14-15 cm, 
senza filo. Il seme è di colore bianco.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO
Ortive 

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20110979 del 14/4/2011

 NUMERO PRIVATIVA
35917 del 29/7/2013

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Leguminose da granella e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà ottenuta dall’incrocio “Efesto” x “Supremo” 
nell’ambito di un programma di breeding finanziato dal 
Consorzio per la Valorizzazione delle Sementi (CON-
VASE) di Bologna. Varietà a ciclo medio con granella di 
medio-grande dimensione, di forma ovale, con screziature 
rosse.

 CARATTERISTICHE
Pianta produttiva, vigorosa, a portamento eretto, resisten-
te alla defogliazione di fine ciclo. Baccello a profilo dritto 
con elevata intensità delle screziature, lungo 19-21 cm, 
con 7-8 semi. Molto buona la concentrazione di matu-
razione dei baccelli. Resistente a BCMV per la presenza 
del gene di resistenza I. L’elevata lunghezza del baccello e 
le sue attraenti screziature rendono “Grecale” particolar-
mente adatto al mercato fresco. Adatto alla coltivazione sia 
in serra che in piena area.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Bruno Parisi

GRECALE    
varietà di fagiolo nano  

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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ISCI20  
varietà di senape bruna

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30/01/2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Oleaginose

 SPECIE BOTANICA
Senape bruna (Brassica juncea l.)

 DESCRIZIONE
Pianta da sovescio ad azione biofumigante ad elevata ru-
sticità e produzione di biomassa.

 UTILIZZO
Uso agronomico
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ISCI99  
varietà di senape bruna

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
30487 del 02/02/2006  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Oleaginose

 SPECIE BOTANICA
Senape bruna (Brassica juncea l.)

 DESCRIZIONE
Pianta da sovescio ad azione biofumigante per l'elevato 
contanuto in glucosinolati.

 UTILIZZO
Uso agronomico
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 REGISTRO
Agrarie 

 DECRETO ISCRIZIONE
137313 del 22/03/2024  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20222057 del 12/09/2022

 NUMERO PRIVATIVA
69267 del 19/5/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
produzioni non alimentari

 SPECIE BOTANICA
Senape bruna (Brassica juncea L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di senape bruna biofumigante, con un buon conte-
nuto di glucosinolati presenti nella pianta e nel seme. Indi-
cata come cover crop per la lotta ai patogeni presenti nella 
rizosfera, grazie all’elevato rilascio di isotiocianati nel ter-
reno, liberati al momento della trinciatura ed immediato 
interramento della pianta in fase di massima fioritura. 

 CARATTERISTICHE
Presenta foglie antocianiche di color porpora intenso e fu-
sto di colore verde chiaro. Si può sviluppare fino a 220/240 
cm di altezza e in condizioni ottimali può produrre una 
biomassa di peso fresco attorno alle 60/80 ton ha.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di seme | Produzione 
di biomassa 

 COSTITUTORI
Massimo Monatanari, Luca Lazzeri, Roberto Matteo

ISCI100 RED    
varietà di senape bruna

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali



327

CO
LT

UR
E I

ND
US

TR
IA

LI

ISCI TOP 
varietà di senape bruna per biofumigazione 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
USA-USDA

 NUMERO PRIORITÀ
2018/00300 del 06/11/2018

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari

 SPECIE BOTANICA
Senape bruna (Brassica juncea L.Czern.)    

 DESCRIZIONE
Varietà di senape bruna con foglie di colore rosso. Utile al 
controllo di parassiti e malattie e se correttamente inter-
rata incrementa la sostanza organica del suolo nonché lo 
arricchisce in macronutrienti (azoto). Migliora le proprietà 
fisiche del terreno (struttura, porosità, tenacità) la capacità 
di trattenere l'acqua, il drenaggio e il rilascio di nutrienti. 

 CARATTERISTICHE
La varietà si caratterizza per la forte colorazione antociani-
ca (rosso amaranto) delle foglie. Adatta alla biofumigazio-
ne grazie al suo alto livello di glucosinolati. Può produrre 
80 tonnellate per ettaro di biomassa di peso fresco se for-
nito di nutrienti e acqua sufficienti.

 UTILIZZO
Uso agronomico > Produzione di biomassa

 COSTITUTORI
Bruno Parisi, Massimo Montanari, 
Roberto Matteo, Luca Lazzeri
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KAIMANO  
varietà di fagiolo rampicante  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/12/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo rampicante (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fagiolo rampicante adatta alla coltivazio-
ne in serra. Ottenuta a Bologna, dall'incrocio [(Marengo 
x Luxor) x ISCI 1970/15-7], nell'ambito di attività di bre-
eding finanziata dal Ministero per le Politiche Agricole.

 CARATTERISTICHE
Kaimano presenta baccelli mangiatutto gialli a sezio-
ne piatta lunghi 23-24 cm con seme di colore bianco. Il 
vantaggio rispetto a varietà similari è legato alla elevata 
tolleranza alla cascola dei fiori ed all'aborto dei baccelli. 
Resistenza a BCMV (ceppo mosaico). Caratteristiche 
positive: Kaimano presenta pianta con diversi fusti por-
tanti infiorescenze. Tale caratteristica è molto gradita dai 
produttori perché consente rese ettariali più elevate. Ca-
ratteristiche negative: il seme secco tende a fessurarsi nel-
la zona dell'ilo riducendone la % di germinabilità.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione
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KONDOR  
varietà di fagiolo rampicante  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09/01/2001  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo rampicante (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
È una cv costituita per le produzioni di serra, ma molto 
valida anche in pieno campo. La maturazione cerosa della 
granella è raggiunta dopo 110-115 dalla semina. La pian-
ta è mediamente vigorosa con una buona copertura dei 
baccelli, questi sono portati su racemi prominenti il foglia-
me con notevole agevolazione della raccolta manuale. La 
produzione di baccelli è copiosa grazie alla alta tolleranza, 
introgredita da accessioni di origine andina, sia alla casco-
la fiorale che all’aborto precoce dei baccelli e degli ovuli.

 CARATTERISTICHE
È resistente ai ceppi italiani di BCMV. Il baccello, lungo 
15-16 cm, a maturazione cerosa è giallo paglierino, di 
sezione perfettamente rotonda e profilo lineare, con 6-7 
semi di colore bianco brillante e di forma allungata. La 
maturazione è concentrata, ciò consente di terminare le 
operazioni di raccolta in non più di 2-3 passaggi.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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LEVANTE  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Ciclo precoce (+3 vs Etna), struttura eretta, 8-10 baccelli 
per pianta, resistenza a BCMV (ceppo mosaico); eleva-
ta tolleranza alla defogliazione pre-raccolta. Granella di 
buone dimensioni, di forma tondo-ovale, con screziature 
rosse. Baccello a profilo dritto con elevata intensità delle 
screziature, lungo 12-13 cm, con 4-5 semi.

 CARATTERISTICHE
Spiccata idoneità alla surgelazione industriale.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Surgelazione
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LIBECCIO  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Ciclo medio-precoce (+5 vs Etna), struttura eretta, 8-10 
baccelli per pianta, resistenza a BCMV (ceppo mosaico); 
tolleranza alla defogliazione pre-raccolta. Granella di 
grosse dimensioni, reniforme con screziature rosse. Bac-
cello a profilo dritto con elevata intensità delle screziatu-
re, lungo 15-16 cm, con 5-6 semi.

 CARATTERISTICHE
Spiccata idoneità al mercato fresco.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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LUXOR  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28/03/1992  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Ciclo precoce, struttura della pianta eretta, 10-11 baccelli 
per pianta, resistenza a BCMV e tolleranza a PSP. Gra-
nella di dimensioni medie, di colore bianco, allungata, 
diritta, a sezione cilindrica, con tegumento più coriaceo 
ma molto elastico che evita l’insorgenza della spaccatura 
dell’ilo, grave difetto questo delle cv di vecchia costitu-
zione. Baccelli dritti lunghi 13-14 cm, giallo avorio a ma-
turazione, contenenti 5-7 semi.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco | Consumo secco
Trasformazione industriale > Surgelazione
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MELROSE  
varietà di patata da consumo e trasformazione  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
6650 del 21/12/2012   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole e produzioni derivate (include patate e fragole)

 SPECIE BOTANICA
Patata (Solanum tuberosum l.)

 DESCRIZIONE
Varietà a ciclo medio-tardivo con tuberi di forma ovale 
con buccia di colore rosa intenso, pasta giallo-arancio. Ti-
pologia culinaria CB, con pasta di media consistenza, bas-
sa granulazione, asciutta e farinosa. Doppia destinazione 
d’uso: mercato fresco (fritture domestiche, forno) e indu-
stria (chips e prefritti surgelati).

 CARATTERISTICHE
Resistenza al nematode dorato (patotipo Ro1) conferita 
dal gene H1. Selezionata a Bologna nel 2003, presso l’Isti-
tuto Sperimentale per le Colture Industriali (ISCI), come 
“ISCI 12/01-5 (5/03-1)”. Varietà adatta al frigostoccaggio 
prolungato (tuberi a lunga dormienza). Elevata resistenza 
all’imbrunimento enzimatico. In diverse prove di frigo-
stoccaggio ha evidenziato ottima tenuta all’addolcimento 
da freddo ed all’invecchiamento fisiologico, mostrando 
bassi livelli di accumulo di zuccheri riducenti. L’intensa 
colorazione gialla della pasta è determinata da un maggior 
accumulo di carotenoidi totali (tra i più alti nelle varietà 
attualmente coltivate). Tuberi con occhi superficiali, buo-
na lavabilità e sostanza secca medio-elevata (21-22%).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione
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MINOSSE  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012   

 RESPONSABILE
Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali
fresche e trasformate 
> Leguminose da granella 
e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà a ciclo precoce, con baccello di colore verde bril-
lante, senza filo. Il seme è di colore bianco. Resistenza a 
BCMV conferita dal gene I. Selezionata a Bologna nel 
2005, presso l’Istituto Sperimentale per le Colture In-
dustriali (ISCI), come “ISCI 122/3-7-3”. -1/-2 giorni vs 
“Nassau”, da cui si distingue per una maggior lunghezza 
(18-20 cm), larghezza (2 cm), spessore e una tonalità più 
brillante del colore verde dei baccelli. Pianta produttiva, 
vigorosa, a portamento eretto, maturazione contempora-
nea, resistente alla defogliazione di fine ciclo. È stata giu-
dicata positivamente per le zone vocate alla produzione di 
questa leguminosa, evidenziando una buona adattabilità 
sia alla coltivazione in coltura protetta che in piena area.

 CARATTERISTICHE
Varietà di fagiolo nano della tipologia mangiatutto a bac-
cello piatto.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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MONTALBANO  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
4143 del 26/02/2010    

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
La varietà di fagiolo nano Montalbano è resistente al virus 
BCMV, produce seme di forma allungata e colore bianco 
tipo canellino. Montalbano, rispetto alla varietà Canellino 
è superiore per produzione, resistenza al virus del mosai-
co Comune (BRMV). Il seme è raccolto secco ed utilizza-
to per il consumo diretto oppure reidratato per l'inscato-
lamento.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Uso agronomico > Produzione di granella
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NINFA  
varietà di patata 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
4104 del 02/11/2005    

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di patata adatta produzione in regime bio-
logico. Ottenuta a Bologna, dall'incrocio Turbo x Mo-
nalisa, nell'ambito di attività di breeding finanziata dal 
Ministero per le Politiche Agricole, Ninfa presenta tuberi 
di forma ovale-allungata, buccia gialla, pasta giallo-chia-
ro. Profondità degli occhi: superficiale. Lavabilità: buo-
na. Sostanza secca dei tuberi a maturazione fisiologica: 
18-19%. Tipologia culinaria B: tutti gli usi. Il vantaggio 
rispetto a varietà similari esistenti è legato alla elevata tol-
leranza di campo alla peronospora unita ad una ottima 
efficienza d'uso dell'azoto.

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche positive: elevata tolleranza alle infezio-
ni di peronospora. Buone performance produttive con 
ridotti o nulli apporti di azoto di sintesi. Caratteristiche 
negative: corona profonda.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale 
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PAU 1 
varietà di canapa ad uso medico

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20250225 del 03/02/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non 
alimentari

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis 
sativa L.)    

 DESCRIZIONE
Selezione clonale di una 
linea femminilizzata di 
C. sativa costituita attra-
verso outcross tra linea 
maschile con THC 4% 
e linea femminile con THC>20%). Le varietà di canapa 
destinate alla produzione medicale vengono coltivate in 
ambiente controllato (e.g camere di crescita tipo walk-in). 
PAU1 risulta una pianta assurgente, ramificata ed antocia-
nica. Ibrido chimicamente e morfologicamente bilancia-
to, in grado di fornire rese elevate sia in biomassa fiorale 
che in estrazione oleosa.

 CARATTERISTICHE
PAU1 è accessione di 
Cannabis sativa in gra-
do di produrre concen-
trazioni di THC 25% in 
mg/g di peso secco. Il 
rapporto TCH/CBD 1 
consente di classifica-
re PAU1 tra le varietà 
a chemiptipo I (THC 
prevalente). L'accessione 
PAU1 presenta una con-
centrazione di THC su 
peso secco +35% rispetto 
alle principali varietà si-
mili presenti sul mercato 
europeo (e.g. Bedrocan, 
CINBOL). Presenta un 
profilo terpenico di tipo 
Mircene-Limonene do-
minate. PAU1 risulta essere particolarmente resiliente 
agli stress biotici e biotici. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso medico

 COSTITUTORI
Andrea Villani



338

CO
LT

UR
E I

ND
US

TR
IA

LI

PAU 4 
varietà di canapa ad uso medico

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20250226 del 03/02/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis sativa L.)    

 DESCRIZIONE
L'accessione PAU4 risulta pianta compatta, vigorosa e re-
sistente, in grado di garantire rese mediamente elevate in 
biomassa fiorale, a cui si associa una ottima resa estrattiva, 
caratterizzata dalla purezza specifica in THC ed un profilo 
terpenico persistente e variegato.

 CARATTERISTICHE
L'accessione PAU4 
presenta una con-
centrazione di THC 
su peso secco +30% 
rispetto alle prin-
cipali varietà simili 
presenti sul mercato 
europeo (e.g. Be-
drocan, CINBOL). 
Presenta un profilo 
terpenico di tipo 
Cariofillene-Limonene dominate. PAU4 risulta essere 
particolarmente resiliente agli stress biotici e biotici. Mor-
fologia del fiore permette un ottimo arieggiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso medico

 COSTITUTORI
Andrea Villani, Nicola Pecchioni
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PAU 9 
varietà di canapa ad uso medico

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20250227 
del 03/02/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non 
alimentari

 SPECIE BOTANICA
Canapa (Cannabis 
sativa L.)    

 DESCRIZIONE
Selezione clonale da linea 
femminilizzata. La cospi-
cua produzione di infio-
rescenze dalla struttura 
compatta ed allungata ga-
rantisce rese abbondanti 
nelle condizioni di cresci-
ta tipiche delle produzio-
ni medicali.

 CARATTERISTICHE
PAU9 è accessione di cana-
pa in grado di produrre con-
centrazioni di THC >30% 
(in mg/g di peso secco). Il 
rapporto THC/CBD 1 con-
sente di classificare PAU9 
tra le varietà del chemip-
tipo I (THC prevalente). 
L'accessione PAU9 presenta 
una concentrazione di THC 
su peso secco +40% rispetto 
alle principali varietà simili 
presenti sul mercato euro-
peo (e.g. Bedrocan, CIN-
BOL). Presenta un profilo 
terpenico di tipo Limone-
ne-cariofillene dominate. 
PAU9 risulta essere partico-
larmente resiliente agli stress biotici e biotici.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale
Uso medico

 COSTITUTORI
Andrea Villani
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PEPITA  
varietà di lino 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
26854 del 19/01/2024

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Oleaginose

 SPECIE BOTANICA
Lino (Linum usitatissimum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di lino a seme giallo, destinato all'utilizzo tal qua-
le o per l'estrazione di olio. La buona resistenza alle base 
temperature invernali permette la coltivazione anche nelle 
zone di pianura del nord Italia, oltre che nelle condizioni 
più temperate del centro e sud della penisola.

 CARATTERISTICHE
Buona percentuale di olio estraibile con alta produzione 
di ac. Linolenico (C18:3). Varietà a semina autunno/pri-
maverile, con ciclo precoce.

 UTILIZZO
Alimentazione
Trasformazione industriale > Estrazione 
Uso zootecnico 
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PONENTE  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Ciclo molto precoce (-5 vs Etna), struttura eretta, 8-10 
baccelli per pianta, resistenza a BCMV (ceppo mosaico). 
Granella di buone dimensioni, di forma tondo-ovale, con 
screziature rosse. Baccello a profilo dritto con elevata in-
tensità delle screziature, lungo 11-12 cm, con 4-5 semi.

 CARATTERISTICHE
L’elevata resa alla sgranatura la rendono particolarmente 
idonea alla surgelazione industriale.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Surgelazione
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Ortive 

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012  

 RESPONSABILE
Consorzio Sativa Società Cooperativa Agricola

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
Consorzio Sativa Società Cooperativa Agricola

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20102256 del 22/10/2010

 NUMERO PRIVATIVA
32855 del 4/6/2012

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Leguminose da granella e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà a ciclo precoce, con baccello di colore verde, senza 
filo. Il seme è di colore bianco. Resistenza a BCMV con-
ferita dal gene I.  Selezionata a Bologna nel 2005, presso 
l’Istituto Sperimentale per le Colture Industriali (ISCI), 
come “ISCI 122/3-7-1”. -3/-4 giorni vs “Nassau”, da cui si 
distingue per una maggior lunghezza, larghezza e spesso-
re del baccello. Pianta produttiva, vigorosa, a portamento 
eretto, resistente alla defogliazione di fine ciclo. Baccelli 
tra i più lunghi (20-22 cm) e larghi (fino a 2 cm) nell’ambi-
to del panorama varietale attualmente disponibile in com-
mercio. È stata giudicata positivamente per le zone vocate 
alla produzione di questa leguminosa, evidenziando una 
buona adattabilità sia alla coltivazione in coltura protetta 
che in piena area.

 CARATTERISTICHE
Varietà di fagiolo nano specifica della tipologia mangiatut-
to a baccello piatto.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali 

PROMETEO    
varietà di fagiolo nano 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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RADAMES  
varietà di fagiolo nano  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 14/03/2005   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fagiolo nano a doppia destinazione (sur-
gelazione industriale e mercato fresco). Ottenuta a Bo-
logna, dall'incrocio [(Delta x ISCI 68 V) x ISCI 61 B], 
nell'ambito di attività di breeding finanziata dal Ministero 
per le Politiche Agricole, Radames presenta baccelli scre-
ziati di rosso di 15-16 cm di lunghezza. Discreta contem-
poraneità di maturazione. Granella di elevate dimensioni. 
Resistenza a BCMV (ceppo mosaico).

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche positive: Radames presenta elevata tenuta 
alla defogliazione precoce. Tale caratteristica è molto gra-
dita dai produttori perché riduce ustioni e decolorazioni 
dei baccelli. Caratteristiche negative: contemporaneità di 
maturazione non sempre adeguata.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione
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RICCIONA DI NAPOLI  
varietà di patata da consumo 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Agrarie

 DECRETO ISCRIZIONE
8178 del 11/04/2012    

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali
Società Cooperativa Agricola A R.L.

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Produzioni foraggere

 SPECIE BOTANICA
Patata (Solanum tuberosum l.)

 DESCRIZIONE
La Ricciona di Napoli è stata una delle varietà di patata 
più coltivate in Campania fino agli anni ’50. A seguito del 
ritrovamento dei tuberi avvenuto nel comprensorio della 
Penisola Sorrentina ne è stato avviato l’iter di iscrizione 
nel RNVC. 

 CARATTERISTICHE
In fase di stoccaggio, i tuberi hanno evidenziato un eleva-
to periodo di dormienza: la coltivazione negli ambienti 
pataticoli campani assicurerebbe raccolte tra la fine di lu-
glio e agosto rendendo disponibile prodotto da destinare 
al consumo fresco dopo conservazione senza ausilio né 
delle basse temperature né di antigermoglianti chimici.

 UTILIZZO
Uso zootecnico > Alimentazione animale 
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 REGISTRO
Ortive 

 DECRETO ISCRIZIONE
9303 del 27/04/2012  

 RESPONSABILE
Consorzio Sativa Società Cooperativa Agricola

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
Consorzio Sativa Società Cooperativa Agricola

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20102258 del 22/10/2010

 NUMERO PRIVATIVA
32857 del 4/6/2012

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Leguminose da granella e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Varietà a ciclo precocissimo con baccello di colore giallo, 
senza filo. Il seme è di colore bianco. Resistenza a BCMV 
conferita dal gene I. Selezionata a Bologna nel 2005, 
presso l’Istituto Sperimentale per le Colture Industriali 
(ISCI), come “ISCI MV 7/6-2”. -6/-7 giorni vs “Doge”, 
da cui si distingue per una maggior lunghezza, larghezza e 
spessore del baccello. Pianta produttiva, vigorosa, a porta-
mento eretto con baccelli lunghi fino a 17-18 cm e larghi 
fino a 2 cm. È stata giudicata positivamente per le zone 
vocate alla produzione di questa leguminosa, evidenzian-
do una buona adattabilità sia alla coltivazione in coltura 
protetta che in piena area.

 CARATTERISTICHE
Varietà di fagiolo nano specifica della tipologia mangiatut-
to a baccello piatto.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali 

TELEMACO    
varietà di fagiolo nano 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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Ortive 

 DECRETO ISCRIZIONE
del 1/3/2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20032278 del 1/12/2003

 NUMERO PRIVATIVA
15555 del 6/6/2005

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole

 SPECIE BOTANICA
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di fagiolo nano adatta alla surgelazione 
industriale. Ottenuta a Bologna, dall'incrocio [(Granato 
x Gipsy) x ISCI 61 B], nell'ambito di attività di breeding 
finanziata dal Ministero per le Politiche Agricole, Ulisse 
presenta baccelli screziati di rosso lunghi 12-13 cm. Ele-
vata contemporaneità di maturazione. Granella molto 
screziata già a maturazione cerosa e di buone dimensioni 
altamente idonea idonea alla surgelazione.

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche positive: Ulisse ha granella molto screziata 
già a maturazione cerosa con elevata tenuta delle screzia-
tura dopo blanching. Tale caratteristica è molto gradita 
dall'industria della surgelazione. Caratteristiche negative: 
sensibilità alla defogliazione precoce che può provocare 
ustioni e decolorazioni ai baccelli.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Surgelazione

 COSTITUTORI
Bruno Parisi, Paolo Ranalli 

ULISSE    
varietà di fagiolo nano 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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 DECRETO ISCRIZIONE
28612 del 16/12/2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Cerealicoltura e colture industriali
 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2012/0025 del 03-01-2012

 NUMERO PRIVATIVA
43003 del 11/04/2016

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Orticole e produzioni derivate (include patate e fragole)

 SPECIE BOTANICA
Patata (Solanum tuberosum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di patata da mercato fresco a ciclo medio-tardivo. 
Ottenuta a Bologna, dall’incrocio “CS 8617” x “Innova-
tor”, nell’ambito di un programma di breeding finanziato 
dall'UNAPA.

 CARATTERISTICHE
“Unidea” presenta tuberi di forma ovale, buccia gialla con 
discreta lavabilità, pasta giallo-chiaro. Profondità degli oc-
chi: superficiale. Sostanza secca dei tuberi a maturazione 
fisiologica: 19-20%. Tipologia culinaria AB: tutti gli usi. 
Resistenza elevata a PCN-Ro1 ed intermedia PCN-Pa2.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Bruno Parisi

UNIDEA    
varietà di patata

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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ATHOS
ibrido di asparago

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
33762 del 04/12/2018  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e 
Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni 
derivate

 SPECIE BOTANICA 
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
Ibrido derivante dall'incrocio di due parentali DH (Dou-
ble Haploid) di Asparagus officinalis L.. Di colore verde 
intenso con sfumature di colore rosso brillante alla base.  
Elevata adattabilità ai terreni con qualsiasi tessitura, com-
presa quella argillosa.

 CARATTERISTICHE
Adatto ai climi sia continentale che freddo. Produttività e 
Precocità elevate. Elevata stabilità produttiva. Buona resi-
stenza alla ruggine (Puccinia asparagi). Turione omoge-
neo e di media pezzatura. Apice molto chiuso anche con 
raccolte a temperature elevate.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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CHIARINO
varietà di finocchio

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20/11/1987   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Orticoltura e florovivaismo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Finocchio (Allium cepa L.)

 DESCRIZIONE
Varietà precocissima, adatta per semine dalla III decade di 
giugno alla I di luglio del centro Italia e raccolta nel mese 
di settembre; elevata resistenza alla prefioritura. Fogliame 
di colore verde intenso, a portamento eretto e compatto di 
buon sviluppo, a 'canna piena'. Grumolo di forma globosa, 
e pezzatura medio grossa (gr. 400 circa), con guaine ben 
serrate ed avvolgenti di colore intensamente bianco.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco



OR
TI

CO
LO

353

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
1121 del 22/03/2007   

 RESPONSABILE
Bluemen spa

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Pomodoro (Solanum lycopersicum L.)

 DESCRIZIONE
Ibrido di pomodoro della tipologia ‘Rosa di Sorrento’ è 
stato il primo ibrido appartenente a questa antica e tipica 
cultivar campana. 

 CARATTERISTICHE
Ha frutti grandi di colore rosa a maturazione. La pianta ha 
media vigoria. Adatto soprattutto al pieno campo ma con 
buone performances anche in coltura protetta.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

COSTIERA
ibrido di pomodoro da mensa

varietà iscritta ai registri nazionali
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 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
2378 del 10/04/2007   

 RESPONSABILE
Bluemen spa

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Pomodoro (Solanum lycopersicum L.)

 DESCRIZIONE
Ibrido di pomodoro da mensa appartenente alla tipologia 
‘Cuor di Bue di Albenga’. 

 CARATTERISTICHE
Ha frutti molto tipici piriformi costoluti con peso medio 
superiore ai 200 grammi. La pianta di media vigoria si 
adatta molto bene anche alla coltura protetta. Produttiva 
con fruttificazione molto uniforme. Sviluppo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

CUORBENGA
ibrido di pomodoro da mensa

varietà iscritta ai registri nazionali
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ERCOLE
ibrido di asparago bianco

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/12/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
L'ibrido Ercole è il prodotto di prima generazione deriva-
to dall'incrocio tra un clone eterozigote femminile ed un 
clone diploaploide maschile ottenuto da coltura in vitro 
di antere. Tutte le piante di Ercole sono maschili. L'ibrido 
è consigliato per la produzione di turioni verdi nelle aree 
del centro-nord italia.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 25/02/1993  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
L'ibrido Eros è il prodotto di prima generazione ottenu-
to dall'incrocio tra un clone eterozigote femminile ed un 
clone diploaploide maschile derivato da coltura in vitro di 
antere. Tutte le piante di Eros sono maschili. Eros è coltiva-
to su quasi l'intera superficie ad asparago verde in Pianura 
Padana (circa 1.500 ha).

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

EROS
ibrido di asparago

varietà iscritta ai registri nazionali
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FRANCO
ibrido di asparago

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
6441 del 21/03/2011 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e 
Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
L'ibrido Franco è il prodotto di prima generazione otte-
nuto dall'incrocio tra un clone eterozigote femminile ed 
uno diploaploide maschile derivato da coltura in vitro di 
antere, perciò tutte le piante sono maschili. Franco rappre-
senta una precocità di emissione dei turioni in primavera.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco



OR
TI

CO
L0

358

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
12488 del 25/05/2009 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
Giove è il prodotto di prima generazione ottenuto dall'in-
crocio tra due cloni diploaploidi androgenetici: uno fem-
minile ed un maschile. Tutte le piante di Giove sono ma-
schili. Giove rappresenta un miglioramento del calibro, 
forma e colore del turione.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

GIOVE
ibrido di asparago

varietà iscritta ai registri nazionali
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ITALO
ibrido di asparago

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
 del 23/12/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica 
e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
L'ibrido Italo è il prodotto di prima generazione derivato 
dall'incrocio tra due cloni diploaploidi (uno femminile e 
l'altro maschile) ottenuti da coltura in vitro di antere; per-
tanto tutte le piante dell'ibrido sono maschili. 

 CARATTERISTICHE
L'ibrido è adatto per la coltivazione nelle regioni meridio-
nali, principalmente Sicilia e Puglia.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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MARCO
ibrido di asparago bianco

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
33762 del 04/12/2018

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica 
e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e 
produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
Ibrido adatto per la produzione di asparago bianco.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
12488 del 25/05/2009   

 RESPONSABILE
ISI Sementi spa

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Pomodoro (Solanum lycopersicum L.)

 DESCRIZIONE
Ibrido di pomodoro da mensa appartenente alla tipologia 
‘Cuor di Bue di Albenga’. 

 CARATTERISTICHE
Frutti piriformi costoluti del peso medio superiore ai 
200g. Precoce, adatto sia al pieno campo che alla coltura 
protetta. Pianta a sviluppo indeterminato molto produtti-
va. Vigoria media.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

MARGOT
ibrido di pomodoro da mensa

varietà iscritta ai registri nazionali
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MARICA
varietà di cipolla

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 25/02/1993  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Cipolla (Allium cepa L.)

 DESCRIZIONE
Marica è una varietà di cipolla a giorno lungo, tipo Dorata 
di Parma, quindi con semina a febbraio e raccolta ai pri-
mi di agosto. Rispetto a Morgana è di colore più chiaro, 
più produttiva, ma meno tollerante il Fusarium, bulbo a 
forma di trottola. la varietà è diffusa al Nord Italia e nella 
Penisola Balcanica.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
2022 del 26/01/2012  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Cipolla (Allium cepa L.)

 DESCRIZIONE
Monica è una varietà di cipolla a giorno corto. La semina 
avviene in pieno campo nel periodo autunnale e la pianta 
sopporta con difficoltà temperature di pochi gradi sotto lo 
zero. Raccolta primaverile.

 CARATTERISTICHE
I bulbi maturano nel periodo maggio-giugno e si conser-
vano solo per 100-120 giorni. I bulbi maturi della varietà 
Monica presentano un colore rosso vinoso uniforme, sul-
le scaglie sia esterne che interne. I bulbi possono essere 
conservati per un periodo massimo di 120 giorni, cioè 
fino a fine settembre. Essi si sono caratterizzati da elevata 
croccantezza e bassa pungenza ( inferiore a 5 micro moli 
di acido piruvico per grammo di peso fresco ), perciò si 
prestano particolarmente per il consumo allo stato fresco 
sia in cucina che presso i fast food.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

MONICA
varietà di cipolla

varietà iscritta ai registri nazionali
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MORENO
varietà di cicoria

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
342368 del 29/07/2024  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Cicoria (Cichorium intybus L. (partim))

 DESCRIZIONE
Varietà di cicoria, selezionata da popolazione locale ori-
ginaria del mantovano. La foglia ha colore rosa chiaro, 
con nervatura bianca. La testa, di forma ellittica ha media 
consistenza e peso di circa 300 g. La varietà è caratteriz-
zata da ciclo tardivo, con semina a luglio e raccolta a gen-
naio-marzo. Adatta ad ambienti di coltivazione italiani. 
Buona produttività.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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MORGANA
varietà di cipolla

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 25/02/1993  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Cipolla (Allium cepa L.)

 DESCRIZIONE
Morgana è una varietà di cipolla a giorno lungo, con se-
mina a febbraio e raccolta ad inizio agosto. Deriva dalla 
varietà locale Dorata di Parma attraverso cicli di selezione 
ricorrente. Questa varietà è caratterizzata da elevata tolle-
ranza a Fusarium oxysporum s.p. cepae, bulbi di forma di 
trottola allungata, colore dorato intenso, elevata vestitura 
e conservabilità. Diffusa nel nord Italia e Penisola Balca-
nica.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
1121 del 22/03/2007  

 RESPONSABILE
Blumen spa

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Pomodoro (Solanum lycopersicum L.)

 DESCRIZIONE
Ibrido di pomodoro da mensa appartenente alla tipologia 
‘Pera d'Abruzzo’. È stato il primo ibrido di questa tipologia 
ed è tuttora molto coltivato per produzioni tipiche nelle 
Marche ed in Abruzzo.

 CARATTERISTICHE
Ha frutti grandi lievemente piriformi e costoluti. Il peso 
medio supera i 200 grammi. la pianta è vigorosa, produtti-
va ed adatta al pieno campo ed ai tunnel freddi.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

PERBRUZZO
ibrido di pomodoro da mensa

varietà iscritta ai registri nazionali
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ROMITAL
ibrido di peperone piccante

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 04/12/1985 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Orticoltura e Florovivaismo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Peperone (Capsicum annuum L.)

 DESCRIZIONE
Ciclo precoce. Pianta con portamento tendenzialmente 
aperto, altezza cm 55 circa; foglie di colore verde normale, 
ellittiche. Frutto pendulo di forma allungata con estremità 
apicale appuntita di colore a maturazione fisiologica rosso 
intenso, peso gr. 38-40, lunghezza 7-8 cm., sapore piccan-
te. Capsaicina 223 mg/100g di sostanza secca.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
11460 del 17/06/2013  

 RESPONSABILE
Regione Abruzzo Dipartimento 
politiche dello sviluppo rurale e della pesca
Centro di ricerca Orticoltura e Florovivaismo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e 
produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA
Pomodoro (Solanum lycopersicum L.)

 DESCRIZIONE
Varietà contraddistinta da 
pregevoli caratteristiche or-
ganolettiche quali sapidità, 
dolcezza, scarsa acidità e 
buona polposità dei frutti, 
che la rende utilizzabile ol-
tre che per il consumo fresco 
anche per la preparazione 
di conserve di alto valore. È 
una varietà a sviluppo inde-
terminato, con ottima coper-
tura fogliare, palchi fiorali 
ravvicinati, buona allegagio-
ne, notevole uniformità dei 
frutti, elevato spessore del 
pericarpo e resistente ai ne-
matodi galligeni.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

SAAB CRA
varietà di pomodoro

varietà iscritta ai registri nazionali
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 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21/02/1994    

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Orticoltura e Florovivaismo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Porro (Allium porrum L.)

 CARATTERISTICHE
Varietà con particolare resistenza al freddo, adatta per rac-
colta in pieno campo durante o dopo l'inverno (da novem-
bre a marzo). Pianta a portamento assurgente compatto, 
fogliame vigoroso, colore verde scuro rivestito di pruina 
e disposto a ventaglio. Lo stelo è cilindrico, bianco, con 
diametro uniforme. Falso fusto capitozzato lungo circa 50 
cm. del peso di 500 gr.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

S.GIOVANNI 90
varietà di porro

varietà iscritta ai registri nazionali
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SIBILLA
varietà di bietola coste

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del 11/06/1988   

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Orticoltura e Florovivaismo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e 
produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Bietola da coste (Beta vulgaris L. var. ciclo L. (Ulrich))

 CARATTERISTICHE
Varietà a ciclo autunno-inverno con semina fine ago-
sto-primi settembre e raccolta scalare nel periodo novem-
bre-aprile attraverso defogliazione oppure raccolta unica 
della pianta adulta nel mese di marzo. Pianta a portamen-
to eretto, altezza 60 cm circa, foglie di forma ovale-allun-
gata a margine riflesso, colore verde intenso, lievemente 
bollose; coste bianche, larghe e spesse.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
del  01/03/2004    

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Orticoltura e Florovivaismo

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Fagiolo nano (Phaseolus vulgaris L.)

 CARATTERISTICHE
Pianta nana altezza 55-60 cm., autoreggente con fogliame 
di colore verde chiaro adatta per produzioni estive di gra-
nella secca. Semina fine marzo inizio aprile. Fruttificazio-
ne concentrata nella parte mediana. Baccelli di lunghezza 
media di colore giallo riportanti 6 7 semi. Granella ovoi-
dale di piccole dimensioni di colore giallo. Peso 1000 semi 
secchi gr. 300.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

SOLFÌ
varietà di fagiolo nano

varietà iscritta ai registri nazionali
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ZENO
ibrido di asparago

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO 
Ortive

 DECRETO ISCRIZIONE
 del 23/12/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Genomica
e Bioinformatica

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticolo > Orticole e
produzioni derivate

 SPECIE BOTANICA 
Asparago (Asparagus officinalis L.)

 DESCRIZIONE
L'ibrido Zeno è il prodotto di prima generazione ottenuto 
dall'incrocio di due cloni diploaploidi androgenetici (uno 
femminile e l'altro maschile) ottenuti da coltura in vitro di 
antere. L'ibrido Zeno è costituito solamente di piante ma-
schili ed è adatto solo per la produzione di turioni bianchi.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
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OAIKA N.  
varietà nera di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2764 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67014 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

      

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena di con bacca di co-
lore nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per zone a clima mediterraneo e a clima 
temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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clone AL-VAL-1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone del vitigno Aleatico ottenuto da selezione clonale 
effettuata nella regione Lazio. Costitutori ed aventi dirit-
to sono il CRA-VIC, l’Università della Tuscia e ARSIAL 
Regione Lazio. Grappolo cilindro-conico, alato, di media 
compattezza. Acino di forma sferoidale, media grandezza, 
non uniforme; buccia di colore blu-nero, poco pruinosa; 
polpa dal sapore aromatico di tipo moscato. Fornisce un 
vino di colore rosso rubino mediamente intenso con ri-
flessi violacei; aroma intenso, con odori prevalentemente 
fiorali dominati dal sentore netto di rosa, accompagnata 
da un altrettanto evidente odore di viola. Le note fruttate 
sono essenzialmente di ciliegia, unitamente a sensazioni di 
confettura di frutta di bosco; sapore morbido, scarsamente 
astringente, pieno di corpo e con acidità equilibrata. Molto 
buona la persistenza gusto-olfattiva..

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OALEATICO  
clone I-ARSIAL-CRA 489

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo legegrmente più piccolo rispetto alla media del-
la popolazione. Vino di colore rosso rubino mediamen-
te intenso con riflessi violacei. Aroma intenso con odori 
prevalentemente fruttati di marasca,fiorali di viola e di 
confetture di more. Sapore secco, morbido, scarsamente 
astringente.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CRA VIC BC SF3

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il grappolo del clone è piramidale, alato, meno grande ri-
spetto alla media di popolazione. La caratteristica agrono-
mica più importante è la ridotta compattezza.

 CARATTERISTICHE
L’invaiatura è precoce, 
mentre l’epoca di ma-
turazione rientra nella 
media di popolazione. 
Alla raccolta l’uva pre-
senta maggiori livelli 
in sostanze coloranti 
rispetto allo standard 
varietale.
L’aroma del vino è ca-
ratteristico, intenso e 
persistente, con sento-
ri di viola, rosa, frutti 
di bosco.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OALEATICO  
clone CRAVIT ASSAM PU 2L

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-12-2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone di Aleatico con 
produzione leggermente 
inferiore alla media, con 
vino di colore rosso rubi-
no mediamente intenso 
e riflessi violacei. Aroma 
molto intenso con sento-
ri prevalentemente frut- 
tati (ciliegia, fragola) ac- 
compagnati da leggeri sentori floreali (rosa) e speziati 
(cannella). Morbido, leggermente astringente, di media 
struttura, equilibrato e dotato di una buona persistenza 
gusto-olfattiva. Indicato per la produzione di vini di pron-
ta beva ma anche per la produzione di vini liquorosi.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CRAVIT ASSAM PU 6M

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-12-2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone di Aleatico con 
fertilità e produzioni 
elevate. Vino di colore 
rosso rubino molto in-
tenso con riflessi vio-
lacei. Aroma  intenso, 
con sentori prevalen-
temente fruttati (ci-
liegia, frutti di bosco)  
floreali (rosa, viola) e speziati (cannella, caramello). Mor-
bido, leggermente astringente, di ottima struttura anche 
per la presenza della componente alcolica, ben equilibra-
to e dotato di una buona persistenza gusto-olfattiva. Mag-
giormente indicato per la produzione di vini giovani.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OALEATICO  
clone CRAVIT ASSAM PU 9B

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-12-2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone di Aleatico con 
peso grappolo, fertilità 
e produzione legger-
mente superiori alla 
media. Vino di colore 
rosso rubino molto 
intenso e riflessi viola-
cei, con sentori floreali 
(rosa), fruttati (cilie-
gia, frutti di bosco) e  
speziati (cannella, cara- 
mello). Morbido, me-
diamente astringente, 
di ottima struttura, ben 
equilibrato e dotato di una ottima persistenza gusto-olfat-
tiva. Può essere utilizzato per la produzione di vini giovani 
ma può prestarsi anche ad un invecchiamento di medio 
periodo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CRAVIT ASSAM PU 10T

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-12-2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone di Aleatico con 
produzione leggermen-
te inferiore alla media. 
Vino di colore rosso ru- 
bino mediamente inten-
so. Aroma molto inten- 
so, con sentori prevalen-
temente fruttati (frutti 
di bosco, marmellata) e 
leggermente floreali (ro- 
sa). Mediamente morbido e astringente, di media struttu-
ra, equilibrato. Buon contenuto polifenolico e di sostanze 
aromatiche glucosidate, può adattarsi ad un invecchiamen-
to di medio periodo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27/11/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto, presenta una maturazione uniforme. 
Vino di pronta beva, novello. Caratteristiche aromatiche: 
fruttato, frutti di bosco.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione

ALICANTE  
clone I-1 ISV-ICA PG

varietà iscritta ai registri nazionali
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clone I-Cosa 1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura 
ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo di media compattezza. Il vino è giallo paglierino 
scarico, con note intense di fruttato tropicale e florale; pre-
senta anche note di agrumi, nocciola e miele, risultando 
sapido e ben strutturato, il più gradito dal panel. Il clone 
pur essendo qualitativo presenta una costante ed elevata 
qualità e, pertanto, necessita di un controllo della produt-
tività. È idoneo alla produzione di vini bianchi strutturati 
sia in purezza che in uvaggio, che possono essere destinati 
anche all’ affinamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



385

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

OANSONICA  
clone I-Settefinestre 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura 
ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Rispetto alla popolazione di confronto presenta un mino-
re peso medio del grappolo ed una produzione per pianta 
più bassa. I dati sulla maturazione indicano che il clone 
alla vendemmia ha un contenuto zuccherino uguale al 
confronto, ma un’acidità totale leggermente superiore. Il 
vino è di colore giallo paglierino scarico, con note di noc-
ciola e mandorla, di fruttato tropicale e di florale; di buona 
struttura e sapidità, mantiene una buona freschezza e gra-
devolezza; idoneo all’uvaggio. Clone reperito nel territo-
rio del Comune di Scansano (GR). Per quanto riguarda i 
principali caratteri fenologici, il clone germoglia e matura 
leggermente più tardi della popolazione; possiede vigoria 
elevata, media fertilità e produzione media; si caratteriz-
za per il grappolo molto piccolo, piramidale, con due ali, 
spargolo; acino ellittico corto, buccia di colore verde-gial-
lognolo; fertilità reale:1,34; il mosto presenta grado zuc-
cherino e acidità medie.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-Settefinestre 2

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone reperito nel territorio del Comune di Scansano 
(GR). Per quanto riguarda i principali caratteri fenologi-
ci, il clone anticipa di qualche giorno il germogliamento e 
l’epoca di raccolta rispetto alla popolazione di riferimento. 
Possiede vigoria medio-elevata, buona la fertilità, inclusa 
quella delle gemme basali e la capacità produttiva; grap-
polo grosso, piramidale, semispargolo, acino medio-gros-
so, ellittico corto, buccia di colore verde-giallognolo; 
fertilità reale: 1,46. Presenta fertilità delle gemme, peso 
medio del grappolo e produzione per pianta più elevata 
rispetto alla popolazione di confronto. I dati sulla matura-
zione indicano che il clone alla vendemmia ha contenuto 
zuccherino e un’acidità totale uguale alla popolazione di 
confronto. Vino di pronta beva, di colore giallo paglierino 
scarico, con note di fruttato tropicale, floreale e di agrumi, 
leggermente speziato con note di nocciola e miele, di me-
dia struttura, equilibrato e gradevole; idoneo all’uvaggio a 
cui apporta complessità aromatica.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OANSONICA  
clone I-Settefinestre 3

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura 
ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone reperito nel territorio del Comune di Scansano 
(GR). Per quanto riguarda i principali caratteri fenolo-
gici, il clone presenta epoca di germogliamento e di ma-
turazione simile alla popolazione; possiede una vigoria 
medio-elevata, la produzione e la fertilità sono inferiori, 
soprattutto quella delle gemme basali; il grappolo è me-
dio, piramidale corto, compatto, comunque più grosso del 
I-Settefinestre 1; acino ellittico corto, medio-grosso, buc-
cia di colore giallo ambrato; fertilità reale: 1,20. Presenta 
fertilità delle gemme, peso medio del grappolo e produ-
zione per pianta inferiore alla media della popolazione di 
confronto. I dati sulla maturazione indicano che il clone 
alla vendemmia presenta un contenuto zuccherino uguale 
alla popolazione, ma un’acidità totale leggermente supe-
riore. Vino giallo paglierino scarico, con evidenti note di 
speziato mediterraneo e di nocciola, a cui si aggiungono 
quelle leggere di fruttato tropicale e di miele, buona ed 
equilibrata la struttura, gradevole; idoneo per la produzio-
ne di vini bianchi tranquilli; da utilizzare possibilmente in 
uvaggio con gli altri cloni della serie Settefinestre.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà apirena di uva da tavola 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA      
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20232783 del 19/12/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da ta-
vola apirena con bacca di 
colore blu nero

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola otte-
nuta da incrocio a bacca con 
rudimenti seminali (apire-
na), con forma dell’acino 
ellissoidale stretto, colore 
dell’epidermide blu-nero e  
polpa dal sapore neutro. 
Grappolo lungo e spargolo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Carlo Bergamini, Donato Antonacci, 
Antonio Domenico Marsico, 
Maria Francesca Cardone, Rocco Perniola,
Lucia Rosaria Forleo
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OAPENESTAE  
varietà nera di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2762 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
68882 del 17/03/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per zone a clima mediterraneo e a clima 
temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1862 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61238 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

      

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva nera, apirena. Grappolo molto 
grande mediamente compatto, acino grande con buccia 
mediamente spessa di colore blu nero, polpa molto soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

APPIA  
varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2739 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67002 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci



392

VI
TIV

IN
IC

OL
O

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1858 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61235 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

      
 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva nera, apirena. Grappolo grande, 
mediamente compatto, acino molto grande con buccia 
spessa di colore nero rosso violaceo, polpa molto soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

BARESE   
varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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OBARIUM   
varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2761 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67013 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1869 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61243 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > 
Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da 
tavola apirena con bacca 
di colore nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva 
nera, apirena. Grappolo 
grande, mediamente compatto, acino molto grande con 
buccia spessa di colore nero rosso violaceo, polpa molto 
soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

BAROLUM    
varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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OBELLONE  
clone I - ARSIAL-CRA 618 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo più piccolo rispetto 
alla media della popolazione. 
Vino di colore giallo paglierino 
di buona intensità. Aroma ab-
bastanza intenso, dovuto prin-
cipalmente ad aromi di origine 
fermentativa. Sapore secco, 
mediamente acido, di buon 
equilibrio gusto-olfattivo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà di vite ad uva nera

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01/07/2021  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Varietà storicamente citata 
tra i vitigni coltivati princi-
palmente nella provincia di 
Rovigo. Grappolo allungato 
di forma cilindrica, compatto 
e con piccole ali. Acino me-
dio-piccolo, sferoidale, con 
buccia spessa di colore blu- 
nero, a sapore semplice.

 CARATTERISTICHE
Dalle uve si ottengono vini 
decisi, asciutti e di carattere, 
con un inteso colore rosso e 
riflessi rubino; sentori di frutta rossa e sfumature di con-
fettura, tannini morbidi. Le uve si ritengono atte alla pro-
duzione di vini rossi fermi, adatti anche ad essere modera-
tamente invecchiati, in purezza o in mescolanza con altre 
varietà locali.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OBIGOLONA  
varietà di vite ad uva bianca

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01/07/2021  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Presenta un grappolo 
grosso, molto lungo, ab-
bastanza serrato, di forma 
cilindrica, con corte ali. 
Acino di forma legger-
mente schiacciata, con  
buccia di color verde- 
giallo che, nelle parti più 
esposte a maturazione, 
presenta piccola punteg-
giatura marrone e può as-
sumere una colorazione 
rosata. Sapore neutro.

 CARATTERISTICHE
Produce vini con un buon corpo, di colore giallo paglieri-
no e riflessi talvolta ambrati. Odori di spezie mediterranee, 
fiori bianchi e in particolare agrumi. Sapore equilibrato sa-
pido, un po’ acidulo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ARSIAL-CRA 231 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino di media intensità con ri-
flessi verdognoli. Aroma di media intensità, dovuto prin-
cipalmente ad aromi di origine fermentativa; sapore secco.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OBRUNDISIUM   
varietà nera di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2740 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67003 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per zone a clima mediterraneo e a clima 
temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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varietà di uva da tavola nera

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2746 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67009 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per zone a clima mediterraneo e a clima 
temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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OCABERNET FRANC  
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 300  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello aromatico prevalgono le sensazioni di frutti ros-
si, vegetale e speziato. Il vino si presenta tendenzialmente 
acido ed astringente, con buon corpo e notevole persisten-
za. Il vino presenta un corredo aromatico intenso e suffi-
cientemente complesso a cui si unisce un’ottima struttura 
e persistenza. Per queste sue caratteristiche si presta ad un 
medio invecchiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 301  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di buona complessità ed intensità aromatica , carat-
terizzato da note descrittive che spaziano dal fruttato allo 
speziato. Il vino si presenta di buona struttura e persisten-
za in bocca, con un ottimo equilibrio tra le varie compo-
nenti gustative. Il vino presenta un interessante corredo 
aromatico unito ad una buona struttura e si distingue so-
prattutto per possedere un ottimo livello sia di equilibrio 
che di eleganza. Si può consigliare quindi come clone di 
base.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET FRANC  
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 302  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino che presenta un corredo aromatico importante con 
sensazioni prevalenti di frutta accompagnate da note spe-
ziate, con toni minori di frutta secca e vegetale. In bocca si 
contraddistingue per un equilibrato livello di astringenza 
tannica a cui si accompagna una ottima struttura e persi-
stenza. Per queste sue caratteristiche si può considerare 
un clone miglioratore adatto a produzioni da medio-lun-
go invecchiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV Conegliano 1  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-12-1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente spargolo. Clone mediamente pro-
duttivo. Il vino per la sua notevole struttura, ricchezza in 
antociani e alcolicità, si presta molto bene per l’invecchia-
mento. Acidità totale: media. Aroma: intenso e caratteri-
stico. Colore: rosso rubino intenso. Sapore: non erbaceo. 
Ottima struttura, buona alcolicità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET FRANC  
clone I-ISV-F-V4  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semispargolo, non acinella. Clone mediamente 
produttivo, da inserire nei programmi per vini da medio 
o lungo invecchiamento per la qualità dei suoi tannini, 
la ricchezza in antociani ed il suo potenziale zuccherino. 
Aroma: intenso e tipico, ridotte le note erbacee. Colore: 
rosso rubino intenso. Sapore: poco erbaceo, struttura otti-
ma con presenza di tannini adatti all’invecchiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 101

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semi-compatto. Risultati preminenti i caratteri di 
intensità, corpo, equilibrio e gradevolezza. Il vino presen-
ta elevati sentori fruttati e giustamente tannico, di buona 
struttura. Tipicità rispettata con interessanti componenti 
aromatiche.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET FRANC  
clone I-ISV SAVARDO 7  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura 
ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Sensibile alla peronospora. Compattezza dei grappoli: 
semicompatti. Vino alcoolico, buono di corpo e acidità, 
adatto per breve invecchiamento (1-2 anni). Profumo vi-
noso, leggermente erbaceo 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV SAVARDO 8

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappoli mediamente compatti. Vino: armonico, buono 
il corpo, l’acidità, e il contenuto in polifenoli. Si presta a 
breve invecchiamento anche in barrique. Profumo vinoso 
intenso, leggermente erbaceo, sapido.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



409

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

OCABERNET SAUVIGNON  
clone I-ISV-F-V6  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Leggermente sensibile alla botrite e tignole. Vigore: me-
dio. Grappolo compatto. Clone di ottimo livello produtti-
vo, consigliato per la produzione di vini d’annata. Acidità 
totale: media. Aroma: delicato, fine, poco intenso. Sapore: 
leggero di corpo, con medi contenuti in alcool e acidità. 
Di media tipicità. Profumo vinoso, poco erbaceo, persi-
stente, snello, di modesta acidità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 2  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Ottima resistenza alla botrite. Vigore: medio. Grappolo: 
semispargolo. Elevate percezioni fruttate con sentori spe-
ziati fenolici. Ottimo il complesso polifenolico. Tipicità 
elevata. Sono risultati preminenti al gusto-olfatto i carat-
teri di finezza e intensità di corpo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET SAUVIGNON  
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 311   

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore mediamente carico dotato di una interes-
sante composizione aromatica dovuta alla prevalenza di 
note olfattive di frutti rossi, speziato e confettura ed in mi-
sura minore di tabacco e fieno. Il vino si presenta di media 
struttura e persistenza in bocca, con equilibrato livello di 
astringenza tannica . Queste sue caratteristiche lo rendo-
no consigliabile per un medio-lungo invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 312   

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso mediamente carico con riflessi viola-
cei. A livello aromatico prevalgono le note di piccoli frutti, 
prugna essiccata e speziato ed in misura minore quelle ve-
getali. Alla degustazione risulta di buona struttura e per-
sistenza con retrogusto lievemente astringente legato alla 
ricchezza di tannini. 
Per queste sue caratteristiche si può consigliare come clo-
ne di base e per produrre vini di medio invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET SAUVIGNON  
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 313   

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino si presenta di colore rosso rubino intenso. All’ol-
fatto è complesso, con aromi di frutti rossi e note speziate 
molto intense. Interessanti sono anche le sensazioni flore-
ali e di erbaceo secco che completano l’armonia del vino. 
In bocca si presenta equilibrato, secco, con una buona 
struttura e persistenza. Per queste sue caratteristiche può 
essere consigliato per produrre vini di medio-lungo invec-
chiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 314    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso rubino carico, con riflessi violacei. 
Molto intenso e complesso all’olfatto, con profumi di dol-
ci di ciliegia e ribes, uniti a note floreali di viola e sensazio-
ni erbacee gradevoli. Al palato si presenta molto intenso e 
persistente con una buona struttura sostenuta dall’ottimo 
equilibrio tra la morbidezza e l’astringenza. Per queste sue 
caratteristiche può essere consigliato per produrre vini di 
lungo invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



415

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

OCABERNET SAUVIGNON  
clone I-CRAVIT ERSA FVG 315    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Dal punto di vista agronomico il clone si distingue soprat-
tutto per un grappolo decisamente più piccolo del clone 
di riferimento che gli conferisce una produttività bassa. Il 
vino è dotato di un’interessante complessità ed intensità 
aromatica priva di note erbacee; a questo si aggiunge una 
ottima struttura e persistenza che lo rendono consigliabile 
per un affinamento medio-lungo. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O CABERNET SAUVIGNON  

clone I-CRAVIT ERSA FVG 316    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Dal punto di vista agronomico il clone si distingue per 
un grappolo di dimensioni superiori alla media che gli 
conferisce un potenziale produttivo medio-alto, a questo 
inoltre si associa un acino più piccolo della media. Il vino 
presenta un interessante corredo aromatico cui si abbina 
una buona struttura ed una notevole intensità colorante 
che nel complesso lo rendono dotato di un ottimo equi-
librio generale.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET SAUVIGNON  
clone I-ISV 105     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino: sono risultati preminenti i caratteri di finezza inten-
sità e corpo. Acidità totale: contenuta. Elevati sentori frut-
tati e vegetali dove emerge il peperone verde. Di buona 
struttura. Giustamente tannico. Ottima la tipicità. Utiliz-
zo: per medio e lungo invecchiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 117

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Utilizzo: per vini giovani o da 
medio invecchiamento. Buona la componente florea-
le-fruttata e la tipicità. Ottimo il livelli polifenolico. Sono 
risultati preminenti al gusto-olfatto i caratteri di finezza, 
armonia e struttura.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCABERNET SAUVIGNON  
clone I-ISV-F-V5     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Per le sue caratteristiche se ne consi-
glia l’uso per la produzione di vini a medio o lungo invec-
chiamento. Clone con produttività leggermente inferiore 
alla media, di ottima tipicità ed elevata struttura. Acidità 
totale: media. Aroma: completo con livelli medio-alti di 
tutti i descrittori aromatici. Colore: rosso rubino intenso.
Profumo vinoso, di frutti di sottobosco. Sapore di lampo-
ne leggermente tannico. Struttura elevata ed armonica, 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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vitigno a bacca nera

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-10-2014  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
La Cabrusina è un vitigno ad uva da vino a bacca nera colti-
vato da tempi remoti nel veronese. Nel complesso è una va-
rietà interessante dal punto di vista produttivo per il buon 
equilibrio vegeto-produttivo e per gli elevati contenuti an-
tocianici delle uve. La Cabrusina è ritenuta idonea alla pro-
duzione di vini tranquilli e può essere utilizzata come base 
di taglio per acidità e colore, di cui è particolarmente ricca.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCANAIOLO BIANCO 
clone I-ARSIAL-CRA 402 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino, di media intensità, con 
riflessi verdognoli. Aroma di media intensità, netto senza 
difetti dovuto principalmente ad aromi di origine fermen-
tativa. Sapore secco,equilibrato; buon corpo e persistenza; 
retrogusto leggermente amarognolo. Il retrogusto amaro-
gnolo conferisce tipicità al prodotto, senza nulla togliere 
alla sua gradevolezza.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CRA VIC BC SF4 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il germogliamento è anticipato rispetto alla media. La 
fertilità è leggermente superiore alla media varietale, con 
grappoli meno compatti e di minore peso. Risultano sta-
bilmente maggiori i contenuti in polifenoli e antociani 
delle bucce, ed in particolare è più elevata la presenza di 
antocianine p-cumarate. Alla degustazione il vino presen-
ta colore rosso rubino, con buona tonalità; l’odore ha note 
caratteristiche di cipresso e legno balsamico; al gusto è 
morbido e vellutato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCANUSIUM    
varietà bianca di uva da tavola 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2747 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67010 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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clone I-ISV-VCR 24

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-11-1994  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone a maturazione più precoce e grado zuccherino più 
elevato. Grappolo leggermente più piccolo ma buona fer-
tilità e acini piuttosto grossi. Acidità totale: da media a leg-
germente superiore. Resistenza o tolleranza alle malattie e 
parassiti: leggermente superiore alla media della popola-
zione.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCARDINAL 
clone I-ISV-VCR 26

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-11-1994  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone a produzione ottima e costante. Buono il grado zuc-
cherino. Richiede climi temperato-caldi e si adatta ai di-
versi sistemi di allevamento. Acidità totale: media. Indice 
distacco: leggermente superiore. Indice schiacciamento: 
leggermente superiore.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT ERSA FVG 324

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22/04/2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
La differenza principale riguarda la morfologia del grap-
polo che risulta essere decisamente più grande e priva di 
acinellatura rispetto al clone di riferimento (I-ERSA FVG 
322).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCARMENERE 
clone I-CRAVIT ERSA FVG 325

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-10-2014  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
La differenza principale riguarda la morfologia del grappo-
lo che risulta essere decisamente più piccolo ed acinellato 
rispetto al clone di riferimento (I-ERSA FVG 322). Pre-
senta quindi un potenziale produttivo basso.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-F-V5 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 07-05-2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo. Sensibilità alle malattie e parassiti: 
leggermente superiore alla media della popolazione. Vigo-
re: medio-elevato vino rosso rubino intenso con marcati 
riflessi violacei. Acidità totale: media sapore mediamente 
erbaceo, tipico, di buona alcolicità e struttura. Profumo er-
baceo persistente. Adatto per il medio invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCASTANEA     
varietà apirena di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20232780 del 19/12/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da 
tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
verde-giallo.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola ottenuta da incrocio a bacca con 
rudimenti seminali (apirena), con forma dell’acino globo-
sa, colore dell’epidermide giallo-verde e polpa dal sapore 
neutro. Presenta un grappolo lungo e spargolo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Carlo Bergamini, Donato Antonacci, 
Antonio Domenico Marsico, 
Maria Francesca Cardone, Rocco Perniola, 
Lucia Rosaria Forleo
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varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2745 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67008 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per zone a clima mediterraneo e a clima 
temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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OCERINA      
varietà apirena di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20232781 del 19/12/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da 
tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
verde-giallo.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola ottenuta da incrocio a bacca con 
rudimenti seminali (apirena), con forma dell’acino ellis-
soidale stretto, colore dell’epidermide giallo-verde e polpa 
dal sapore neutro. Grappolo lungo e spargolo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Carlo Bergamini, Donato Antonacci, 
Antonio Domenico Marsico, 
Maria Francesca Cardone, Rocco Perniola, 
Lucia Rosaria Forleo, Riccardo Velasco
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clone I-ARSIAL-CRA 228 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
La differenza principale riguarda la morfologia del grap-
polo che risulta essere decisamente più grande e priva 
di acinellatura rispetto al clone di riferimento (I-ERSA 
FVG 322).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCESANESE D’AFFILE 
clone I-ARSIAL-CRA 232  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso rubino intenso con riflessi violacei di 
buona intensità. Aroma intensamente speziato, caratteri-
stico del vitigno, con odori prevalentemente fruttati di ci-
liegia e bacche. Sapore secco,nettamante amarognolo ma 
sufficientemente strutturato e persistente. Vino destinato 
all’invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ARSIAL-CRA 838  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Biotipo meno produttivo della media della popolazione 
mentre è decisamente buono il contenuto zuccherino 
delle uve.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHARDONNAY 
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 100   

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo carico, con una buona presenza di 
riflessi verdognoli. Molto intenso al naso con aroma di 
frutti e di fiori molto dolci e delicati. Rilevanti sono le 
note di spezie e di frutta tropicale che aumentano la com-
plessità di questo vino. In bocca si presenta con una buo-
na sapidità in equilibrio con l’acidità. Nell’insieme il vino 
e lungo e persistente. Per queste sue caratteristiche può 
essere considerato un clone miglioratore, per produrre da 
medio-lungo invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 101    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino che si presenta con una colorazione gialla molto in-
tensa, ben evidenti sono anche i riflessi verdognoli. In-
tenso e complesso all’olfatto con prevalenza di note flo-
reali ma anche di frutta molto interessanti quali i sentori 
di mela e di pera matura. In bocca presenta una buona 
struttura con una discreta acidità e un’ottima persisten-
za retrolfattiva. Per queste sue caratteristiche può essere 
consigliato come clone di base per produrre vini da me-
dio-lungo invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHARDONNAY 
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 102    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino che si presenta alla vista con una colorazione gial-
la paglierina molto intensa. All’esame olfattivo risulta di 
media intensità, complesso con profumi che vanno dalla 
rosa bianca alla banana, con qualche nota di spezie e ve-
getale secco. Al gusto si presenta di media struttura con 
un’ottima armonia retrolfattiva. Per queste sue caratteri-
stiche può essere consigliato come clone di base per con-
ferire complessità aromatica ed equilibrio organolettico a 
dei vini giovani o da medio invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 103     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino con un’ottima complessità aromatica che spazia dal 
floreale al fruttato fresco con note percettibili di vegetale 
e minerale. In bocca si presenta equilibrato e si distingue 
per una buona freschezza che lo rende molto gradevole 
alla degustazione. Il retrogusto è molto lungo e di buo-
na intensità. Per queste sue caratteristiche può essere 
consigliato come clone di base per apportare soprattutto 
ricchezza e complessità olfattiva in vini da medio-lungo 
invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHARDONNAY 
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 104     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino si caratterizza per una buona intensità e comples-
sità in cui le note aromatiche sono ben evidenti. Molto 
interessanti sono i profumi di fiori e di frutta tropicale 
come l’ananas e la banana. Buone anche le sensazioni di 
moscato e minerale che vanno a completare il bouquet. 
In bocca si distingue per una discreta struttura accom-
pagnata da buona sapidità. Nel complesso il vino risulta 
molto gradevole. Per queste sue caratteristiche può esse-
re consigliato come clone miglioratore del patrimonio 
aromatico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 105     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura 
ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di notevole complessità ed intensità aromatica. Al 
naso si distingue per note qualitativamente molto fini di 
frutta gialla e di frutta tropicale; a completare il bouquet 
note floreali, speziate e minerali che lo rendono molto 
piacevole. In bocca spicca una buona acidità contrastata 
da un’interessante sapidità, molto persistente ed intenso. 
Il vino, nel complesso, regala sensazioni molto piacevoli. 
Per queste sue caratteristiche può essere considerato un 
clone miglioratore per la produzione di vini da lungo in-
vecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHARDONNAY 
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 106     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colorazione giallo molto intensa con riflessi ver-
dognoli buoni. Si caratterizza per una buona complessità 
aromatica, in cui predominano note di frutta gialla ma-
tura, interessanti note di minerale e floreale che vanno a 
completare il bouquet dei profumi. In bocca il vino pre-
senta una buona struttura, un’interessante sapidità ed 
un altrettanto intensa sensazione acida. Nel complesso il 
vino risulta molto gradevole. Per queste sue caratteristi-
che può essere consigliato come clone di base per vini da 
medio invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



442

VI
TIV

IN
IC

OL
O CHARDONNAY 

clone I-CRAVIT-ERSA FVG 107      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo di dimensioni leggermente superiori e più 
spargolo. Vino con un’ottima complessità ed intensità 
aromatica con note prevalenti di fiori ma anche di frutti 
gialli e tropicali; meno evidenti, ma comunque presenti, 
le note di vegetale fresco e di minerale. In bocca presenta 
una buona struttura ed una discreta acidità con retrogusto 
molto persistente e ampio. Nel complesso il vino risulta 
molto gradevole. In definitiva, il clone risulta essere molto 
versatile nel suo utilizzo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHARDONNAY 
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 108      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colorazione giallo molto intensa con una buona 
presenza di riflessi verdognoli. Intenso e complesso all’ol-
fatto, con note predominanti di mela e banana accompa-
gnate da note floreali, minerali e leggermente speziate. In 
bocca si esprime con una buona acidità ed un buon equi-
librio, con note retro gustative persistenti ed interessanti. 
Nel complesso il vino si presenta armonico ed equilibra-
to. Per queste sue caratteristiche può essere consigliato 
come clone di base per produrre vini giovani o da vecchio 
invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV Conegliano 1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18-11-1982  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Clone di media e co-
stante produttività. Ottimi i contenuti zuccherini delle 
bacche. Acidità totale: media. Aroma: caratteristico e 
delicato. Colore: giallo paglierino con riflessi dorati. Sa-
pore: giustamente acido, di buona alcolicità e struttura. 
Adatto per ottenere un vino tranquillo, di buona struttu-
ra. Si presta anche all’invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHARDONNAY 
clone I-ISV 4      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Resistenza o tolleranza alle malattie e parassiti: legger-
mente superiore alla media della popolazione. Vigore: 
buono. Aroma floreale con sentori fruttati, ottima tipici-
tà. Sono risultati preminenti i caratteri di finezza, intensi-
tà persistenza, struttura. Biotipo adatto particolarmente 
per vini tranquilli.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 5  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Resistenza leggermente supe-
riore alle malattie e parassiti. Aroma delicato, profumi 
fruttati-floreali, media struttura. Ottima la tipicità. Bioti-
po particolarmente adatto per base spumante.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCHENIN 
clone I-ISV-R 4      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 02-02-2006  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto, buona vigoria. Aromi: sentori 
fruttati. Buona la tipicità e la struttura. Risultati premi-
nenti i caratteri di finezza, intensità. Clone utilizzato per 
vini frizzanti e per vini giovani tranquilli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O CILIEGIOLO 

clone I-ARSIAL-CRA 223      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso rubino intenso con riflessi violacei 
di buona intensità. Aroma intenso, con odori prevalen-
temente fruttati di ciliegia, mediamente speziato e scar-
samente vegetale. Sapore secco, nettamente astringente 
ma sufficientemente strutturato. Vino destinato all’invec-
chiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCOCOCCIOLA 
clone I-8 ISV  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09/07/2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Grappolo medio-piccolo, compatto. Sensibile all’oidio. 
Clone che predilige la potatura lunga e povera e ambienti 
con ampia escursione termica. Il vino viene utilizzato per 
vini da taglio, vini frizzanti e spumanti. Caratteristiche 
aromatiche: erba fresca e mela acerba.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-SV-CV 7 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Adatto per la produzione di vini 
leggeri di corpo e per il breve invecchiamento. Clone 
equilibrato, appartenente al gruppo “corvina media”. Agli 
uvaggi conferisce al vino struttura e finezza. Acidità to-
tale: media. Aroma: leggermente speziato, caratteristico, 
intenso. Colore: rosso rubino. Sapore: leggermente tan-
nico, sapido, di buona acidità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCORVINA 
clone I-ISV-CV 13      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23-02-1991  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Clone equilibrato ap-
partenente al gruppo della “corvina media”. Vino media-
mente corposo, rotondo, sopporta il breve invecchiamen-
to. Acidità totale:media aroma: intenso, caratteristico. 
Colore: rosso rubino. Sapore: armonico, di buona acidità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-CV 48      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone del gruppo “corvina piccola o gentile”. È il più equi-
librato si adatta a diverse realtà pedologiche e produtti-
ve ma dà i migliori risultati in terreni non troppo fertili.  
Molto indicato per l’appassimento, per la produzione di 
recioti. Adatto per il medio-lungo invecchiamento. Vino 
con intensità colorante contenuta, profumato, fruttato da 
giovane, speziato se invecchiato. Acidità totale: media.  
Aroma: caratteristico, leggermente speziato. Colore: ru-
bino chiaro. Sapore: armonico, di buona acidità gradevol-
mente amarognolo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCORVINA 
clone I-ISV-CV 78      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Appartiene al gruppo della “corvina 
media”. Clone adatto per terreni magri per la maggiore 
compattezza del grappolo. Acidità totale: media. Aroma: 
delicato, leggermente speziato, non molto intenso. Colo-
re: cerasuolo chiaro; sapore: abbastanza armonico, buo-
na acidità.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-CV-146      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura 
ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Acidità totale: media. Aroma: pro-
fumo delicato intenso. Colore: rubino chiaro. Sapore: ar-
monico, piacevole, di buona acidità

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCORVINONE 
clone I-ISV CV 2      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo non compatto.  Clone che si adatta anche a ter-
reni di pianura purché ricchi di scheletro e non troppo fer-
tili dato il grappolo relativamente spargolo.  Vino rosso ru-
bino di buona acidità e corpo con discreta persistenza in 
bocca. Acidità totale: media. Aroma: sentore di uva secca, 
caratteristico, leggermente speziato; sapore: buon corpo, 
retrogusto di frutta (ciliegia). Colore: rosso rubino.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV CV 3       

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semispargolo adatto all’appassimento. Clone 
che si adatta anche in terreni di pianura, purché ricchi di 
scheletro e non troppo fertili. Vino con profumo legger-
mente erbaceo, speziato, di buona acidità con discreta 
persistenza in bocca. Aroma: leggero sentore di frutta, 
speziato; sapore: caratteristico, di corpo medio, buona la 
persistenza; colore: rosso rubino medio.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OCORVINONE 
clone I-ISV CV 7

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone a grappolo tendenzialmente compatto per cui deve 
essere utilizzato in terreni collinari, non troppo fertili.  
Aroma: sentore di marasca; sapore: caratteristico varieta-
le, buoni il corpo e l’acidità; colore: rosso rubino.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2759 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67011 del 03/06/2024

      

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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ODURELLA 
clone I-ISV C VI 4      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03-07-1987  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Clone di buona e costante produtti-
vità. Acidità totale: superiore. Aroma: leggero caratteri-
stico; sapore: leggermente tannico, di acidità sostenuta; 
colore: giallo paglierino scarico. Molto adatto per la pro-
duzione di vini spumanti per la sua acidità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV C VI 6      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03-07-1987  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente spargolo; clone di media produt-
tività e buona vigoria. Aroma: leggero, caratteristico; sa-
pore: buona l’acidità, un po’ tannico, corpo medio; colo-
re: bianco paglierino scarico. Adatto per la produzione di 
vini spumanti e per quelli tranquilli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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ODURELLA 
clone I-ISV-C VI 8      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18-07-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente spargolo. Aroma: leggero, caratte-
ristico. Sapore: non molto alcolico, sebevole, buona aci-
dità; colore: bianco paglierino scarico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV C VI 13      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03-07-1987  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Clone di buona e co-
stante produttività. Acidità totale: media aroma: leggero, 
caratteristico; sapore: acidità sostenuta: colore: bianco 
paglierino scarico. Si presta sia per la produzione di vini 
tranquilli che di vini spumanti. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OELMO       
varietà di vite per uva da vino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/05/2019  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno recuperato nell’areale veronese, con un buon po-
tenziale produttivo. Vitigno abbastanza rustico, che predi-
lige forme di allevamento espanse. Le uve di “Elmo” sono 
adatte alla produzione di vini rossi fermi in mescolanza 
con altre varietà locali, anche nella tipologia passito.

 CARATTERISTICHE
Dalle uve sono stati prodotti vini con tipicità olfattiva e gu-
stativa, buone sensazioni visive ed olfattive, corposi e ben 
strutturati, moderatamente acidi. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà di vite ad uva bianca

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/05/2019  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno recuperato nelle Marche, areale di Pergola (PU). 
Dal punto di vista agronomico la “Furcina” è in grado 
di raggiungere buone rese, con livelli zuccherini più che 
buoni. Varietà vigorosa, predilige sistemi di allevamento 
espansi.

 CARATTERISTICHE
Il vino ottenuto dalle uve di “Furcina”, vinificate in purez-
za, è caratterizzato da un colore giallo paglierino intenso 
con note fruttate, di gusto fresco, sapido e morbido; da uti-
lizzare preferibilmente in uvaggio con altre varietà.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGARGANEGA 
Clone I-ISV-CV 18      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Garganega tipica, con grappolo di dimensioni inferiori 
alla media e leggermente spargolo per cui si presta bene 
all’appassimento. Vino profumato, sapido, fresco, debol-
mente aromatico. Acidità totale: media; aroma: frutta-
to con accenni all’aromatico; sapore: asciutto, fresco di 
acidità, aromatico, buon corpo; colore: giallo paglierino 
scarico. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV SN 29 Angelini 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone con grappolo piuttosto piccolo, spargolo, molto 
alato. I suoi vini sono risultati sempre molto tipici, ben 
strutturati, vivaci e armonici.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGARGANEGA 
clone I-ISV-CV 11 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo, leggermente inferiore alla media. 
Clone tipico di buona e costante produttività; vino pro-
fumato di frutta; acidità totale: media. Aroma: leggero, 
non molto fruttato; sapore: asciutto, fresco di acidità; co-
lore: giallo paglierino scarico. Si presta bene all’appassi-
mento e per gli uvaggi. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-CV 24

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 15-07-1993  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo non molto compatto, si presta bene all’appas-
simento. Clone a maturazione leggermente più precoce. 
Buona la produttività ed i contenuti zuccherini e acidi 
delle bacche. Acidità totale: superiore; aroma: leggero 
non molto fruttato; sapore: asciutto, fresco di acidità, 
buon corpo, armonico; colore: giallo paglierino scarico.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGARGANEGA 
clone I-ISV-CV 69 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 04-08-1987  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone tipico di “dario” a maturazione più precoce con 
acino grosso e grappolo grande, spesso, tendenzialmen-
te compatto. Vino poco profumato, leggermente fruttato, 
ricco di acidità, snello. Acidità totale: media; aroma: leg-
gero, non molto fruttato; sapore: asciutto, fresco di acidi-
tà; colore: giallo paglierino scarico. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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Clone I-ISV-CV 84       

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 04-08-1987 

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: medio-grande, alato, spargolo. Clone del tipo 
“verde”, abbastanza vigoroso; per le caratteristiche del 
grappolo ed acino è utile per l’appassimento. Vino che 
sopporta un discreto invecchiamento in bottiglia; all’u-
vaggio conferisce acidità, corpo e profumo. Acidità to-
tale: media; aroma: delicato con accenno all’aromatico; 
sapore: asciutto, pieno, sapido, aromatico; colore: giallo 
paglierino scarico. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGENUSIA     
varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2742 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67005 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirena con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20240416 del 14/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

       

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di uva da vino resi-
stente a peronospora e oi-
dio con caratteristiche mor-
fologiche, fenologiche ed 
organolettiche comparabili 
con il vitigno Glera.

 CARATTERISTICHE
Pianta vigorosa dal porta-
mento eretto con produtti-
vità alta ed ottima tolleranza 
a peronospora e oidio. Epoca di maturazione paragonabile 
a quella del vitigno Glera.

 UTILIZZO
Trasformazione
Vinificazione

 COSTITUTORI
Mauro Ostan, Marina Niero,  
Daniele Migliaro, Riccardo Velasco

GLAURUM       
varietà di uva da vino

privativa per novità vegetale
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OGLERA       
clone CREA-VE MA 21

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/06/2023  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Presenta un grappolo di buone dimensioni, tendenzial-
mente spargolo con ali non molto accentuate, piramidale, 
con un acino rotondeggiante di dimensioni medie. Da un 
punto di vista sensoriale si presenta con colore equilibra-
to, paglierino e con riflessi verdi. Il gusto è acidulo, poco 
salato, per niente amaro.

 CARATTERISTICHE
Le caratteristiche enologiche lo rendono adatto ad ela-
borazione di spumanti di qualità. Il profumo agrumato è 
molto pronunciato ed è ben riconoscibile anche la mela 
verde.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CREA-VE MA 25

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/06/2023  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Presenta grappolo di buo-
ne dimensioni mediamente 
spargolo con ali accentuate, 
acino medio tondeggiante, 
buona fertilità con un ac-
cumulo di zuccheri legger-
mente inferiore al testimone 
ma con acidità più eleva- 
ta. Sensorialmente presenta 
colore paglierino con rifles-
si verdi. Il gusto è acidulo,  
sapido.

 CARATTERISTICHE
Il vino ottenuto ha pH e acidità totale interessanti per una 
base spumante, accompagnati da un adeguato grado alcoli-
co. Corrispondente alla destinazione come base spumante 
è la quantità di polifenoli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGLERA       
clone CREA-VE MA 27

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/06/2023  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

       
 DESCRIZIONE
Grappolo di compattezza media, alato, piramidale. Acino 
medio di colore giallo-dorato, presenta una produzione 
leggermente inferiore ma con un accumulo di zuccheri 
ed acidità tendenzialmente superiore al testimone. Buoni 
anche i livelli di acido malico. Presenta colore paglierino e 
riflessi verdi.

 CARATTERISTICHE
Buona vigoria. Il vino ottenuto ha pH e acidità totale inte-
ressanti per una base spumante, accompagnati da un ade-
guato grado alcolico. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CREA-VE MA 28 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19/06/2023  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
È caratterizzato da un 
grappolo piuttosto com-
patto, corto, tozzo, con 
ali sviluppate. Sensorial-
mente si presenta con un 
bel colore paglierino e 
con riflessi verdi. Il profu-
mo di frutta matura è ben 
presente. Il gusto acido 
è contenuto, è sapido e 
poco amaro.

 CARATTERISTICHE
Buona vigoria. Nonostan-
te il grappolo compatto 
presenta buona resistenza 
alla botrite. Il vino ottenu-
to ha pH e acidità totale interessanti per una base spuman-
te e il grado alcolico è adeguato. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGLERA       
clone I-2007 ISV-VA 4 (Serprina)

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12-01-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone isolato nei vigneti sui Colli Euganei (PD), apparte-
neti quindi al gruppo delle “Serprine”. Grappolo più pico-
lo e più spargolo rispetto agli altri cloni omologati. Vino 
con struttura abbastanza consistente per vini di questa va-
rietà mentre all’olfatto sono predominanti le note floreale 
e di frutta matura. Adatto per vini tranquilli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-2007 ISV-VA 6 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12-01-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio, abbastanza spargolo. All’olfatto il vino 
presente un giusto equilibrio fra i sentori floreali e di frutta 
fresca e limone, agrumi. Dotato di buona struttura e buo-
na acidità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGLERA       
clone I-2007 ISV-VA 7

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12-01-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone appartenente alla popolazione denominata “Pro-
secco vecio”. Il vino è molto leggero con equilibrio all’ol-
fatto tra il floreale , la frutta secca, limone, agrumi; in boc-
ca un pò acidulo e leggermente salato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-2007 ISV-VA 8  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12-01-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino molto aromatico con netta prevalenza del floreale e 
della frutta fresca; buona l’acidità e la struttura.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGLERA       
clone I-ISV-ESAV 10 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/02/1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: piramidale, alato, spargolo. Vino con profumo 
delicato, fruttato, sapore discretamente intenso, sapido, 
piacevole. Clone riconducibile al biotipo “Balbi” con grap-
polo non compatto. Acidità totale: media; aroma: fruttato 
floreale caratteristico, intenso, leggermente speziato me-
diterraneo. Sapore: armonico, leggermente amarognolo; 
struttura leggera, acidità e salinità equilibrate. Colore: 
giallo paglierino scarico. Adatto sia per la produzione di 
vini tranquilli, che per spumanti.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



482

VI
TIV

IN
IC

OL
O GLERA       

clone I-ISV-ESAV 14  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13-02-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: piramidale, alato, mediamente spargolo. Clone 
riconducibile al biotipo “Balbi” con grappolo tendenzial-
mente spargolo. Acidità totale: media. Aroma: caratteri-
stico fruttato, e floreale intenso, leggermente speziato me-
diterraneo. Sapore: struttura leggera con buon equilibrio 
tra acidità, salinità ed alcool; armonico, leggermente ama-
rognolo. Colore: giallo paglierino scarico. Adatto sia per la 
spumantizzazione che per la produzione di vini tranquilli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGLERA       
clone I-ISV-ESAV 19

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 13/02/1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: piramidale, alato, spargolo. Clone riconducibi-
le al biotipo “Balbi” a grappolo spargolo e leggermente più 
vigoroso dell’ISV-ESAV 10 e ISV-ESAV 14. Molto adatto 
per la produzione di vini spumanti. Vino dal profumo di 
fruttato, intenso, sapido, fesco, sufficientemente vivace. 
Acidità totale: media. Aroma: fruttato floreale intenso, ca-
ratteristico. Sapore: armonico, acidità e salinità equilibra-
te. Colore: giallo paglierino scarico. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 2  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 06-11-2001  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: medio, piramidale, mediamente spargolo, quasi 
compatto. Biotipo utilizzato per vini spumanti e in uvaggi 
con il prosecco che gli conferisce struttura e corpo; buona 
struttura, sapido, speziato per gli aromi di frutta matura e 
di vegetale fresco; persistente al retrogusto. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGLERA LUNGA       
clone I-ISV 3

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 06-11-2001  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: medio grande, cilindrico, mediamente spargo-
lo, quasi compatto. Il vino è caratterizzato per il bouquet 
in cui prevalgono gli aromi di fiori freschi, limone, burro 
e crosta di pane. Adatto per il breve invecchiamento e per 
vini spumanti.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-G 109 ISV-ICA PG   

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto, clone che predilige la potatura 
mista e lunga ed è resistente all’oidio e botrite; scarsa la 
resistenza alla siccità e demolisce velocemente l’acidità. 
Adatto per l’uvaggio; aroma di fruttato corto.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OGUARNACCINO       
vitigno a uva nera

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 10-07-2013  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno Guarnaccino nero. 
Vitigno da uva da vino ido-
neo per la coltivazione nel-
le regioni meridionali.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2715 del 29/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67000 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, 
Lucia Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1860 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61237 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

      

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
giallo.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva bianca, apirena. Grappolo molto 
grande, mediamente spargolo, acino medio-grande con 
buccia spessa di colore verde-giallo, polpa molto soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

JAPIGIA    
varietà bianca di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2710 del 29/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
66998 del 03/06/2024

      

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, Lucia 
Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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OJUVENATIUM 
varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2743 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67006 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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clone I-SMA-ISV 317  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-10-1992  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il clone si caratterizza per una buona vigoria e per una 
produzione media. Il grappolo, dal peso leggermente infe-
riore alla media, è tendenzialmente piramidale, alato, giu-
stamente spargolo, con acinellatura verde poco frequente. 
Acino medio, sferico; zuccheri ed acidità del mosto sono 
nella media, mentre il pH è su livelli più elevati, risultando 
interessante per la varietà. Buccia di colore uniforme, con 
medi contenuti in antociani e polifenoli. Scarsa suscettibi-
lità al disseccamento del rachide rispetto alla popolazione.  
Il vino si presenta di colore rosso rubino, piuttosto tanni-
co, corposo, varietale. 

 CARATTERISTICHE
Vino di colore rosso rubino; aroma tipico varietale; sapore 
armonico, piuttosto tannico, corposo, acidità caratteristica. 
Gradevolmente amarognolo al gusto, ben strutturato, si 
presta a sopportare un breve invecchiamento. Clone mi-
glioratore dello standard varietale, sia per i parametri quali-
tativi che quantitativi.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OLOCREUSE
varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2711 del 7/11/2018

 NUMERO PRIVATIVA
68379 del 13/1/2025

      

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, 
Lucia Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2766 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
68883 del 17/03/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con colorazione de-
gli acini rosso scuro-violetto.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni rosso scuro-violetto. Adatta per zone a clima mediterra-
neo e a clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

      

LUPIAE 
varietà nera di uva da tavola

privativa per novità vegetale
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OMALBECH       
clone I-ISV-R6

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Ottimi i sentori floreali fruttati. 
Buona la tipicità con interessanti componenti aromatiche. 
Sono risultati preminenti al gusto – olfatto i caratteri di in-
tensità, persistenza e armonia. Adatto per vini giovani o da 
medio invecchiamento  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV Conegliano 1    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-12-1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Clone con produttività media e con 
elevato contenuto zuccherino nelle bacche. Vino di ottima 
struttura e finezza aromatica. Acidità totale: media; aro-
ma: delicato, caratteristico; sapore: sapido, buona acidità 
e struttura; colore: giallo paglierino. Adatto all’invecchia-
mento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMALVASIA ISTRIANA       
clone I-2007 ISV-VA 101    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12/01/2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino che si ottiene da questo clone è abbastanza alcolico; 
dal punto di vista olfattivo si nota una predominanza dei 
sentori floreali di frutta matura. In bocca si evidenzia un 
buon equilibrio, una buona struttura, giusta acidità ed una 
nota di speziato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-F6     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo clone con produttività inferiore alla 
media e con contenuto zuccherino elevato. Clone miglio-
ratore. Acidità totale: media, presenta una notevole com-
plessità aromatica, di buona intensità e persistenza; vino 
dal sapore tipico, leggermente alcolico, glicerinato, morbi-
do; colore: giallo paglierino  consigli di utilizzo: adatto alla 
produzione di vini di ottima struttura e finezza aromatica 
che si prestano all’invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OINCROCIO MANZONI 2.15       
clone I-2007 ISV-VA 1    

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12/01/2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso rubino scarico con leggeri riflessi vio-
lacei; all’olfatto perdominano i profumi di mela e di piccoli 
frutti maturi e di vegetale secco; in bocca è poco acido, di 
media struttura e leggermente astringente.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O MANZONI BIANCO       

clone I-SMA-ISV 222     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-10-1992  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Biotipo caratterizzato da un ottimo equilibrio vegeto-pro-
duttivo, con vigoria e produttività nella media. Grappolo 
piccolo, cilindrico, tendenzialmente meno compatto del-
la popolazione; acino medio-piccolo, buccia consistente. 
Mediamente poco sensibile alla botrite, questo clone co-
stituisce un’ottima espressione della cultivar, dimostran-
do elevata adattabilità ad ambienti di coltivazioni diversi. 
Assicura un vino fine, profumato, leggermente aromatico, 
sapido e fresco, di gusto pieno e ben strutturato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMANZONI BIANCO       
clone I-SMA-ISV 237     

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-10-1992  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto, pur avendo un grappolo 
leggermente più piccolo della media, grazie all’elevata fer-
tilità è un clone di media produzione quantitativa. È indi-
cato per la produzione di vini superiori. Vino leggermente 
aromatico, delicato, alcolico, strutturato. Acidità totale: su-
periore; aroma: fine e delicato; sapore: delicato, gradevol-
mente aromatico, ben strutturato; colore: giallo verdolino.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV - V1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: medio-piccolo, piramidale, alato, mediamente 
spargolo per cui si presta bene all’appassimento. Dalla vi-
nificazione delle uve allo stato fresco si ottiene un vino di 
qualità superiore. Acidità totale: media. Aroma: fruttato, 
con sentore di frutta sciroppata, caratteristico. Sapore: sa-
pido, leggermente acidulo, alcolico, caratteristico. Colore: 
rosso, rubino intenso. Biotipo che può essere utilizzato an-
che in uvaggio con altre varietà. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMARZEMINO       
clone I-ISV - V13 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: medio-grande, piramidale, non compatto per 
cui si presta bene all’appassimento. Clone idoneo sia alla 
vinificazione da solo che in uvaggio e per il breve invec-
chiamento. Aroma: fruttato, caratteristico di marasca. 
Sapore: armonico, acidulo, sapido, caratteristico. Colore: 
rosso, rubino carico con orli violacei. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV - V14 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo: medio, piramidale, alato, mediamente spargo-
lo per cui si presta bene all’appassimento. Aroma: fruttato 
di marasca intenso, caratteristico. Sapore: armonico, leg-
germente acidulo, sapido, carattreristico. Colore: rosso 
rubino carico con riflessi violacei. Clone che può essere 
vinificato da solo, fornendo un vino di elevata qualità o in 
uvaggio con altre varietà.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMATTARELLA       
varietà di vite ad uva bianca 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01/07/2021  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Varietà dal grappolo me-
dio-grande, di forma coni-
ca, molto compatto e con 
piccole ali, presenta talora 
un grappolo secondario ben 
sviluppato. L’acino è me-
dio-piccolo, sferoidale, con 
buccia spessa di colore ver-
de-giallo, a sapore semplice.

 CARATTERISTICHE
Dalle uve si producono vini bianchi caratterizzati da note 
fruttate molto fresche, che si prestano bene alla rifermen-
tazione per la produzione di vini spumanti molto fruttati, 
freschi e giovanili.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT ERSA FVG 355  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il clone presenta un grappolo medio-piccolo e semispar-
golo che gli conferiscono un potenziale produttivo me-
dio-basso. Il vino è dotato di ottima struttura e buona aci-
dità, il patrimonio aromatico è interessante e complesso. 
Date le sue caratteristiche se ne consiglia l’utilizzo in mi-
scela con altri cloni al fine di produrre vini da medio-lungo 
invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMERLOT
clone I-CRAVIT ERSA FVG 356  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
La differenza principale riguarda la dimensione del grap-
polo inferiore al clone di riferimento (I-ERSA FVG 353) 
ed una marcata colorazione antocianica sia del peduncolo 
che degli acini. Il clone presenta una produttività legger-
mente inferiore alla media, ottimo accumulo zuccherino 
ed, alla maturazione, una marcata colorazione antocianina 
di tutte le componenti del grappolo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT ERSA FVG 357  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
La differenza morfologica principale riguarda la dimen-
sione del grappolo che risulta essere meno della metà ri-
spetto al clone di riferimento (I-ERSA FVG 353) e questo 
gli conferisce un potenziale produttivo decisamente basso 
per la varietà. Nel caso di obiettivi produttivi contenuti 
riduce notevolmente le spese di diradamento grappoli. Si 
può considerare un biotipo miglioratore per produzioni di 
alta gamma.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMERLOT
clone I-ISV-F-V2  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino di colore rosso rubino molto intenso, dall’aroma ca-
ratteristico e delicato con note speziate. Sapore vinoso, di 
corposità media ed equilibrata. Buona alcolicità e acidità. 
Per le sue caratteristiche peculiari è indicato come clone 
da taglio sia per l’aumentare l’intensità colorante e l’acidità 
sia per arricchire il corredo aromatico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-F-V4  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Clone mediamente produtti-
vo ricco in zuccheri , di ottimo livello qualitativo. Acidità 
totale: media. Aroma: ottima complessità e intensità aro-
matica in cui emergono sentori di frutti rossi e fenolici; 
sapore: armonico, tipico, struttura elevata con retrogusto 
persistente; colore: rosso rubino intenso. Consigliato per 
produrre vini di medio e lungo invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMERLOT
clone I-ISV-F-V5  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semispargolo. Clone di media produttività; aci-
dità totale: media. Aroma: di buona intensità e tipicità con 
sentori di frutti rossi; sapore: lievemente erbaceo, vinoso, 
di frutta di sottobosco, di corpo. Colore: rosso rubino me-
diamente intenso. Per le sue caratteristiche aromatiche è 
adatto a produrre ottimi vini di annata; può inoltre, per la 
sua corposità, entrare in una quota parte per la produzione 
di vini di medio invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-F-V6  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Vino di colore rosso 
rubino, profumo leggermente erbaceo e di frutti di sotto-
bosco. Acidità totale: media; aroma: fruttato, non inten-
so; sapore: mediamente erbaceo, piacevole, struttura non 
elevata, di media acidità, nel complesso armonico. Colore: 
rosso rubino, vivace clone di ottima produttività, indicato 
per produrre vini giovani. Adatto per un medio periodo di 
invecchiamento (1-2 anni).

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMERLOT
clone I-ISV SN-V 11  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso rubino di buona intensità, con riflessi 
violacei. Il profumo è intenso ed evidenzia un forte frut-
tato e, meno intensamente, un sentore erbaceo e speziato. 
Di buon corpo e acidità. È vino equilibrato, elegante, ar-
monico. Per le sue caratteristiche questo clone può essere 
indicato per la produzione di vini giovani o da medio in-
vecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV SN-V 12  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino si presenta di colore rosso rubino di buona intensità 
con riflessi violacei. Al profumo, delicato, emergono note 
di fruttato, di erbaceo, e di speziato. Di buon corpo,equi-
librata acidità, ha un percettibile retrogusto amarognolo. 
Complessivamente un vino piacevole, strutturato, abba-
stanza armonico che può affinarsi all’invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMERLOT
clone I-ISV SN-V 14  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore rosso rubino carico con riflessi violacei. In-
dicato per la produzione di vini di annata e di medio invec-
chiamento  predominano i profumi di fruttato, floreale e 
speziato. Gusto leggermente erbaceo  vino di buon corpo, 
elegante, armonico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2741 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67004 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavo-
la apirena con bacca di colore 
verde-giallo.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apire-
ne con colorazione degli acini 
verde-giallo. Adatta per zone 
a clima mediterraneo e a cli-
ma temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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OMOLINARA
clone I-ISV-CV 3  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23-02-1991  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto clone di buona pro-
duttività, con acino di dimensioni inferiori alla media e 
con buccia di colore rosso chiaro, non molto consistente.  
Acidità totale: media. Aroma: delicato e intenso; sapore: 
molto sapido, retrogusto amarognolo, equilibrato; colo-
re: cerasuolo utilizzato nell’uvaggio per la produzione di 
bardolino e valpolicella.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-CV 87  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Clone di buona produt-
tività, con buccia di colore rosso chiaro non molto con-
sistente. Acidità totale: media aroma: delicato e intenso; 
sapore: caratteristico con acidità equilibrata, media corpo-
sità; gradevolmente amarognolo, salatino, armonico; colo-
re: cerasuolo utilizzato nell’uvaggio per la produzione di 
vino bardolino e valpolicella.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMOLINARA
clone I-ISV-CV 100  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto clone a bacca colora-
ta. Media corposità, gradevolmente amarognolo, sapido 
gradevole. Acidità totale: media aroma: delicato, intenso; 
sapore: caratteristico con acidità equilibrata, colore: cera-
suolo rubino viene utilizzato in uvaggio per la produzione 
di bardolino e valpolicella.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà da vino ad uva nera 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-12-2016  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino con buon grado alcolico 
e una buona struttura, dovuta 
all’elevata dotazione in poli-
fenoli ed antociani totali che 
conferiscono al vino intensità 
colorante e tonalità interessanti; 
interessante in uvaggio per mi-
gliorare il il colore dei vini.

 CARATTERISTICHE
Vitigno appartenente all’antico 
patrimonio viticolo della To-
scana, con produttività regolare 
e media, buoni accumuli zuc-
cherini e mosti con acidità tota-
le elevata, soprattutto negli ambienti più freschi.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMOSCATO BIANCO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 135 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino carico, con una buona nota 
aromatica composta principalmente da sentori floreali 
e fruttati. Al palato presenta una buona acidità sostenuta 
da un medio livello di sapidità. Interessanti sono anche la 
struttura e la persistenza aromatica che rimane a lungo nel 
tempo. Nel complesso il vino si presenta interessante. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 5 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto clone appartenente al 
biotipo “colli euganei”, con grappolo più piccolo e con 
produzione inferiore al tipo “canelli” ma con aromi più fini 
e intensi. Acidità totale: media; aroma: profumo tipico, 
floreale, moscato; sapore: gusto piacevolmente moscato, 
elegante, armonico; colore: giallo paglierino scarico.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMOSCATO GIALLO
clone I-ISV-V 5 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone con grappolo più compatto rispetto alla media della 
popolazione. Aroma: profumo moscato; sapore: aromati-
co (moscato), di buona struttura equilibrato; colore: giallo 
dorato chiaro. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-V 13  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone con grappolo più compatto rispetto alla media della 
popolazione; aroma: odore di moscato molto accentuato 
ma non stucchevole; sapore: aromatico (moscato), buona 
struttura; colore: giallo dorato chiaro.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OMOSCATO OTTONEL
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 130 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino non molto carico, caratte-
rizzato da una nota aromatica molto intensa di sensazione 
floreale e fruttate alle quali si aggiungono note di confettu-
ra molto interessanti. In bocca presenta un livello di acidi-
tà non molto alto, con una media sapidità e struttura. Nel 
complesso il vino è molto interessante. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà di vite ad uva bianca 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/05/2019  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno a bacca bianca re- 
cuperato nelle Marche, 
areale di Pergola (PU), di  
buona vigoria, buon po-
tenziale zuccherino e aci-
dico delle uve.  

CARATTERISTICHE
Il vino ottenuto dalle uve 
di “Moscianello” è carat-
terizzato da colore giallo 
paglierino tenue, con note olfattive di frutta matura (mela) 
e frutti di sottobosco e caprifoglio. Presenta gusto com-
plesso e sapido.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2713 del 29/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
66999 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per Zone a clima mediterraneo e a cli-
ma temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, 
Lucia Rosaria Forleo, Rocco Perniola

      

MUREX         
varietà nera di uva da tavola

privativa per novità vegetale
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clone I-ISV sn-Cle 64 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 07/05/2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio piccolo, inferiore per dimensione ai clo-
ni Negro Amaro ISV sn-Cle71 e Negro Amaro ISV sn-Cle 
56. Vino tipico, pieno, di buone potenzialità e personalità.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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ONEGRO AMARO
clone I-ISV sn-Cle 71 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 07/05/2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Vino discretamente ar-
monico, tipico, di buona struttura polifenolica.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV sn-Cle 87 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12-01-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio-piccolo, compatto. Vino tipico,pieno, di 
buone potenzialità e personalità di qualità sempre supe-
riore rispetto a quello ottenuto dalla popolazione non se-
lezionata.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1866 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61241 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva nera, apirena. Grappolo grande, 
compatto, acino molto grande con buccia spessa di colore 
nero rosso violaceo, polpa mediamente soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

NETIUM
varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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varietà da vino ad uva bianca 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 5-10-2017  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno appartenente 
all’antico patrimonio 
viticolo della Toscana. 
Tardivo nel germoglia-
mento e nelle prime 
fasi vegetative, di me-
dia vigoria, abbastan-
za produttivo. Buona 
concentrazione di zuc-
cheri ed acidità e pH 
nella norma. Vini ri-
sultano gradevoli, con 
aroma fruttato e buona 
struttura. 

 CARATTERISTICHE
Questo vitigno può essere ritenuto idoneo per la vinifica-
zione in purezza e soprattutto in uvaggio con le principali 
varietà utilizzate localmente.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà da vino ad uva nera 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 5-10-2017  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno appartenente all’an-
tico patrimonio viticolo del-
la Toscana. Comportamen-
to simile al Sangiovese, con 
buona fertilità e produzione 
costante. Buona dotazione 
in zuccheri e acidità, quan-
tità di sostanze fenoliche 
delle bucce è paragonabile 
a quella del Sangiovese. Vini 
con buon tenore alcolico, 
acidità media, aroma spezia-
to, patrimonio fenolico inte-
ressante e colore adeguato.  

 CARATTERISTICHE
Il contenuto elevato di an-
tocianine trisostituite permette di prevedere una buona 
capacità di invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1868 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
62701 del 21/11/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

       DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
rosato.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola, apirena. Grappolo grande, spargolo, aci-
no grande con buccia spessa di colore nero rosso violaceo, 
polpa mediamente soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

NORBA RG.     
varietà rosata di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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OPASSERINA
clone I-TCG 2 ISV 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semispargolo. Clone adatto per terreni collinari, 
a temporanea siccità estiva, potatura mista. Caratteristiche 
enologiche: freschezza, sapidità e struttura. Caratteristi-
che aromatiche: profumi floreali e frutti esotici. Vino tran-
quillo, da uvaggio, base spumante.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà di vite ad uva rossa 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03/05/2023  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno storico del Vene-
to, caratterizzato da un 
accumulo di zuccheri in-
teressante che permette 
la produzione di vini con 
valori alcolici medi supe-
riori ai 12 % vol.

 CARATTERISTICHE
La notevole e costante 
dotazione acidica lo ren-
de interessante non solo 
per la produzione di un 
vino rosso giovane, ma 
anche per la produzione di una ottima base spumante.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OPECORINO
clone I-1 ISV 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Predilige le forme di allevamento 
erette, potatura mista e corta, zone fresche. Attitudini eno-
logiche: vino di struttura, sapido, fresco, vino tranquillo e 
miglioratore. Caratteristiche aromatiche: fruttato, di mela 
e di fiori freschi. Vino sapido, da vinificare in purezza o per 
base spumante.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1861 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61717 del 20/6/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
giallo.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva bianca, apirena. Grappolo molto 
grande, spargolo, acino grande con buccia spessa di colore 
giallo-verde, polpa molto soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

PEUCETIA     
varietà bianca di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 160 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone si differenzia per la fertilità 
reale superiore e soprattutto il grappolo decisamente più 
piccolo e più spargolo che gli conferiscono un potenziale 
produttivo basso. A livello enologico il vino risulta com-
plesso, potente e tipico sia a livello aromatico che struttu-
rale fornendo una ottima gradevolezza finale.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 161 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone si differenzia per il grappolo 
decisamente più piccolo e più spargolo che gli conferisce 
un potenziale produttivo basso. A livello enologico forni-
sce un vino dotato di una buona aromaticità, specialmente 
legata alle note di confettura. Nel complesso il vino risulta 
gradevole e tipico per cui può essere consigliato come clo-
ne di base.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OPICOLIT
clone I-ISV Conegliano 1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-12-1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo. Per il suo equilibrio tra peso del grap-
polo e produzione consente di avere buone produzioni 
senza pregiudizio per la qualità del vino. Vino da dessert di 
colore giallo paglierino carico. Acidità totale: media. Aro-
ma: delicatamente profumato. Sapore: armonico, di buon 
corpo ed elasticità. Colore: giallo paglierino carico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



542

VI
TIV

IN
IC

OL
O PICOLIT

clone I-ISV-F4 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo. Vino indicato per il dessert dal profu-
mo delicato e persistente, ricco di fruttato, sapore dolce, 
piacevole che ricorda i fiori spontanei di prato. Acidità to-
tale: media; aroma: delicato, ampio, di media persistenza; 
sapore: dolce in equilibrio con i profumi e con la struttura; 
colore: giallo paglierino carico. Clone con produttività de-
cisamente superiore alla media che ne diluisce le caratteri-
stiche di tipicità. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OPICOLIT
clone I-ISV-F6 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo clone con produttività superiore alla 
media, mantiene comunque una discreta tipicità. Vino da 
dessert con profumo di fruttato, sapore dolce con debole 
struttura. Acidità totale: media. Aroma:delicato e com-
plesso, che ricorda il favo d’api, abbastanza tipico. Sapore: 
armonioso con tantissime sfumature finali. Bilanciato di 
acidità, zuccheri e alcool. Colore: giallo paglierino carico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 370 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone si distingue per un grappolo 
più grande ed una maggiore vigoria vegetativa, probabil-
mente collegate ad uno stato sanitario migliorativo rispet-
to alla popolazione, che nel complesso gli conferiscono 
una produttività superiore. A livello enologico fornisce un 
prodotto tipico e molto potente, specialmente in bocca.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 140 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino dotato di notevole complessità ed intensità aromati-
ca, caratterizzata da note predominanti di floreale e frutta 
gialla, completati da sensazioni ben distinte di minerale. In 
misura minore si evidenziano gli aromi di vaniglia e di ve-
getale. In bocca presenta un’ottima struttura accompagna-
ta da un’interessante acidità. Il retrogusto è molto lungo e 
persistente. Per le sue caratteristiche può essere considera-
to un biotipo migliorativo. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 141 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo intenso, con riflessi verdognoli abba-
stanza evidenti. Si presenta all’olfatto con una interessante 
complessità aromatica. Le note principali sono di frutta 
gialla e di fiori. Interessanti sono anche le note minerali e 
vegetali che rendono questo vino molto fresco ed elegan-
te. In bocca si presenta equilibrato, di buona struttura ed 
acidità, che lo rendono nel complesso molto interessante. 
Per le sue caratteristiche può essere considerato un clone 
di base. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OPINOT BIANCO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 142 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino è caratterizzato da un ottimo corredo aromatico, 
molto intenso e persistente. Evidenti sono le note di frut-
ta gialla matura accompagnate da note floreali, minerali 
e speziate. In bocca si presenta con una buona acidità in 
equilibrio con la sapidità, buona anche la struttura. Il finale 
di bocca è molto complesso e persistente e conferisce al 
vino un’ottima gradevolezza. Può essere consigliato come 
biotipo base.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-F1 TOPPANI 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone precoce, di buona fertilità, a grappolo piccolo, vi-
goria piuttosto ridotta, produzione limitata. Da utilizzare 
come clone complementare miglioratore per vini da invec-
chiamento. Vino dal profumo elegante di fruttato intenso, 
sapore persistente; da consumarsi giovane. Acidità totale: 
da media a superiore. Aroma: complesso di fiori e di frutti; 
persistente ed elegante. Sapore: ricorda i profumi della fie-
nagione. Presenta ottima struttura equilibrata e armonica.
Colore: giallo paglierino tendente al rosato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OPINOT NERO
clone I-2007 ISV-C VI VA 2 “CANAJA” 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 12/01/2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 

COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino non molto colorato, con buona intensità olfattiva su 
cui prevalgono il floreale, la frutta matura e lo speziato; il 
gusto si presenta giustamente acido, fruttato e leggermen-
te speziato; in complesso un vino elegante ed equilibrato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 15 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semispargolo, invaiatura leggermente tardiva. 
Vino dall’aroma di fruttato con sentori fenolici, ottima la 
tipicità, equilibrato complesso polifenolico. Risultati pre-
minenti al gusto-olfatto i caratteri di finezza e persistenza. 
Biotipo particolarmente adatto per base spumante. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
20250471 del 14/03/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da 
tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Varietà di uva da vino resi-
stente a peronospora e oi-
dio con caratteristiche mor-
fologiche, fenologiche ed 
organolettiche comparabili 
con il vitigno Glera.

 CARATTERISTICHE
Pianta vigorosa dal portamento eretto con produttività 
alta ed ottima tolleranza a peronospora e oidio. Epoca di 
maturazione paragonabile a quella del vitigno Glera.

 UTILIZZO
Trasformazione
Vinificazione

 COSTITUTORI
Daniele Migliaro, Riccardo Velasco

PROMES
varietà di uva da vino

privativa per novità vegetale
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varietà bianca di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2760 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67012 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
bianco.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni verde-giallo. Adatta per zone a clima mediterraneo e a 
clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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ORABOSA BIANCA
varietà di vite ad uva bianca 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01/07/2021  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Varietà dal grappolo 
lungo, tendenzialmente 
cilindrico, di compattez-
za media, con ali spes-
so molto pronunciate a 
formare un grappolo se-
condario piuttosto evi-
dente. Acino medio-pic-
colo, sferoidale; buccia 
verde tendente al giallo 
soprattutto nella parte 
esposta al sole; polpa di 
sapore semplice.

 CARATTERISTICHE
Vitigno presente da tem-
po remoto nella pro-
vincia di Treviso. Dalle uve si producono vini con colore 
giallo paglierino carico con riflessi dorati, buona acidità e 
sentori di frutta matura.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O RABOSO PIAVE

clone I-ISV-V2 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto clone molto volatile che si presta a 
diverse utilizzazioni; acidità totale: media; aroma: carat-
teristico di marasca; sapore: se giovane acido, tannico, di 
buona struttura, con l’invecchiamento diminuisce l’acidità 
e diventa più armonico; colore: rosso rubino molto inten-
so adatto per tagli con altri vini, per vini rossi, per vini da 
invecchiamento.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



555

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

ORABOSO VERONESE
clone I-ISV-V1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto varietà e clone da utiliz-
zare da solo o assieme ad altre varietà per aumentarne il 
colore, i contenuti acidici ed il corpo. Acidità totale: media. 
Aroma: vinoso caratteristico; sapore: mediamente alcoli-
co, di buon corpo, vivace; colore: rosso rubino. Consigli di 
utilizzo: si presta all’invecchiamento.    

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-V2 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semispargolo. Clone da utilizzare sia da solo che 
come correttore di colore, acidità e corpo; acidità totale: 
media; aroma: fragranza vinosa; sapore: di buona acidità e 
corpo; colore: rosso rubino intenso con orli violacei adatto 
per vini da destinare all’invecchiamento.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OREFOSCO NOSTRANO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 390 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Dal punto di vista agronomico il clone si distingue per pre-
sentare un grappolo più piccolo ed una minore fertilità che 
gli conferiscono un potenziale produttivo decisamente in-
feriore alla popolazione di riferimento. A livello enologico 
fornisce un vino elegante, equilibrato, ricco di personalità 
e molto tipico e quindi adatto a costituire la base di un vi-
gneto di questa varietà.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO

clone I-ISV ERSA FVG 402 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino si presenta di colore rubino con notevoli riflessi vio-
lacei buona intensità e complessità aromatica, in cui pre-
dominano le note speziate e di confettura accompagnate 
da sensazioni floreali, fruttate e di vegetale fresco. In boc-
ca risulta tendenzialmente acido ed astringente, con buon 
corpo e notevole persistenza. Per queste caratteristiche si 
consiglia questo clone per la produzione di vini da medio 
invecchiamento.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OREFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO
clone I-ISV ERSA FVG 403 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-06-2005  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino si presenta di colore rubino con riflessi violacei di 
discreta intensità e complessità aromatica, caratterizzato da 
note descrittive in cui prevalgono i sentori di mora, lampo-
ne e ciliegia accompagnate da nuances floreali e di vegetale 
fresco. In bocca risulta mediamente acido ed astringente, 
dotato di buona struttura e persistenza. Le caratteristiche 
enologiche consigliano questo clone in miscela per la pro-
duzione di vini giovani o da medio invecchiamento.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO

clone I-ISV-F1  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo grande semicompatto. Clone di buona vigoria 
e ottima produttività. Per le sue caratteristiche può esse-
re utilizzato come base per un vino d’annata. Si presta per 
la produzione di vini novelli, da consumarsi nell’annata.   
Vino dal profumo intenso, che ricorda i frutti di bosco, 
lampone, mora. Acidità totale: media. Aroma: tipico, me-
diamente intenso; sapore: leggermente erbaceo, snello di 
corpo, di media alcolicità e di buona acidità. Colore: rosso 
rubino.    

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OREFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO
clone I-ISV-F4 Toppani 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Clone con vigoria infe-
riore alla media, di ottima gradazione zuccherina e con un 
livello di antociani molto interessante. Vino dal profumo 
vinoso, spiccano il lampone e la mora, sapore fresco frutta-
to di frutti di sottobosco, di struttura e acidità vivace. Aro-
ma: presenta un’ottima complessità ed intensità aromatica; 
sapore: prevalgono i sentori di frutti rossi. Di ottima strut-
tura, equilibrata e completa; colore: rosso rubino molto 
intenso.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV 6 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo. Indice di distacco: superiore. Indice 
di schiacciamento: superiore. Clone del tipo “inzolia” con 
acino allungato, caratteristico. Buona la produzione; bello 
e di giusta spargolicità il grappolo.  

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OREGINA
clone I-ISV 9 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo, clone ad acino più arrotondato del clo-
ne ISV 6. Buona e costante la produzione. Acidità totale: 
media. Indice di distacco: medio. Indice di schiacciamen-
to: superiore.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 180

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone si distingue per la fertilità rea-
le inferiore ed il grappolo più spargolo e più piccolo rispet-
to alla popolazione che nel complesso gli conferiscono un 
potenziale produttivo inferiore ed una minore suscettibi-
lità ai marciumi tardivi del grappolo. A livello enologico si 
caratterizza per un corredo aromatico complesso ed inten-
so che gli conferisce una ottima gradevolezza.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



565

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

ORIESLING
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 170  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino intenso con riflessi verdo-
gnoli. Al naso si presenta molto complesso ed intenso con 
aromi di frutta tropicale e di fiori, assieme a note particolari 
speziate come la vaniglia, e note più fresche di tipo mine-
rale. In bocca presenta una buona struttura molto fresco 
ed intenso. Per queste sue caratteristiche si può consigliare 
per produrre dei vini di media evoluzione o per comples-
sare dei vini giovani.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-3

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Da questo clone si ottie-
ne un vino con aroma intenso e caratteristico. Acidità tota-
le: media. Aroma: asciutto, spiccato caratteristico; sapore: 
asciutto di buona struttura e buona acidità; colore: giallo 
paglierino con riflessi verdognoli. La sua struttura consen-
te anche l’invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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ORIESLING
clone I-ISV-F1 Toppani  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Clone con produttività inferiore 
alla media. Da utilizzare come clone complementare mi-
glioratore per vini da invecchiamento. Vino dal profumo 
di fruttato, di media intensità, gentile, dolce, sapore aro-
matico con retrogusto leggermente amarognolo. Acidità 
totale: media. Aroma: molto intenso, complesso, caratte-
ristico; sapore: asciutto, elegante, presenta una struttura 
ottima ed equilibrata; colore: giallo paglierino con riflessi 
verdognoli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-12-1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto; clone molto equilibrato, di buona e 
costante produttività. I contenuti zuccherini delle bacche 
sono sempre molto elevati. Adatto all’uvaggio. Vino dal co-
lore giallo paglierino, profumo fine, sapore asciutto, vivace 
quando è giovane, leggero retrogusto amarognolo. Acidi-
tà totale: media. Aroma: leggermente profumato; sapore: 
fruttato asciutto, fresco, di corpo, armonico; colore: giallo 
paglierino.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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ORONDINELLA
clone I-ISV-CV 23  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23-02-1991  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

  SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto indicato per tutti gli am-
bienti veronesi dei vitigni rossi. Da utilizzarsi in uvaggio 
con gli altri vitigni rossi veronesi. Acidità totale: media.
Aroma: gradevole; sapore: acidità equilibrata, di buon 
corpo, rotondo, piacevole; colore: rubino intenso. Ottimo 
per l’appassimento e per l’ottenimento di vini novelli. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



570

VI
TIV

IN
IC

OL
O RONDINELLA

clone I-ISV-CV 73  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente spargolo, vino di colore rosso rubi-
no, ricco di tannino, retrogusto amarognolo. Acidità totale: 
media. Aroma: gradevole, abbastanza intenso; sapore: aci-
dità equilibrata, buona corposità, leggermente amarogno-
lo, piacevole; colore: rubino di media intensità. Indicato 
per tutti gli ambienti veronesi dei vitigni rossi. Da utilizzar-
si in uvaggio. Ottimo per l’appassimento e per i vini novelli.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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ORONDINELLA
clone I-ISV-CV 76  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone a grappolo tendenzialmente più compatto per cui 
deve essere utilizzato in terreni collinari e non troppo fer-
tili. Vino ricco di sostanze coloranti, fruttato, tannico, non 
molto alcolico. Acidità totale: inferiore. Aroma: abbastan-
za intenso, gradevole. Sapore: di acidità equilibrata e buo-
na corposità, retrogusto amarognolo, piacevole. Colore: 
rubino, di buona intensità da utilizzarsi in uvaggio con gli 
altri vitigni rossi veronesi. Da consigliarsi per l’ottenimen-
to di vini novelli.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



572

VI
TIV

IN
IC

OL
O RONDINELLA ROSA

varietà di vite ad uva rosata 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/05/2019  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Mutazione per il colore 
della bacca della varietà 
Rondinella N. Le uve pro-
ducono un vino di discreta 
intensità colorante, di co-
lore bianco carta o giallo 
paglierino scarico, che ten-
de al giallo con l’invecchia-
mento.

 CARATTERISTICHE
Il vino ottenuto da queste uve è di buona struttura ed aci-
dità, sapido e persistente, di intensità aromatica non par-
ticolarmente elevata. È caratterizzato da note floreali e di 
frutta matura, con leggeri sentori speziati. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OROSSIGNOLA
clone I-ISV-CV 3

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo non molto grande, alato. Acidità totale: me-
dio-elevata. Aroma: delicato; sapore: acidità piuttosto 
sostenuta, snello di corpo, salatino, piacevole; colore: ce-
rasuolo. È il clone più adatto per la produzione di “ base 
spumante.”   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-CV 7

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente spargolo, è il clone più vigoroso 
rispetto all’ISV-CV 3 e ISV-CV 9. Acidità totale: media. 
Aroma: delicato; sapore: vivo di acidità, abbastanza corpo-
so, armonico; colore: cerasuolo. Adatto per la preparazione 
di base spumante.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OROSSIGNOLA
clone I-ISV-CV 9

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-10-1980  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo. È il clone con grappolo più spargolo, 
per cui meno sensibile alla botrite. Acidità totale: media. 
Aroma: delicato; sapore: abbastanza armonico, legger-
mente salatino, di buona acidità; colore: cerasuolo.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09/07/2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Grappolo compatto, buona la fertilità basale. Vino tran-
quillo, lungo invecchiamento, vino passito.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione

SAGRANTINO
clone I-2 ISV-ICA PG

varietà iscritta ai registri nazionali
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OSANGIOVESE
clone CRA-BR 1141

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-12-2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone del biotipo di Sangiovese grosso, caratterizzato da 
elevato contenuto in polifenoli e superiore livello qualitati-
vo complessivo rispetto alla media di popolazione. Adatto 
per l’ottenimento di vini strutturati da medio-lungo invec-
chiamento.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone CRA-BR-1872

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30-12-2015  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 

COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone del vitigno Sangiovese caratterizzato da superiore 
livello qualitativo dell’uva, adatto per la produzione di vini 
strutturati a lungo invecchiamento.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSANGIOVESE
clone CRA VIC BC SF6

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il clone è stato selezionato nel Chianti fiorentino; si diffe-
renzia per le caratteristiche del grappolo, poco compatto, 
per il buon potenziale fenolico e per una regolare e piena 
lignificazione dei vinaccioli alla vendemmia. Il vino otte-
nuto ha offerto risultati positivi e migliori dei cloni di riferi-
mento all’analisi sensoriale. Il vino ha odore di frutti rossi, 
floreale e speziato; al sapore è morbido, con buon corpo e 
moderata acidità, armonico e poco tannico.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



580

VI
TIV

IN
IC

OL
O SANGIOVESE

clone I-9 ISV-CSV

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27/11/2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto; biotipo Lamole. Vino tranquil-
lo, medio invecchiamento. Caratteristiche aromatiche: 
profumo frutti rossi, speziato.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OL

OSANGIOVESE
clone I-ISV RC 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio compatto. Clone stabile e migliorativo 
per lo standard qualitativo ottenuto nella zona del chianti. 
Colore: rosso rubino intenso, con ottima tonalità. Alcool: 
superiore rispetto alla media della popolazione; Estratto 
totale: medio. Acidità totale: media. Sapore: strutturato, 
armonico, moderatamente tannico, con buona persistenza. 
Odore: vinoso, speziato, fruttato, con note floreali delicate.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O SANGIOVESE

clone I-ISV 2

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Scarsa sensibilità alla muffa grigia. 
Vigoria media. Vino di colore: rosso rubino intenso, con 
ottima tonalità. Acidità totale: media. Sostanze coloranti: 
superiore rispetto alla media della popolazione. Odore: 
vinoso, fruttato, con spiccate note di frutti rossi. Sapore: 
strutturato, armonico, con elevata persistenza.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSANGIOVESE
clone ISV RC1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone isolato presso l’Azienda Rocca di Castagnoli, nel-
la zona del Chianti (Siena). Si differenzia per il peso del 
grappolo contenuto e la compattezza non elevata. Il con-
tenuto in sostanze polifenoliche è elevato ed il vino si pre-
senta molto strutturato, aromatico e con ottime caratteri-
stiche cromatiche.

 CARATTERISTICHE
Clone stabile e migliorativo per lo standard qualitativo 
ottenuto nella zona del chianti. Colore rosso rubino in-
tenso, con ottima tonalità. Alcool superiore rispetto alla 
media della popolazione; estratto totale medio; acidità to-
tale media; sapore strutturato, armonico, moderatamente 
tannico, con buona persistenza. Odore vinoso, speziato, 
fruttato, con note floreali delicate.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O SAUVIGNON

clone I-CRAVIT-ERSA FVG 190

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
All’olfatto esprime un bouquet complesso e di media in-
tensità con note predominanti di erba aromatiche, fiori 
bianchi e gialli, agrumi. Buona anche la sensazione acida 
accompagnata da un’altrettanta sapidità. Nel complesso 
può essere considerato come un vino di qualità fine. Si può 
consigliare come biotipo complementare per fornire ele-
ganza aromatica ed armonia gustativa.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 191

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello aromatico prevalgono le sensazioni di frutta ma-
tura, come la banana e la pesca a pasta gialla, rilevanti sono 
anche le sensazioni floreali e di erba aromatiche che vanno 
a completare il bouquet. Alla degustazione risulta di buo-
na acidità e sapidità, dotato di buona struttura e persisten-
za. Per tutti questi motivi si può consigliare come biotipo 
base.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O SAUVIGNON

clone I-CRAVIT-ERSA FVG 192

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino nel quale le sensazioni aromatiche sono gestite fon-
damentalmente da note floreali e di frutta acerba, con lie-
vi sensazioni di frutta gialla e di erba aromatiche. Il vino 
si presenta di media intensità aromatica, con una buona 
struttura supportata da un ottimo equilibrio, tra la sensa-
zione acida e quella della sapidità. Può essere considerato 
un vino piacevole e dalle buone potenzialità. Può essere 
consigliato come biotipo di base.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 193

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo dorato molto carico, note molto im-
portanti di erbe aromatiche e di fiori, percettibili, inoltre, 
le sensazioni di frutta matura. Ottima la persistenza e la 
struttura accompagnate da un lungo finale; porta come 
sua caratteristica principale una ottima tipicità e piacevo-
lezza. Può essere consigliato come biotipo di base.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 194

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di ottima complessità aromatica caratterizzato prin-
cipalmente da note fruttate di pera matura ma anche di 
fiori. Non meno importanti sono le note di frutta acerba 
e di vegetale seco che caratterizzano questo vino. Alla de-
gustazione il vino si presenta di media acidità e di buona 
sapidità. La struttura e la persistenza lo rendono di buona 
gradevolezza. Può essere considerato un biotipo comple-
mentare soprattutto per arricchire la componente olfattiva.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 195

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino che presenta una grande complessità ed intensità 
aromatica. Caratteristiche sono le note di frutta matura, 
alle quali si aggiungono note ben distinte di frutta acerba 
e di sensazioni minerali. Da non sottovalutare le interes-
santi note floreali e di erba aromatiche. Minore sono le 
sensazioni di vegetale fresco e di lattice di fico. Presenta in 
bocca una media acidità ed una buona sapidità; notevole 
anche la persistenza retrolfattiva. Nel complesso il vino si 
presenta molto gradevole. Può essere considerato un bio-
tipo miglioratore.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O SAUVIGNON

clone I-CRAVIT-ERSA FVG 196

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino presenta una buona intensità e complessità aroma-
tica; è caratterizzato da note che alternano la frutta matura 
e le erbe aromatiche con sensazioni più delicate di fiori ed 
agrumi. Molto meno percettibili sono le sensazioni di lat-
tice di fico e di vegetale fresco. In bocca regala sensazioni 
di acidità e sapidità molto intense ed equilibrate che raf-
forzano la struttura del vino. Può essere consigliato come 
biotipo complementare per aumentare la media produtti-
va mantenendo un buon standard enologico.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 197

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il vino si caratterizza per un corredo aromatico molto in-
tenso e complesso in cui prevalgono le note di frutta ma-
tura ma anche di fiori e di erbe aromatiche. Minori ma pur 
sempre presenti sono anche le sensazioni di agrumi che 
rendono il vino molto vivace all’olfatto. A livello gustativo 
presenta acidità e sapidità molto interessanti ed equilibra-
te. Presenta una ottima struttura e persistenza retrolfattiva. 
Per queste sue caratteristiche si può considerare un clone 
miglioratore.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 198

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di ottima complessità aromatica, molto intenso 
all’olfatto regala subito sensazione di frutta matura, abbi-
nata ad una bella nota floreale. Importante da rilevare e 
l’intensa mineralità che viene percepita. In bocca è fresco, 
sapido e ben strutturato; regala anche un bel finale di boc-
ca che persiste a lungo nel tempo. Nel complesso, il vino, 
fornisce un’ottima gradevolezza. Si può considerare come 
biotipo di base ed inoltre mantiene degli ottimi standard 
enologici.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 199

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di buona complessità aromatica, caratterizzato dalla 
prevalenza di sentori di frutta matura. Il bouquet è com-
pletato da note di erbe aromatiche e floreali che rendono il 
vino complesso a livello olfattivo. In bocca l’acidità è molto 
i portante così come anche la nota sapida. Presenta anche 
un buon corpo e la percezione retrolfattiva è molto lunga. 
Può essere consigliato come biotipo base.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24-12-1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Vino con profumo tenue, deciso, dal 
sapore leggermente aromatico, vivace. Acidità totale me-
dia e aroma tenue e delicato. Il sapore risulta asciutto, ar-
monico ed equilibrato. Colore: giallo dorato chiaro.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-ISV-F 2

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto clone di media produttività e di non 
elevata tipicità. È considerato un clone di base in quanto ha 
un comportamento molto regolare negli anni. Vino frutta-
to, fresco, snello, sapore di frutta fresca e persistente. Aci-
dità totale: media. Aroma: tenue, molto delicato di buona 
persistenza. Sapore: asciutto, elegante, con ottima acidità.
Colore: giallo dorato carico. Adatto per la vinificazione e la 
conservazione in recipienti di legno.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-F 3

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto. Clone che si presta per la vinificazio-
ne e la conservazione in recipienti in legno. Aroma: molto 
intenso e persistente che ricorda il peperone giallo ed il 
melone maturo. Sapore: asciutto, elegante, vellutato ed 
armonico, di ottima struttura. Leggermente produttivo 
della media, è da considerarsi come clone complementare 
miglioratore per la produzione di vini da invecchiamen-
to. In miscela con altri consente di esaltare le sue notevoli 
doti aromatiche.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSAUVIGNON
clone I-ISV-F 5

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto, clone con vigoria superiore alla me-
dia, di buona produttività. È considerato un clone di base.  
Vino di colore giallo paglierino scarico con riflessi verdo-
gnoli, profumo delicato, molto fine, aromatico. Acidità so-
stenuta, strutturato, elegante, armonico. Acidità totale: me-
dia. Aroma: delicato, fine, che ricorda il melone e la banana 
maturi, non molto intenso. Sapore: presenta una buona 
armonia ed equilibrio.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O SCHIOPPETTA

varietà di vite da vino

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/05/2019  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno a bacca bianca 
recuperato nelle Mar-
che, areale di Pergola 
(PU). Vitigno da utiliz-
zare come vino secon-
dario in uvaggio con 
altre varietà.

 CARATTERISTICHE
I vini ottenuti dalle uve 
di “Schioppetta”, vinificate in purezza, presentano un co-
lore giallo paglierino, con sensazioni fruttate (mela, albi-
cocca, frutta candita), floreali (fiori bianchi di agrumi) e 
leggermente speziate.    

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSCHIOPPETTINO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 430

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone si differenzia principalmente 
per il grappolo che risulta decisamente più spargolo e più 
piccolo rispetto alla popolazione e che gli conferisce un 
potenziale produttivo basso. A livello enologico fornisce 
un vino caratterizzato da un corredo aromatico intenso e 
tipico unito ad ottima struttura.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O SGRANARELLA

varietà di vite ad uva bianca

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 23/05/2019  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vitigno recuperato nelle 
Marche, areale di Pergo-
la (PU). Varietà vigorosa, 
con una spiccata fertilità 
anche nelle gemme basali 
tale da renderla adatta an-
che a sistemi di potatura 
corta.

 CARATTERISTICHE
Il vino ottenuto dalle uve di “Sgranarella” si caratterizza 
per la presenza di sensazioni fruttate (melone), floreali 
(agrumi) e di erbe aromatiche (menta). Vino fresco, abba-
stanza morbido e di grande persistenza.    

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1857 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61234 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

      

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva nera, apirena. Grappolo me-
dio-grande, mediamente compatto, acino grande con 
buccia mediamente spessa di colore blu nero, polpa molto 
soda. 

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

SIRIS
varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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clone I-CRAVIT-ERSA FVG 410

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Dal punto di vista agronomico il clone si distingue per 
possedere un grappolo di dimensioni medie e soprat- 
tutto spargolo e quindi meno sensibile ai marciumi a ven-
demmia e predisposto a raggiungere una maturazione 
tecnologica più uniforme e completa; una buona ferti-
lità gli consente di mantenere un potenziale produttivo  
medio. A livello enologico fornisce un prodotto molto in-
teressante sia a livello aromatico che strutturale. Per que-
ste sue caratteristiche può essere considerato un clone  
miglioratore.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OSYRAH
clone I-ISV-R1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 09-07-2003  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Caratteristiche aromatiche: ele-
vati sentori, speziato, fenolico, elevata tipicità, interessante 
la componente polifenolica, giustamente tannico. Sono ri-
sultati preminenti i caratteri di intensità, persistenza e cor-
po. Adatto per vini da medio e lungo invecchiamento, da 
utilizzarsi anche per il taglio.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà rosata di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2744 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67007 del 03/06/2024

      

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
rosso scuro-violetto.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni rosso scuro-violetto. Adatta per zone a clima mediterra-
neo e a clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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OTARENTUM      
varietà rosata di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2763 del 30/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
68381 del 13/01/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
rosata.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni rosso scuro-violetto. Adatta per zone a clima mediterra-
neo e a clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci
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clone I-CRAVIT ERSA FVG 435 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
La differenza principale riguarda la morfologia del grap-
polo che risulta essere più spargolo e con la buccia più 
consistente rispetto alla media della popolazione. Vino 
dotato di buona intensità aromatica, superiore alla media 
della popolazione.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OTERRANO
clone I-ISV-F2

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto clone vigoroso e di eleva-
ta produttività. Mantiene comunque una buona tipicità e 
struttura. Vino rosso rubino intenso, profumo vinoso che 
ricorda i mirtilli e ribes. Acidità totale: media. Aroma: di 
frutti rossi, mediamente intenso. Sapore: tipico di corpo, 
più robusto rispetto alla media della popolazione, povero 
di tannini. Consigli di utilizzo: si presta per la produzione 
di vini con la macerazione carbonica, e in uvaggio per la 
produzione di vini novelli.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TOCAI FRIULANO

clone I-CRAVIT-ERSA FVG 202 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo molto carico con scarsi riflessi verdi; 
complessità ed intensità aromatica buona, caratterizzata 
da note predominanti di frutta matura quali pesca ed albi-
cocca completate da sensazioni, ben distinte, di fiori di gli-
cine e vaniglia. In misura minore si evidenziano profumi 
di frutta acerba, mandorla e vegetale secco. Al gusto pre-
senta un’ottima struttura e persistenza unite ad un buon 
equilibrio acido. Per queste sue caratteristiche si consiglia 
questo clone per produrre vini da evoluzione.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OTOCAI FRIULANO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 203 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo intenso con sfumature verdi; di gran-
de complessità ed intensità aromatica in cui predomina-
no le note di speziato, frutta acerba e mandorla. Buone 
sono anche le note floreali. Al gusto presenta buona aci-
dità e media persistenza. Vino di media struttura e buona 
gradevolezza. Per queste sue peculiarità se ne consiglia 
l’utilizzo per produrre vini d’annata eleganti e dotati di 
un corredo aromatico potenet e complesso.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TOCAI FRIULANO

clone I-ISV-F 3 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Vino fruttato fine, delicato con 
sentore di mandorla amara. Acidità totale: superiore. Aro-
ma: presenta una buona complessità aromatica con pre-
valenza di sentori di frutta secca. Sapore: caratteristico e 
con notevole struttura. Colore: giallo paglierino. Clone di 
buona produttività, interessante per produrre vini da in-
vecchiamento in quanto si evolve in maniera positiva nel 
tempo acquisendo sensazioni nobili e complesse. Adatto 
per la pronta beva.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



611

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

OTOCAI FRIULANO
clone I-ISV-F 6 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Clone con vigoria più contenu-
ta rispetto alla media della popolazione, buoni i contenuti 
zuccherini e la tipicità. Vino fruttato, fine, intenso, di pron-
ta beva. Acidità totale: media. Aroma: fine, mediamente in-
tenso, caratteristico. Sapore: armonico, piacevole, di media 
tipicità. Colore: giallo paglierino.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TOCAI FRIULANO

clone I-ISV-F 8 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 21-06-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo, clone di media produttività, presenta 
un corredo aromatico molto tipico e persistente. Vino con 
profumo persistente di frutta, di corpo, da pronta beva. 
Acidità totale: media. Aroma: molto intenso, persistente e 
caratteristico. Sapore: prevale la nota di mandorla amara, 
equilibrato, di buona acidità. Colore: giallo paglierino.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione



613

FO
RE

ST
AL

I
VI

TIV
IN

IC
OL

OTOCAI ROSSO
clone I-ISV-C VI 2 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18-07-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo grande, alato. Clone di buona e costante produt-
tività, buoni i contenuti zuccherini e l’acidità. Acidità to-
tale: media. Aroma: fruttato caratteristico. Sapore: legger-
mente amarognolo, leggero di corpo. Colore: rosso rubino 
intenso. Idoneo per la produzione di vini giovani o novelli.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TOCAI ROSSO

clone I-ISV-C VI 3 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18-07-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio grande, alato; buona e costante la pro-
duttività; ottimi i contenuti zuccherini ed acidi delle bac-
che. Acidità totale: media. Aroma: fruttato. Sapore: leg-
germente amarognolo, armonico. Colore: rosso rubino 
non molto intenso. Adatto per la produzione di vini gio-
vani o novelli.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OTOCAI ROSSO
clone I-ISV-C VI 17 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18-07-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone con grappolo medio-piccolo; buoni i contenuti zuc-
cherini delle bacche. Acidità totale:media. Aroma: fine, 
fruttato. Sapore: tipico varietale non molto intenso, armo-
nico. Colore: rosso rubino intenso. Idoneo per la produzio-
ne di vini di annata.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TRAMINER AROMATICO

clone I-CRAVIT-ERSA FVG 210 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone si distingue per un grap-
polo più piccolo ed una leggera minore fertilità che nel 
complesso gli conferiscono un potenziale produttivo me-
dio-basso. A livello enologico si caratterizza per un corre-
do aromatico intenso e mediamente complesso in cui si 
distinguono caratteristiche note speziate. Nell’insieme il 
vino risulta gradevole e tipico per cui si può consigliare 
come clone base per produrre Traminer da evoluzione.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OTRAMINER AROMATICO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 212 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 28-05-2010  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
A livello agronomico il clone presenta un acino di dimen-
sioni inferiori ed un potenziale produttivo medio. A livello 
enologico si caratterizza per un corredo aromatico molto 
intenso e complesso unito ad una buona struttura e persi-
stenza retrolfattiva che nell’insieme lo rendono equilibrato 
e molto gradevole. Per queste sue caratteristiche può esse-
re considerato, in particolare a livello aromatico, un clone 
miglioratore.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TREBBIANO SPOLETINO

clone I-1 ISV-ICA PG 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo serrato, clone che predilige la potatura lunga e 
forme di allevamento espanse. Resistenete all’oidio e bo-
trite. Attitudini enologiche: vino corrente, vino frizzante.  
Caratteristiche aromatiche: fruttato, fiori freschi.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OTREBBIANO TOSCANO
clone I-ARSIAL-CRA 437 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino di buona intensità, con ri-
flessi verdognoli; aroma di buona intensità, dovuto prin-
cipalmente ad aromi di origine fermentativa, con preva-
lenza di aromi fruttati e floreali. Sapore secco equilibrato 
per buon bilanciamento tra acidità e morbidezza; debole 
struttura e scarsa persistenza, con retrogusto amarognolo.   

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O TREBBIANO TOSCANO

clone I-ARSIAL-CRA 546 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
aroma di buona intensività, netto, dovuto principalmente 
ad aromi di origine fermentativa, con prevalenza di aromi 
fruttati e floreali. Sapore secco, equilibrato per buon bilan-
ciamento tra acidità e morbidezza; buona struttura e me-
dia persistenza. Complessivamente un prodotto di buona 
qualità, apprezzato per l’aspetto visivo e olfattivo nonché 
per il sapore acidulo ben compensato dalla morbidezza 
che valorizza la valutazione gustativa.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OTREBBIANO TOSCANO
clone CRA VIC BC SF7 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il clone è stato selezionato in provincia di Arezzo. Si diffe-
renzia da altri già omologati per le caratteristiche del grap-
polo, poco compatto, acini che presentano bucce spesse 
e poco sensibili ai marciumi e per maggiore accumulo di 
zuccheri in maturazione rispetto alla media di popolazio-
ne. All’analisi sensoriale il vino ha presentato risultati posi-
tivi e migliori della media varietale di riferimento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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varietà rosata di uva da tavola

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2712 del 29/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
68380 del 03/06/2024

      

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
rosato.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni rosso scuro- violetto. Adatta per zone a clima mediterra-
neo e a clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, 
Lucia Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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OTURESE 
varietà nera di uva da tavola 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2765 del 29/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67001 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
nero.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni blu-nero. Adatta per zone a clima mediterraneo e a clima 
temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, 
Lucia Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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varietà rosata di uva da tavola 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2711 del 7/11/2018

 NUMERO PRIVATIVA
68379 del 13/1/2025

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
rosato.

      

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni rosso scuro-violetto. Adatta per Zone a clima mediterra-
neo e a clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, Lucia 
Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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OVAAZ
varietà rosata di uva da tavola 

privativa per novità vegetale

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2018/2714 del 29/10/2018

 NUMERO PRIVATIVA
67313 del 03/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
rosato.

 CARATTERISTICHE
Varietà di uva da tavola, apirene con colorazione degli aci-
ni rosso scuro- violetto. Adatta per zone a clima mediterra-
neo e a clima temperato caldo.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci, Antonio Domenico Marsico, 
Carlo Bergamini, Maria Francesca Cardone, Lucia 
Rosaria Forleo, Rocco Perniola
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clone I-10 ISV 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-11-2002  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto, ottima resistenza alla siccità an-
che prolungata, vino tranquillo, base spumante. Caratteri-
stiche aromatiche: fiori freschi, di spezie ed agrumi. Vino 
di struttura.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERDICCHIO BIANCO
clone I-ARSIAL-CRA 549 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino di buona intensità, con 
netti riflessi verdognoli; aroma di media intensità, netto, 
dovuto principalmente ad aromi di origine fermentativa. 
Sapore secco, ma squilibrato per l’alta acidità. Apprezzato 
soprattutto per l’aspetto visivo e olfattivo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ARSIAL-CRA 553 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo paglierino di buona intensità, con 
netti riflessi verdognoli; aroma di buona intensità, netto, 
dovuto principalmente ad aromi di origine fermentativa. 
Sapore secco, ma squilibrato per l’alta acidità. Prodotto 
apprezzato per l’aspetto visivo e olfattivo.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERDISO
clone I-ISV-V2 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo mediamente compatto. Clone da utilizzare in 
terreni non troppo fertili, dove tende a compattare troppo 
il grappolo. Vino di colore giallo paglierino scarico, dall’a-
roma di fruttato, caratteristico. Sapore armonico, di buona 
acidità. Da utilizzarsi per la produzione di vini tranquilli.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV-V 21 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 01-03-1999  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo spargolo adatto alla conservazione in fruttato 
per l’appassimento. Il vino è di colore giallo paglierino 
scarico, dal sapore snello, leggermente acidulo, con re-
trogusto leggermente amarognolo, caratteristico. Odore: 
fruttato, leggero, caratteristico.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERDUZZO FRIULANO
clone I-CRAVIT-ERSA FVG 223 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 27-03-2009  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Vino di colore giallo molto intenso; di ottima complessità 
ed intensità aromatica gestita in modo equilibrato e pre-
valente dalle note di floreale, fruttato maturo e vegetale 
secco. Al palato presenta grande struttura e persistenza, 
discreta acidità. Nel complesso risulta tipico e gradevole.
Il vino si presenta molto potente sia al naso che in bocca 
per cui lo si consiglia come clone miglioratore o base per 
l’appassimento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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O VERDUZZO FRIULANO

clone I-ISV-F2 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio piccolo. Clone con produttività inferio-
re alla media e con elevato contenuto zuccherino. Il vino 
è di colore giallo paglierino dall’aroma tipico, marcato e 
persistente, ricorda l’acacia e il miele. Si può considerare 
un clone miglioratore per la produzione di vini di medio e 
lungo invecchiamento.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERDUZZO TREVIGIANO
clone I-ISV-V5 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 31-08-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio grande, clone di media produttività , di 
buona tipicità ed equilibrata vigoria. Il vino è di colore 
giallo paglierino carico dall’aroma caratteristico delicato 
ed elegante. Sapore morbido, leggermente amarognolo, 
sapido.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-Marem 1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Rispetto alla popolazione di confronto il clone “I-MA-
REM 1” presenta peso medio del grappolo e produzione 
per pianta inferiore, mentre la fertilità delle gemme è leg-
germente più elevata. Il vino, di colore giallo paglierino 
con note di fruttato maturo, di agrumi e di speziato me-
diterraneo, quest’ultime molto pronunciate; conserva an-
che elevate doti di freschezza, di buon corpo. Idoneo alla 
produzione di vini di buona struttura che possono subire 
un medio periodo di invecchiamento. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERMENTINO
clone I-Marem 3 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio-piccolo, semispargolo. Il vino si caratte-
rizza per la buona freschezza, la struttura e l’ottimo equi-
librio, il gusto di fruttato maturo è molto accentuato con 
note di miele e di speziato mediterraneo; idoneo all’uvag-
gio per aggiungere complessità aromatica sia nella produ-
zione di vini strutturati sia in quelli di pronta beva, oltre 
alla produzione di vini frizzanti. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-Sileno 1 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo grande, semicompatto. Il vino è di colore giallo 
paglierino, profumo con note evidenti di fruttato fermen-
tativo, leggermente floreale e speziato, gusto di frutta ma-
tura; idoneo all’uvaggio e alla produzione di vini di pronta 
beva. 

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERMENTINO
clone I-Sileno 3 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 

COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Le osservazioni sulla maturazione indicano valori degli 
zuccheri e dell’acidità titolabile prossimi alla media della 
popolazione; il vino è di colore giallo paglierino, di strut-
tura leggera, il profumo ha note marcate di fruttato fresco 
e di speziato mediterraneo, al gusto è molto fresco. Clone 
idoneo all’uvaggio e alla produzione di vini di pronta beva 
e frizzanti.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione

Foto: G. Scalabrelli, Università di Pisa
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clone I-Sirena 1  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 19-09-2007  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Rispetto alla popolazione di confronto il clone “I-Sire-
na 1” presenta peso medio del grappolo, produzione per 
pianta, fertilità e vigoria più bassa. L’accumulo degli zuc-
cheri pur risentendo dell’ambiente di coltivazione è più 
elevato della popolazione, mentre l’acidità titolabile non 
ne differisce sensibilmente. Il vino è di colore giallo pa-
glierino, di buona struttura con note di floreale e di frutta-
to, gradevole, sapido con finale leggermente amarognolo; 
si presta a breve invecchiamento in bottiglia.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVERMENTINO
clone CRA VIC LOR5 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 22-04-2011  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Il clone è stato selezionato nell’area del Candia (Massa 
Carrara), presenta fertilità leggermente inferiore alla me-
dia, senza differenze nelle gemme basali. La gradazione 
zuccherina è superiore alla media. Il titolo acidico legger-
mente inferiore. L’uva ha elevato contenuto in composti 
aromatici volatili. Il vino ha odore fruttato, di agrumi, spe-
ziato e floreale; al sapore è pieno ed equilibrato.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-1 ISV-CSV  

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 07-05-2004  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo semicompatto. Clone che sopporta l’appassi-
mento, predilige la potatura mista e i terreni caldi. Carat-
teristiche aromatiche: frutti rossi (ciliegia, prugna). Vino 
tranquillo a base spumante.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVESPAIOLA
clone I-ISV C VI 4 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03-07-1987  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo compatto, clone di buona produttività, da utiliz-
zarsi preferibilmente in ambiente collinare. Clone adatto 
per la produzione del torcolato (Breganze). Vino di colore 
giallo dorato, profumo di mandorla, fresco, asciutto. Da 
vinificare in uvaggio. Acidità totale: media. Aroma: legge-
ro, gradevole. Sapore: asciutto, acidulo, di buona struttu-
ra. Colore: giallo dorato. Gusto: mandorla amara e frutta 
secca.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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clone I-ISV C VI 9 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 03-07-1987  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone di buona produttività, da utilizzarsi preferibilmen-
te in ambiente collinare. Aroma: caratteristico, gradevole. 
Sapore: asciutto, acidulo, di buon corpo e struttura. Colo-
re: giallo dorato.  

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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OVESPAIOLA
clone I-ISV C VI 16 

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 18-07-1990  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca 
Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo 

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Grappolo medio, clone più adatto per l’appassimento e per 
la produzione del torcolato. Vino di colore giallo paglieri-
no carico, profumo di mandorla, gusto di mandorla amara 
e di frutta secca. Sapore spiccato, caratteristico, asciutto, 
giustamente tannico, di buona alcolicità e struttura.

 UTILIZZO
Trasformazione industriale > Vinificazione
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 20-1-2025  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 TITOLARITÀ PRIVATIVA
CREA

 UFFICIO
CPVO

 NUMERO PRIORITÀ
2017/1867 del 27/7/2017

 NUMERO PRIVATIVA
61242 del 22/5/2022

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo > Uva da tavola

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Nuova varietà di uva da tavola apirena con bacca di colore 
giallo.

 CARATTERISTICHE
Varietà da tavola ad uva bianca, apirena. Grappolo mol-
to grande, mediamente spargolo, acino molto grande con 
buccia spessa di colore giallo verde, polpa moderatamente 
soda.

 UTILIZZO
Alimentazione > Consumo fresco

 COSTITUTORI
Donato Antonacci

VIGILARUM    
varietà bianca di uva da tavola 

privativa per novità vegetale • varietà iscritta ai registri nazionali
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Tolleranza o resistenza alle malattie e parassiti : nella me-
dia della popolazione. Vigore discreto.

 UTILIZZO
Portinnesto

17.37     
clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera e alle malattie crittogamiche. Vi-
gore medio.

 UTILIZZO
Portinnesto

161.49 C     
clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali
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 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
24/02/1970  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera, sensibile all’antracnosi e melano-
si. Vigore debole.

 UTILIZZO
Portinnesto

3309C     
clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

COSMO 2 
clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone resistente a fillossera e malattie crittogamiche, di 
ottima vigoria.

 UTILIZZO
Portinnesto
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OCOSMO 10 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone resistente a fillossera e malattie crittogamiche. Vi-
gore: ottimo.

 UTILIZZO
Portinnesto

GOLIA 
clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Clone resistente alla fillossera, sensibile alla peronospora 
e antracnosi. Vigoria ottima. Buona la maturazione del 
legno.

 UTILIZZO
Portinnesto
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clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera e alle malattie crittogamiche.
Sensibile alla gallecola. Vigore: buono.

 UTILIZZO
Portinnesto

779 PAULSEN 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera e alle malattie crittogamiche. Vi-
gore: buono. Radica facilmente.

 UTILIZZO
Portinnesto
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O1045 PAULSEN 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche nella media della popolazione

 UTILIZZO
Portinnesto

1103 PAULSEN 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera ed alle malattie crittogamiche. 
Vigore superiore rispetto alla media della popolazione.

 UTILIZZO
Portinnesto
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clone I-ISV sn-G 1 Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera e malattie crittogamiche. Si adat-
ta a terreni argilloso-calcarei, mediamente clorosanti, un 
pò freschi. Buona la maturazione del legno.

 UTILIZZO
Portinnesto

1447 PAULSEN 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Caratteristiche nella media della popolazione.

 UTILIZZO
Portinnesto
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O110 RICHTER 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera e alle malattie crittogamiche. Ra-
dica con facilità.

 UTILIZZO
Portinnesto

225 RUGGERI 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistente alla fillossera e alle malattie crittogamiche. Vigo-
re: superiore rispetto alla media della popolazione. Buona 
la maturazione del legno.

 UTILIZZO
Portinnesto
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clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistenza alle malattie e parassiti: fillossera radicicola e 
malattie crittogamiche. Vigoria ottima.

 UTILIZZO
Portinnesto

SCHWARZMANN 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 30/03/2006  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Germogliamento precoce, buona la vigoria e la maturazio-
ne del legno. Adatto per terreni argillosi e compatti.

 UTILIZZO
Portinnesto
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OTELEKI 8 B. FERRARI 
clone I-ISV Conegliano 1

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 DESCRIZIONE
Resistenza a malattie e parassiti: fillossera e malattie crit-
togamiche. Vigoria ottima.

 UTILIZZO
Portinnesto

TELEKI 5 C 
clone I-ISV Conegliano 1      

varietà iscritta ai registri nazionali

 REGISTRO
Varietà di vite

 DECRETO ISCRIZIONE
del 24/12/1969  

 RESPONSABILE
Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia

 COMPARTO PRODUTTIVO
Vitivinicolo

 SPECIE BOTANICA
Vite (Vitis vinifera L.)

 CARATTERISTICHE
Resistenza alle malattie e parassiti: ottima alla peronospo-
ra, buona alla melanosi, molto sensibile alla fillossera galle-
cola. Vigoria media.

 UTILIZZO
Portinnesto
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APPARATO PER L’INTERCETTAZIONE, LA SEPARAZIONE  
E L’INVIO DI SOTTOPRODOTTI DI TREBBIATURA 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102022000012641 del 15/06/2022  

 NUMERO DI BREVETTO 
102022000012641 del 31/05/2024  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari    

 AMBITO DI RICERCA 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzature   DESCRIZIONE

Sistema adatto ad essere impiegato su diverse tipologie di 
macchine, indipendentemente dal sistema di separazio-
ne adottato e dal tipo di coltura. Permette di adeguare i 
principali parametri di lavoro alle specifiche condizioni di 
impiego e coltura.  

 CARATTERISTICHE
Apparato di intercettazione configurato per essere instal-
lato, in generale, su una mietitrebbiatrice; versatile, rego-
labile per tipologia di macchina, sistema di trebbiatura e 
prodotto raccolto. Possibili vantaggi: aumenta il quantita-
tivo recuperabile dalla trebbiatura, contenendo le piante 
infestanti; separa ed invia a valorizzazione dedicata una 
frazione di biomassa; incrementa redditività delle produ-
zioni agricole. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio. 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Possibilità commerciali legate ad alimentazione zootecni-
ca ed integratori.    

 INVENTORI
Alberto Assirelli
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APPARATO PER LA DENOCCIOLATURA DELLE OLIVE 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102018000006120 del 07/06/2018  

 NUMERO DI BREVETTO 
102018000006120 del 06/07/2020

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate > 
Comparto olivicolo-oleario > Olio    

 AMBITO DI RICERCA 
Trasformazione dei prodotti e gestione dei residui di la-
vorazione 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzature

 DESCRIZIONE
L’invenzione attiene al settore della lavorazione delle olive 
da olio, per separare le polpe dei frutti dai rispettivi noccio-
li, operando in modo efficace già a bassa velocità e ottenen-
do una pasta di olive denocciolate con migliori caratteri-
stiche reologiche rispetto ai metodi tradizionali, e migliori 
rendimenti nelle successive fasi di estrazione dell’olio.

 CARATTERISTICHE
Esecuzione delle operazioni a bassa velocità, evitando il 
surriscaldamento della pasta di olive prodotta e l’emulsio-
ne dell’olio, con potenziale riduzione dei successivi tempi 
di gramolatura. Possibili vantaggi: riduzione dei fenome-
ni di surriscaldamento; migliori caratteristiche reologiche 
delle paste di oliva; massimizzazione delle caratteristiche 
organolettiche e nutraceutiche degli oli estratti; otteni-
mento di noccioli integri e puliti, come materia prima per 
ulteriori utilizzi.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Processi industriali di estrazione degli oli di oliva, per di-
versificare e valorizzare il prodotto finito anche verso altre 
tipologie mercatali.
Per la separazione della polpa dai noccioli anche di altri 
frutti, per la produzione di paste e/o succhi di polpa.

 INVENTORI
Pietro Toscano, Maurizio Cutini, Carlo Bisaglia 
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APTAMERO PER LA RILEVAZIONE DEL 
MICROORGANISMO BACILLUS SUBTILIS

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

 UFFICIO
UIBM, EPO

 NUMERO PRIORITÀ
102022000022590 del 03/11/2022  
EP23207337.9

NUMERO DI BREVETTO 
102022000022590 del 18/10/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni animali fresche e trasformate 
(zootecnia, acquacoltura, pesca e caccia) 

 AMBITO DI RICERCA 
Metodi e strumenti della ricerca/Altri ambiti di studio/ 
Temi di interesse collettivo ed altri ambiti di sviluppo 

 DESCRIZIONE
Applicazione di una procedura che utilizza una sequenza 
genica a singolo filamento di DNA per sviluppare una tec-
nologia utile a produrre un biosensore in grado di rilevare 
la presenza di una specie batterica. 

 CARATTERISTICHE
Gli aptameri possono essere facilmente trasferiti su na-
noscala ed in sistemi microfluidici lab on chip. Possibili 
vantaggi: trasferibilità su dispositivi mobili; possibilità di 
utilizzare solo estrazione di cellule; riconoscimento e le-
game tra aptamero e organismo target possono avvenire 
a livello cellulare.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Sviluppo di biosensori  
Monitoraggio ambientale  
Sviluppo di sistemi di biorilevamento

 INVENTORI
Loredana Canfora, Stefano Mocali, 
Andrea Manfredini, Eligio Malusà
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CEDUOMETRO 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA   

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102024000014392 del 21/06/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari

 AMBITO DI RICERCA 
Metodi e strumenti della ricerca 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzatture   

 DESCRIZIONE
Strumento di misura per il rilievo dei diametri di piante di 
piccole dimensioni. Si tratta di un sistema di misura indi-
retta del diametro tramite laser distanziometrico combi-
nato con la forcella dello strumento classico. È dotato di 
un sistema di trasmissione dati wireless.

 CARATTERISTICHE
Il ceduometro digitale integra un distanziometro laser 
puntuale posizionato in corrispondenza del vertice p del 
ceduometro che permette di rilevare la distanza al tronco 
lungo la bisettrice dell’angolo α. Possibili vantaggi: ope-
rare in angolature di apertura diverse; velocizzazione dei 
tempi di lettura; memorizzazione automatica dei diametri 
rilevati; integrazione di più misure su di una unica pianta. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Liberi professionisti forestali che potranno utilizzarlo per 
l’attività professionale durante i rilievi forestali.  
Enti di ricerca pubblici o privati che operano nel settore 
forestale o enti locali deputati alla gestione del patrimonio 
boschivo.

 INVENTORI
Simone Vasta, Federico Pallottino, Francesco Tocci, 
Emanuele Presutti Saba, Giulio Sperandio, 
Corrado Costa, Simone Figorilli, Giacomo Colle
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COMPOSIZIONE FITOSANITARIA
PER LA LOTTA AGLI INSETTI DANNOSI  

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA   

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102023000017070 del 09/08/2023

 NUMERO DI BREVETTO 
102023000017070 del 27/08/2025 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Viti-vinicolo 
Orticolo 
Frutticolo 
Olivicolo-oleario

 AMBITO DI RICERCA 
Tematiche e tecniche su specifiche fasi delle filiere pro-
duttive 
Piante, coltivazioni e produzione primaria 
Qualità dei prodotti 
Studi integrati sulle diverse fasi delle filiere

 DESCRIZIONE
L’invenzione s’inqua-
dra nel settore concer-
nente la lotta agli inset-
ti dannosi e si riferisce 
ad una emulsione di 
olio infuso di peperon-
cino (C. annuum sotto-
specie Cayenna in olio 
vegetale) e gomma ara- 
bica in una soluzione 
acquosa di estratti di S. 
guaranitica.

 CARATTERISTICHE
Invenzione caratterizzata dall’utilizzo di foglie di Salvia 
guaranitica, della famiglia delle Lamiaceae, baccelli di 
Capsicum annuum, sottospecie Cayenna della famiglia 
delle Solanaceae, ed olio vegetale ottenuto da frutti o semi 
di piante. Possibili vantaggi: elevata efficacia nei confron-
ti degli insetti dannosi; facilità di produzione e trasporto; 
costi non superiori agli insetticidi di sintesi; assenza di fe-
nomeni di resistenza da parte degli insetti dannosi. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Formulazione di un concept teconologico 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
In strategie di lotta integrata e biologica in combinazione o 
in alternanza con altri insetticidi.

 INVENTORI
Sabrina Bertin, Domenico Rongai
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COMPOSIZIONE E METODO PER PACCIAMATURA   

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Barzaghi srl

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
MI2015A000209 del 13-02-2015

 NUMERO DI BREVETTO 
1428533 del 15/05/2017  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Comparto orticolo in generale 
Fiori, fronde e piante ornamentali 
Comparto vivaistico/sementiero

 AMBITO DI RICERCA 
Difesa e relativi input in generale;  
Altre ricerche di interesse per le piante, l’agricoltura e 
relativi prodotti

 DESCRIZIONE
L’invenzione riguarda una miscela per pacciamatura com-
posta da un collante organico, un additivo attivante e una 
matrice organica e/o minerale. Applicata alla base della 
pianta e idratata, la miscela assume la forma della superfi-
cie trattata e permane nel tempo grazie all’azione del col-
lante, risultando efficace nel contenimento delle malerbe 
specialmente nelle colture in contenitore.

 CARATTERISTICHE
L’invenzione risponde alle esigenze di eco‑compatibilità, 
facilità di trasporto e distribuzione, integrazione con altre 
pratiche agronomiche. È biodegradabile e garantisce un 
significativo controllo delle infestanti. Rispetto alle solu-
zioni esistenti, offre maggiore adattabilità alle diverse for-
me di coltivazione e persistenza. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Dimostrazione della tecnologia in ambito industriale 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
È adatto sia all’uso professionale sia hobbistico, principal-
mente in coltivazioni in vaso su substrato. Non si esclu-
de l’impiego in colture protette su suolo. Oltre all’ambito 
agricolo, il prodotto è potenzialmente applicabile anche in 
aree a verde pubblico e privato.

 INVENTORI
Alfredo Barzaghi, Andrea Barzaghi, Anna Benedetti, 
Gianluca Burchi, Daniele Massa
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IMPIEGO DEI SOTTOPRODOTTI DELL’INDUSTRIA AGRUMARIA 
PER LA FORMULAZIONE DI UN NUOVO NUTRACEUTICO CON 
PROPRIETÀ PREBIOTICHE, PROBIOTICHE ED ANTIOSSIDANTI

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102022000008573 del 29/04/2022    

 NUMERO DI BREVETTO 
102022000008573 del 10/4/2024 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticolo     

 AMBITO DI RICERCA 
Tematiche tecniche su specifiche fasi della filiera produt-
tiva  
Trasformazione prodotti e gestione residui di lavorazione

 DESCRIZIONE
Nutraceutico sviluppato con for-
mulazione innovativa, quale mix 
di sostanze biologicamente attive 
ad attività prebiotica ed antiossi-
dante ottenute dagli scarti della 
trasformazione di agrumi, una pro-
duzione frutticola tipica dell’area 
mediterranea dalle riconosciute 
proprietà benefiche, con aggiunta 
di probiotici.

 CARATTERISTICHE
Nel formulato sono simultaneamente presenti bioflavo-
noidi, una frazione di polisaccaridi (<100 kDa) derivanti 
da pectine agrumarie, entrambi estratti dai sottoprodotti 
dell’industria agrumaria, unitamente a probiotici, quali 
Lacticaseibacillus paracasei e Lacticaseibacillus rhamnosus.  
Possibili vantaggi: possibilità di formulare un prodotto a 
scopo nutraceutico; formulati con attività prebiotica, pro-
biotica ed antiossidante.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Campo farmaceutico, nutraceutico e dell’integrazione ali-
mentare.

 INVENTORI
Paolo Rapisarda, Flora Valeria Romeo, Gabriele Bal-
listeri, Paola Foti 
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MACCHINA ESTRATTRICE DI MATERIALE CONTENUTO 
IN SILOS ORIZZONTALI IN MATERIALE PLASTICO   

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102016000109421 del 31/10/2016

 NUMERO DI BREVETTO 
102016000109421 del 02/04/2019  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari

 AMBITO DI RICERCA 
Metodi e strumenti della ricerca 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzatture

 DESCRIZIONE
Macchina per l’automa-
zione dell’estrazione della 
biomassa umida dal bag di 
stoccaggio (silobag) con 
prelevamento del prodot-
to dall’interno del bag e 
convogliamento a terra o 
su automezzi, sistema di 
recupero del bag e sistema di avanzamento automatico.

 CARATTERISTICHE
Estrazione della biomassa dai silobag e contestuale elimi-
nazione delle perdite di prodotto a terra durante la rimo-
zione dal silo e dal telo o durante il convogliamento all’e-
sterno. Possibili vantaggi: buona versatilità che permette 
di operare con diverse tipologie di biomassa e sui diversi 
diametri di silobag disponibili.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Dimostrazione del sistema in ambiente reale 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Nei settori delle macchine agricole (costruttori di macchi-
ne ed attrezzature) o nel comparto degli utilizzatori zoo-
tecnici e gestori impianti biogas.

 INVENTORI
Alberto Assirelli
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MACCHINA PER IL TAGLIO DI FOGLIE PER L’ALIMENTAZIONE 
DI ANIMALI, IN PARTICOLARE BACHI DA SETA

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102016000110721 del 03/11/2016   

 NUMERO DI BREVETTO 
102016000110721 del 19/03/2019 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari     

 AMBITO DI RICERCA 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzature  DESCRIZIONE

Macchina per il taglio di foglie utile per la preparazione 
di alimenti per insetti da allevamento, in particolare bachi 
da seta.

 CARATTERISTICHE
Impiego di lame in presa continua che prendono la foglia 
e procedono alla sua recisione in strisce parallele, operan-
do delicatamente e senza lacerazioni, permettendo altresì 
di variare le dimensioni dei frammenti vegetali. Possibi-
li vantaggi: preservazione della qualità delle foglie come 
alimento animale; migliore freschezza delle foglie come 
alimento animale; evita sfrangiamenti delle foglie tipici di 
macchine trinciatrici ad elevata capacità oraria.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Dimostrazione del sistema in ambiente reale  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Nei settori delle macchine agricole (costruttori di macchi-
ne e moduli funzionali), del comparto degli allevatori di 
insetti richiedenti prodotti di precisi aspetti dimensionali, 
del comparto zootecnico per la preparazione di alimenti 
con componenti fogliari freschi.

 INVENTORI
Alberto Assirelli, Silvia Cappellozza 
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METODO PER ALLEVARE I BACHI DA SETA
E SUOI USI DERIVATI 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
MI2013A000596 del  12-04-2013

 NUMERO DI BREVETTO 
1416868 del  20-07-2015

 COMPARTO PRODUTTIVO
Particolari categorie di prodotti 

 AMBITO DI RICERCA 
Altre ricerche di interesse per gli animali 

 DESCRIZIONE
L’invenzione riguarda un metodo sterile e modulare per 
l’allevamento delle larve di bachi da seta mediante dieta 
artificiale.

 CARATTERISTICHE
La dieta è distribuita in contenitori richiudibili, steriliz-
zabili, modulabili e impilabili. Il sistema elimina costi e 
complessità operative, connesse a uso di camere sterili 
di crescita. I contenitori individuati per questa metodi-
ca innovativa sono per uso alimentare, resistono alle alte 
temperature e garantiscono sicurezza di chiusura. L’inno-
vazione include la pesatura delle larve anziché delle uova, 
dopo disinfezione sulla carta di deposizione. La dieta uti-
lizza Sodio Ascorbil Fosfato, più stabile al calore, miglio-
rando crescita e uniformità larvali. Applicabile nei settori 
biomedicale, farmaceutico e alimentare.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Industria biomedica: il 
prodotto può essere utiliz-
zato per produrre fibroina 
e sericina in condizioni di 
sterilità per dispositivi bio-
medicali. La scala ridotta 
e modulare dell’alleva-
mento è particolarmente 
adatta ad una produzione limitata e di elevatissima quali-
tà tecnologica. Industria farmaceutica: i contenitori 
con le larve, pronti per l’utilizzo, possono essere commer-
cializzati per l’inoculo con microorganismi patogeni uma-
ni, e per lo studio dell’azione degli antibiotici e farmaci da 
sperimentare. Educazione/tempo libero: i contenitori 
con le larve possono essere venduti per lo studio del baco, 
rappresentativo della metamorfosi degli insetti per mo-
stre o scolaresche o per gli allevatori di pet animals, che 
li possono utilzzare come cibo (prede vive). Industria 
alimentare: nell’ipotesi di utilizzo di larve o crisalidi per 
l’alimentazione umana, secondo la nuova direttiva CE, che 
considera gli invertebrati terrestri o loro parti come cibo, i 
contenitori sono adatti all’allevamento/trasporto. 

 INVENTORI
Silvia Cappellozza, Alessio Saviane  



669

IN
VE

NZ
IO

NI
 IN

DU
ST

RI
AL

I

METODO E KIT PER DETERMINARE LA PRESENZA 
DI INFIAMMAZIONE DA MASTITE IN ANIMALI DA LATTE

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102017000100555 del 07/09/2017

 NUMERO DI BREVETTO 
102017000100555 del 13/11/2019 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Comparto bovino da latte 
Comparto bufalino 

 AMBITO DI RICERCA 
Benessere animale 
Sanità e profilassi animale

 DESCRIZIONE
L’invenzione proposta consiste in un test che consente 
di identificare precocemente l’alterata funzionalità della 
mammella in soggetti animali affetti da infiammazione da 
mastite, analizzando campioni di latte prelevato da bovini 
ad elevata produzione zootecnica. 

 CARATTERISTICHE
Approccio di tipo immunologico e un metodo di tipo 
citofluorimetrico per la rilevazione e quantificazione 
in campioni di latte di una molecola prodotta in seguito 
all’attivazione di un enzima cellulare presente nelle cellule 
somatiche del latte. Possibili vantaggi: migliorato livello di 
benessere degli animali; migliorata qualità e quantità del-
la produzione di latte grazie al migliorato livello sanitario 
della mammella; Riduzione di terapie antibiotiche sugli 
animali.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Proof of concept sperimentale  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Analisi preventiva su salute di animali da latte. 
Controllo qualità nella produzione del latte. 
Identificazione precoce dell’alterata funzionalità della 
mammella. 
Presenza di infiammazione o infezione batterica in atto.

 INVENTORI
Giovanna De Matteis
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METODO DI MISURAZIONE
DELLA CAPACITÀ ANTIOSSIDANTE

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102016000007097 del 25/01/2016

NUMERO DI BREVETTO 
102016000007097 del 10/07/2018 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate
Alimenti/bevande dell’industria alimentare   

 AMBITO DI RICERCA 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzature  

 DESCRIZIONE
L’invenzione misura la capacità antiossidante totale di 
molecole o miscele (di natura idrofila, lipofila o mista) di 
liquidi biologici, matrici alimentari, preparati farmaceuti-
ci o cosmetologici, nonché delle matrici ambientali senza 
necessità di preparazioni chimiche. 

 CARATTERISTICHE
L’apparecchio è in grado di rilevare la tensione quando 
una corrente continua viene generata da diazo-composto 
a 40°C per 20 minuti. Se aggiungiamo al sistema un cam-
pione con proprietà antiossidanti, viene registrata una 
variazione di tensione, utile alla misurazione. Possibili 
vantaggi: costi molto contenuti;  utilizzo di matrici di na-
tura lipofila e/o idrofila; possibilità di utilizzo per substra-
ti biologici trasparenti e opachi, senza alcun trattamento 
chimico dei campioni. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambito industriale

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Su prodotti alimentari, anche durante la fase di conserva-
zione per aumentarne la shelf-life. 
In campo cosmetico per la preparazione di prodotti con 
principi attivi ossidabili. 
Nel settore medico per controllare lo stato di ossidazione 
di individui. 

 INVENTORI
Loredana Canfora, Stefano Mocali, 
Andrea Manfredini, Eligio Malusà
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METODO PER LA MISURA DELLA CAPACITÀ ANTIOSSIDANTE 
DI UNA SOSTANZA O DI MISCELE DI SOSTANZE 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, B.T.S. s.r.l.

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102022000026997 del 28/12/2022 
EP23200349.1 del 28/09/2023

 NUMERO DI BREVETTO 
UIBM 102022000026997 del 06/12/2024

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate
Alimenti/bevande dell’industria alimentare    

 AMBITO DI RICERCA 
Strumenti, impianti, macchinari  e attrezzature 

 DESCRIZIONE
Metodo per valutare l’attività antiossidante di una sostan-
za o miscela di sostanze, caratterizzato dal fatto di com-
prendere una fase di misurazione e confronto della con-
duttività elettrica.

 CARATTERISTICHE
Lo strumento prevede l’utilizzo della sonda EC che per-
mette di misurare la conducibilità della soluzione e della 
sonda PH che misura la differenza di potenziale che esiste 
tra la sostanza da testare e la soluzione di riferimento pre-
sente all’interno della sonda. Possibili vantaggi: le caratte-
ristiche tecniche del ritrovato sono in grado di superare le 
limitazione dei metodi spettrofotometrici; non è richiesto 
l’utilizzo di una sostanza bersaglio. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Definizione e qualificazione completa del sistema

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Nell’ambito di aziende e laboratori di ricerca 

 INVENTORI
Enrico Finotti, Ugo Brancaleoni   
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METODO PER OTTENERE PIANTE CHE PRODUCONO FRUTTI 
O ALTRI ORGANI A RIDOTTO IMBRUNIMENTO ENZIMATICO 
IN SEGUITO AL TAGLIO 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, John Innes Centre  

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102025000007971 del 10/04/2025 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Orticole e produzioni derivate 
Alimenti/bevande dell’industria alimentare    

 AMBITO DI RICERCA 
Biologia e fisiologia delle piante 

 DESCRIZIONE
L’imbrunimento enzimatico che si verifica in alcuni pro-
dotti vegetali in seguito al taglio costituisce un problema 
rilevante sia per l’industria agro-alimentare e conserviera 
sia per il consumatore in quanto compromette le caratteri-
stiche organolettiche (sapore, consistenza, aspetto) e quin-
di il valore commerciale del prodotto finito. Questo, oltre a 
determinare un problema per le preparazioni industriali e 
casalinghe, rappresenta una possibile fonte di sprechi.

 CARATTERISTICHE
Scopo della presente invenzione è quello di fornire un me-
todo per evitare l’imbrunimento enzimatico di prodotti ve-
getali in seguito al taglio che superi le limitazioni dei meto-
di noti (impiego di molecole che inibiscono l’azione delle 
polifenoloossidasi, la modifica genetica dei geni delle po-
lifenoloossidasi, il sileziamento via RNAi del gene HQT). 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Ottenere piante a ridotto imbrunimento enzimatico in se-
guito al taglio prevedendo di modificare le piante median-
te tecnologia di “genome editing” introducendo mutazioni 
nel gene HQT delle piante e quindi bloccando la produ-
zione dell’acido clorogenico (il composto fenolico substra-
to delle polifenoloossidasi che scatena la cascata di reazioni 
che porta all’imbrunimento). 

 INVENTORI
Fabio D’Orso, Laura Toppino,  
Giuseppe Leonardo Rotino, Giorgio Morelli,  
Cathie Martin 
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METODO PER LA PRODUZIONE DI UN ESTRATTO 
DA SOTTOPRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEGLI AGRUMI 
ED ESTRATTO COSÌ OTTENUTO 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102017000057761 del 26/05/2017

 NUMERO DI BREVETTO 
102017000057761 del 21/08/2019

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni vegetali fresche e trasformate  
Comparto frutticolo (escluso IV o V gamma) > 
Agrumi e prodotti derivati

 AMBITO DI RICERCA 
Tematiche tecniche su specifiche fasi della filiera produt-
tiva  
Trasformazione prodotti e gestione residui di lavorazione

 DESCRIZIONE
Metodo per l’uso razionale di scarti dall’industria agru-
maria, finalizzato all’ottenimento di un estratto standar-
dizzato, ad alto valore aggiunto, efficacemente utilizzabile 
in settori di grande rilevanza economica, quali quello ali-
mentare, farmaceutico e cosmetico.

 CARATTERISTICHE
Formulazione originale del fitoestratto non presente sul 
mercato, quale mix di sostanze biologicamente attive otte-
nute dagli scarti della trasformazione di due produzioni ti-
piche dell’area mediterranea dalle riconosciute proprietà 
benefiche. Possibili vantaggi: riduzione dell’impatto am-
bientale delle lavorazioni attraverso il riutilizzo degli scarti 
di lavorazione; recupero di reddito da parte delle aziende 
mediante la produzione di sostanze ad alto valore aggiun-
to da scarti e sottoprodotti.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Applicazioni in campo alimentare (sviluppo di nuovi ali-
menti funzionali), nutraceutico e dell’integrazione alimen-
tare, nonché cosmetico.

 INVENTORI
Paolo Rapisarda, Gabriele Ballisteri, Simona Fabroni, 
Margherita Amenta
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METODO DI STIMA DELLA MASSA LEGNOSA 
DI UNA CATASTA DI LEGNA

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Effetreseizero srl, Università Mediterranea 
di Reggio Calabria

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102021000005972 del 12/03/2021  

 NUMERO DI BREVETTO 
102021000005972 del 21/03/2023   

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari    

 AMBITO DI RICERCA 
Metodi e strumenti della ricerca 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzatture

 DESCRIZIONE
Metodo speditivo supportato da differenti tipologie di 
hardware utile per la stima della massa legnosa di cataste 
organizzate. Consiste nel rilievo automatizzato di imma-
gini, a seguito di una procedura di training supervisionata 
delle superfici dei tronchi tagliati.  

 CARATTERISTICHE
Si basa su metodologie di image analysis che consento-
no l’identificazione delle superfici di taglio. Le superfici 
in pixel vengono convertite in unità metriche mediante la 
presenza nell’immagine di oggetti di dimensioni note o 
mediante hardware che consentono la ricostruzione tridi-
mensionale di scene (ad esempio stereovisione). Possibili 
vantaggi: metodo semplice, automatizzabile ed estrema-
mente versatile. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Proof of concept sperimentale. 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Nelle diverse fasi della filiera produttiva forestale, ovvero 
in tutte le attività di in cui viene a formarsi una catasta di 
legname organizzata, in cui si ha interesse ad una automa-
tizzazione delle stime di massa legnosa.

 INVENTORI
Corrado Costa, Simone Figorilli, Giacomo Colle, 
Mauro Maesano, Andrea Rosario Proto, Nicola Ricca 
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NUOVI PEPTIDI ANTIMICROBICI 

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Università Cattolica del Sacro Cuore - Piacenza

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102020000019921 10/08/2020  

 NUMERO DI BREVETTO 
102020000019921 del 15/11/2022  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Alimenti/bevande dell’industria alimentare    

 AMBITO DI RICERCA 
Lotta integrata 
Difesa e relativi input in generale 
Qualità dei prodotti in generale  

 DESCRIZIONE
L’invenzione riguarda nuovi peptidi antimicrobici di ori-
gine vegetale con effetto batteriostatico/battericida verso 
batteri Gram+ e Gram- ed il loro uso.  

 CARATTERISTICHE
I peptidi si sono dimostrati efficaci nell’attenuazione e/o 
inibizione della crescita dei batteri Gram+ e Gram- in 
prove di min. concentrazione inibente. Presentano una 
solubilità in ambiente acquoso tale da garantirne facilità 
d’uso in diverse formulazioni. Possibili vantaggi: produrre 
alimenti igienicamente sicuri; aumentare la conservabilità 
degli alimenti, al contempo contrastando lo sviluppo di 
batteri patogeni; produrre cibi più salubri.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio. 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Ambito delle tecnologie alimentari 
Ambito clinico    

 INVENTORI
Luigi Orrù, Daniela Bassi, Pier Sandro Cocconcelli,
Antonella Lamontanara, Francesca Dilda, 
Francesca Bugli
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PEPTIDI AVENTI EFFETTO PROTETTIVO NEI CONFRONTI 
DELLA ATTIVITÀ INFIAMMATORIA DEL 31-43 DELLA 
A-GLIADINA NELLA MALATTIA CELIACA

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Istituto Superiore di Sanità   

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
RM2011A000487 del 19-09-2011

 NUMERO DI BREVETTO 
1407676 del 30/04/2014   

 COMPARTO PRODUTTIVO
Cerealicolo > Frumento     

 AMBITO DI RICERCA 
Biologia e fisiologia delle piante 

 DESCRIZIONE
La presente invenzione concerne peptidi aventi effetto 
protettivo nei confronti dell’attività infiammatoria del 
peptide 31-43 dell’a-gliadina nella malattia celiaca e che 
quindi possono essere impiegati a scopo preventivo e te-
rapeutico mediante la loro somministrazione a soggetti ad 
alto rischio di sviluppare malattia celiaca e/o a soggetti ce-
liaci appena prima di un pasto contenente glutine.

 CARATTERISTICHE
In letteratura è stata descritta l’attività antagonista di al-
cuni peptidi nei confronti della tossicità della gliadina in 
diversi modelli in vitro di Malattia Celiaca. Questi peptidi, 
ottenuti mediante sostituzione puntiforme di uno o più 
residui aminoacidici nella sequenza di epitopi noti della 
gliadina, sono stati ottenuti artificialmente mediante sin-
tesi e non, come nel nostro caso, identificati e successiva-
mente isolati dal complesso proteico alcol solubile di un 
grano tenero, non permesso nella dieta dei soggetti celiaci. 
Ciò rappresenta un importante vantaggio in termini di si-
curezza, in quanto si tratta di una sequenza a cui gli indi-
vidui sono quotidianamente esposti tramite il consumo di 
cereali. Inoltre, la somministrazione per os di questa se-
quenza naturalmente presente nei cereali è più facilmente 
realizzabile, rispetto a sequenze disegnate in maniera del 
tutto artificiale. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Proof of concept sperimentale

 POSSIBILI APPLICAZIONI
La principale applicazione che questa scoperta potreb-
be avere consiste nella somministrazione – come terapia 
alternativa alla dieta priva di glutine – a soggetti celiaci 
prima o contemporaneamente ad alimenti contenenti 
glutine. La somministrazione potrebbe avvenire o aumen-
tando l’espressione della sequenza immunomodulatoria 
nel grano che naturalmente la possiede, o producendo la 
sequenza mediante diverse tecniche (p.e. inserimento tra-
mite plasmidi in batteri utilizzati nei processi industriali di 
preparazione degli alimenti) e miscelandola direttamente 
in prodotti alimentari contenenti cereali tossici ed infine, 
come food supplement in compresse o capsule. 

 INVENTORI
Luigi Cattivelli, Pasquale De Vita, 
Donatella B. M. Ficco, Luigi Maiuri, Marco Silano
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PROCEDIMENTO E APPARECCHIATURA 
PER LA CERNITA AUTOMATIZZATA DI INSETTI

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
102019000016208 del 12/09/2019  

 NUMERO DI BREVETTO 
102019000016208 del 24/08/2021

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari    

 AMBITO DI RICERCA 
Tematiche tecniche su specifiche fasi della filiera produtti-
va > Animali, allevamento e produzione primaria

 DESCRIZIONE
Apparato rappresentante una linea di movimentazione 
industriale che determina la selezione automatica di boz-
zoli di insetti in vari stadi di sviluppo mediante l’utilizzo e 
l’elaborazione di immagini provenienti da sensori opto-e-
lettronici inseriti in modo opportuno all’interno dell’ap-
parato ovvero della linea di movimentazione.

 CARATTERISTICHE
Utilizzo combinato di dispositivi opto-elettronici e di 
differenti metodiche di trattamento del segnale/dato in 
grado di classificare il bozzolo secondo forma e dimensio-
ne, presenza di macchie, vitalità (crisalide morta o viva) e 
spettro, che, a una certa frequenza fornisce alcune infor-
mazioni sullo stato fisiologico della crisalide stessa. Possi-
bili vantaggi: cernita automatica e meccanica di insetti in 
diversi stadi di sviluppo; selezione automatica di bozzoli 
di baco da seta in base al sesso; selezione automatica di 
bozzoli di baco da seta sulla base della loro vitalità. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Formulazione di un concept tecnologico 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
A scopo industriale, per quegli insetti per i quali è ne-
cessario eseguire una differenziazione in alcuni stadi del  
loro sviluppo per poterne sfruttare economicamente la 
produzione.

 INVENTORI
Alberto Assirelli, Silvia Cappellozza, Alessio Saviane, 
Simone Figorilli, Laura Marinoni, Giovanni Cabassi, 
Federico Pallottino, Corrado Costa
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PROCEDURA PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
FERMENTAZIONE MALOLATTICA CON CEPPI DI PEDIOCOCCUS 
DAMNOSUS E COLTURE CHE NE CONTENGONO

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Consejo Superior de Investigaciones Cientificas

 UFFICIO
Spagna 

 NUMERO PRIORITÀ
P201230589 del  20-04-2012

 NUMERO DI BREVETTO 
ES2430788 del 02/09/2014

 COMPARTO PRODUTTIVO
Produzioni non alimentari in generale

 AMBITO DI RICERCA 
Lavorazione e trasformazione 
Qualità dei prodotti in generale

 DESCRIZIONE
La proposta riguarda la brevettazione di due ceppi di Pedio-
coccus damnosus, isolati da vino “Caiño branco” (Galizia, 
Spagna) per la realizzazione della fermentazione malolat-
tica in vini ottenuti dalle varietà “albariño” e “caiño bran-
co” e più in generale di vini caratterizzati da un pH alto. 
I ceppi sono stati isolati da vino “Caiño branco” alla fine 
della fermentazione alcolica e caratterizzati con tecniche di 
biologia molecolare. I ceppi hanno portato poi a termine la 
FML spontanea in questo vino. Questi ceppi sono stati poi 
inoculati in vino Albariño dove hanno ugualmente portato 
poi a termine la FML. I vini sono stati assaggiati prima e 
dopo FML da parte di un panel di assaggiatori esperti.

 CARATTERISTICHE
I pediococcus, anche se presenti nel vino, non vengono 
utilizzati come starter per la fermentazione malolattica, 
perchè alcuni ceppi appartenenti a questo genere hanno 
caratteristiche negative per il vino. I ceppi isolati non han-
no però queste proprietà negative e presentano una serie 
di vantaggi rispetto ai ceppi di O. oeni comunemente uti-
lizzati. La fermentazione malolattica non sempre ha buon 
esito nel vino, anche con l’inoculo di starter commerciali, 

per diversi fattori che riguardano tra gli altri la difficoltà 
di crescita dei batteri in un mezzo impoverito di nutrien-
ti (dovuto al metabolismo dei lieviti durante la fermenta-
zione alcolica), al pH ed al contenuto alcolico del vino. I 
ceppi di pediococcus sono particolarmente adatti nel caso 
di vini, come “Caiño” e “Albariño”, che sono caratterizzati 
da pH più alti. In queste condizioni di pH i ceppi di O.oeni 
producono alte quantità di acido acetico, con il conseguen-
te deprezzamento del vino. In più, i ceppi di Pediococcus 
crescono molto più rapidamente di quelli di O.oeni, facili-
tando l’ottenimento di biomassa per l’inoculo. I ceppi iso-
lati non sono produttori di acido acetico, e conferiscono al 
vino caratteristiche organolettiche positive, in particolare 
aromi come la vaniglia e il miele (quest’ultimo già presen-
te prima della FML, ma con un’intensità minore).

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente industriale  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
I ceppi isolati sono utilizzabili nella fermentazione malo-
lattica dei vini bianchi a pH alto.

 INVENTORI
Federica Bonello, Alfonso V. Carrascosa, 
Antonella Costantini, Maria Carla Cravero, 
Emilia Garcia Moruno, Marta Juega Rivera, 
Adolfo J. Martinez 
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PRODOTTO CASEARIO E METODO PER LA PRODUZIONE 
DI DETTO PRODOTTO CASEARIO

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
Spagna 

 NUMERO PRIORITÀ
TO2013A000265 del 29-03-2013 

 NUMERO DI BREVETTO 
1417904 del 04-09-2015 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Altre produzioni animali alimentari

 AMBITO DI RICERCA 
Lavorazione e trasformazione

 DESCRIZIONE
Il brevetto si riferisce al processo per la produzione di un 
formaggio utilizzando un coagulante estratto da una spe-
cie vegetale.

 CARATTERISTICHE
L’invenzione consiste in un processo tale da ottenere un 
prodotto caseario fruibile da un gran numero di consu-
matori che non utilizzano prodotti caseari contenenti 
coagulanti di origine animale, che è producibile su scala 
industriale e che presenta caratteristiche fisiche ed organo-
lettiche soddisfacenti.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente industriale  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Produzione di un prodotto caseario a base di latte di specie 
bovina e/o ovicaprina e/o bufalina con l’utilizzo di un co-
agulante vegetale.

 INVENTORI
Salvatore Claps, Vincenzo Fedele, Francesco Paladino, 
Lucia Sepe
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PRODOTTO FITOSANITARIO E METODO PER  
L’OTTENIMENTO DI DETTO PRODOTTO FITOSANITARIO

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
TO2013A001085 del 30-12-2013 

NUMERO DI BREVETTO 
1421786 del 06/04/2016  

 COMPARTO PRODUTTIVO
Frutticole comuni e produzioni derivate 
Comparto orticolo in generale 
Comparto oleaginose    

 AMBITO DI RICERCA 
Lotta integrata 
Difesa e relativi input in generale 
Qualità dei prodotti in generale  

 DESCRIZIONE
L’invenzione ha per oggetto un prodotto fitosanitario, in 
particolare per la prevenzione e/o la cura da attacchi di 
agenti biologici a colture e altre specie vegetali, contene-
te un estratto di Punica granatum, e preferibilmente di 
epicarpo di Punica granatum. Il prodotto secondo l’in-
venzione trova particolarmente applicazione nella lotta 
all’azione di patogeni tellurici. L’invenzione ha inoltre per 
oggetto un metodo per l’ottenimento di detto prodotto fi-
tosanitario comprendente un processo estrattivo per otte-
nere detto estratto di Punica granatum che combina l’uso 
di uno o più solventi con un trattamento a ultrasuoni e che 
consente in tal modo di concentrare maggiormente le so-
stanze bioattive e di incrementare sensibilmente l’efficacia 
del suddetto prodotto fitosanitario. 

 CARATTERISTICHE
Caratteristica principale della presente invenzione è do-
vuta al fatto che rispetto ad altri prodotti di origine vege-
tale, l’estratto della buccia di P. granatum è in grado di agi-
re efficacemente per un tempo più prolungato contro gli 
attacchi dei patogeni delle specie vegetali, in particolare 
nella rizosfera, cioè la porzione di suolo che circonda le 
radici delle piante. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Proof of concept sperimentale 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
L’invenzione può essere utilizzata in sostituzione degli 
agrofarmaci di sintesi per la prevenzione e/o la cura di 
attacchi alle colture e ad altre specie vegetali da parte di 
agenti biologici. In particolare, scopo dell’invenzione è 
quello di fornire un prodotto fitosanitario efficace e nello 
stesso tempo a impatto ambientale basso o nullo e inno-
cuo per uomini ed animali domestici.  

 INVENTORI
Domenico Rongai 
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SEQUENZE NUCLEOTIDICHE E AMMINOACIDICHE DI 
FITOPLASMI RESPONSABILI DELLA FLAVESCENZA DORATA  
E FITOPLASMI FILOGENETICAMENTE SIMILI, E LORO USO

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
TO2014A000195 del 12-03-2014 
EPO 2818685 del 10/03/2015

 NUMERO DI BREVETTO 
IT1429213 del 12/07/2017 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Uva da tavola 
Uva da vino

 AMBITO DI RICERCA 
Difesa e relativi input in generale

 DESCRIZIONE
La Flavescenza dorata della vite è una grave malattia di 
quarantena causata da fitoplasmi e diffusa in Europa. Il 
brevetto descrive 40 nuove sequenze nucleotidiche e pro-
teiche relative alla proteina immunodominante di mem-
brana (IMP). Le sequenze derivano da ceppi di fitoplasmi 
FD e affini del gruppo filogenetico 16SrV. Su questa base 
è possibile sviluppare kit diagnostici sierologici ELISA, 
oggi assenti sul mercato. Il test ELISA risulta più semplice, 
rapido ed economico rispetto alla PCR, rendendolo adat-
to alle analisi di routine dei servizi fitosanitari.

 CARATTERISTICHE
La maggior parte delle tecniche diagnostiche tradizionali 
risulta inadeguata per la diagnosi della Flavescenza dora-
ta della vite. La diagnosi visiva, l’innesto, la microscopia 
elettronica e la coltura in vitro non sono adatte all’uso di 
routine. Le tecniche più affidabili sono quelle di biologia 
molecolare, in particolare la PCR e la real time PCR, ne-
cessarie per la bassa concentrazione dei fitoplasmi nei tes-
suti. Questi metodi sono molto sensibili e precisi, ma co-
stosi, complessi e richiedono personale specializzato, con 
rischio di falsi positivi. I saggi sierologici, come l’ELISA, 
sarebbero ideali per analisi su larga scala, ma finora inadat-
ti per la vite per scarsa sensibilità. Il principale limite è la 
difficoltà di individuare antigeni idonei nei fitoplasmi. Le 
proteine immunodominanti di membrana (IMP) rappre-
sentano i migliori candidati perché abbondanti, specifiche 
e esposte all’esterno. Il gene imp è altamente polimorfico 
e difficilmente sequenziabile, motivo per cui finora non 
era stato caratterizzato nella FD.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Proof of concept sperimentale  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
•	 Sviluppo di kit diagnostici ELISA per la Flavescenza do-

rata della vite, basati sulle sequenze della proteina IMP.
•	 Supporto ai controlli obbligatori e al monitoraggio fito-

sanitario su materiali di propagazione e vigneti.
•	 Utilizzo da parte di servizi fitosanitari e laboratori di im-

port export vegetale in Europa ed extra UE.
•	 Applicazione nei laboratori di ricerca come alternativa 

semplice ed economica ai test PCR.

 INVENTORI
Elisa Angelini, Filippin Luisa 
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SERRA A VENTILAZIONE NATURALE

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Opus et Vita S.r.l.

 UFFICIO
UIBM

 NUMERO PRIORITÀ
TO2013A000494 del 14-06-2013    

 NUMERO DI BREVETTO 
1418118 del 11/09/2015 

 COMPARTO PRODUTTIVO
Comparto orticolo in generale     

 AMBITO DI RICERCA 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzature

 DESCRIZIONE
Gli attuali tunnel serra non consentono una efficace ven-
tilazione naturale in quanto, mancando dell’apertura al 
colmo, non permettono l’esplicarsi efficace dell’effetto 
camino. Su di essi è impossibile installare le reti anti inset-
to, unico strumento a basso impatto ambientale e a costo 
contenuto capace di contenere le infestazioni di moltepli-
ci fitofagi, perché, limitando la già insufficiente ventilazio-
ne, rendono il microclima impraticabile per l’uomo e le 
piante. La diffusione delle strutture con aperture al colmo 
e frontali/laterali in grado di garantire una adeguata ven-
tilazione naturale anche in presenza di reti anti insetto, è 
stata scarsa per i costi più elevati, per la necessità di auto-
matismi delle aperture al colmo, per i danni provocabili 
dal vento e da eventi meteorici avversi. La nuova serra ri-
solve tutti questi problemi in quanto è sempre aperta al 
colmo, permettendo l’esplicarsi permanente ed efficace 
dell’effetto camino, non abbisogna di alcun automatismo 
di apertura e chiusura al colmo, è sempre protetta rispet-
to agli eventi ventosi, è sempre chiusa rispetto agli eventi 
climatici avversi, ha costi comparabili agli attuali tunnel 
serra, necessita di manutenzione minima.

 CARATTERISTICHE
La particolare forma di apertura al colmo permette l’espli-
carsi permanente dell’effetto camino e della ventilazione 
naturale senza alcun meccanismo di apertura/chiusura 
delle aperture al colmo e le reti anti insetto possono esse-
re installate stabilmente ed utilizzate in modo efficace ed 
efficiente. I costi sono comparabili agli attuali tunnel serra 
ed inferiori alle attuali strutture con apertura al colmo e la 
manutenzione è minima.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Dimostrazione completa del sistema in ambiente opera-
tivo reale  

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Questo nuovo tunnel serra, permettendo l’efficace espli-
carsi della ventilazione naturale e contemporaneamente 
l’installazione permanente delle reti anti insetto, potrà 
avvantaggiare tutta la serricoltura italiana, e non solo, in 
quanto il microclima dell’ambiente protetto diventerà più 
idoneo alle colture e la difesa potrà essere gestita in ma-
niera più accorta, facilitando così il controllo biologico di 
diversi fitofagi.

 INVENTORI
Giuseppe Calabrese, Luigi Santonicola
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SISTEMA PER IL RILASCIO  
CONTROLLATO DI 1-DESOSSINOJIRIMICINA

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102023000000612 del 17/01/2023

 COMPARTO PRODUTTIVO
Particolari categorie di prodotti 

 AMBITO DI RICERCA 
Altre ricerche di interesse per la salute umana 

 DESCRIZIONE
Si riferisce ad un metodo per trattare: uno squilibrio dei 
livelli di glucosio nel sangue, un disturbo del metabolismo 
del glucosio, l’iperglicemia, il diabete, il diabete mellito e 
gli stadi prediabetici in un soggetto, disturbi legati ad un 
anomalo accumulo di grasso corporeo. 

 CARATTERISTICHE
La composizione costituita da un polimero anionico e 
1-DNJ o un estratto naturale contenente 1-DNJ, è formu-
lata per rilasciare una quantità terapeuticamente efficace 
di 1-DN,  prevalentemente a livello intestinale. Principali 
vantaggi: il rilascio lento e graduale, costante nel tempo, 
permette di inibire  gli enzimi deputati alla digestione de-
gli zuccheri; il rilascio lento evita il rischio di dissenteria.

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Validazione tecnologica in ambiente di laboratorio

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Utile per la cura del diabete mellito o più in generale per 
squilibri dei livelli di glucosio nel sangue.

 INVENTORI
Lucia Marchetti, Alessio Saviane, Davide Bertelli 
Silvia Cappellozza, Eleonora Truzzi 
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TAPPO DI SICUREZZA PER RECIPIENTI 
CONTENTI PRODOTTI CHIMICI

 TITOLARITÀ BREVETTO
CREA   

 UFFICIO
UIBM 

 NUMERO PRIORITÀ
102021000023732 del 15/09/2021

 NUMERO DI BREVETTO 
102021000023732 del 11/10/2023   

 COMPARTO PRODUTTIVO
Particolari categorie di prodotti-comparti     

 AMBITO DI RICERCA 
Strutture, impianti, macchinari e attrezzature 

 DESCRIZIONE
Dispositivo in grado di abilitare l’apertura del recipiente 
solo dopo verifica che la persona che si appresta a utilizza-
re il recipiente sia abilitata a farlo e che tutte le condizio-
ni di sicurezza per l’uso della sostanza chimica presente 
all’interno del recipiente siano rispettate.

 CARATTERISTICHE
Tappo IoT sensorizzato costituito da una camera isolata 
dalla porzione a contatto con le sostanze chimiche, al cui 
interno sono presenti: batteria per alimentazione, sistema 
di identificazione univoca tramite smart-tag, attuatore per 
il consenso all’aperura del contenitore, eventuale pulsan-
te per chiusura, eventuale sensoristica. Possibili vantaggi: 
monitorare le buone pratiche di laboratorio e la sicurezza 
del personale; tenere sotto controllo eventuali rischi chi-
mici dati dall’esposizione dell’operatore. 

 MATURITÀ TECNOLOGICA
Formulazione di un concept teconologico 

 POSSIBILI APPLICAZIONI
Aziende, dal settore agricolo all’industria, interessate a 
monitorare e gestire l’uso delle apparecchiature e/o dei 
prodotti. 

 INVENTORI
Alessandro Cammerata, Simone Vasta, 
Corrado Costa, Francesco Tocci, Simone Figorilli
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Marchio figurativo collettivo

 DESCRIZIONE
Il marchio reca in evidenza la scritta circolare “Albo Na-
zionale Allevatori Api Italiane”, che fiancheggia tre cerchi 
di colore verde, bianco e rosso, che simboleggiano il Tri-
colore, e al centro un’immagine stilizzata di un’ape regina 
di colore giallo con tre strisce nere, posta sopra uno sfon-
do stilizzato di api operaie, di forma esagonale e colore 
giallo.
Il Marchio fa riferimento alle attività di gestione dell’Albo 
Nazionale Allevatori di Api Italiane (D.M. N. 0102087 
del 03/03/2022) per distinguere, tutelare e promuovere 
la produzione e il commercio di api regine, sciami e pac-
chi d’api con regina, appartenenti alle sottospecie italiane 
autoctone.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
30, 31 Prodotti
41, 42, 44 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302023000136980

 DATA DEPOSITO
18/01/2024

 DATA REGISTRAZIONE
17/02/2025

 COLORI RIVENDICATI
Pantone Giallo 116 U; Pantone Rosso 1788 U; 
Pantone Verde 355 U; Bianco; Nero

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria
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Marchio denominativo individuale

 DESCRIZIONE
Marchio di tipo denominativo senza descrizione.
Il Marchio prende origine dall’attività sperimentale con-
dotta dal Centro di ricerca per la Cerealicoltura e Coltu-
re Industriali del CREA nell’ambito della quale è stato 
adottato un protocollo di coltivazione che consente di 
migliorare il potenziale produttivo (> 100 q.li/ha) ma so-
prattutto migliorare gli standard qualitativi della granella 
(> 15% di proteine)

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
30, 31, 42 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302023000061410

 DATA DEPOSITO
27/04/2023

 DATA REGISTRAZIONE
18/09/2023

 COLORI RIVENDICATI
Nessun colore 

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

CREA 100 + 15 Granoduro
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Marchio figurativo individuale

 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente sul margine sinistro una 
doppia elica stilizzata che riprende la forma reale del 
DNA cellulare di colore verde e blu. All’interno della 
doppia elica sono contenute due altre immagini stiliz-
zate: la prima immagine posta in alto nella prima ansa 
dell’elica è una foglia di colore verde con nervature evi-
denti bianche; la seconda immagine posta nella seconda 
ansa in basso dell’elica è una goccia di acqua di colore 
blu; al centro del marchio è presente la scritta stilizzata 
CREA con le lettere C, R, E, di colore verde e la lettera A 
di colore blu. Tale scritta crea è posta in corrispondenza 
al centro dell'elica. Al di sotto della scritta CREA è pre-
sente la denominazione intera dell'ente CREA ‘Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agra-
ria’ su due righe di colore blu.
Il Marchio è collegato al logo istituzionale del Consiglio 
per la ricerca e l’analisi dell’economia agraria.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
5, 9, 16, 28, 29, 30, 31, 32 Prodotti
1, 7, 33, 35, 40, 41, 42, 43, 44 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302021000139217

 DATA DEPOSITO
06/08/2021

 DATA REGISTRAZIONE
17/10/2022

 COLORI RIVENDICATI
Pantone 3015 U; Pantone 363 U

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria
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Marchio figurativo individuale

 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente sul margine sinistro una 
doppia elica stilizzata che riprende la forma reale del DNA 
cellulare di colore verde e blu. All’interno della doppia eli-
ca sono contenute due altre immagini stilizzate: la prima 
immagine posta in alto nella prima ansa dell’elica è una fo-
glia di colore verde con nervature evidenti bianche; la se-
conda immagine posta nella seconda ansa in basso dell’eli-
ca è una goccia di acqua di colore blu; al centro del marchio 
è presente la scritta stilizzata CREA con le lettere C, R, E, 
di colore verde e la lettera A di colore blu. Tale scritta crea è 
posta in corrispondenza al centro dell'elica.
Il Marchio è collegato al logo istituzionale del Consiglio 
per la ricerca e l’analisi dell’economia agraria.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
5, 9, 16, 28, 29, 30, 31, 32 Prodotti
1, 7, 33, 35, 40, 41, 42, 43, 44 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302021000139292

 DATA DEPOSITO
06/08/2021

 DATA REGISTRAZIONE
17/10/2022

 COLORI RIVENDICATI
Pantone 3015 U
Pantone 363 U

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria
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Marchio figurativo individuale

 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente al suo interno la dop-
pia elica stilizzata contenuta nel marchio registrato dal 
CREA n. 302021000139292. In corrispondenza del 
margine superiore dell’elica è presente la scritta stilizzata 
CREA con le stesse caratteristiche descritte nel marchio 
n. 302021000139292. Al di sotto della scritta CREA è ri-
portata la scritta DANIA e le lettere che la compongono 
sono di colore blu: sopra la lettera “i” della scritta è collo-
cata la medesima goccia d’acqua di colore blu già inserita 
in basso nella doppia elica di cui sopra, ma di dimensioni 
inferiori. La parte inferiore della parola DANIA è allineata 
con il margine inferiore dell’elica. 
Il Marchio fa riferimento al Database Nazionale degli in-
vestimenti per l'Irrigazione e l'Ambiente (https://dania.
crea.gov.it/) un applicativo web sviluppato nell'ambito di 
un Accordo di cooperazione tra MiPAAF e CREA (attra-
verso il Centro di ricerca di Politiche e Bioeconomia) che 
raccoglie e cataloga i progetti di investimento (finanziati e 
programmati) per l’uso sostenibile dell’acqua e la difesa 
del potenziale produttivo agricolo.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
38, 42 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302022000142158

 DATA DEPOSITO
18/10/2022

 DATA REGISTRAZIONE
23/03/2023

 COLORI RIVENDICATI
Pantone 3015 U
Pantone 363 U

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria
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 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente nella parte superiore la 
scritta DEMETRA dove la prima lettera è composta da 
una D di colore verde sotto un piccolo cerchio di colore 
blu e rappresenta una persona stilizzata, mentre le restan-
ti lettere sono di colore blu. Sotto la scritta DEMETRA, 
a sinistra, è presente una spiga stilizzata di coloro giallo 
posta in orizzontale e sulla destra è riportato in piccolo il 
marchio n. 302021000139292, ovvero una doppia elica 
stilizzata che riprende la forma reale del DNA cellulare 
di colore verde e blu. All’interno della doppia elica sono 
contenute due altre immagini stilizzate: la prima immagi-
ne posta in alto nella prima ansa dell’elica è una foglia di 
colore verde con nervature evidenti bianche; la seconda 
immagine posta nella seconda ansa in basso dell’elica è 
una goccia di acqua di colore blu. Accanto all'elica è pre-
sente la scritta stilizzata CREA con le lettere C, R, E, di 
colore verde e la lettera A di colore blu.
È un marchio figurativo che si collega ad un software cre-
ato dal CREA per la gestione telematica delle procedure 
selettive. 

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
42 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302023000061323

 DATA DEPOSITO
27/04/2023

 DATA REGISTRAZIONE
18/09/2023

 COLORI RIVENDICATI
Pantone 3015 U; Pantone 363 U
Pantone 121 U

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

DEMETRA 
Marchio figurativo individuale
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Marchio figurativo individuale

 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente al suo interno la dop-
pia elica stilizzata contenuta nel marchio registrato dal 
CREA n. 302021000139292. In corrispondenza del 
margine superiore dell’elica è presente la scritta stilizzata 
CREA con le stesse caratteristiche descritte nel marchio 
n. 302021000139292. Al di sotto della scritta CREA è ri-
portata la scritta DIETAMED su due righe non allineate 
tra di loro: la prima riga riporta la parola dieta e le lettere 
che la compongono sono rispettivamente di colore rosso, 
verde, blu, arancione, verde chiaro; la seconda riga riporta 
la parola med con la prima lettera m allineata alla lettera i 
di dieta posta al di sopra. I colori della parola med sono: 
rosso, giallo e blu. La parte inferiore della seconda parola 
med è allineata con il margine inferiore dell’elica.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
5, 9, 16, 28, 29, 30, 31, 32 Prodotti
1, 7, 33, 35, 40, 41, 42, 43, 44 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302021000139316

 DATA DEPOSITO
06/08/2021

 DATA REGISTRAZIONE
17/10/2022

 COLORI RIVENDICATI
Pantone Red 032 U; Pantone 363 U; Pantone 3015 U;  
Pantone 115 U; Pantone 660 U; Pantone 804 U; 
Pantone 802 U; 

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria
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 DESCRIZIONE
Il marchio è costituito da una serie di righe (n. 7), di cui 
due curvate sul lato sinistro, di colore rosso su fondo bian-
co che rappresentano le coste di un libro. tra le due righe 
più lunghe è contenuta la scritta “enciclopedia della cuci-
na italiana” di colore rosso, carattere PP Editorial Old.
Il Marchio origina dalle attività istituzionali del CREA 
(attraverso il Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione) 
volte alla valorizzazione del sistema agroalimentare ita-
liano e realizzate nell’ambito del progetto “Enciclopedia 
della Cucina Italiana – classificazione, storia, antropo-
logia e significato nutrizionale del patrimonio culinario 
italiano.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
16, 21, 25 Prodotti 
38, 41 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302024000020179

 DATA DEPOSITO
12/02/2024

 DATA REGISTRAZIONE
20/06/2024

 COLORI RIVENDICATI
C0, M80, Y89, K0 per il materiale cartaceo
R238, G78, B35; #EE4E23 per il digitale

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

ECI 
Marchio misto (figurativo con elementi verbali) individuale
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 DESCRIZIONE
Il marchio è costituito da una serie di righe (n 25) curvate 
sul lato sinistro di cui quattro più lunghe, di colore rosso su 
fondo bianco che rappresentano le coste di quattro libri. 
All’interno dei blocchi di righe è distribuita la scritta “en-
ciclopedia della cucina italiana” di colore rosso, carattere 
PP Editorial Old, in questo modo: la scritta “enciclope-
dia” è presente nel primo blocco di righe, la scritta “della” 
è presente nel secondo blocco di righe, la scritta “cucina” 
è presente nel terzo blocco e la scritta “italiana" nel quarto 
blocco di righe.
Il Marchio origina dalle attività istituzionali del CREA 
(attraverso il Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione) 
volte alla valorizzazione del sistema agroalimentare ita-
liano e realizzate nell’ambito del progetto “Enciclopedia 
della Cucina Italiana – classificazione, storia, antropo-
logia e significato nutrizionale del patrimonio culinario 
italiano.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
16, 21, 25 Prodotti 
38, 41 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302024000020149

 DATA DEPOSITO
12/02/2024

 DATA REGISTRAZIONE
20/06/2024

 COLORI RIVENDICATI
C0, M80, Y89, K0 per il materiale cartaceo
R238, G78, B35; #EE4E23 per il digitale

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

ECI 
Marchio misto (figurativo con elementi verbali) individuale
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 DESCRIZIONE
Il marchio è costituito da una serie di righe (n 13), di cui 
11 curvate sul lato sinistro, di colore rosso su fondo bianco 
che rappresentano le coste di due libri.
Il Marchio origina dalle attività istituzionali del CREA 
(attraverso il Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione) 
volte alla valorizzazione del sistema agroalimentare ita-
liano e realizzate nell’ambito del progetto “Enciclopedia 
della Cucina Italiana – classificazione, storia, antropo-
logia e significato nutrizionale del patrimonio culinario 
italiano.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
16, 21, 25 Prodotti 
38, 41 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302024000020176

 DATA DEPOSITO
12/02/2024

 DATA REGISTRAZIONE
20/06/2024

 COLORI RIVENDICATI
C0, M80, Y89, K0 per il materiale cartaceo
R238, G78, B35; #EE4E23 per il digitale

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

ECI 
Marchio figurativo individuale
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 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente nella parte superiore una 
cariosside di grano stilizzata di colore arancione sfumata 
gradualmente dalla base all’apice con ai lati destro e sini-
stro due sfoglie di crusca di colore verde. Sotto il disegno 
è presente la scritta seminbio con carattere ‘diavlo’ con 
le prime tre lettere di colore marrone, le successive due 
lettere di colore arancione e le ultime tre lettere di colore 
verde.
Il Marchio fa riferimento ad un nuovo metodo e ad un di-
spositivo di semina per i cereali applicato a dispositivi per 
seminatrici, sviluppati e messi a punto dal Centro di ricer-
ca per la Cerealicoltura e Colture Industriali del CREA, 
in grado di contrastare lo sviluppo e la crescita delle erbe 
infestanti.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
7, 30, 31 Prodotti 

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302024000059299

 DATA DEPOSITO
11/04/2024

 DATA REGISTRAZIONE
In corso di registrazione

 COLORI RIVENDICATI
Pantone 144 C; Pantone 158 C; Pantone 7548 C; 
Pantone 497 C; Pantone 368 C

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

SEMINBIO
Marchio figurativo individuale
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 DESCRIZIONE
Marchio figurativo contenente al suo interno la dop-
pia elica stilizzata contenuta nel marchio registrato dal 
CREA n. 302021000139292. In corrispondenza del 
margine superiore dell’elica è presente la scritta stilizzata 
CREA con le stesse caratteristiche descritte nel marchio 
n. 302021000139292. Al di sotto della scritta CREA è ri-
portata la scritta SIGRIAN e le lettere che la compongo-
no sono di colore verde: sopra la seconda lettera “i” della 
scritta è collocata la medesima goccia d’acqua di colore 
blu già inserita in basso nella doppia elica di cui sopra, ma 
di dimensioni inferiori. La parte inferiore della parola SI-
GRIAN è allineata con il margine inferiore dell’elica. 
Il marchio fa riferimento al Sistema informativo nazionale 
per la gestione della risorsa idrica in agricoltura (https://
sigrian.crea.gov.it/sigrian/). Si tratta di un database nazio-
nale (piattaforma WebGIS) di riferimento per la raccolta 
di dati e informazioni sull’uso irriguo dell’acqua a scala 
nazionale, sviluppata e gestita dal Centro di ricerca di Po-
litiche e Bioeconomia del CREA.

 PRODOTTI E SERVIZI OGGETTO DI PROTEZIONE CLASSI (NIZZA)
38, 42 Servizi

 UFFICIO BREVETTUALE
UIBM

 NUMERO
302022000142134

 DATA DEPOSITO
18/10/2022

 DATA REGISTRAZIONE
23/03/2023

 COLORI RIVENDICATI
Pantone 363 U; Pantone 3015 U

 TITOLARI
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria

SIGRIAN 
Marchio figurativo individuale
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